
mPOMSABIUTA ClWlf 


Il Quirinale mette fretta al governo 
«Rispettare la scadenza dei 120 giorni» 


Lo ha stabilito il Cipe 
Sessanta giorni per decidere 


Cos^ga difende i giudìd . 
mentre Gona vara la legge di Montako 


Intervento del presidente della Repubblica; Cossi- to è presidente - ii mondo 
ga Invita il governo a sottoporre quanto prima alla giudiziano iiaiia^no 
sua llrma i decreti abrogativi delie vecchie norme - . «'l'"'*' 

responsabliltà civile del giudici e Inquirente - per S^nnqu'renre 1^?oto ora 
evitare vuoti legislativi. Raccomanda inoltre di ri- Jcriiicare qulie d^ipiina sia, 
spettare l'indipendenza della magistratura. Proprio per l'iniamo, necessaria in ai- 
Ieri II Consiglio del ministri aveva varato il prowe- tesa dell'esito dell'esame dei- 
dlmento sulla responsabilità civile. proposta compieta riforma 


ieri II Consiglio dei ministri aveva varato il prowe- tesa dell'esito dell'esame dei- 
dlmento sulla responsabilità civile. proposta compieta riforma 

dell istituto». E conclude 
esprimendo certeua che il 

.. . . . gA ' aift laiuiiMifi—-- " governo «non mancherà di as- 

rABiu iivwiNKis sumere tempestivamente, se* 

Mi ROMA. Poche ore dopo proposito della nuova discipli* coodo l lormall impegni as* 
l'approvazione, da parte del na sulla responsabilità civile, sunti ora In Parlamento, tutte 
Consiglio del ministri, di un definita «assolutamente Indi* iniziative ritenute utili per 
provvedimento sulla respon* spensabile», si richiama svolgere nel modo più efflca* 
labllilfi divlie del giudici di- atl‘«atiema e specifica censi* fondamentale 


scuuo 0 modificato fin nella derazione dei principi cosillu- oel procedimento di forma- 
rardasormsdlBlovedUlcapo alenali di autonomia e fndl- ..... 

do b Sialo ha Invialo a Oorla oendonza dell'ordine eludi- " <»»• 

una lettera aasal tarma augU So S. '*88' Vassalli sul giudi- 

impegni derivami dall'esito ^““’S duSe d^la d prevede - a dlllerenaa dells 
rererendarlo. U proclamazio- 

no formale del risultati è Immi- missibillià dell'azione risarei- 

nenie e quindi II governo do- i “ iSis aiirlbulre al maglsira- 


monto alla firma del Quirinale funzioni giudiziarie». sa dello Stato sul giudice è ob- 
I decreti abrogativi. CIÒ per „ spllecltailonc che ri- bllgatoria. La delicata questlo- 

«conaenilto al Parlamento di Indubbiamente gli echi ne della reponsabilUa degli 
provvedere tempestivamente del dibattiti e delle tensioni organi collegiali è stata so* 

ed evitare cosi le conseguen- che hanno agitato • fin dentro stanzialmente rimandata alle 

le deile incertezze e delie dif- il Csm, di cui il capo dello Sta- decisioni del Parlamento, 
lormhà di Interpretazione de¬ 
rivanti da vuoti normativi». 

Couiga entra mI nel meri- A PAOINA 4 

to delle questioni allorché, a . 


I decreti abrogativi. Ciò per 



^ I Non è stato il Consiglio dei ministri, ma il Cipe, a 
decidere la sospensione dei lavori della Centrale di 
Montalto di Castro. Durerà sessanta giorni, durante 
i quali verrà esaminata la sicurezza degli impianti e 
la possibilità di riconvertirli a gas. Ai lavoratori 
l'Enel garantirà, comunque, il pieno salario e alle 
imprese i costi sostenuti. Soddisfazione per la de¬ 
cisione, ma anche critiche e preoccupazioni. 


MIREUA ACCONCIAMESSA 


Mi ROMA. »La decisione 
del Cipe e del governo è un 
atto dovuto rispetto all'e- 
spressione di volo del popo¬ 
lo italiano e dei cittadini di 
Montalto». Cosi Quarto Tra- 
bacchihi, deputalo Pei. La 
preoccupazione sta ora nel 
ietto che a condurre io stu¬ 
dio di fallibilità per la ricon¬ 
versione della centrale nu¬ 
cleare sia la stessa Enea 
Disp, un ente che è presente 
nel cantiere dal primo gior¬ 
no dei lavori. Come potrà 
smentire tutto quello che fi¬ 
no ad oggi ha ritenuto giu¬ 


sto? Preoccupazione anche 
per il numero di lavoratori e 
tecnici che rimarranno senza 
lavoro I) ministro Battaglia 
non ha fatto cifre, ma si sa 
che nel «cuore nucleare» so¬ 
no impegnate oltre duemila 
persone. AII'Ansaldo di Ge¬ 
nova attendono di conosce¬ 
re il testo del decreto prima 
di prendere qualsiasi deci¬ 
sione. I) Cipe ha infatti deci¬ 
so la sospensione dei lavori 
attinenti alle parti nucleari. 
Polemici i Verdi. Effettuare 
la conversione non significa 
sostituire il reattore con una 
caldaia a gas 


La Borr 
premia Cai 
In Monted 
però è 


La Borsa premia Cardini (nella foto), ma la tendone 0 le 
polemiche restano. Gran scossone per U management 
Montedison che si sente tradito: Cardini non aveva dichia¬ 
rato pubblicamente il suo assenso sulle scelte di Schimber- 
ni? Dovrebbero restare per ora i due amministratori dele¬ 
gati, però Cardini non potrà a lungo mantenere la pretd* 
denza operativa alla Ferruzzl e in Montedison. Pesanti nubi 
sul gruppo chimico, che già sconta gravi difficoltà ad a(fe^ 
marsi davx'ero né! settore chimico. ^ PAGINA 11 

«Naii ri fii nara È stata depositata a Pater- 
«non CI ni gara motivazione delia 

con I cannoli sentenza che poche selli- 

Inlaiirfa Cmrn fané la mandò assolti per 

lounaa urwu insullicienza di prove la 

era ossessionata» madre e il presunto stupra¬ 

tore di Iolanda, la quindi- 
cenne che sosteneva d'es¬ 
sere stata messa in palio in una gara gastronomica a base 
di cannoli. Una motivazione contradaittoria, dove ha pre¬ 
valso la tesi che i racconti di Iolanda fossero «privi di 
specifiche connessioni». ^ pagina 0 

ntcAfinA ili Imum 11 Consiglio dei ministri ha 

UKgnO ai logge approvato ieri un disegno 

del governo di legge suirimportatione. 

cui «v&fnrl esportazione e transito del 

j» materiali bellici e di «rile- 

d anni vanza strategica». Le novi¬ 

tà: un comitato intermlnl- 
Storiale per gli scambi in 
materia di difesa (Cisd); un registro delle Imprese; una 
•rigorosa documentzione» per accertare la destinazione 
effettiva delle armi: il divieto per l dipendenti pubblici di 
assumere incarichi in imprese dei settore strategico milite- 
re- A PAOINA 7 


A PAOINA 4 


Il presidente della Repubblica, Frencesco Cossiga 


A PAOINA 4 


MaIIa eri Primo slalom maachlle di 

iwiiu su prtP^ 

tOira viitorla llallana della staglo- 

is usiaiuia l^el gigante del Seitrie- 

M Vdlanya ^,,, Alberto Tomba, 

31ZUIT3 che con splendide manche 

è riuscito a battere ewenra- 
ri, sviiaeti e evatriecl. che 
nella vigilia godevano I lavori del pronostico. Non è alala, 
comunque, la viiioria di Tomba, ma anche un bel succesao 
di squadra per la nazionale azzurra. Nel primi quindici 
della classilica figurano ben cinque Uallani, exploit che 
non accadeva da tempo. „ MOINA ZO 


Mentre i Cobas dei macchinisti paralizzano le ferrovie 

n governo riiiunda a mediare 
RalSca di sdoperì per ^ aerei 


Moltissimi sì al Comitato centrale per la «riforma del sistema politico» 

Accordo nd Pd saUa proposta Ocdietto 
Ingrao di diiar a il SUO dissoiso 


TVenl fermi Ieri In tutta Italia, E nei proosimi giorni 
ferrovie bloccate e sarà sempre più difficile volare. 
Dopo una convulsa giornata, i ministri del Lavoro e 
del Trasporti si sono ritirati dalla vertenza Aliialia, 
ed hanno lasciato le parti sole a trattare. In un 
Consiglio di gabinetto durato quattro ore è prevalsa 
Infattlla posizione di chi, più che trattative e media¬ 
zioni, sembra prediligere interventi di autorità. 


NAOIA TANAN'nNI 


Mi ROMA. Un lunghissimo 
Consiglio di gabinetto, qual¬ 
cuno ripropone un decreto 
legge sugli scioperi nei pubbli¬ 
ci servizi. I ministri del Lavoro 
e dei lYasporti. impegnati in 
una «impossibile» mediazione 
nella vertenza AUtalla.invitano 
alla prudenza e propongono, 
con ogni probabilità, un «lo¬ 
do»; un arbitralo che costrin¬ 
ga rAllialla ad ammettere che 
r sindacati qualche passo 
l’hanno (atto e che, quindi, 
anche l'azienda deve andare 
loro incontro. Non ci si riesce. 
E alle 19.30, quando il Consi¬ 
glio finisce - mentre da più di 


un’ora, irritatissimi, sindacati 
ed Aliialia aspettavano al mi¬ 
nistero del Lavoro la ripresa 
della trattativa - la decisione è 
che il governo si ritira dalla 
mediazione e dalla trattativa e 
lascia alle parti • per ammis¬ 
sione di tutti lontanissime - 
l'incarico di trovare un accor¬ 
do. E un colpo molto duro per 
Formica. 

Ancora alle 21 passate, 
quando nello studio di Formi¬ 
ca, al ministero del Lavoro - 
dopo aver conferito con 1 sin¬ 
dacati > \ due ministri al cen¬ 
tro di questa roventissima vi¬ 
cenda parlano ai giornalisti, si 


sente l'eco dell’estenuante 
trattativa svoltasi a palazzo 
Chigi e conclusasi con un nul¬ 
la di fatto Formica e Mannino 
invitano gli utenti alla pazien¬ 
za, i giornalisti a non buttare 
benzina sul fuoco. Formica è 
esplicito: bisogna dimostrare 
che queste situazioni non si ri¬ 
solvono a colpi di decreto (o 
di precettazione?, la parola 
non viene pronunciata da nes¬ 
suno). Mannino dice- «In de¬ 
mocrazia il consenso si co¬ 
struisce a poco a poco». 

SI è parlato dei treni, degli 
altri scioperi che in queste set¬ 
timane hanno paralizzato l'Ita¬ 
lia? No, dice li ministro del La¬ 
voro. E poi aggiunge: nel go¬ 
verno e fuori del governo si 
deve capire che quando c'è dì 
mezzo l'interesse dei cittadi¬ 
ni, non bisogna andare al 
braccio di ferro. Dunque, ben¬ 
ché deluso, ripropone un in¬ 


tervento, una mediazione. 
Mannino ci spera ancora: 
«Spero si capisca presto • am¬ 
mette - che ad una mediazio¬ 
ne SI dovrà andare, prima o 
poi». E i prossimi giorni? «Sa¬ 
ranno roventi». 

Ieri sera sono giunte te pri¬ 
me reazioni sindacali > duas- 
slme - alla decisione di «ab¬ 
bandono» del governo. Lucio 
de Carlini, segretario confe¬ 
derale della CgiI, ha definito la 
scelta del governo «vergogno¬ 
sa e irresponsabile». In questo 
modo - ha detto - viola il co¬ 
dice dì auloiegolamentazione 
che lo obbliga a mediare tra le 
parti. Noi - ha aggiunto - ri¬ 
prendiamo la lotta' ci saranno 
una serie dì agitazioni». Cgil, 
Cisl e Uil hanno subito procla¬ 
mato 1 primi scioperi negli ae¬ 
roporti; 2 dicembre, 4 ore per 
turno; 6 dicembre 24 ore; il 14 
dicembre altre 24 ore e mani¬ 
festazione nazionale a Roma. 


Al Comitato centrale del Pei larga convergenza 
sulla relazione dì Occhetto. Diversi interventi ac¬ 
centuano gli elementi di novità nella proposta poli¬ 
tica del Pei; centralità, per l’alternativa, della rifor¬ 
ma del sistema politico a conclusione del ciclo 
quarantennale della democrazia consociativa. Na¬ 
politano approva l'indicazione fondamentale; In- 
grao esprime un dissenso complessivo. 


OIANCANLO BOSITTI 


PAOLA SACCHI A PAGINA 17 


M ROMA. La discussione in 
questa riunione del Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale dt controllo del Pd, 
ieri alla seconda gkvnata. ve¬ 
de prevalere i giudizi di con¬ 
senso e la convergenza sulla 
relazione dt Occhetto. Non 
era scontato questo anda¬ 
mento del dibattito, anche 
perché il discorso di giovedì 
del vicesegretario comunista 
conteneva elementi di novità 
rilevanti, rispetto al Comitato 
centrate del luglio scorso: ia 
ndefmizìone della prc 4 >osta 
dell'alternativa come ri^tosta 


alla crisi del sistema politico; 
la centralità delle riforme Isti¬ 
tuzionali come strumento per 
risanare la vita politica, per 
garantire l’esercizio di fonda¬ 
mentali dinlti democratici dei 
cittadini; la volontà di marca¬ 
re un salto di qualità, «etemen- 
ti di discontinuità» rispetto al¬ 
l’elaborazione fin qui svilup¬ 
pata dal Pci e di rendere visi¬ 
bile una rottura col passalo. 
Sulle novità hanno insistilo, 
tra gli altri. Fassino - «dobbia¬ 
mo dare ai partito e all'opinio¬ 
ne pubblica il senso della revi¬ 
sione politica e culturale che 


stiamo operando» - e D’Ale- 
ma: «Se raliemativa non è so¬ 
lo una maggioranza e un pro¬ 
gramma di governo, ma una 
forma più avanzata della de¬ 
mocrazia italiana e una rispo¬ 
sta alla crisi del sistema politi¬ 
co, allora il tema posto al cen¬ 
tro della relazione non è una 
questione tra le altre, bensì un 
punto cruciale», quello che 
consente di «sgombrare il 
campo da un’immagine del 
Pel perennemente oscillante 
tra una tattica deirallernativa 
e una cultura del compromes¬ 
so storico». 

Giorgio Napolitano accen¬ 
tua invece gli elementi di con¬ 
tinuità rispetto alle conclusio¬ 
ni politiche del congresso di 
Firenze. Egli ritiene possibile 
far scaturire, dal modo in cui 
la discussione si svolge al Cc, 
scelte airaìtezza delle attese e 
capaci dì rispondere alle in¬ 
quietudini del partito, ma ritie¬ 
ne che SI tratti di confermare, 
dell'alternativa, la definizione 
data ali'uttimo congresso una 


proposta di governo che si ba¬ 
si sull’insienie delle forze di 
sinistra e progressiste, dopo 
quaranl’anni di blocco del si¬ 
stema politico. Per Napolita¬ 
no è da apprezzare «l'indica¬ 
zione fondamentale delia re¬ 
lazione di Occhetto, mentre 
su motti elementi di analisi 
dovremo andare ad approfon¬ 
dimenti e a schietti chiarimen¬ 
ti». Reichlin ha sostenuto la 
«novità e il valore» della rela¬ 
zione di Occhetto, sviluppan¬ 
do i caratteri specifici della 
prospettiva politica e pro¬ 
grammatica che \ comunisti 
sono impegnati a definire, sul 
piano della riforma delle strut¬ 
ture politiche e statuali e sul 
piano degli sbocchi da offrire 
alle spinte sociali; «dare un 
fondamento nuovo all'oppo- 
sizione è già apnre un nuovo 
corso», rispetto a una situazio¬ 
ne di crisi nella quale perdono 


di autorità e capacità rappre¬ 
sentativa sia il governo che 
l'opposizione, mentre il pote¬ 
re si sposta nelle mwl di ri¬ 
strette oligarchie. Critiche ai\à 
relazione sono venute, con 
motivazioni diverse, dagli In¬ 
terventi di Magri e Perni. Un 
dissenso complessivo ha 
espresso Ingrao, che non con¬ 
divide «rinterpretazìonc che 
diamo alla grande operaiicme 
di ristrutturazione capitsdistica 
in atto». «Un nuovo sposta¬ 
mento nelle forze politiche - 
ha detto Ingrao - può (Mtklw* 
si solo se noi diamo a queste 
singole lotte il respiro di una 
grande opzione ideale, della 
ridefinizione di una identità 
antagonistica della sinistra, 
condizione per qualsiasi con¬ 
tratto». 

La discussone oggi prose¬ 
gue e giungerà a conclusione, 
E previsto un intervento di 
Natta. 


Mozione di sfiducia sul caso De Rosa 

Dimìsdonata la ^unta 
della Campania 


Un bimbo rifiutato da due madri 


Sulla questione morale si arena e affonda la giunta 
regionale della Campania. Dopo Tarresto dell’as' 
«eiMte democristiano ai lavori pubblici Armando 
De Rosa, la maggioranza di pentapartito si è sfalda» 
ta. Ieri sera la mozione di sfiducia alla giunta Fanti¬ 
ni presentata dalle opposizioni è stata approvata 
con 31 voti a favore e 24 contrari. Ben 13 consi¬ 
glieri della coalizione a cinque si sono ribellati. 

PAIU NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


Mi NAPQU Travolta dall’on¬ 
da di piena soitcvata dal «co¬ 
so De Rosa», l'assessore de¬ 
mocristiano ai Lavori pubblici 
arrestato sabato scorso men¬ 
tre stava per intascare una 
•òosfflfcWfl» di cento milioni, 
la giunta regionale della Cam¬ 
pania è entrata in crisi. Ieri se¬ 
ra, con un voto a sorpresa, è 
itala approvata una mozione 
ingiunta delle opposizioni 
(Pei, Democrazia proletaria, 
Verdi e Mai) con il quale l'ese¬ 


cutivo veniva Invitato a dimet¬ 
tersi. Quando, pochi minuti 
prima delle 21, il presidente 
del consiglio regionale Aniel- 

10 De Chiara ha Tetto il risulta¬ 
to dello scrutinio (svoltosi 
con voto segreto), il gelo è ca¬ 
lato sul banchi della giunta 
mentre da quelli dell'opposi¬ 
zione si è levato un applauso. 

11 risultato dell'urna non dà 
luogo Infatti ad equivoci Né si 
può parlare di Incidente di 
percorso. Infatti su 55 consi¬ 


glieri presenti m aula, hanno 
votato a favore delle dimissio¬ 
ni 31, mentre a difendere li 
presidente della giunta Anto¬ 
nio Fantini (De) e i suoi asses¬ 
sori sono rimasti appena in 
24. Un risultato ancora più si¬ 
gnificativo se SI pensa che, 
sulla carta, ia mozione di sfi¬ 
ducia delle opposizioni pote¬ 
va contare soltanto su 18 voti 
favorevoli. Dunque, a conti 
fatti, ben tredici esponenti del 
pentapartito hanno deciso di 
far affondare li governo Fanti¬ 
ni Per la maggioranza un col¬ 
po inaspettato Per l'Intera 
giornata di icn infatti i lavori 
aell'asaembiea regionaJe si 
erano svolti senza che si mani¬ 
festassero particolari segnali 
di nervosismo tra i cinque al¬ 
leati di governo II peMaparti- 
10 , anzi, per bocca dei suoi 
esponenti di maggior presti¬ 
gio, si era detto contrario ad 
una crisi sulla questione mora¬ 
le. 


Mi NEW YORK Poteva sem¬ 
brare uno dei casi eticamente 
meno problematici di gravi¬ 
danza «surrogata»' prestare il 
' proprio ventre per dare un fi- 
I glìo alla sorella stenle. Ma ia 
' mamma-zia, all'insaputa del 
resto della famiglia, si drogava 
da un paio o'anni, ed era sie- 
' ropositiva ah’Aids. Il bambino 
è nato Sieropositivo Ma ora 
non lo vuole nessuna delie 
due sorelle, il caso, senza che 
vengano forniti nomi ed altri 
particolari, viene rivelato m 
una lettera che un gruppo di 
ricercatori deila Howard Uni- 
versily di Washington e del 
National Cancer Instituie di 
Bethesda ha indirizzato al 
«New Englaiid Journal of Me¬ 
dicine», in cui SI sollecita It 
test obbligMono per l'Aids 
per le maori surrogale. 

A diversi mesi da Quando 
aveva creato scalpore il caso 
di «Baby M ». cresciuta nel 
ventre di una madre affiliata 
per IO 000 dollari, e al centro 
di una controversa vicenda 
giudiziaria conclusasi con l'af- 
ìidamento alla famiglia che 
aveva foinlio \\ seme, perché 
«un contralto è un contratto». 


«Affittate pure l'utero, ma prima fatevi li test per 
TAids»: questo Cappello pragmatico di un gruppo 
di medici che rivela il caso di una trentaduenne 
madre per conto della sorella; ma il bimbo è nato 
sieropositivo e ora non lo vuole più nessuno. Dopo 
i grandi interrogativi etici, della madre dì Baby M. 
i giornali parlano solo per dire che ha divorziato. 
Domanda disperata per bimbi «bianchi e sani». 

OAL NOSTRO CORRISPONDE NTC _ 

SIEQMUND QINZBERQ 


i grandi interrogativi elici fan¬ 
no posto a contiderazioni 
pratiche molto terra terra' non 
si discute pm il latto che una 
donna possa prestare, per de¬ 
naro o per solidarietà, il pro¬ 
prio grembo ad un figlio che 
non sarà più suo dalla nascita 
in poi, ma ci SI limita a sugge¬ 
rire che almeno si sottoponga 
ad un test per vedere se ha 
l'Aids Del resto Mary Beth 
Wiiehead, la mamma surroga¬ 
la di Baby M . è tornata alla 
ribalta della cronaca solo per¬ 
ché è di nuovo incinta, ^rc 
non dei manto, c ha divorzia¬ 
to Come dire* i giudici aveva¬ 
no ragione a toglierle la bim¬ 
ba, perché è più «affidabile» la 


famiglia irreprensibile di pro¬ 
fessionisti che aveva affittalo il 
2 UO grembo 

Status sociale irreprensibile 
avevano anche i protagonsiii 
della vicenda che continua a 
commuovere New York, la 
morte di Lisa, 6 anni, ammaz¬ 
zata a bolle dai genitori adot¬ 
tivi Joel Steinberg, avvocalo, e 
Hcdda Nussbaum, autrice di 
libn per I infanzia Un altro 
bimbo adottato, illegalmente 
come Lisa, dagli Steinberg, 
Milchelì. di 17 mesi, era stato 
trovato nei loro appartamento 
in stato di incuria, legalo al 
letto e incrostato di sporcizia, 
ed è stalo naffidato alla madre 
naturale. 


C'è una domanda disperala | 
di bambini, da parte di coppie ' 
benestanti. E una sovrappro¬ 
duzione di bambini da parte 
di ragazzine-madri degli strati 
più poven, neri e ispanici f) 
Comitato nazionale per le 
adozioni di Washington so¬ 
stiene che la carenza è nella 
fascia dei «neonati bianchi c 
sani» E CIÒ può portare ad at¬ 
tesa di diversi anni, mentre ag¬ 
girando le vie legali, come 
avevano fatto gli Steinberg, 
l'affare sì può concludere in 
pochi mesi. E spesso in queste 
transazioni si impegnano dot¬ 
tori e avvocati anche loro irre¬ 
prensibili, con salatissime par¬ 
celle SI calcola che un bimbo 
bianco e sano possa costare 
da 20 000 a 75 000 dollari, 
ben più dei miseri 10 000 pa¬ 
gati per il ventre dt Mary Beth. 

Si capisce allora che la fru¬ 
strazione possa portare all'ec¬ 
cesso di Wendy Leigh Zabel. 
la diciannovenne condannata 
all'ergastolo questa seliimana 
per aver ammazzato lo scorso 
marzo una donna al fine di 
reimpadronitsl del suo bimbo 
di 4 giorni. 


_ BRUNO UGOLINI A PABUHA 9 

Sedid Manchi 
massacrati: 
néDo Zimbabwe 

MAMÉLìAÌMIUÀNÌ 


■i Sedici bianchi e un nero 
sono stati massacrati nello 
Zimbabwe. Molti erano mis¬ 
sionari pentecostali e gestiva¬ 
no due fattorie nella provincia 
del Matabeleland. Mercoledì 
notte una «banda di ribelli» 
neri li ha attaccati, l particolari 
della strage sono raccapric¬ 
cianti sette donne, cinque 
bambini (il più piccolo di ap¬ 
pena sei settimane) e tre uo¬ 
mini sono stati legati per i pol¬ 
si poi sono .stali decapitati a 
colpi d’ascin Un bambino di 
6 anni è riuscito a scappare da 
una finestra ed è stato ritrova¬ 
to terrorizzato nella bosca¬ 
glia Ad una ragazzina di 13 
anni invece i nbetli hanno ri¬ 
sparmiato la vita perché por¬ 
tasse un messaggio alle auton- 


là. Sì dicono «combàttenti 
marxisti-leninisti» che ytrtVo- 
no ripulire il paese 
dentali e dai caii^lalistt». Amu» 
sano il premier Mugabef 41 
aver ucciso 60.000 oppoÉliM 
appartenenti aito 2apu, ti p 4 ^ 
tito di Jo^ua Nkomo, nenti^ 
tradizionale dello stesso Mu» 
fiabe che di recente ha meao 
luonlegge proprio to Zapo. 
Per il governo è un latto gr«» 
vtssimo. che riaccende odi 
tradizionali tra ndebeie, Pet- 
ma di Nkomo, e gli shona, Pet- 
ma di MuMbe. iTministro de» 
gli Interni Enos Nkala^che tari 
ha raccontato il massacro alta 
stampa, lo ha motivato come 
una vendetta su commissione 
per una veccttia rpastione dì 
terre espropriate. 
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Olomtle del Partito comunista italiano 
■ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La scuola vota 
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A nche sulla scuola si è riflessa - ed anche In 
modo particolarmente grave - la condizione 
di Incertezza, di precarietà, di «vuoto» pro¬ 
grammatico del governo Oorla. 
mmmm Cosi, stiamo ancora astiando II progetto 
di riforma degli organi collegiali Ora la scuola dovreb¬ 
be votare per gli organi collegiali triennali nel primi 
mesi del prossimo anno 

CI rendiamo conto delle amare riflessioni che ml- 

t lllala e migliala di cittadini sono Indotti a fare per II 
alllmenlo dell'esperienza di agestlone sociale»; quel¬ 
l'esperienza, nata tra molte speranze, ora si trascina in 
un clima di giustificata delusione 
Che cosa non ha funzionato? Quella riforma i fallita 
perchà à rimasta Isolata, chiusa nella tenaglia di una 
duplice reazione, le resistenze burocratiche del mini¬ 
stero a dei provveditorati, le resistenze politiche degli 
Integralisti cattolici e del «privatisti» che con diversa 
Ispirazione volevano e vogliono aprire per la scuola 
italiana una prospettiva di frantumazione e di esaspera¬ 
la concorrenzialità Ira I diversi frammenti. 

Gli organi collegiali furono sovrapposti meccanica¬ 
mente alt'alluale assetto del potere e all'attuale ordina¬ 
mento amministrativa Sono stati svuotati, sin dalla 
loro nascita, di funzioni, di potere, di opportunità inno¬ 
vative. Solo la prosecuzione del processo di linnova- 
menlo e di riforma sanerà la condanna Ingiusta che le 
Ione conservatrici hanno Irellolosamente emanalo. 
L'amarezza degli Insegnanti, degli studenti, del geni¬ 
tori che hanno vissuto con grandelmpegno democrati¬ 
co la partecipazione alla vita della scuola, deve iradunti 
ora nella volontà di andare più avanti, di correggere gli 
errori. Tornare Indietro significherebbe colpire le pro¬ 
spettive generali di riforma 
E del tutto evidente che riprendere II cammino Inter¬ 
rotto significa costnilre un ruolo effettivo per gli organi 
collegiali, aprire spazi di reale «autogoverno» nel siste¬ 
ma nazionale di Islmzlone. E ciò richiede una battaglia 
politica contro le forze che promuovono e dirigono 
ratlacco alla scuola pubblica e alle prospettive di rifor¬ 
ma, Un attacco che vede coallzzati i neo-llberisll, che 
vorrebbero affidare anche l'isttuzlone al meccanismi 
automatici del mercato, e gli Integralisti di CI. 

Non potremo aver successa se si Isola ancora una 
volta la questione degli organi collegiali La partecipa¬ 
zione democratica, al contrarlo, deve collegarsl ad una 

G IÙ generale trasformazione del «governo» della scuo- 
I, ad una effettiva redistribuzione di funzioni, di pote¬ 
ri, di risorse finanziarle, che modifichi II sistema di 
potere edificato dalla Oc nella fase storica della sua 
egemonia 

Per indicare questa trasformazione si usa II termine 
di «autonomia». Vorremmo che II significalo e l'esten¬ 
sione di tale «autonomia» fosse chiaro per tutti, giac¬ 
ché molti si contendono questa bandiera, suH'una e 
sull'altra barricata. 

Per parte nostra, Intendiamo questo obiettivo come 
un modo npovo di essere e di funzionate del sistema 
i^bbllco. Innanzitutto vogliamo superare lo statalismo 
,«centralo, burocratico, rncapace di stabilire rapporti 
efficaci Ira la scuola e la realtà multlfbrme Con la quale 
essa deve Interagire e Integrarsi Vogliamo spezzare un 
modella statalista che sirTnerzIa burocratica congiun¬ 
ge Il clientelismo L'autonomia à, per noi, una trasfor¬ 
mazione del ministero di viale Trastevere - con la rete 
del provveditorati - e un'articolazione decentrala del 
sistema nazionale Al ministero nel quadro della rifor¬ 
ma spellana. Infatti, compiti di programmazione, di 
Indirizzo, di controlla degli obiettivi e degli standard 
educativi, che devono essere Intrinsechi con gli ordi¬ 
namenti nazionali 

L m omogeneità solo apparente di norme e di vln- 
/ coll burocratici significa diseguagllanza reale 
Ira gli Individui e Ira le diverse zone del paese- 
è Invece una programmazione razionale e aril- 
colata che può superare gli squilibri, e in pri¬ 
mo luogo lo squlllbrla tra Nord e Sud. 

Alle articolazioni autonome devono spettare compi¬ 
li di amministrazione efficiente per le attrezzature di¬ 
dattiche; di sperimentazione melodologico-didattica e 
stnillurale: di decisione e di sperimentazione In merito 
alle attività Integrative; di rapporto e di collaborazione 
con gli enti locali; di Integrazione con la realtà pubbli¬ 
ca e privala che circonda la scuola e che ha cosi 
grande Importanza educativa. L'autonomia non è l'al- 
lematlva alle riforme, ne deve essere la condizione e lo 


grande importanza educativa. Lauionomia non e l al- 
lemallva alle riforme, ne deve essere la condizione e lo 
strumento. 

Molle forze, come I socialisti, hanno sottolineato 
l'Irnporianza alla autonomia. Anche II ministro Galloni 
si e detto convinto della necessità di camminare su 
questa strada 

Lasciamo, dunque, le parole, e passiamo al fatti SI 
deve volare o con una riforma già avviata mediante 
deliberazioni del Parlamento (e II governo deve pre¬ 
sentare subito II suo progetto di legge) o. comunque, 
nella chiarezza delle responsabilità e delle posizioni 
Tale chiarezza deve essere garantita da un dibattito 
parlamentare, affinché la prospettiva di riforma sla 
davvero certa per tutti I cittadini, perchè docenti, stu¬ 
denti e genitori sappiano perche cosa e per chi si vola 
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■i BELGRADO U JttgQtlt* 
vii è iliti colpiti nel glonil 
•coni 4i uni nuovi Kric di 
•dopai In quilche cìm cI 
•ono alilo anche aanlteala* 
aloni con dofan antlgovav 
nailvt Ritiene che la end del 
paete ila ad una evolia, che 
nalurl una altuadone molto 
^veraa rtapelto al paMitoT 
E una siiuadone nuova, ma ha 
radici già all'epoca di 1110. Già 
allora al notava l'emeraere di 
contrasti e di diversi ntmi di 
sviluppo tra le vaile Repubbll* 
che jugoslave. Ad allora rM 
rindebiiamenlo con reatèro, 
ed inoltre è da molto che nel* 
la lega dei corniciati à inl|ja< 
lo un processo di Indebolì 
mento Ideologico DI nuovo, 
oggi, c'è che la crisi si è ap* 
profondità ed estesa ovunque. 
Essa è il prodotto di una posi* 
alone monopolistica nella ge* 
stione del potere La Lega è di 
latto spaccata in una serie di 
partiti che rappresentano le 
oligarchie nazionali delle sin* 
gole Repubbliche In Serbia 
affiora il desiderio di tornare 
al centralismo democratico 
Allora la Lega di Croazia e 
quella di Slovenia reagiscono 
accusando I serbi di stalini* 
smo In tanta crisi si nolano 
anche aspetti non negativi 
Polizia e forze armate non so¬ 
no ancora disintegrate La 
tendenza verso l'uso di solu¬ 
zioni di forza, Kosovo a parte, 
non sono (orti per ora, e sotto¬ 
lineo per ora, così come non 
io sono le tendenze separati¬ 
ste, anche qui Kosovo a parte 
perora Sintetizzando i ineffi¬ 
cienza delta Lega, se le cose 
andranno avanti così, e di fat¬ 
to cosi accadrà, porterà alla 
disintegrazione della comuni¬ 
tà statale 

Dunque lei prevede una 
apaccaluradeirunlià fede* 
ralcjttgoalava? 

O questo oppure la creazione 
di una confederazione su ba* 
se pluralistico-democratlca 

Ul ritiene In seconda una 
buona soluzione per 11 
paese? 

Si. ma non ci si potrebbe arri¬ 


HI Qualche giorno fa ho fir 
maio - insieme ad altri com¬ 
pagni di ventura - una lettera- 
appello contro lo strapotere 
Fiat a Milano nel quale si da 
va appuntamento per la sera 
del 10 dicembre al Paialido, 
onde manifestare (per quello 
che serve Ma (orse a qualco 
sa serve) tutta i opposizione 
possibile al monocolore Fiat 
che ormai domina 1 economia 
milanese 

Per restare all'Alfa a quello 
che l'ingresso della Piai all'Al¬ 
fa ha significato è più che suf¬ 
ficiente questo esauriente 
compendio che traggo dal* 
I articolo di Carlo Brambilla 
Unirò di ieri «L'avvento 
del metodi Fiat più che somi¬ 
gliare a un colpo di spugna 
ricorda la devastante furia dì 
un ciclone di quelli che de 
moliscono tutto compresa la 
memoria del passato disinte¬ 
grati i gruppi di produzione 
(puzzano troppo di autoge¬ 
stione socialista) viene siste¬ 
maticamente reintrodotto il 
lavoro parcellizzato, alienante 


Un'ora e mezzo a colloquio con Milo¬ 
van Gilas nel suq piccolo appartamen- 


artìcoli e da quando gli hanno ridato il 
passaporto vtaggia spesso all'estero 


to a Belgrado. È la prima intervista a per convegni di studio. Gilas ribadisce 
un giornale comunista da quando, a qui i suol giudizi negativi sul sistema 
meta degli anni Cinquanta, Gilas ab- Jugoslavo e trae dagli ultìmi aweni- 
bandonò Tito divenendo il discusso menti l’indicazione di una crescente 
critico del regime jugoslavo. Settanta- «disgregazione» del paese. Per Gilas lo 
set anni, capelli bianchi, scrive libri e «jugoslavismo di guerra» è morto. 


vare di colpo Prima dovrebbe 
a^nrianl un regime autore* 
vólo, ma concoldato tra le 
singole Repubbliche e aperto 
ai|q AUrimiintl qhdm* 
mo verso un caoà pericoloso 
Già abbiamo nazionalismi 
estremisti, e persino fenomeni 
fascistoidi per quanto limitati, 
(falcano ha Ipotizzato 
che le forze amate Inter* 
veogaDo per mettere ordì* 
ae« 

Non è immaginabile un regi* 
me militare in Jugoslavia Se vi 
si arrivasse la situazione peg* 
giorerebbe. I non serbi pense¬ 
rebbero* ecco si torna all'ege¬ 
monia serba. I serbi stessi per 

10 più rifiuterebbero una ditta¬ 
tura militare 

la altri patti aoclallttl la 
queaUone delle riforae è 
•tata conciata alla oecea* 
tltà di avlluppare la demo¬ 
crazia politica, lo Jugosla¬ 
via una certa dote u de* 
mocrula c’è eppure la cri* 
al del alttema al propone 
ugualmente. Perché? 

11 fatto è che non è solo que¬ 
stione di democrazia politica, 
ma di libertà economiche, re¬ 
ligiose, culturali In Jugoslavia 
si sono fatti notevoli passi 
avanti verso queste libertà È 
vero che con Tito starno di¬ 
ventati li più liberalizzato dei 
paesi socialisti, ma in fondo il 
sistema non è cambiato Resta 
li monopolio di un partito m 
tutti 1 campi della vita, soprat¬ 
tutto l'economia e il governo 

Cosa penta di Gorbaclov? 
Cola può rappresentare la 
perettrojka per la Jugosla¬ 
via? 


e, in alcune fasi delta catena, 
anche massacrante, mortifi¬ 
cata ta ricerca, orgoglio del- 
I Alfa Romeo, decine di inge¬ 
gneri sono traslocati a Mira- 
fiori per una sorta di "full im¬ 
mersion ' nelle tecniche e nel 
pensiero Fiat, spazzata via la 
figura del capo quale referen 
te dei problemi collettivi posti 
dal sindacato, ecco fissata la 
riunione settimanale di tutti i 
capi, speciale lezione di cate¬ 
chismo impartita dalie gerar¬ 
chie torinesi il capo è la Fiat 
stessa, in fabbrica deve co¬ 
mandare con il massimo delta 
discrezionalità e meglio se col 
pugno di ferro» Si aggiunga 
che la Fiat, spezzando una ci¬ 
vile prassi consolidata da an¬ 
ni, vieta ai giornalisti l'accesso 
alla sede del consiglio di fab¬ 
brica di Arose 
Dove si vede di quale de¬ 
crepita vecchiezza sia latta la 
rilucente «modernità» am- 
mannila al paese teleutente m 
occasione della famigerata di¬ 
retta tivù made in Palatrussar- 
dl per battezzare la nuova Alfa 


DAL NOSTRO tNVIATO 

OAiRICL lERTINITTO 

Non sottovaluto gli sforzi di 
Gorbaciov, e tutta^ non so¬ 
no euforico Ha latto certe 
promesse ma non può andare 
mDito oltre. Lh tA capisce dal 
suol ultimi disconl e dai suo 
libro Le esperienze sovieti¬ 
che non possono servire alla 
Jugoslavia La nostra crisi è 
più profonda Si devono cer¬ 
care soluzioni nuove. E una 
strada difficile ed incerta 
Una alrada che porterebbe 
oecesaarlaneDte fuori del 
siateaa aoclallau? 
Piuttosto aU'abbandono di 
questo sistema socialista che 
noi conosciamo, e gradual¬ 
mente, il che nem è ia fine del 
socialismo e del movimento 
socialista I paesi socialisti de¬ 
vono liberar^ da vecchi sche¬ 
mi il monopolio politico dei 
partito, t'idea che nazionaliz¬ 
zare l mezzi di pn>du^ne ri¬ 
solva tutti i problemi, l'ilhi^o- 
ne di potersi isolare dal mon¬ 
do esterno, l'idea nei paesi 
multinazionali di poter risol¬ 
vere le questioni nazionali una 
volta per tutte. 

Il primo ministro Mlkulie 
l’ha chlamau «traditore 
per ecceUeiua>. Qual è la 
tua itazloae? 

Mi hanno detto anche di peg¬ 
gio Mlkulie dovrebbe piutto¬ 
sto arrabbiarsi con ia Jugo¬ 
slavia E la Jugoslavia che I ha 
tradito lo mt sento un patriota 
iugoslavo, mi sento un co¬ 
smopolita In patna non posso 
pubblicare nulla, ma non ho 
problemi con posta e telefo¬ 
no Ritengo di essere control¬ 
lato In casa, ma non mi («ino 
dispetti Non sono indignato 
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con 1 miei ex compagni. Non 
ambisco a diventare un lea¬ 
der Sono soddisfatto dei mio 
destino 

Ma Boa aefDe liaotaaMB* 
to? 

Si, qui ho solo un paio d'ami¬ 
ci D’altra parte l’età e gli im¬ 
pegni di lavoro sono tali che 
non ho più tanto bisogno di 
stare con gli altri 
Llaolamoato bob le aem* 
bra caratterizzi tutta la 
dUaldeaiaJogoalava. Uaa 
•ttttizloBe bea dlveraa da 
qaella che al è avuta la Po* 
loBla,adaMBplo. 

Sì, qui manca una comunica¬ 
zione tra intellettuali e operai, 
ma in realtà nemmeno esiste 
un gruppo omogeneo di Intel¬ 
lettuali, ora siamo nel pieno di 
una mobilitazione operaia su 
obiettivi salariali. Gii ultimi 
scioperi hanno spiegalo qual¬ 
cosa Adesso la classe operaia 
SI muove da sola, perche il si¬ 
stema SI sta disintegrando 
Se ^ tqwral fuBO da aoU 
e bob doBBO coateaato po- 
llilco alle loro agltazloDL 
la ragtoae potrei^ estere 
aacbe aa'altraia e cioè che 
BOB al aeBtoao affatto aa* 
lagoBistI rispetto a questo 
•Islena. 

Sì, questo è un movimento pu¬ 
ramente economico 
Vede BeU’attoale dirigen¬ 
za del paese forze capaci 
di evitare la disgregazione 
di cui lei paria? 

Ne esistono dentro e fuon ta 
Lega, ma non sono organizza¬ 
te e non hanno una chiara 
piattaforma programmatica. 


_ MICHELE SERBA 

Appelli, firme 
e monopoKo Fiat 



Romeo 164 

Ho firmalo, dicevo, quel- 
l'appello, essendo stato solle¬ 
citato a farlo dai componi di 
Dp. perché ne condivido idta 
lettera, comprese le virgole, 
lo spirito e i conlinuli Ma de¬ 
vo dire che lo avrei firmato 
meno serenamente se fossi 
stato informato con maggiore 
dovizia di particolan (e se mi 
fossi informato meglio di mia 
iniziativa mea culpa, dunque) 
dei insti retroscena di divisio¬ 
ne sindacale che stanno aìie 
radici della vicenda 

In breve la manifestazione 
del 10 è targata Firn, e ha 11 
sapore di una plccola-grande 


secessione nel confronti di 
una proposta Fiom, che pre¬ 
vedeva sciopero e presidio in 
piazza li 4 dicembre, più una 
manifestazione-spettacolo il 
18 dicembre Lo scarsissimo 
livelio di intesa tra i due prin¬ 
cipali sindacati deH'Alfanon è 
una novità, ed è stato acuito 
dali’ingresso della Fiat ad Are¬ 
se Il 2} novembre, per esem¬ 
plo è fallito uno sciopero in¬ 
detto dalla Firn m segno di so¬ 
lidarietà con cinque operai li¬ 
cenziati (primi firmatari del¬ 
l'appello per la manifestazio¬ 
ne del 10), al quale la Piom 
non aveva dato la sua adesio¬ 
ne giudicandolo troppo a ri¬ 


dosso dello sciopero genera¬ 
le 

Non ho alcun titolo, evi¬ 
dentemente, per entrare nel 
mento delle ragioni e dei torti 
Ma è certo che il complicato 
succedersi degli avvenimenti, 
la logica imperscrutabile 
(dall esterno) deile politiche 
sindacali interne all'Alfa, ren¬ 
de lampante una scomoda, 
sgradevole verità che la com¬ 
pattezza quasi militare con la 
quale la Fiat sta occupando 
1 Alfa trova nella divisione del 
le organizzazioni del lavorato- 
n un terreno ben più fertile e 
agevole 

Questo capisce, e questo 


Sabato 

28 novembre 1987 


Intervento 

Tutti stupratori 
nessuno stupratore? 


Non si troverà una via d'uscita 
senza un avvicinamento tra le 
tendenze democratiche den¬ 
tro e fuori II partito Il mio pe¬ 
rò è solo un desiderio, e non 
voglio comunque cambia¬ 
menti forzati 

L’autogealioiie è compall* 
bile con le lanovadoBlche 
lei auspica? 

A livello leonco sì. entro un 
certo limite. In Jugoslavia non 
c'è nulla da distruggere com¬ 
pletamente, ma neanche nulla 
che non vada cambiato. L'au* 
togestione inizialmente aveva 
aspetti positivi indebolire la 
burocrazia e onentare l'eco* 
nomia verso 11 mercato Ma 
nella vita politica l'autogestio¬ 
ne non può avere nessun ruo¬ 
lo. L'opinione che l'autoge¬ 
stione risolva tutto è un'uto¬ 
pia, il che non significa che sia 
inefficace 

Nel colloqui con vari diri¬ 
genti politici qui a Bclgra* 
00 » ho notato un’attenno* 
ne particolare aU’ealgenzB 
di razlonaUzsare U fiinzlo* 
namento del proceaao de* 
cialonale, riuado spazio 
alle taianie di centralizza* 
rione coDiro quello che 
viene vtato conre un ecceo* 
•o di autoDoada del poteri 
locaU. 

È un'emione diffusa tra i ser¬ 
bi, in Croazia. Slovenia si sen¬ 
tono altre campane Noi sia¬ 
mo già per molli aspetti ormai 
uno Stato confederate, anzi¬ 
ché una federazione Nella 
mia visione io ho in mente una 
confederazione di Stati ma 
anche un mercato unico co¬ 
mune a tutti loro, con libera 
circolazione di lavoro e capi¬ 
tale, e con ferme garanzie per 
1 dintti del governo centrale. 
Comunque lo slogan della fra¬ 
ternità e unità dei popoli jugo¬ 
slavi, che un tempo aveva un 
ruolo ideologico-emozionale, 
oggi non hs più nessuna fun¬ 
zione Lo jugoslavismo, no¬ 
stro ideale durante ia guerra, 
ora è morto Può esistere an¬ 
cora un’idea di jugoslavismo, 
solo se c'è parila tra i singoli 
Stali 


C onfesso che so¬ 
no sconcertata 
ed anche preoc- 
cupata, da oggi 
inpoinondov^ 
aver paura solo delle strade 
buie, dell'ora larda, di sco¬ 
nosciuti che mi si avvicina¬ 
no in tali circostanze, ma 
anche di amici che frequen¬ 
to da parecchio tempo, «di 
qualunque uomo che mi vi¬ 
va accanto, anche II collega 
di più antica data, il più gri¬ 
gio e fidalo, se solo in y 
cova della fnistrazione» 
Anzi, pare che questo sia 
«comunque lo stupro del fu¬ 
turo, di un quieto Brave 
New World, in cui certe ar¬ 
retratezze culturali del Sud 
o di certe sacche del Nord 
siano superate, e magan an¬ 
che certe violenze urbane». 
Ontervista di Laura Lilli a 
Gianna Schelotto su Repub' 
blica del 22/11/1987). In* 
somma, se lo stupro clasri* 
co, quello prodotto da arre¬ 
tratezza sociale e culturale 
dovesse mai essere supera¬ 
to da una società perfetta, 
ci resterebbe sempre quello 
dei fmstrati, ancorché col¬ 
leghi di antica data, gri^ e 
fidati E poiché di frustrazio¬ 
ne ce n’è tanta, diffusa in 
tutti gli uomini perché tessi 
non SI sono mal messi in di¬ 
scussione, non si sono mai 
posti domande su se stessi» 
(^helotto), devo dedurne 
che ci asi^tlano anni bui, 
dove il rapporto tra uomini 
e donne sarà sempre più 
improntato ad una sottile 
ma non meno drammatica 
violenza. Ma allora, mi chie¬ 
do sempre più sconcertata, 
non è cambiato nulla in 
questi ultimi anni Una don¬ 
na che non riesca a dire no 
ad un'avance troppo spinta 
di un amico, avrà pure essa 
dei problemi, o no?. 1\itto II 
gran parlare che si è latto 
sui mutamenti generali che 
li grande fenomeno cultura¬ 
le e sociale della emancipa¬ 
zione e liberazione della 
donne ha trascinato con sé. 
è stato solo una finzione? 
Quesb uomini stanno cam* 
blando nel rapporto con le 
donne, oppure il nuovo mo¬ 
dello femminile, emancipa¬ 
to ed autonomo, consape¬ 
vole ed attivo, ne fa tutti del 
frustrati e dunque stupratori 
probabili^ 

La psicoanalisi avrà pure 
le sue ragioni, ma non con¬ 
fondiamola con la sociolo¬ 
gia e la politica. (E Wnità 
rtia fatto sia per la colloca¬ 
zione deH'articolo di Gian¬ 
na Schelotto. sia per il mo¬ 
mento scelto, carattenzzato 
da una recrudescenza della 
violenza sessuale sulle don¬ 
ne, generando solo confu¬ 
sione e facendo apparire 
sullo stesso piano Io stupro 
e l'assassinio della ragazza 
di Milano con la vicenda 
raccontata dalla Schelotto). 
Non SI possono generalizza¬ 
re fenomeni partendo dal 
lettino della psicoanalista. 
La realtà è sempre più com¬ 
plessa, più varia, condizio¬ 
nata da più fattori storici, 
sociali, culturali, psicologi¬ 
ci in particolare in un cam¬ 
po così delicato dove i 
comportamenti indnriduali 
sono così diversi l'uno dal¬ 
l'altro E poi, attenzione alle 
reazioni che le facili genera¬ 
lizzazioni provocano IXitti 
gii uomini sono potenzial¬ 
mente degli stupratori ha 
come pendant che tutte le 
donne non cercano che 
quello La esasperazione e 
la generalizzazione di un 
aspetto possono portare ad 
affermare che poiché in lui- 


denuncia, dri basso della prò- 
pna incompetenza specifica, 
un giornalista di sinistra firma¬ 
tario di appelli, assai spiacen¬ 
te dì essersi accorto che quel- 
1 appello, in sé sacrosanto, è 
solo li capitolo più recente di 
un lungo romanzo di divisioni 
e incomprensioni 
Per me e, immagino, per 
numerosi altri firmatari di 
quella lettera, la soluzione è 
abbastanza semplice sarò al 
Palalido li 10 con la Firn, sarò 
in piazza il 4 con la Fiom, per 
quei poco che conta la solida- 
netà di uno tra tanti Ma temo 
che meno semplice sia l'Indi¬ 
spensabile lavoro di ricucitura 
che attende i lavoratori del- 
1 Alfa e tutto il sindacato Pare 
che la Fiom, molto saggia- 
menie, non voglia mancare, 
con i SUOI delegati e i suoi 
iscritti, alla manifestazione del 
10 al Palando Non si sa anco¬ 
ra, invece, se la Firn vorrà da¬ 
re prova di altrettanta disponi¬ 
bilità facendo anche sua la 
mobilitazione del 4 dicembre. 


ti gli uomini. Intesi come 
umanità, c’è l’istinto del¬ 
l’appropriazione, tutti gli 
uomini sono rapinatori. In 
definitiva le tesi della Sche¬ 
lotto possono portare In¬ 
consapevolmente acqua al 
mulino dei reazionari' lutti 
stupratori, nessuno stupra¬ 
tore, quale insperato contri¬ 
buto a chi nega che si deb¬ 
ba fare una legge su una 
specifica variante detta vio¬ 
lenza, quella sessuale. M 
contrario ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno subito per ap¬ 
provare la legge, e per con- 
tnbuire in generale ad una 
crescita civile, è distingue¬ 
re. non confondere. 

La vicenda del residence 
raccontata dalla Schelotto 
si presta a molle interpreta¬ 
zioni, gli stupri e gli assassi¬ 
ni! delle donne e dei minori, 
noi Per questo hanno pro¬ 
vocato una reazione più alta 
e diffusa nel nostro paoe 
ed è su questo che bisogna 
pone l'accento, che si mi¬ 
surano i cambiamenti an¬ 
che culturali che ci sono 
stati Uno stupro non è più 
coniriderato un fatto norma¬ 
le da tutti, perfino dalle vilu¬ 
me, come accadeva negli 
anni passati. Certo, sacche 
di resisienza culturale vi so¬ 
no ancora, tra gli uomini ed 
anche tra le donne. Ma ciò 
che conta veramente è che 
si è innescato un proc«tto 
di crescita culturale che so* 
lo può modificare le menta¬ 
lità, il senso comune. Que¬ 
sto processo non sarà age¬ 
volato ae alle ragazze e ai 
ragazzi noi aduiu prospet¬ 
tiamo un futuro buio, una 
notte dove tutte le vacche 
sono nere. 

N ella vicenda di 
Pa nanna, dove 
un sindaco a no¬ 
me dei cittadini 
mmmmm dei suo comune 
chiede scusa ad una giova¬ 
ne norvegese, odiosamente 
violentata da un gruppo di 
ragazzi di quei paese, ciò 
che va coito come novità è 
la vergogna, il senso di col¬ 
pa, il desiderio di parlarne 
pubblicamente che viene 
da un'intera comunità. Ciò 
negli anni passati sarebbe 
stalo impensabile e forse la 
grande maggioranza di uo¬ 
mini e donne di Partanna 
sarebbe rimasta passiva, 
magari solidale con i violen¬ 
tatori e le loro famìglie. 
Questo non significa che 
nuove laceranti contraddi¬ 
zioni non emergano da un 
possente mutamento che le 
donne trascinano con sé. 
Dentro questo processo bi¬ 
sogna però saper guardare 
e muoversi Se i maschi de¬ 
vono meUetsi in dìscus^ 
ne, imparare a guardare alle 
donne come ad un soggetto 
altro, saper dire loro «voglio 
fare ramore con te», anzi¬ 
ché percorrere la strada del 
più allusivo ed ambiguo lin¬ 
guaggio dei segni, ebbene 
CIÒ non dipende e non può 


a uesto li percorso che resta 
a fare va fatto insieme, uo¬ 
mini e donne, costruendo 
un futuro dove tuttì possano 
ntrovare una nuova e più 
equilibrata identità Ritrova¬ 
re le ragioni comuni al pe^ 
corso del mutamento resta 
la condizione più importan¬ 
te perché ndlimmediato le 
forze reazionarie siano bat¬ 
tute e il Parìamento possa 
approvare fìnalmente una 
legge che punisca adegua¬ 
tamente chi usa violenza 
sulle donne. 

* comunista 


Superando Fimbarazzo che 
mi provoca, e che (uovoche- 
rebbe a chiunque, vestire 1 
buffi panni del proboviro su¬ 
per partes, IO che non sono 
mai entrato in una fàbbrica, 
mi limito a dire alla Rm che è 
molto diffìcUe, per l’opinione 
pubblica progressista di Mila¬ 
no, amvare a conoscere gli in¬ 
finiti motivi, le mille beghe in¬ 
terne che rischiano di impe¬ 
dirle di essere m piazza con¬ 
tro Snellì il 4 di dicembre; e 
dire alla Ftom cheli lO^cem- 
bre, al Paialido, la speranza di 
tutti è di vedere gli operai e ì 
delegati dell'Alfa al completo, 
perché nessuna tessera può 
valere come lasciapassare, so¬ 
lo la voglia di esserei e dì con¬ 
tare 

Una manifestazione sareb¬ 
be stata meglio di due. Due 
possono essere meglio di una 
se serviranno a ntrovare, an¬ 
che nella diversità delle posi¬ 
zioni. quella unità operaia che 
ad Agnelli ch^ace tàcura- 
mente più di eg^ altra cosa. 
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Politica interna 


laUtuzionl 

Spadolini: 
confronto 
con il Pd 


MI ROMA. La prossima sali)' 
mana potrabbaro avviarsi I 
eoWaW par dallnlta 11 catari- 
darlo dagli Incontri bilaterali 
aulle rllorme Istituzionali, 
chiesti da Crani al partiti allea¬ 
li e al Pel. È quanto rlleriscono 
fonti vicina a via del Corso. Le 
questioni Istituzionali, rilan¬ 
ciale anche dal Comitato cen¬ 
trale comunista, sono Intanto 
al centro dal dibattilo politico. 
In una dichiarazione, Il presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini annuncia che con II 
nuovo anno palazzo Madama 
•Intende dedicare al temi Isti¬ 
tuzionali, ora concordemente 
recuperali dal paniti come 
momenio essenziale per II ri¬ 
sanamento del paese, l'atten¬ 
zione prioritaria che essi merl- 
tanoa. Le rllorme, aggiunge, 
devono essere realizzate In un 
•clima di necessaria collabo¬ 
razione e di costante confron¬ 
to tra maggioranza e opposl- 
tlonea; e devono investire asla 
l'adeguamento delle norme 
regolamentari a quelle esigen¬ 
ze su cui si A già delineata l'In¬ 
tesa del parlili alla luce dell'e¬ 
sperienza, Bla la riflessione 
sulle grandi questioni di equi¬ 
librato adeguamento struttu¬ 
rale e deirislliuzione governo 
e deirislliuzione Parlamenioa. 
Sull'argomento Interviene an¬ 
che Il «Popolo*, con un corsi¬ 
vo di «Yorlk», L'organo demo¬ 
cristiano prende allo con sod¬ 
disfazione del fallo che II te¬ 
ma delio riformo Istituzionali, 
■sollevalo da De Mita nel con- 

f ireaso dell’8<l>. sla oggi «rlva- 
uiato dalle maggiori forze po- 
llilehen. E rivolgendosi In par¬ 
ticolare al socialisti. •Vodka 
dica di perdonare •quanti cl 
hanno accusati di subdole 
manovre por aprire a sinistra e 
cl hanno ammonito sul rischio 
di riforme Isilluzionall concor- 
oale anche con II Pel, Ungen¬ 
do di non sapere che per farle 
e non aoltanlo per parlarne 
occorre una maggioranza co- 
sllliiilonalc che va oltre quella 
di governo*. Adesso che an¬ 
che Criuil sembra essersene 
reso conto, conclude II «Po¬ 
polo», «persino Ronchey do¬ 
vrebbe guardare con serenità 
alla nastra strategia di rinno¬ 
vamento Istituzionale». 


Zanone 

«Nel Golfo 
anche 
per r88» 


M ROMA. «Il rinani!iamonto 
della mlsslane della nostra 
Marina nel Collo persico è as* 
llcuralo solo fino a) 3 ] dlcem- 
Pro- bisognerà, poi, quando si 
procederà al bilancio dello 
Stato, provvedere per II 1988, 
perché certamente non si può 

S ite che la missione nel 
al esaurisca entro la fine 
dell’anno, tanto è vero che 
proprio tn questi giorni stiamo 
provvedendo all'awicenda* 
mento delle navi», t il mini* 
atro Zanone che dà per scon* 
iato la presenza delle navi ita* 
liane nel Golfo anche per il 
prossimo anno. Lo ha confe^ 
mato in una intervista conces* 
«a a 'PaTlamento In» (in onda 
oggi su Retequailro) nella 
quale ha dehnito «eccellente» 
Il modo in cui ai sta svolgendo 
la missione delle navi e del 
marinai italiani ne) Golfo In 
guerra. «Il prestigio della Mari* 
na italiana nel mondo • ha en* 
laticamente concluso il mini* 
atro liberale •* è più atto che 
mai in questo momento». 




Il dibattito al Comitato centrale del Pd 
Ampia concordanza sulla relazione 
Gli interventi di Reichlin, D’Alema 
Zangheri e Macaiuso. Oggi conclude Natta 


La presidenza del Cc durante I lavori _ n no di Ingirao 

Napolitano distingue il suo sì 


It dissenso di Ingrao, i contributi chiarificatori di 
Reichlin, Napolitano, Chiarante, Fassino, D'Alema, 
Mussi, Giovanni Berlinguer, Cervetti. Gli accenni cri* 
tici di Magri, Libertini. Tproblemi posti da Macaiuso, 
Perna, Trivelli. La voce delle donne, quella degli 
intellettuali (Badaloni, Spriano, Vacca, Asor Ros^. 
Un partito che vuole scrollarsi di dosso le incertezze 
del passato e riprendere Tiniziativa politica. 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA. Il paradosso sta iiì 
un partilo che continua a in* 
terrogarsl c nelle possibilità 
aperte, poiché c'è un oggetti* 
vo bisogno di ricambi e or mu¬ 
tamenti profondi nel modo di 
governare le società moder¬ 
ne. L'osservazione viene da 
Alfredo Reichlin che Intervie¬ 
ne. in serata, dopo decine e 
decine di interventi, il dibatti¬ 
to prosegue fino a notte. Quel¬ 
la che èln discussione in que¬ 
sto Comitato centrale - riba¬ 
disce Reichtin - è una opera¬ 
zione politica di larga portata 
e nuova, l'esatto contrarlo di 
una nostra trasformazione In 
un parlilo radicate di massa. 
Non è la transizione al sociali¬ 
smo, o il farsi collettori di tutti 
i malesseri e le subculture, ma 
una proposta politico-pro¬ 
grammatica storicamente de- 
rermlnata. «Non certo il bol¬ 
scevismo, ma nemmeno la 
pura presa d'atto delle vec¬ 
chie compatibilità». 


oggi ao una larga convergen¬ 
za attorno alla relazione di 
Occhelto? OD Interventi si 
succedono, dicono di si, an¬ 
che se pesa il dissenso argo¬ 
mentalo di Pietro Ingrao, Il 
suo invito, In definitiva, a ca¬ 
povolgere l'impostazione del¬ 
la relazione. Non sarò lo, di¬ 
ce, a essere In disaccordo sul 
tema della crisi del sistema 


politico, ma non mi convince 
una lettura della crisi separala 
dai processi dirompenti nella 
società. Il punto centrale da 
cui partire, dice Ingrao, sono 
le «nuove alienazioni», pro¬ 
dotte da un modello auiorila- 
rio, da una riorganizzazione 
dell'impresa multinazionale e 
da un uso delle nuove tecno- 

lltf di controllo,^! pote^di chi 
lavora. Nascono da qui le 
nuove diseguaglianze e da 
questa analisi può scaturire 
rincontro con II mondo fem¬ 
minile, con gli ambientalisti, 
su temi concreti, arrivando 
cosi alla riforma dello Stato. 
Ma con una «Identità antago¬ 
nista». 

Ma davvero it dissenso è 
così profondo? A Ingrao non 
può sfuggire - dice Giorgio 
Napolitano • che nelle propo¬ 
ste atte a garantire un nuovo 
quadro istiiuzlonale «c'è una 
leva essenziale anche per rea¬ 
gire a processi allarmanti di 
concentrazione del potere 
economico a livello nazionale 
e trasnazionale». Napolitano 
si richiama all'Impostazione 
già data al Congresso di Firen¬ 
ze su questi temi e invila lutti 
ad uscire dalla disputa sulle 
definizioni. La sua proposta 
comunque è quella di irarre 
dalla relazione e approvare la 
parte relativa alla «ricerca di 


convergenze non solo ira te 
forze di sinistra, ma tra tutte le 
forze democratichen sulle ri¬ 
forme istituzionali, come con¬ 
dizione per governare demo¬ 
craticamente le trasformazio¬ 
ni in atto. £ la proposta di as¬ 
sumere una «responsabilità 
unitaria». Altri punti della rela¬ 
zione avranno Disogno invece 
di approfondimenti e «schietti 
chiarimenti». 

Un invilo at dialogo e alla 
«volontà unitaria» viene anche 
da Gianni Cervetti che propo¬ 
ne di accettare l'invito del Psi 
a discutere di riforma istituzio¬ 
nale, aggiungendo però an¬ 
che I temi della economia. 
«Sarebbe davvero deludente *■ 
insiste a sua volta Fabio Mussi 
'• dividersi tra chi intende par¬ 
tire dalla società e chi intende 
partire dalla politica». 

Polemiche e accenni critici 
non mancano. Emanuele Ma¬ 
caiuso sostiene che non oc¬ 
corrono svolle, occorre una 
Iniziativa politica, concepen¬ 
do f'altemativa non come un 
progetto di società, ma anco¬ 
randola ad una riqualificazio¬ 
ne del partito, come partito 
della Costituzione e del rinno¬ 
vamento dello Stato. E mette 
in guardia dal tradurre la for¬ 
mula di «politica a tutto cam¬ 
po» In accordi bilaterali con la 
De o con 11 Psi sulle riforme 
istituzionali. Lo rassicura Mas¬ 
simo D'Alema. «La proposta 
di Occhetto non è nemmeno 
una furbesca presa di distanza 
da De e Psi, sposta in avanti 
l'iniziativa comunista». E non 
è vero che sia slegata dal pro¬ 
cessi nella società. Anzi - cod 
ragiona Piero Passino -, parte 
dal fatto che la crisi politica è 
maturata nel processi di ri¬ 
strutturazione. 

Anche Renato Zangheri è 
d'accordo sulla possibilità di 
discutere con I socialisti, sen¬ 
za Ideoiogismi. di,riforme isti- 
tuzion'att. Perché {^rò fi Psi 


mantiene quella pregiudiziale 
relativa alla volontà di discute¬ 
re prima una ulteriore modifi¬ 
ca dei regolamenti delle Ca¬ 
mere? Sempre sulle riforme 
istituzionali Luigi Berlinguer, 
dal canto suo, ha sollecitato ia 
formulazione anche immedia¬ 
ta di proposte concrete. 

C'è chi mantiene altre riser¬ 
ve sulla relazione di Occhetto. 
Lucio Magri, ad esempio, con¬ 
divide lo sferzo di Innovazio¬ 
ne, ma non gli pare sufficien- 
temenie chiaro e mt^liilante. 
Anche Lucio Libertini condivi¬ 
de la relazione ma teme che 
non sia sufficiente a rimuove¬ 
re Interpretazioni diverse. Esi¬ 
stono, dico, dissensi non 
composti nel partito, su nu¬ 
merosi punti. 

E a Paolo Spriano che ieri 
aveva denunciato l'assenza 
nella relazione di Occhetto 
della parola «opposizione», ri¬ 
sponde Vasco Gianotti (set¬ 
tario della Federazione di Ca¬ 
tania) che invece vede in quel¬ 
la relazione un disegno ben 
più ambizioso. Certo tra gli 
aspetti sui quali si Intendono 
sfumature diverse c’è quello 
relativo alla definirne ai «al¬ 
ternativa». Occorre chiarire, 
dice Renzo Trivetii, li rapporto 
«tra maggioranza di governo e 
blocco duraturo». Se trattasi 
di alternativA di governo, insi¬ 
ste Edoardo Pema, «occorre 
anche promuovere ut^ pres¬ 
sione verso il Psi». «li nostro 


assillo > sembra rispondere 
Anna Sanna > non è quello di 
una maggioranza parlamenta¬ 
re che Cl comprenda, ma ia 
costruzione dì un processo 
che porti all'alternativa». Na¬ 
politano. su questo punto, si 
rifà alla definizione del Con¬ 
gresso di Firenze: rendere 
possibile un governo di alter¬ 
nativa sulla base di una inizia¬ 
tiva programmatica e un am¬ 
pio movimento riformatore. 
Ma alternativa quando? «Nes- 
^no di noi si fa illusioni, dice 
Reichlin, ma questo non signi- 
fka attendere inerti e quindi 
non coniare. Non c'è una mu¬ 
raglia cinese tra il tenere ajper- 
tae avvicinare II più possibile 
una prospettiva di governo e 
intanto spezzare subito que¬ 
sto sistema per cui Topposi- 
zione, quali che siano 1 suoi 
voti, non conta, non pesa». 

E ritorna il tema del rappor¬ 
to con i socialisti. Anche nel 
partito di Craxi c'è conllilto, 
sostiene Gianfranco Bartolini, 
presidente della Ragione To¬ 
scana. Ma quella che prevale, 
alla line, è una linea chiamia¬ 
mola così delia «competitivi¬ 
tà». Non c'è contraddizione, 
spiega Giuseppe Chiarante, 
tra la denuncia delle scelte 
del Psi e la proposta di un 
confronto unitario, né tra il 
combattere la linea della De e 
lavorare per proposte di con¬ 
vergenza. 

un Comitato centrale ricco 


di spunti, dunque. «Rispondia¬ 
mo - osserva D'Alema > sia a 
chi ci accusava di doppiezza 
sia a quelli che parlavano ai 
Congresso di governo costi¬ 
tuente» (il riferimento è a Pie¬ 
tro Ingrao), «Ridefiniamo - 
sottolinea Gavino Angius - 
una nostra concezione dello 
Stato, uscendo da vecchie 
concezioni stataiiste. C'è 
quindi una sfida comunista al¬ 
la De e ai Psi. La crisi dello 
Stato è profonda e ii proble¬ 
ma fondamentale non è una 
diversa distribuzione della ric¬ 
chezza ma una diversa distri¬ 
buzione dei poteri». 

Il Pei ritrova cosi la sua 
identità. Impossibile segnala¬ 
re tutti gli interventi. Vogliamo 
solo ricordare quello di due 
compagne. La prima è Danila 
Lanzotti della Fgci di Modena. 
Racconta storie normali di ra¬ 
gazzi «normali». Li chiamava¬ 
no i «demons», nel Modenese, 
e andavano la sera a incendia¬ 
re fabbriche, scuole, così, per 
gioco. Il «ramblsmo all'ltaila- 
na» (per usare una deiiriizione 
di Diego Novelli). E possibile 
cambiare questo modello e 
dobbiamo farci l'abitudine? 
Certo, domanda retorica, «li 
vero rischio, cari compagni • 
osserva Claudia Mancino > 
non è quello di diventare un 
partito radicate di massa, 
semmai quello di divenire un 
partito socialista di massa. E 
invece qui si Intende rideiinire 
il Pei del Duemila». 


Le novità nella relazione di Occhetto 

La stampa commenta: 
«n Pd toma in gioco» 





«Non ha deluso l'attesa». Quest'affermazione del 
commentatore del «Corriere», Piazzesi, a proposito 
della relazione di Occhetto appare condivisa dalla 
generalità della stampa a giudicare dall'ampiezza dei 
resoconti e dei commenti. Sui titoli dei giornali domi¬ 
nano le parole: svolta, grande riforma, a tutto campo, 
novità, Qualche forzatura o unilateralità ma, nell'in¬ 
sieme, un panorama di grande attenzione e rispetto. 


WM ROMA Tutti I commenta¬ 
tori concordano neirosserva- 
zione che il Pei non stia cer¬ 
cando un’occasione purches¬ 
sia, per ii proprio rilancio do¬ 
po ia delusione elettorale, ma 
abbiano individuato 11 punto 
bollente della situazione ila- 
hana: la crisi del sistema poli¬ 
tico e l'invecchiamento delle 
istituzioni e dei loro meccani¬ 
smi anche In relazione con le 
esigenze deireconomia e del¬ 
la società. Cosi, Giorgio Rossi, 
su «Repubblica», nota che la 
piattaforma dei comunisti «tie¬ 
ne conto dell'assoluta neces¬ 
sità per 1) paese di essere am¬ 
ministrato, da chiunque, con 


strumenti moderni e rapidi, 
con maggioranze non infide o 
ingessale dalla condizione di 
necessità. Ma altrettanto tiene 
conto della condizione di de¬ 
perimento del Pei e deH'asso- 
luta necessità di rientrare nel 
gioco politico». Con la scelta 
comunista deU'aUernatlva di 
programma - nota ancora 
Rossi - «è facile capire che 
Intorno alle riforme istituzio¬ 
nali potranno formarsi, volta a 
volta, gli schieramenti più di¬ 
sparati, neH'ambito dei quali 
la voce del Pci sarebbe decisi¬ 
va, In alcuni cast, per far pen¬ 
dere la bilancia da una parte o 
dail'altra». E, dopo questa fa¬ 


se costituente, «i comunisti 
potrebbero rientrare appieno 
nel gioco politico». 

Gianfranco Pìazzes), .sul 
«Carriere della sera», mette In 
relazione il rilancio deil’tnizia- 
tiva comunista con l'insipien- 
z:: uw..la] .aitilo 1 partili di 
governo, nonostatvto tl suc¬ 
cesso elettr i., non hanno 
saputo affrontare nessuno dei 
tanti guai naziona!!, e così il 
Pei ha potuto cogliere un’oc¬ 
casione insperata e affermare 
che si è aperta una nuova fase 
della politica Italiana. Occhet¬ 
to ' aggiunge il commentato- 
re - «si propone di partire pro¬ 
prio da dove, a suo parere, 
Craxi si è fermato» e ha an¬ 
nuncialo che «il Pei passerà 
dal difensivismo al gioco d'at¬ 
tacco e porrà al centro delta 
prossima azione politica la ri¬ 
forma dello Stato e del siste¬ 
ma», ponendosi così nella 
condizione «di scegliersi i col- 
laboratori che preferisce, a 
cominciare dai democristia¬ 
ni». Di fronte ad una simile ini¬ 


ziativa, Piazzesi auspica che i 
parliti di governo si mettano 
d'accordo per poi «saggiare» 
ne) concreto la disponibilità 
comunista, E se tali partiti non 
lo vogliono o non lo po^no 
fare? «Allora, non dovranno 
meravigliarsi quando Occhet¬ 
to s\ presenterà come il salva¬ 
tore della patria». 

Neliamenle po»tìvo è il 
giudizio dì Guglielmo Negri 
sul «Messaggero». Egli costata 
l’awenula acquisizione di una 
•cultura di governo» da parte 
del Pei («uno straordinario 
processo di trasformazione»), 
mentre dal discorso di Oc¬ 
chelto emerge «una maturità 
di giudizio, un senso di re¬ 
sponsabilità cnicct un <:incero 
accento critico ed autocriti¬ 
co». I comunisti «tornano a fa¬ 
re poiilica», nota infine Negri, 
recuperando e portando a esi¬ 
to la (ematica che vent’anni 
orsono impegnò ii confronto 
Ira La Malfa, Ingrao e Amen¬ 
dola. 

Sulle pagine del «Mattino», 


Pietro ingrao 


il commentatore Gurgo so¬ 
stiene che «per la prima volta 
raiternaliva viene proposta 
dai Pci in termini concreti e 
realistici». Il Pei, sollevando in 
quel modo il tema della rifor¬ 
ma del sistema poUtico, «si 
pone in posizione di sfida nei 
confronti sia dei democristia¬ 
ni che dei socialisti incalzan¬ 
doli ed invitandoli ad uscire 
allo scoperto». 

Sì sono anche registrale le 
prime annotazioni sui giornali 
di partito? Il giudizio de) «Po¬ 
polo» è che «le novità appaio¬ 
no rimarchevoli anche se il 
Pel resta, nelle sue analisi in¬ 
chiodato a una visione dei 
cambiamenti della società ita¬ 
liana riduttiva». Occhetto ha 
offerto a) Pei l'occasione di ri- 
fiettere su una serie di proble¬ 
mi emersi dalle elezioni e dai 
referendum, problemi che 
«impegnano ogni partito, su 
strade che devono essere tut¬ 
te tracciate». 

L'«Avanti!» non ha ien com¬ 
mentato, ma ha dato un am- 


Svp, Magnago è «costretto» a rimanere 


Oggi a Merano il 35* congresso della Svp rielegge¬ 
rà al vertice de) partito il leader carismatico, Siivius 
Magnago; nelle elezioni primarie ha raccolto con¬ 
sensi piebiscitarv. Ma in realtà stavolta non è li 
trionfatore, perchè ia sua proposta per la succes¬ 
sione alla guida de) partito è dovutarientrare per 
Topposizione dell'ala contadina. Una novità: per la 
prima volta è invitato il Partito comunista. 


XAVEH ZAUBERER 


Sllviui Magnago 


■i BOLZANO. «Vorrei che 
fosse già domenica», cl dice 
un Magnago visibilmente teso 
e anche stanco. Quei giorno il 
congresso l'avrà già rieletto 
alla testa del partilo (per l'un¬ 
dicesima volta) per altn due 
anni. Una reinvestitura scon¬ 
tata visto che Magnago ha rac¬ 
colto nelle riunioni precon¬ 
gressuali 1.224 preferenze su 
1.413. IXjitavia, non sarà una 


vittoria, è solo la meno trau¬ 
matica delle soluzioni possibli 
in un momento In cui il sellan- 
latreenne leader registra una 
sconfitta. 

Magnago, infatti, intendeva 
pa.ssare la mano at vertice dei 
partito (79 000 Iscritti. 

178.000 voli) ed aveva anche 
fatto li nome del suo succes-^ 
sore: Roland Riz, attuale vice-l 
presidente della Sudtiroler* 


Volkspartei. esponente degli 
ambienti imprenditoriali e 
commerciali delia borghesia 
alloatesina, senatore dopo 
una !unghls.<:ima camera par¬ 
lamentare. Ma questa propo¬ 
sta è dovuta rientrare per l'op¬ 
posizione dell'aia contadina 
del partilo e del suo potente 
leader, l'attuale auessore Luis 
Durnwalder, candidato certo 
alla successione di Magnago 
alla presidenza della giunta 
provinciale. Ciò, malgrado Riz 
avesse asoito l'esplicito ap¬ 
poggio del presidente degli 
industriali, del rappresentante 
dell'ala sociale e del movi¬ 
mento giovanile del partito. 

Magnago affronta dunque 
oggi un congresso senza gros- 

f oviià, tranne una. per la 
a volta n sarà, tra gii mvi- 
una rappresentanza del 
Il segretario provinciale 


della federazione di Bolzano. 
Gian Carlo Galletti, nel segna¬ 
lare questa come una positiva 
novità che segna la caduta dì 
una quarantennale discrimi¬ 
nazione, cì dice: «Mi auguro 
che li congresso faccia regi¬ 
strare ben altn elementi dì no¬ 
vità. soprattutto in relazione 
aD'applìcazìone dello statuto 
di autonomìa che, se deve tu¬ 
telare i diritti delle minoranze, 
al tempo stesso deve tener 
conto anche dei diritti dei cit¬ 
tadini». 

Certamente Magnago rico¬ 
noscerà dalla tribuna con¬ 
gressuale che l'autonomìa è 
stata in buona parte realizzata. 
Cl ha ripciuto, infatti, quello 
che aveva detto di fronte al 
neoelelto Direttivo del partito 
in occasione del trentennale 
del raduno di Castel Pirmiano 
(m cui la Svp lanciò il suo «los 


von Trioni», via da TVenlo, ba¬ 
sta con la Regione). Quell'o¬ 
biettivo - dice Magnago - è 
stato conseguito ai 90% ma ol¬ 
tre a Ciò abbiamo ottenuto il 
nconoscìmento di varie com¬ 
petenze che prima erano del¬ 
io Stato. Quella pianta che ab¬ 
biamo messo a dimora nel 
‘S7, quindi, ha dato buoni frut¬ 
ti che abbiamo in gran parte 
potuto cogliere. Ora rimango¬ 
no alcuni di quei frutti che, 
malgrado siano da tempo ma¬ 
turi, non abbiamo ancora po¬ 
tuto cogliere». Si riferisce alle 
residue nonne da varare per 
la completa attuazione dello 
statuto sciale di autonomia. 
11 ministro degli Affari regio¬ 
nali Gunneila - gli ricordiamo 
- ha proclamato che queste 
norme saranno varate entro i) 
31 dicembre. Ma Magnago 
scuote la testa; «L'ho detto a) 


ministro di non farsi illusioni. 
Certamente si può chiudere 
varando le norme. Ma se non 
Cl sarà ii nostro consenso 
quella non sarà una chiusura, 
ma qualcosa di ben diverso». 

Al congresso di Merano il 
servizio d'ordine, per la prima 
volta in vent'anni, non sarà 
curato dagli «Schuelzen» gli 
aderenti al corpo di «tiratori 
scelti sudtirolesi», che l'anno 
scorso furono protagonisti di 
una clamorosa contestazione 
di Magnago inneggiante al- 
l'autodelerminazione per il di¬ 
stacco dcli'Aito Adige dall'Ita¬ 
lia Tra le cinque mozioni con¬ 
gressuali. una censura i «ritar¬ 
di» dei governo nei varo delie 
norme autonomìstiche e ri¬ 
chiede all’Austna di svolgere 
assieme alla Svp un ruolo di 
difesa della minoranza di lin¬ 
gua tedesca in Italia. 


Nicolazzi: 

«lo non mollo» 
E De Rose va 
da Goda 


Delle procedure seguite nella vicenda ormai nota come lo 
scandalo delle «carceri d'oro», dice: «Fra un'ora rifarei la 
stessa cosa». Sulla possibilità che sia costretto a lasciare la 
segreterìa del Psdi, ripete: «Non ho mai coniugato li verte 
mollare». E a proposito delle conclusioni cui giungerà la 
commissione Inquirente, non ha dubbi: «Penso che non 
potrà che archiviare il caso». Dopo giorni trascorsi sulla 
difensiva, Franco Nicolazzi (nella foto) ha deciso di con¬ 
trattaccare. Il terreno scelto è quello desti schermi tv: 
prima in una intervista rilasciata a Canale a (dalla quale 
sono estratte te frasi sopra riportate) poi partecipando (lo 
farà martedì) a «Linea rovente», la trasmissione condotta 
da Giuliano Ferrara. Farà presa sui telespettatori? Si vedrà. 
Per ora, si deve constatare che continua a non far présa 
nemmeno sugli stessi iscritti at Psdl; Ieri 50 socialdemocra¬ 
tici valdostani hanno lasciato il partito e preso la tessera 
della De. Ieri sera il ministro De Rose ha avuto un collo¬ 
quio con Ooria. 


ID nnutfih *C'è qualche elemento di 

IX noviia novità e qualche dlsponlbi- 

noi Cc a discutere che, mi pa- 

, . re, superino antiche intran- 

COinuniStd slgenze». £ cosi che Saira 

MA» AmjIA /Doti Andò - responsabile Psi 
per Anco (rSI; per 1 problemTdello Stato - 
commenta la relazione te- 
jjyja da Occhetto al Cons¬ 
tato centrale del Pei. L'esponente socialista afferma di 
apprezzare soprattutto «le novità» sul tema della stabilità 
poiìlica; «Emergono cose nuove - dice S) parla di difen¬ 
dere ia (unzione del governo in Parlamento, della "sfidu¬ 
cia costruttiva". Si paria della riforma parlamentare senza 
trincerarsi dietro raltemativa secca o monocameralismo o 
nessuna riforma». 


IA Cinkf» Nove milioni, al netto dei 

. * contributi previdenziali e 

indipendente: 

«Aumenti e milite dell SRd1^n3cn% 
ai pariamentari» 

la revisione dell’Indennità 
parlamentare. Obiettivo: 
porre deputali e senatori «almeno teoricamente al riparo 
dalle pressioni di coloro che vorrebbero e saprebbero 
"vincoiarii'». Il progetto di legge, però, non prevede solo 
l’aumento deii'indennità. Per la prima volta, infatti, viene 
inlrodotia la possibilità di penalizzazioni economiche per 1 
parlamentari assenteisti; una multa di 1 SOmlla lire per ogni 
giornata di assenza dall'attività di Camera e Senato. Sem¬ 
pre suD indenniià e sempre ieri, anche i senatori della Svp 
hanno presentato un loro progetto di legge. Con questo, 
però, SI Intende abrogare una disposizione dei 19oS che 

E ermette ai parlamentari che sono anche dipendenti pub- 
Dei di continuare a percei^re durante II mandalo parte 
del loro originarlo stipendio dallo Stalo. 


Un ItfRrlA Si chiama Gomitalo per la 

un Uinuo comunicazione e rinfenna- 

iminBOlnO ^lone. Ne fanno parte i) vU 

!!!!. cepresìdente della Camera, 

por MontOCllOnO Anlasl, uno del questori d( 
Montecitorio ed un altro 
palo di deputali. Si tratta, ht 
pratica, di un Ufficio imma- 
gine, col compito di dare 
trasparenza e pubblicità alla vita dell'istituto parlamentare. 
La costituzione del Comitato è stata decisa ieri dairUfficio 
di presidenza delia Camera. Per il momento si avvarrà di 
unostafi composto dolunzlqnari di Montecitorio afflanca- 

smì compÌeMS*ìn”fIIuro%?rà contare^ 
nicf ed esperti «esterni». Ma niente, nuove assunzioni: il 
Tdppono iralà Camera e.gii,«esterni» - sì assicura « «Mn 
regolato con contratti di consulenza a tempo determina¬ 
to». 


Giorgio Napolitano 


pio resoconto sotto il titolo: 
«Occhelto annuncia una svol¬ 
ta». 

La «Voce repubblicana» de¬ 
dica al Cc il suo editoriale cd 
esprime l'avviso che da esso 
viene un «nuovo segnale» che 
va ad aggiungersi a quelli che, 
con toni e argomenti diversi, 
sono provenuti dalla De e dal 
Psi, provocando l’impressio¬ 
ne di una «fase di accelerazio¬ 
ne dei processi politici». Se 
questa impressione è (ondala, 
ne potrebbe derivare il profi¬ 
larsi di nuovi rapporti Ira i tre 
maggiori parlili «con esili che 
oggi è impossibile prevedere», 
li giornale repubblicano, inol¬ 
tre, è deD’awìso che Occhetto 
abbia compiuto uno sforzo 
per uscire da una concezione 
della politica racchiusa nello 
«stenle recito definitorio delle 
formule», e se il Pei farà segui¬ 
re i fatti al suo annuncio di 
(arsi carico della governabili¬ 
tà, ciò introdurrebbe «novità 
che non potrebbero essere 
trascurate». 


I radirali fi Partito radicale ha iscritti 

I rauiLdli in Untone Sovietica. 

^cAbbidinO ^ l*’ stesso Pr che lo ha en- 

lr _r_i nt nunciato, rendendo noli i 

ISCnni nomi di alcune peisonalltà 

anche in Urss» 

scienziato Alexander Ler- 

ner, Vladimir e Isolda TU- 
fetd (ebrei sovietici ai quali viene da tempo negato 11 visto 
per lasciare l’Urss), FatUvista «non violento» Duokov. Nelle 
settimane scorse era stalo in Unione Sovietica uno dei 
segretari federali del Pr, Antonio Stango, che aveva avuto 
incontri coh dissidenti, aiiivisli cristiani e scienziati, 


C’^ it fonOKCSA f giovani seguono davvero 
V V I (,ongreS50 Pesemplo degli adulti? 
€ 1 QlOVdnl de Spesso accade. Nella Cto 

«AMAA. Ia aa^aAI accade sicuramente. E co- 
Tanno 16 COITOntf », in vista deli imminente 

come ì orandi congres» (Fiuggi 5-8 di- 
à.uini; I yidnai cembre) i giovani democri- 
stiani si stanno dividendo 
ed alleando sulla traccia di 
quanto nel partito stanno facendo gli adulti. Quindi, g'iova- 
ni della «corrente del Golfo» e della «sinistra» hanno stipu¬ 
lato un patto che dovrebbe portare alla carica di segretario 
del Movimento elovanite un esponente della «inisfra» 
mone Guerini o Marcello Verona). Contemporaneamente, 
imberbi seguaci dì Andreotiì, Donai Callìn e Foriani stan¬ 
no tenlanoo di ostacolare quella elezione provando a ro¬ 
sicchiare qualcosa alla maggioranza della quale dispongo¬ 
no i fan di Cava e di De Mita (circa il 65%). Chi la spunterà? 
Si vedrà. De Mita, ai ragazzi, raccomanda una soia cosa: 
•Non dividetevi su questioni di nomi». E pare tanto un 
appello rivolto anche agii adulti. 


FEDERICO OEREMICCA 


«Occorrono correzioni» 

Dal Fri critiche a Goria 
per la posizione 
nel vertice italo-francese 


■■ ROMA. Il Fri critica la 
posizione assunta da Goria 
nel vertice italo-lrancese 
che si è concluso l'altro ieri 
a Napoli. Com'è noto, il 
summit non ha prodotto ri¬ 
sultati, limitandosi a raliti- 
care la diversità di punti di 
vista tra Parigi e Roma, Mit¬ 
terrand ha oiiatlo all'Italia 
di entrare a far parte del 
•consiglio di dilesa, tra 
Francia e Germania. E Goria 
ha risposto che c'è già un 
organismo predisposto a di¬ 
scutere di dìiesa europea, 
ed è rUeo. «Emerge una po¬ 
sizione italiana - scrive la 
"Voce repubblicana" - che 
lascia spazio a più di una 


perplessità e che merita op¬ 
portune integrazioni se non 
adeguate correzioni., E ag¬ 
giunge; «Le questioni sono 
deltcate. Ma non sì può ri¬ 
mandare alla Nato il discor¬ 
so quando si è in ambilo 
Cee, alla Lieo quando si è in 
ambilo Nato e alla Cee 
quando si è in sede Lieo. 
Questa è l'impressione su¬ 
scitata dalle dichiarazioni 
attribuite da diverse tonti 
giornalistiche all'on. Goria. 
Se conlermate sarà certo ii 
caso di tornarvi sopra per 
fissare con chiarezza sii 
obietiivi da perseguite. Te 
sedi e gli stnimemì adegua- 

tt«. 
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Politica interna 


il 


Vetere 

«Queste le 
riforme i^r 
i Comuni» 


m ROMA U crisi delle Isti- 
tuiloni non risparmia gli enti 
locali, ansi, mosira I suol sin¬ 
tomi proprio a partire dalla 
più capillare delle Islllusloni 
alatali: I municipi. Partendo da 
questa constatazione II sena¬ 
tore Ugo Volere, ex sindaco 
di Roma e vicepresidente del¬ 
l'Associazione nazionale del 
Comuni d'Italia (And), ha 
preparalo un elenco di propo¬ 
ste per una rllorma dell'ordl- 
namenio comunale. In vista 
della prossima riunione del 
Consiglio nazionale dell'AncI, 
convocala per II 9 dicembre 
prossimo, SI tratta di un pac¬ 
chetto di soluzioni che Velare 
ha elaboralo a titolo persona¬ 
le, cercando di prendere co¬ 
me punto di rllerlmento le più 
ricorrenti richieste avanzale 
qal slndacl di tutta Italia. 

Ecco le proposte principali. 
1) Porre un termine per l'ele¬ 
zione del sindaco, pena lo 
scioglimento dell'assemblea 
(al commissarlamenio, se¬ 
condo Velore, dovrebbe pro¬ 
cedere la Regione). 2) Nuove 
modalità per procedere alle 
dimissioni e alla rielezione 
della giunta. In modo da scon¬ 
giurare che un assessore deci¬ 
da autonomamente di non di¬ 
mettersi restando comunque 
In carica. 3) Consentire al 
Consiglio comunale di revo¬ 
care, con una mozione di sll- 
ducla, la giunta. Il sindaco o 
un assessore. 4) Uno modlllca 
del tempi e delle modalità per 
l'approvazione del bilancio e 
la rllorma di luna una serie di 
altri ordinamenti burocratici 
larraginosl. 5) Una modifica 
del sistema eleiiorale che 
comprenda l'estensione del 
sistema maggioritario ai co¬ 
muni lino a diecimila abitanti, 
l'elezione sulla base di collegi 
(come attualmente avviene 
per le Province e per II Sena- 
Io) nel comuni superiori a Cln- 
quecenlomlla abitanti, lo 
sbarramento percentuale per 
le liste e una nuova disciplina 
per le preferenze dove resta- 
noie elezioni su liste di candi¬ 
dati. 

Velare, naturalmente, cl tie¬ 
ne a precisare che si tratta di 
proposte elaborale a titolo 
personale. >Si tratta di un con¬ 
tributo <• dice • a un dibattilo 
ancora lutto aperto, sla nel- 
l'Aitcl che nel Pel. Perciò que¬ 
ste Idee dovranno essere sol- 
lopoale alla verifica degli or¬ 
ganismi competenti. L'Impor- 
lame i allronlare il problema: 
I municipi vanno liberati dal 
lacci e lacciuoli che atlual- 
menteaollocano la loro atllvl- 
lò ammlnlatrailva». 

Un primo parziale com¬ 
mento alle proposte di Vetere 
ò quella di elio Mensurall. de- 
mocrlsllano, membro del 
Consiglio nazionale dell'AncI. 
che ha rilasciato una dichiara¬ 
zione all'agenzia Italia-, «Può 
essere un dibattilo serio • ha 
dello Ira l'altro MensuratI - se 
scevro da aiiegglamenil stru¬ 
mentali, tanto più che le con¬ 
dizioni sociali e politiche del 
Paese più del garantismo Isil- 
luzionale esigono la governa¬ 
bilità». 


'if II Cipe ha deciso di sospendere per 60 giorni 
il una parte dei lavori del cantiere 
É L’Enel pagherà il salario a operai e tecnici 
B Soddisfazione, preoccupazione e polemiche 


Finanziaria al Senato 

Per le pensioni 600 miliardi 
in più, ma il governo 
non sa neanche come usarli 


Montalto, alt al «cuore nucleare» i 

^ fmai 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


La decisione è del Clpe, 11 comitato programmazione 
economica: dal primo dicembre al 31 gennaio saran¬ 
no sospesi 1 lavori di costruzione della parte stretta- 
mente nucleare della centrale di Montalto di Castro. 
Immediate le reazioni: «Un atto dovuto, anche se 
tardivo, tuttavia una decisione ambigua» - ha dichia¬ 
rato Quarto Trabacchini, deputato Pei. Polemici i 
Verdi. Preoccupazione all'Ansaldo di Genova. 


RglRELLA ACCONCIAMESSA 


.■u«- " 


■i ROMA, li Consiglio dei 
ministri non si è occupato 
di energia. In compenso il 
Cipe si è riunito sotto la pre* 
sidenza del ministro del Bi* 
lancio Colombo (presente il 
titolare dell'Industria, Batta* 
glia) e ha deciso la sospen* 
sione dei lavori per 60 glor* 
ni (a partire dal primo di* 
cembre) alla centrale di 
Montalto di Castro. Ma solo 
della parte strettamente nu* 
cleare. La sospensione - 
così come aveva detto Qo* 
ria - servirà per verificare la 
sicurezza degli impianti e la 
possibilità di una trasforma* 
zlone. Al lavoratori l'Enel 
garantirà comunque il pie¬ 
no salarlo e alle imprese 1 
costi, L'Enel sarà, poi, rim* 
boisata dallo Stato. 

Battaglia ha tenuto a pre¬ 
cisare che questa è, a suo 
parere, una soluzione sod¬ 


disfacente perché non 
comporta alcuna interruzio¬ 
ne del rapporto di lavoro, 
non c'è nessun ricorso a 
cassa integrazione, né ordì* 
naria nè straordinaria, e 
praticamente i lavoratori di 
Montalto hanno piena ga¬ 
ranzia dei loro salario. Bai* 
taglia non ha saputo, però, 
precisare quanti operai sa¬ 
ranno interessati da questa 
sospensione. «È una cifra 
che sì sta valutando in sede 
di Enel e di imprese» - ha 
detto. Comunque già Ieri se¬ 
ia a Genova si facevano un 
po' di conti. Il «cuore nu¬ 
cleare» occupa, secondo 
quanto si dice all’Ansaldo, 
1500 meccanici, 600 edili 
oltre al 900 tecnici, di cui 
250 ingegneri, in aziende 
collegate. «Primadi prende¬ 
re qualsiasi decisione - ha 




Adolfo Battaglia 


detto il dottor Nannetti, di¬ 
rettore del personale del- 
PAnsaldo di Genova - do¬ 
vremo esaminare il testo 
del decreto e riflettere non 
una, ma almeno tre volte». 

«La decisione del Cipe è 
un atto dovuto • ha dichiara¬ 


to Quarto Trabacchini, de¬ 
putato comunica e uno dei 
protagonisti della battaglia 
contro la centrale nucleare. 
Tuttavia è una decisione 
ambigua per molti motivi: 
non è possibile, ed è anche 
un po' furbesco, sospende¬ 
re e separare i lawrì pro¬ 
priamente '^nucleari" da 
quelli della centrale nel suo 
complesso, inoltre le verifi¬ 
che sulla sicurezza e la pos¬ 
sibilità di una trasformazio¬ 
ne dell'impianto ru>n posso¬ 
no essere affidate solo agli 
"enti competenti" le cui ri¬ 
sposte, \dsli i precedenti, sa¬ 
rebbero scontate». Il gover¬ 
no, fa osservare Trabacchi¬ 
ni, evita qualsiasi riferimen¬ 
to al Parlamento, unica ^- 
de abilitata a decidere, e ai 
nuovo Piano energetico da 
elaborare, invece, al più 
presto. 

Soddisfazione del sinda¬ 
co dì Montalto: «Faremo in 
modo che lo studio di fatti¬ 
bilità per la riconversione a 
metano detta centrate ven¬ 
ga portato avanti con rajM- 
dità e soprattutto con scru¬ 
polosa imparzialità», ha di¬ 
chiarato. «Quello che 
preoccupa - ha aggiunto 
Pietro Blasi, presidente del 


comitato antinucleare mon- 
taltese > è che lo studio 
venga affidato all'Enea 
Disp, un ente che è presen¬ 
te nel cantiere dai primo 
giorno dei lavori; come po¬ 
trà smentire tutto quello 
che fino ad oggi ha ritenuto 
giusto?». 

La stessa preoccupazione 
è stata espressa da Gianni 
Mattioli e Massimo Scaiia, 
ambientalisti, fisici e depu¬ 
tati Verdi. «Che cosa signifi¬ 
ca. si chiedono, sospensio¬ 
ne dei lavori attinenti alle 
parti nucleari? Se questa di¬ 
stinzione ha il significato di 
mandare avanti i program¬ 
mi attinenti i lavori che poi 
potranno comunque essere 
utilizzati secondo un pro¬ 
getto di riconversione a gas. 
si cade nel ridicolo. Non è 
che per effettuare tale con¬ 
versione basta sostituire il 
reattore con una caldaia a 
gas. in realtà siamo alla ma¬ 
lafede. Si pensa forse di da¬ 
re un contentino ai cittadini 
che hanno vinto il leleren- 
dum con una sospensione 
di due mesi che servirà ai 
"compari” deil'Enea e del- 
l'Aìea (agenzia internazio¬ 
nale atomica) per dire che 
la centrale di Montalto è 


strasicura e aH'Encl per dire 
che la conversione a gas 
non è fattibile. Ma con buo¬ 
na pace di Battaglia, non 
spetta al governo (come lui 
ha dichiarato) stabilire che 
cosa avverrà a Montalto do¬ 
po il 31 gennaio '88, ma al 
Parlamento». E i Verdi lan¬ 
ciano un appello a sociali¬ 
sti, comunisti e a tutte le for¬ 
ze del si, perché non dele¬ 
ghino all'Enel o al ministro 
dell'Industria le valutazioni 
sulle centrali. 

Le polemiche sono desti¬ 
nate a proseguire nei prossi¬ 
mi giorni. Già ieri se ne è 
avuto un primo accenno. 
Dal comitato tecnico di 
esperti, nominato dal Co¬ 
mune di Montalto per l'esa¬ 
me dei problemi di sicurez¬ 
za e protezione posti dalla 
centrale in costruzione, si è 
dimesso il professor Marino 
Mazzini; protesta contro 11 
fatto che sia stato reso pub¬ 
blico i) documento sulla si¬ 
curezza della centrale, do¬ 
cumento riservato all'ammi- 
nislrazione comunale e in 
cui si chiedeva di sospende¬ 
re i lavori per un limitato in¬ 
tervallo di tempo.ll profes¬ 
sor Mazzini non smentisce, 
però, la sostanza del docu¬ 
mento. 


Il governo licenzia il testo sulla responsabilità civile dei giudici 
ma dopo una limatura che si è protratta fino alla notte di giovedì 

Varata tra contrasti la bozza Vassalli 


Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il disegno 
di legge sulla responsabilità civile del magistrati. 
Poche ore dopo il capo dello Stato ha invitato 
Goda ad una tempestiva presentazione dei decreti 
abrogativi per consentire al Parlamento di provve¬ 
dere prima che si creino vuoti legislativi. Cossiga 
raccomanda di rispettare i prlncIprcostltuzionaU di 
autonomia e indipendenza della magistratura. 

FABIO INWINKL 


■■ ROMA. La responsabilità 
civile dei giudici, piatto forte 
della recente stagione refe¬ 
rendaria. sembra destinata a 
due diversi destini sul plano 
legislativo. Alla Camera, no¬ 
nostante le pastoie della mac¬ 
china parlamentare, si è pro¬ 
ceduto attivamente, ancor pri¬ 
ma del volo deirs novembre, 
e ora si registrano significative 
convergenze. A livello gover¬ 
nativo si è assistito ad una lun¬ 
ga sequenza di rassicuranti 


annunci e anticipazioni da 
parte del ministro della Giusti¬ 
zia Vassalli. Il testo pareva co¬ 
sa fatta già un mese fa, frutto 
del lavoro degl) esperti già Im¬ 
pegnati dal suo predecessore 
Rognoni. Prima del voto, pe¬ 
rò, Il provvedimento non si 
poteva varare per rispetto de¬ 
gli elettori. Subito dopo nep¬ 
pure, occorreva 11 «concerto» 
dei ministn. Più tardi è capita¬ 
la la tegola della crisi di gover¬ 
no. Ieri, finalmente, il disegno 


di legge è stato preso in esa¬ 
me e approvato dal Consiglio 
del ministri, li primo del Co- 
ria-bis. Ma era destino che le 
acque restassero agitate. 

Diffuso alia vigilia dalle 
agenzie, l'anicolato è stato n- 
mesao In discussione giovedì 
sera in una convulsa riunione 
al ministero di via Arenula. E 
son saltate fuori altre modifi¬ 
che, di non poco conto. Evi¬ 
dentemente nella maggioran¬ 
za si manovra su questo punto 
cruciale, anche sotto l'influen¬ 
za delie tensioni non sopite 
nelle file della magistratura 
(assemblee di base, contrap¬ 
posizioni al congresso di Ge¬ 
nova, sortita corporativa di 
Magistratura indi|:«ndente al 
Csm). 

Ma veniamo alla cronaca di 
ieri. Quando Giuliano Vassalli 
approda ne) porticato di pa¬ 
lazzo Chigi («Ho il testo defi¬ 
nitivo», dice ai giornalisti) si è 


già sparsa la voce della revi¬ 
sione operata nelle qre prece¬ 
denti sui tormentato provvedi¬ 
mento. L'esame tarda 
ziare, Il governo dà U prece* 
denza ad un disegno di legge 
sul commercio delle armi e a 
provvidenze sulla Calabria. 
Tanto che Andreotti esce pri¬ 
ma, per ricevere un emissario 
del re dì Giordania, e Coria si 
concede un'eretta a) Quirina¬ 
le per la cerimonia di conse¬ 
gna della «Penna d'oro». Vas¬ 
salli s) ripresenla che son qua¬ 
si le M: e^rime ottimismo. 
Aggiunge; «Vedremo in com¬ 
missione se ci sarà accordo 
politico anche con le oppo^- 
zionl. Sono convìnto che } 
tempi saranno rispettati». E fa 
nferimento al termine dei 120 
giorni dopo la {Xibbiicazione 
del risultalo referendario, che 
devono ancora cominciare a 
decorrere. 

Si apprende che nei t^to 


varato dai Consiglio dei mini¬ 
stri è stalo introdotto il, giudi¬ 
zio di ammissibilità da parte 
del giudice ordinano sull ‘azio¬ 
ne che il cittadino intende av¬ 
viare contro lo Staio. È lo stes¬ 
so «iiltro» previsto dalla pro¬ 
posta di legge del Pei, la pri¬ 
ma ad essere depositata in 
Parlamento. Altro dilemma, 
questo nmasto in sospeso, per 
fa responsabilità degli organi 
collegiali. Nella bozza diffusa 
nei giorni scorsi si prevedeva 
una dissociazione per iscritto 
del giudice dissenziente, de¬ 
stinata a finire in un plico sigil¬ 
lato. Ora la soluzione viene 
sostanzialmente rinviata al di¬ 
battito parlamentare. Segno 
che tra ì ministri non è stato 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo. 

Nella stessa mattinata di ieri 
una dura critica a) disegno di 
legge Vassalli è stata formula¬ 
ta dal senatore de Claudio Vi- 


telone. L'ex magistrato parla 
di «proposta elusiva e delu¬ 
dente: Infatti, in base al mec¬ 
canismo del progetto di leg¬ 
ge. CI vorranno almeno 15 an¬ 
ni perché i) cittadino sia risar¬ 
cito e forse 20 anni perché chi 
ha cagionàlo il danno sia co¬ 
stretto a pagare un'esigua 
somma allo Stalo che ha agito 
in rivalsa» 

Voci di consenso sono ve¬ 
nute, invece, dai ministri Za- 
none, liberale, e Vizzinl. so¬ 
cialdemocratico Quest'uili- 
mo ha anche sottolineato il 
grande impegno con cui il 
Parlamento sta lavorando sul¬ 
la controversa materia. 

Piena adesione anche dalla 
•Voce repubblicana», che se¬ 
gnala in particolare le «corre¬ 
zioni» apportate nelle ultime 
ore Segno che il Prì è stato tra 
i promotori deti'inlervento in 
extremis sull'articolato uscito 
dagli uffici del ministero di 
Grazia e Giustizia 


Dopodomani 

Diplomatici, 

sciopero 

confermato 


GB ROMA, Il sindacato auto, 
nomo del diplomane! Ilallanl 
ha confermato lo sctopeto In- 
dello per dopodomani nono- 
alante l'approvaxione (Ieri In 
Consiello dei ministri) di un 
disegno di legge presentalo 
dal mtnisiro Andreotti. Al cen¬ 
tro della protesta umane l'ap- 
pllcazlone ritenuta distorte 
della legge 312. che favorireb¬ 
be lo avuuppa della cartiera 
diplomatica anche a lunslona- 
tl amministrativi, Il disegno di 
legge presemaio da Andtdoul 
prevede la sovraordinaaione 
della carriera diplomallca rl- 
spelio alle aure carriere Inter¬ 
ne alla Farnesina e una para- 
melrasione economica che 
aovraordlht I RadL alù bassi 
della carriMBlca agli 

iWBIilnré 

Sisto però giudicato del tuffo 
Insdegualo dallo Sndmae che 
ha, come deii Q, .xcn lermato • 
lo iCpPlano Del 

TutS^^tcrarlo Cgit, ha 
commentalo cosi la decisio¬ 
ne: «Uno sciopero che si pro¬ 
pone come unico obiettivo II 
sabotaggio di una legge che 
Introduce eicmenil di railona- 
lltaaslone per lo carriere non 
diplomalicnc non la progredi¬ 
te di un millimetro la dllosa 
degli interessi professionali 
.yieiwHomalicI Ilallanl., 


Intervista a Calice sui piani per acqua e metano 

Goda ministro dd Mezzo^omo 
storia di liti e ritardi 


Acqua e metano*, la rinascita dei Mezzogiorno può 
partire da queste due risorse? Dopo i recenti incon¬ 
tri con amministratori, sindacati e tecnici di nume¬ 
rose regioni, Nino Calice, membro comunista del¬ 
l'Agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno, ne è 
ancora più convinto: «Siamo davanti a due questio¬ 
ni cruciali non solo per Io sviluppo, ma anche per la 
qualità dei servizi, la vita urbana, l’ambiente». 


PAOLO BRANCA 


Partiamo dalla metanizza¬ 
zione. Una prima timida 
fase del programma gene¬ 
rale è fiata avviala negli 
ultimi anni In circa SSO co¬ 
muni meridionali. Con che 
rtsuliaU? 

Direi abbastanza lusinghieri. 
Non solo si sono registrati mi¬ 
glioramenti nei consumi ener¬ 
getici familiari e notevoli ri¬ 
sparmi sul costi energetici pri¬ 
mati e pubblici, ma c'ò stato 
anche un altro avvenimento di 
indubbio rilievo; una riduzio¬ 
ne deirinqulnamento. Tanfè 
che le domande di allaccia¬ 
mento alle reti costruite e a 
quelle in costruzione di nuove 
reti sono cresciute ben oltre le 
aspettative. Tutto questo, pe¬ 
rò. riguarda solo una piccola 
parte delle zone e delie popo¬ 
lazioni (In tutto 1098 comuni 
per 8 milioni e mezzo di abi¬ 


tanti) interessate alla metaniz¬ 
zazione. Non dimentichiamo, 
infatti, che gli interventi sono 
stati resi possibili da un'opera* 
zione-siraicio del programma 
generale che attende ancora, 
a sette anni dalla previsione 
legislativa, di essere approva¬ 
lo ed attuato. 

Come viene motivato que¬ 
sto ritardo? 

In nessun modo. Cosi come 
mancano informazioni atten¬ 
dibili e comunque ufficiali, 
nonostante la legge avesse 
previsto delle relazioni al Par¬ 
lamento entro il giugno di 
ogni anno, sino alla completa 
attuazione del programma di 
metanizzazione Di certo si è a 
conoscenza. Invece, delle in¬ 
terminabili discussioni fra il 
ministero del Mezzogiorno - 
che, in modo infelice, è stalo 
assunto ad interim dai presi¬ 


dente del Consiglio Goria - e 
il ministero dell'Industria, per 
rimettere in torse i bacini d'u¬ 
tenza approvati tre anni fa. 
Cosi, Ira liti studi e tagli del 
ministero del Tesoro (che ha 
messo a deposizione meno 
della metà delle risorse neces¬ 
sarie), lutto slitterà prevedibil¬ 
mente di un altro anno, ren¬ 
dendo oltretulto difficile un 
approfondimento su un uso 
direttamente produttivo del 
melano da parte di piccole e 
medie imprese meridionali e 
sulla collocazione di questa 
fonte energetica nel nuovo 
Piano nazionale che dovrà es¬ 
sere adottalo dopo l'esito del 
referendum sul nucleare. 

Dal «moderao» mclaao, al 
problema antico deirac- 
qua. Non mi dirai che att¬ 
rae per l'approvvigiona- 
mento Idrico al spendono 
pochi soldi? 

Al contrario. Spendere si 
spende, e anche abbastanza. 
Ma in modo del tutto irrazio¬ 
nale. Siamo arrivati infatti nel 
Mezzogiorno ad una vera c 
proprie cultura e pratica, in 
verità molto redditizia, dell'e¬ 
mergenza, (on Taffidamento 
del problema nelle mani della 
Protezione civile, ma - si badi 
bene - non in piccoli e franosi 
(o terremotati) comuni di 
montagna, ma in grandi città 


del Mezzogiorno. Con eHeUì 
devastanti sulle isituzionì. sul¬ 
le regole democratiche e an¬ 
che sul costume pubblico e 
privato, come emerse tre anni 
fa con la cosiddetta operazio¬ 
ne di emergenza ìdrica m Pu¬ 
glia. 

NeH'ultlmo trentennio In 
Cnssn per U Meuogtorno 
ha stanziato ebrea Mmlla 
mUlardl per Tapinovviglo- 
nameoto Idrico. Eppure a 
Napoli, Palermo, Agrigen¬ 
to, Potenza <- per citare so¬ 
lo t cast più orammaticl - 
la sete non è certo scom¬ 
parsa... 

Già Ma non si tratta solo di 
eccezionali e perduranti regi¬ 
mi di siccità e dì diversità idro¬ 
grafiche strutturali, che pure 
contano. C'è dell'altro, e pur¬ 
troppo tipico: a cominciare 
dal vero e prc^o sistema di 
potere sulle acque che è ere- 
sauto e che cresce m relazio¬ 
ne diretta alla scarsità del 
merc^o dell'acqua St sapeva 
che Agrigento, ben prima dei¬ 
le legittime proteste di fine 
estate, era all ultimo posto in 
Europa in fatto di consumi 
idnci effettivi: eppure li ci so¬ 
no ben otto entità (ultmu t ge¬ 
stori di Cairi botte) che gesti¬ 
scono una risorsa che non c'é 
per 1 ciUadini, ma che è co¬ 
munque molto redditizia 


Convegno del PCI a 
Roma il 3 dicembre 

Espropri e intervento 
pubblico in edilizia: 
una grave emergenza 

Giovedì 3 dicembre, alle ore IO a Roma, nella 
Sole della Protomoteca del Campidoglio, avrà 
luogo un incontro pubblico promosso dalla 
Direzione del PCI sugli espropri delle aree fab¬ 
bricabili e sull'Intervento pubblico in edilizia, 
gravemente minacciati dalla legge finanziarla; 
Introdurrà il senatore Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della Commissione trasporti, casa. In¬ 
frastrutture. Concluderà l'on. Gavino Anglus, 
responsabile della Commissione Autonomie. 
Interverranno l'on. Botta, presidente della 
Commissione Lavori pubblici alla Camera dei 
deputati, il Sindaco di Modena, il senatore 
Cutrera della Direziona del PSI, Tonini, segre¬ 
tario generale della Flllea, Di Biagio, vicepre¬ 
sidente ANCAB, Salzano, presidente dell'l- 
NU. Sono invitati il Governo, le Segreterie di 
Cgil, CisI, UH. il SUNIA, l'ANCE, l'ANIACAP, 
i dirigenti del CER. 

I comitati regionali del PCI sono Invitati ad 
organizzare la partecipazione di delegazioni di 
amministratori, lavoratori delle costruzioni, 
cooperative, tecnici t^tudlosì del territorio. 
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9M ROMA. Non lo sa neppu¬ 
re il governo come utilizzarli 
quei 600 miliardi inseriti nelle 
previsioni di spesa della legge 
finanziaria per il 1988 sotto il 
titolo «miglioramenti pensio¬ 
nistici» La cifra è esìgua, trop¬ 
po esigua. Eppure segnala 
qualcosa l'imbarazzo del go¬ 
verno di fronte alla massiccia 
protesta sociale che si va svi¬ 
luppando net paese da alcune 
settimane e che ha finora avu¬ 
to due punte alte; ia grande 
manifestazione nazionale del 
200mila pensionati e lo scio¬ 
pero generale unitario. È un 
piccolo segnale, dunque, che 
tradisce anche l'incertezza 
del governo che, infatti, non 
sa ancora come utilizzare que¬ 
sti fondi proprio perché insuf¬ 
ficienti per qualsiasi vera ope¬ 
razione di equità e tutela dei 
redditi più bassi. 600 miliardi 
non bastano né per chiudere 
la ricorrente questione delle 
pensioni d‘annata, né per assi¬ 
curare minimi vitali decorosi, 
né, tantomeno, per fare ia ri¬ 
forma previdenziale. In ogni 
caso, per rendere operativi 
quel 600 miliardi sarà neces¬ 
saria una legge. 

Nelle ultime ore di discus¬ 
sione della legge finanziaria 
nella commissione Bilancio 
del Senato, il governo ha deci¬ 
so, finalmente, di accantona¬ 
re risorse per assicurare la co¬ 
pertura finanziaria del prossi¬ 
mi nnnovi contrattuali nel 
pubblico impiego. Ha saltato 
l‘88 e ha inserito per l'89 e il 
‘90 1.600 miliardi complessi¬ 
vi. 

Tutta l'inadeguatezza di 
questa legge finanziaria emer¬ 
ge non appena si vanno a 
spulciare le norme e gli inve- 

Ama^o 

Toma 
a congresso 
Dp 

■■ ROMA. La Direzione na¬ 
zionale di Dp ha deciso ieri la 
convocazione del congre^ 
nuioriale d^l.partito per il 
pròssimo mese di maggio, il 
congresso sarà preparato da 
alcuni convegni, tra i quali 
uno sul '68, che si terrà In 
marzo a Milano. li congresso, 
inoltre, dovrà anche varare il 
nuovo statuto «che dellneerà 
la nuova fisionomia di Dp e 
che sarà proposto da una 
prossima nunione seminariale 
delta direzione». 11 congresso 
di Dp, ha spiegato ieri io stes¬ 
so segretario. Russo Spena, 
sarà centrato sul «progetto di 
rifondazione della sinistra», 
sul rilancio deiralterntiva di 
sinistra, e sulla necessità di 
una riflessione unitaria di tutta 
la «sinistra diffusa oggi esi¬ 
stente». 


stlmcmi previsti per l settori 
decisivi 0 rilevanti deH'econo- 
mia reale. Ieri il senatore co¬ 
munista Aroldo Cascia ha tira¬ 
to giù qualche somma relativa 
airagricoltura; i finanziamenti 
previdi rappresentano la metà 
di quelli stanziati nel 1980, ri¬ 
spetto al complesso delle ri¬ 
sorse destinate dallo Stato agli 
investimenti. Inoltre, da una 
parte il governo ha previsto la 
parificazione del minimi di 
pensione degli agricoltori ma 
dall'altra ha immediatamente 
provveduto ad aumentare di 
SSOmila lire l’anno i contributi 
Inps e Inali Imposti per quota 
capitaria senza tener conto 
delle differenze di reddito. 

Da lunedi, dunque, la legge 
finanziaria sarà discussa nel¬ 
l'aula d) palazzo Madama. SI 
parlerà anche dei modi per as¬ 
sicurare il controllo del flussi 
finanziari e della gallone di 
bilancio. Ieri il presidente del¬ 
la commissione Bilancio, Ni¬ 
no Andreatta, ha dovuto rico¬ 
noscere «la puntlglio^tà co¬ 
stante» dei senatori comunlMl 
«sui temi della copertura fi¬ 
nanziaria delle leggi», ma ha 
rimpianto il fatto che i comu¬ 
nisti non hanno votato alcune 
sue proposte uscendo dairau- 
la. In aula > ha risposto Rodol¬ 
fo Bolìinl - faremo anche di 
più; chiederemo In via pregiu¬ 
diziale lo stralcio delle nonne 
sulla contabilità passate In 
commissione perchè la rifòh 
ma della legge di contabilità 
dello Stato va latta con un 
provvedimento a parte. E noi 
abbiamo già le nostre propo¬ 
ste. Sarebbe singolare, se non 
provocatorio, che la legge fi¬ 
nanziaria modificasse le rego¬ 
le che ad essa stessasovmn» 
tendono. □ C.FM 


Bolzano 

«Fascista» 
Insulti tra 
Pii e Fri 


B BOLZANO. Il consigliere 
provinciale altoatesino del 
partito liberale di lingua iedo' 
sca (Pps) Oerold Meraner è 
stato espuso datt’aula e so¬ 
speso per Ire sedute per «ver 
dato ripetutamente del «faicU 
sia» a) presidente del consi¬ 
glio. il repubblicano Rolando 
Boesso. L'episodio è avvenuto 
nel corso di un'animata di¬ 
scussione in consiglio provin¬ 
ciale m merito al latto che «i 
un nuovo tabellone elettroni¬ 
co installato in aula per te vo¬ 
tazioni le scritte in lingua ita¬ 
liana precedono quelle in lìn¬ 
gua tedesca. 11 fatto era «tato 
contestato da alcuni consi¬ 
glieri della Svp che avevano 
sostenuto che questa prece¬ 
denza delt’italiano lederebbe 
l'autonomia. La scelta è stata 
Invece difesa dal presidente 
Boesso e dall'assessore pro¬ 
vinciale Remo Ferretti (De). 


/^S^stìnì presenta: 

Finalmente in Italia e in 15 paesi del mondo 
la coraggiosa testimonlansa 
del Nobel per la pace. 


Walesa 

UN 

CAMMINO 

DI 

SPERANZA 



L’aulohiogtafia del fondatore di “SoSdamosc", 
Un documento di fondamentale Importansa 
per capire cosa è cambiato 
nella realtà polacca e nei paesi dell'Est 
e cosa non potrà cambiare, 

664 posine ■ L. 28 000 

In tutte le librerie 
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/« Italia 


Genova 

Non si fenna 
il processo 
a leardo 


Caso Agcà 

Celebi: 

«Sono 

innocente» 


La vicenda di Porto Azzurro 
Il pm parla duramente 
degli imputati poi sollecita 
le attenuanti generiche 


Il neofascista rea^e: 

«I patti sottoscritti 
sono in mio possesso 
qualcuno vuole romperli» 


m GENOVA La Corte d'Ap* 
Dello di Genova ha respinto 
Ieri tutte )e eccezioni di nullità 
avanzate dagli avvocati della 
ditesa al processo d'appello 
per lo scandalo delie tangenti 
in Liguria La decisione del 
giudici è maturata in ben sei 
ore e mezzo di camera di con* 
sigilo, e la relativa ordinanza 
ha accolto in pieno le arso* 
mentazloni con cui il pg Mi* 
chele Marchesiello si era op¬ 
posto alia richiesta di nullità li 
professor Vittorio Chiusano, 
del (oro di Torino, e l'avvoca¬ 
lo genovese Silvio Romanelli, 
difensori dell ex presidente 
della giunta regionale Alberto 
Teardo, avevano chiesto l'an- 
nullamemo del procedimento 
per due presunte irregolarità 
ia firma di due diversi giudici 
Isiruttoii negli atti del fascico¬ 
lo, e U rifenmento, nella co¬ 
municazione giudiziaria notifi¬ 
cata a Teardo al momento 
deirarresto, al solo reato di ri¬ 
cettazione, mentre in seguito 
l'esponente socialista sarebbe 
stato Imputato di altri c più 
gravi reati 

Secondo la Corte, invece, 
non c’è motivo di nuilità, in 
primo luogo perché l'istrutto¬ 
ria venne eseguita dal solo 
dpttor Del Gaudio, e il dottor 
Granerò si limitò a qualche in¬ 
tervento in veste di capo del- 
rUfliclo istruzione di Savona, 
in secondo luogo in quanto 
l'avviso di reato originarlo per 
Teardo si riferiva, legittima¬ 
mente, a) solo reato allora pa¬ 
lese e noto agli Inquirenti 

Il processo, superato lo 
scoglio delle eccezioni preli¬ 
minari, è stato aggiornalo a lu¬ 
nedi, ed entrerà allora ne) vivo 
dei albattimenio. 


M ROMA Seconda udienza 
del processo d'appello per 
l'attentato a Giovanni Paolo il 
compiuto il 13 maggio '81 a 
piazza S Pietro dal terrorista 
turco Mehmet Ali Agcà i giu¬ 
dici della prima Corte d'assise 
hanno ascoltato ieri mattima 
Musa Cerdar Celebi, assolto al 
primo processo per insuffi¬ 
cienza di prove Celebi,unico 
imputato presente in aula, era 
stato indicato da Ali Agcà co¬ 
me l'uomo di raccordo tra i 
finanziatori (11 capo della ma¬ 
fia turca Bekir Celenk) e gii 
esecutori materiali deH'atten- 
tato Celebi ha ribadito ieri di 
essere innocente «Sono ve¬ 
nuto in Italia - ha detto ai giu¬ 
dici - solo perché spero ven¬ 
ga latta piena giustizia e per 
ottenere un'assoluzione am¬ 
pia*. Celebi ha ripetuto ciò 
che aveva detto anche al pri¬ 
mo processo e cioè che il ter¬ 
rorista turco lo aveva contat¬ 
tato per chiedergli assistenza, 
un lavoro ed un alloggio dopo 
che era fuggito dalla Turchia 
Celebi, che allora era a capo 
della federazione delle asso¬ 
ciazioni dei lavoratori turchi 
(un'organizzazione d’estrema 
destra), sostiene tra I suoi 
compiti c'era appunto anche 
questo Per Celebi II Pm aveva 
chiesto la condanna all'erga¬ 
stolo, dopo l’assoluzione pre¬ 
sentò ricorso e adesso l'uomo 
rischia di venire di nuovo arre¬ 
stato La prossima udienza sa¬ 
rà giovedì prossimo per la re¬ 
quisitoria dei sostituto procu¬ 
ratore generale Antonio Alba¬ 
no 


«Promesse a Tati? Mai fette» 
Per i rivoltosi diiesti 20 anni 


Chiesto oltre un secolo e mezzo di carcere per ì sei 
rivoltosi protagonisti delia fallita evasione dal car¬ 
cere di Porto Azzurro e per i loro presunti compli¬ 
ci. 11 pubblico ministero nella requisitona sostiene 
che i magistrati non hanno sottoscritto alcun patto 
con Mano 7\iti ed i suol compagni di avventura, ma 
poi chiede la concessione delle attenuanti generi¬ 
che ed uno sconto di pena. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENA88AI 



Mario Tuli 


M LIVORNO Non c'è alcun 
patto fuori dalle leggi tra ma¬ 
gistratura e nvoltosT E quanto 
ha sostenuto, durante tutta la 
requisitoria, durala circa tre 
ore. il pubblico ministero dot¬ 
tor Antonino Costanzo, al 
processo per la fallita evasio- 
r>e dal carcere di Porto Azzur¬ 
ro Ma al momento di quantiz¬ 
zare le richieste nei confronti 
dei set nvoltosi. accusati tra 
l’altro di sequestro di persona, 
ha proposto uno «sconto* 
chiedendo alla Corte la con¬ 
cessione delle attenuanti ge¬ 
neriche, considerandole pre¬ 
valenti rispetto alle aggravan¬ 
ti li codice penale per il se¬ 
questro di persona prevede 
una pena minima di 25 anni, Il 
pubblico ministero ha Invece 


chiesto 20 anni e 8 me» di 
reclusione tre milioni di am¬ 
menda e tre mesi di a^to 
per li neo fa.scista Mado Tùli e 
20 anni, 3 mesi di recÌu»one e 
tre milioni di ammenda per 
tutti gli altri cinque nvoltosi 
Per l’appuntato d^ii agenti di 
custodia. Cesare {Aitino e per 
il detenuto Marco Guidi, accu¬ 
sati di aver portato le armi al- 
i interno del carcere, il pubbli¬ 
co ministero ha due^o la 
condanna a 13 anni, quattro 
mesi di reclusione, tre milioni 
di ammenda e tre mesi di arre¬ 
sto Per Gianpaolo Marrocu, 
che avrebbe materialmente 
posto te armi, usate durante la 
rivolta, nell'auto deU’appunta- 
to Penino, sono stati chiesti 13 
anni di rectuslcme, mentre per 


il fratello Romeo, che avrebbe 
avuto il ruolo più defilato in 
tutta la vicenda, il dottor Co¬ 
stanzo, anche in considera¬ 
zione della tossicodipenden¬ 
za dell’imputato, ha chiesto 
otto anni di carcere 
Le richieste sono state ac¬ 
colte con indifferenza dagli 
imputati, solo l'appuntato Pel- 
imo è scoppiato a piangere. 
Per il dottor Costanzo, che se¬ 
guì le fasi della rivolta non ci 
sono dubbi sulle responsabili¬ 
tà dei sei nvoltosi, né su quelle 
degli imputati minon Nella 
»ia requisitoria ha sostenuto 
che le armi, come affermato 
in un primo momento da 
Gianpaolo Marrocu, furono 
fatte entrare nel carcere dallo 
stesso, nascondendole il 9 
agosto nell'auto dell’appunta¬ 
to Pellino, di CUI aveva avuto il 
numero di targa dal fratello 
Mario Lq stesso appuntato 
degli agenti di custodia sareb¬ 
be stato al corrente del tenta¬ 
tivo di fuga e SI sarebbe pre¬ 
stalo a (are da «postino» aiuta¬ 
to da Marco Guidi, che all In¬ 
terno del carcere aveva il 
compilo di distribuire il so- 
prawitio destinato ai reclusi 
irebbe stato lo stesso Guidi a 


nascondere le armi nello 
sciacquone dei bagni del 
campo sportivo, dove sareb¬ 
bero nmaste per circa quindi¬ 
ci giorni 

«Del resto • ha sostenuto il 
Pm - si sapeva che all interno 
del carcere venivano compiu¬ 
ti controlli sommari» Questa 
affermazione è stata interpre¬ 
tata come I ulteriore censura 
aH'operato dei direttore del 
carcere, Cosimo Giordano, 
trasfento in un altro carcere 
proprio nei giorni scorsi assie¬ 
me ai comandante degli agen¬ 
ti di custodia All'affermazio¬ 
ne del pubblico ministero sul¬ 
la non esistenza di alcuna pro¬ 
messa (alla ai rivoltosi dai ma¬ 
gistrali ha replicato Mano 1\!- 
ti «I patti sottoscritti da Co¬ 
stanzo sono m mio possesso e 
nessuno del testimoni che ha 
affermalo l'esistenza di questi 
accordi è stato incriminato 
per falsa testimonianza I patti 
prevedevano solo che resti¬ 
tuissimo incolumi gli ostaggi e 
non che facessimo 1 delaton 
come qualcuno ora cerca di 
sostenere Se il pubblico mini¬ 
stero proporrà appello alla 
sentenza allora vuol dire che i 
patti sono stati infranti» 


' Oggi sentenza per S. Patrignano 

«MuedoU? Èva costretto 
a usare le catoie» 


A Genova arrestate dieci persone 

Bimba e handiagipata 
«corrieri» ddla cwoga 


Modena 

Sequestrata 
eroina per 
12 miliardi 


È prevista per oggi pomeriggio la sentenza del 
processo per i fatti di San Patrignano. Stamane 
parleranno 1 professori Dall'Ora e Pisapla, ma già 
Ieri lo «schema» della difesa è stato Illustrato dal- 
rewocato Vittorio Virga. Non c'à mollo di nuovo, 
' rispetto alla difesa svolta davanti al lYibunale di 
Rimini, se non un attacco duro ai magistrati che 
hanno giudicato in primo grado. 


OALU NOSTRA REDAZIONE 


«IBNNIR 

MP BOLOGNA I personaggi 
pomici che hanno testimonia¬ 
to a Rimini, secondo la prima 
Corte hanno «sentenziosa¬ 
mente diagnosticato su verità 
più orecchiate che conosciu¬ 
te*' ma Questa stessa accusa • 
ha detto Virga - si può rivolge¬ 
re contro gli stessi giudici rl- 
minesl, ed anche - almeno In 
parte - contro II procuratore 
generale d'appello In questo 
processo «a livello Inconscio, 
si cercano lo ragioni giuridi¬ 
che per condannare Muccio- 
)l* lutto questo • dice il lega- 


IM8UTTI 

le - in assenza di prove Se¬ 
condo la difesa, iniatti, i cin¬ 
que ragazzi furono segregati 
ed incatenati - solo in un'oc¬ 
casione, 11 28 ottobre 1980 - 
quando furono trovati dalla 
polizia Ma nella sentenza del 
giudice istruttore Vincenzo 
Andreucci, che dopo un mese 
scarcerò gii arrestati, fu rico- 
noKluto lo «stalo di necessità 
putativa». 

«Né prima nè dopo quell'e¬ 
pisodio CI sono state a San Pa- 
irignano altre catene, che pu¬ 
re nanno creato tanta sugge¬ 


stione* E gii altri sequestri per 
i quali c'è stata la condanna di 
primo grado? 

Per condannare - afferma 
la difesa - i giudici di Rlinini 
hanno ignorato che «la deci¬ 
sione di mettere le catene era 
stata presa dall'assemblea dei 
ragazzi», che c'era li loro pre¬ 
ciso consenso Non sono 
mancate frasi ad effetto «Si è 
parlato di libertà e Costituzio¬ 
ne ma rispettare la libertà ve¬ 
ra di un tossicodipendente d- 
gnifica rispettare la sua richie¬ 
sta di aiuto, la richiesta di chi 
sente di non farcela da solo E 
la fuga non è revoca del còn- 
senso» «I fatti dicono che i 
sequestri dell'80 furono una 
necessità, che altri due “se¬ 
questri" (Stanzione e Gabr¬ 
io) furono o inventati (li primo 
caso) o non furono sequestri, 
la minorenne Gaballo (u chiu¬ 
sa in una stanza perchè voleva 
andare a prostituirà*. 

Nessun reato, dunque? La 
parola oggi, alla Corte 


Una bambina di undici anni utiiizzata come corrie¬ 
re di eroina. Una ragazza di vent'anni, con un gra¬ 
ve handicap psichico, adibita a scorta per la ragaz¬ 
zina. Droga smerciata per un miliardo di lire alla 
settimana, e gli utili reinvestiti in prestiti a usura. 
Questi gli ingr^diepti di una storia di droga venuta 
alla luce dopo un'indagine dei carabinieri che si è 
conclusa con una decina di arresti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i GENOVA A finire in ma¬ 
nette sono stati il ventiset- 
tenne Arturo Nen, titolare di 
una trattoria del centro stori¬ 
co genovese e arbitro fede¬ 
rale di calcio, la madre Anna 
Maria Esposito, di 44 anni, la 
moglie Aurora Chiappino, di 
23 anni (sorella del giocato¬ 
re del Genoa, Luca Chiappi¬ 
no), Ignazio Murru e Angelo 
Bizzarro, rispettivamente 
cuoco e lavapiatti presso la 
trattoria del Neri, Alfredo 
Foglia, di 30 anni, e il padre 


Pasquale, di 59. entrambi 
pregiudicati, e tre donne 
Assunta De Rossi, di 44 ^ni. 
Rosa Balsano, di 42 e Laura 
Nughes, di 32 
Secondo i carabinieri, if 
traffico gravitava attorno alia 
trattoria e faceva ci^ ad 
Anna Maria Espiato, la 
donna portava la droga da 
Napoli a Genova facendo fa 
spola tn treno una volta alla 
settimana' quattro etti di 
eroina purissima ad ogni 
viaggio, per un perìodo di al¬ 


meno cinque mesi Sempre 
secondo gli inquirenti, ia 
stessa Esposito aveva co¬ 
stretto i) cuoco (minaccian¬ 
dolo di licenziamento) a cu¬ 
stodire in casa sua ia droga e 
a mettere la figlia undicenne 
a disposizione delia banda 
(a ragazzina trasportava i’e- 
toma, a venti grammi per 
volta, dall'appartamento alla 
trattoria, dove veniva effet¬ 
tualo il definitivo smista¬ 
mento per lo spaccio al mi¬ 
nuto A scortare la bambina, 
una ragazza di vent’anni 
handicappata, figlia delia 
Esposito e sorella del Neri 
Quando sono scattati gli 
arresti e le perquisizioni, in 
casa del Murru sono stati rin¬ 
venuti due etti dì eroina pu¬ 
ra, per un valore di 350 mi¬ 
lioni di lire, e - ne) nstorante 
- molti gioielli che gli inqui¬ 
renti ritengono riceltati 
DRM 


M MODENA Sette chilo¬ 
grammi e mezzo di eroina pu¬ 
ra per un valore al dettaglio di 
circa 12 miliardi sono stati se¬ 
questrali dalla Guardia di Fi¬ 
nanza della compagnia di Mo¬ 
dena, conlemporaneamente 
due operai turchi, considerati 
1 «custodi» della merce, sono 
stati arrestati e altri cinque 
sottoposti al fermo di polizia 
giudiziana Si tratta dei più 
grosso quantitativo trovato m 
Emilia Romagna I sette fareb¬ 
bero parte di una organizza¬ 
zione medionentale che im¬ 
porta droga m Italia dalla Tur¬ 
chia o, forse, dall'Iran L ope¬ 
razione è stata portala a termi¬ 
ne in seguito ad una segnala¬ 
zione del comando generale 
della Guardia di Finanza in 
collaborazione con la Dea. 
l'organismo antidroga della 
polizia americana 
I due operai turchi arrestati 
sono Ylmaz Akkus, 27 anni, 
originano di Bayramic e Ali 
Kobac, 34 anni, da Kannacca- 
le Entrambi erano domiciliati 
a Modena da oltre un anno 


Ventunomila 
aspiranti 
capistazione 
per dieci posti 



Chi aspira a diventare capostazione? Moltissimi, evidente¬ 
mente Domani mattina, infatti, ben ventunomila peraone 
siederanno sui banchi di tredici scuole milanesi, veronesi e 
bolognesi per tentare di aggiudicarsi uno dei dieci posti di 
capostazione che si sono liberati ne) compartimento di 
Milano delle Fs Ironia della sorte, lo svolgimento della 
prova scritta del concorso è minaccialo dallo sciopero dei 
treni Se 2 ì 000 concorrenti per dieci posti fanno sensa¬ 
zione, molta di più ne faranno gli esami in programma a 
febbraio sono in bailo cinquanta posti per manovale, sem¬ 
pre nelle Ferrovie a Milano Già ora sono arrivale cinquan¬ 
tamila domande di ammissione. E le iscrizioni non sono 
ancora chiuse 


Agli sfrattati 
iecase 
sequestrate 
ai mafiosi 


Le case sequestrate ai ma¬ 
fiosi saranno assegnate agli 
sfrattati di Palermo. L'Inten¬ 
denza di finanza, Infatti, ha 
trasmesso al Comune l'e¬ 
lenco dei beni ImmcAili 
confiscati ai mafiosi éhe 
l'amministrazione comune- 
le Intende acquistare per 
metterli a disposizione degli sfrattati Si tratta di un centi¬ 
naio di case che sorgono in prevalenza in zone residenziali 
della città confiscate perchè frutto del traffico di stupefa' 
centi o del riciclaggio di denaro proveniente da attivitA 
illecite Nelle case verrebbero temporaneamente alloggia¬ 
le duecento persone sfrattate dal centro storico ed (Multi¬ 
le in pensioni e locande. 


Non è reato 
coltivare 
canapa 
Indiana 


La coltivazione di «canapa 
indiana» non può costituire 
reato perché in botanica ta¬ 
le pianta non esiste. Con 
questa lesi due genovesi ac¬ 
cusati di aver coltivato stu¬ 
pefacenti nel vasi da fiore 
di un ristorante, sono stati 
prosciolti in Istruttoria. Do- 
Leonello ‘ ' 


po l'arresto Roberto Utolo e Leonello Mommi gestori di 
un ristorante nei centro di Genova, si erano visti chiudere 
Il reato A scagionare I due inquisiti è intervenuta anche 
una penzia chimico-tossicologica in base alia quale è stato 
possibile stabilire la totale innocuità delle piantine di papa- 


Dopo la dialisi 
un'anziana 
muore 
a Sanremo 


La procura della Repubbli¬ 
ca di Sanremo ha aperto 
un’inchiesta sulla morte di 
una donna deceduta dopo 
essersi sentita mate mentre 
era sottoposta a dialisi. Il 
fatto era avvenuto martedì 
scorso nel nuovo reo 

emodiaiizzati deH’ospe_ 

di Sanremo. Quando Luisa Arnaldi si è sentita mal^ il 
personale medico è accorso prestando te prime cure, tra¬ 
sferita al nefrologico di Imperia, poi alla rianimazione di 
Sanremo, vi è morta In serata 


Un’indagine conoscitivi 
della commiuione Giusti¬ 
zia della Camera suiruao 
delle armi da parte delle 
forze dell’ordine è stata 
chiesta dal vicepresidente 
del gruppo comunista Lu¬ 
ciano Violante. L'indagine 
dovrà riguardare le dir~~~' 


Uso delle armi 
della polizia 
il Pei chiede 
un’Indagine 


zioni impartite suti'uso delle armi, sui posti di_, 

controllo in caso di fuga e di forzatura dei blocchi, Min 
insegnamenti impartiti negli istituti di istruzione di pollua, 
carabinieri e finanzieri. 

La Va) Etormlda è stata di¬ 
chiarata dal Consiglio del 
ministri «area ad alto ri¬ 
schio ambignlale». il prov¬ 
vedimento era stato solleci¬ 
tato dalle Regioni Piemonte 
e Uguria sulla base di un 

_ allarmante dossier tecnico, 

che documenta Jo gravi 
condizioni di inquinamento del corso del fiume Bormida. 
La situazione è particolarmente preoccupante nel ramo di 
Bormida di Mille^mo, dov'è scomparsa ogni forma di vita 
sia animale che vegetale 11 ministro dell'Ambiente Ruffolo 
ha annuncialo un piano di risanamento del territorio. 

A causa dei previsti sciopeii 
dei treni, l’incontro nazloi- 
naie promosso dalle donne 
deH’Associazione per la pa¬ 
ce, che doveva tener» a 
Napoli domani, non potrà 
avere luogo, le donne a'in- 
conireranno sabato aere S 
dicembre a Roma nel corso 

del seminano presso la facoltà valdese di teoiogii ' ‘ * 
nare a Arci 06/3579207, oppure Giovwna 
0523/384672, o Chiara fngrao 06/8321528. 


La Val Boimlda 
«area ad alto 
rischio 
ambientale» 


Incontro 
delle donne 
sul pacifismo 


CIAUINO NOTARI 


Maltempo 

Calma al nord 
Bufere 
sulla Sicilia 


Caso Cirillo 

Il giudice 

chiude 

ristruttoria 


Festa degli ex a Palazzo (^pana a Torino 

Tra i xedud del ’67 
anche il maresdaDo Speranza 


SEI LITRI DI UTTE 
NON LE SONO DASTATI 
E HA CHIESTO DI nU* 


Palazzo Campana vent'anni dopo. La vecchia sede 
delle facoltà umanistiche, che ora ospita laboratori 
scientifici deirUnivetsità, è riapparsa ieri sera pie¬ 
na di animazione come in auei giorni del novem¬ 
bre '67 che videro l'inizio dell'occupazione da par¬ 
te degli studenti. I protagonisti d'allora si sono 
ritrovati in un incontro festoso. E oggi terranno 
un'assemblea aperta a Palazzo Nuovo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER aiORQIO RETTI 

■■ TORINO Un manichino 


■■ ROMA Migliora li tempo 
nel centro-nord, mentre il 
sud, specialmente la Sicilia, è 
ancora battuto da violente 
tempeste, ieri in Toscar^ae La¬ 
zio, le due regioni piu colpite 
negli ultimi giorni, è piovuto a 
tratti L'allarme peri fiumi (Te¬ 
vere, Aniene, Arno) è però 
del tutto scemato, e diminui¬ 
scono le richieste d’interven¬ 
to ai vigili del fuoco Ieri nella 
capitale, per i postumi del nu¬ 
bifragio, SI sono aperte alcune 
voragini al quartiere Trionfale 
(un camion è finito in una 
grande buca Improwisamen- 
le creatasi nell asfalto), men¬ 
tre In via del Corso due coniu¬ 
gi sono stati Investiti dai calci¬ 
nacci d’un edificio In Friuli 
nevica ancora, e sono chiusi i 
passi Pramollo e di Monte 
Croce Gamico 
Vento e temporali hanno 
spazzato Invece la Sicilia 
Orientale A Messina sono sal¬ 
tati i chiusini della rete fogna¬ 
ria a Ragusa ci sono state nu- 
merosi&sime richieste di soc¬ 
corso per allagamenti a scan¬ 
tinati e negozi e una famiglia 
è rimasta intrappolata in casa 
per it parziale crollo dei soffit¬ 
to Sono difficili -- In qualche 
caso interrotte - le comunica¬ 
zioni via traghetto e aliscafo 
con le isole Eolie 


■i NAPOLI Si é chiusa, de¬ 
finitivamente, len mattina l'i- 
strultonasul neasoOnllo» il 
Giudice Istruttore Carlo Ale- 
mi, ha infatti trasmesso gii at¬ 
ti al pm che dovrà formulare 
le richieste Dopo questo alto 
sarà la volta del deposito 
dell'ordinanza sentenza e 
molti retroscena saranno fi¬ 
nalmente di dominio pubbli¬ 
co L'Inchiesta sul «Caso O 
nUo» è cominciala nel feb¬ 
braio dell'82. quando emer¬ 
se evidente, con l'arresto di 
alcuni br, a Roma che per la 
liberazione dell assessore De 
era stalo pagato un riscatto e 
che era stata intavolata una 
trattativa con la camorra di 
Raffaele Cutolo Da allora so¬ 
no passati cinque anni in cui i 
colpi di scena non sono 
mancati e nel corso del quali 
si è deiineato uno scenario 
davvero incredibile ed ani¬ 
mato da politici, funzionari 
del servizi segreti, sparizioni 
di mis.sive inviate a Cutoto e 
cosi via Fra le persone che 
hanno ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria c è anche 
un ex questore di Napoli, o 
questa comunicazione gli è 
stata inviata proprio perché 
alcuno cartoline di politici a 
Cutolo sarebbero state fatte 
sparire 


dati aria vagamente funerea, 
che indossa il tocco e la lunga 
toga nera dei cattedratici 
rammenta subito a chi attra¬ 
versa I atrio che tn quel 27 
novembre 1967 palazzo Cam¬ 
pana fu occupato «contro 
1 autontansmo accademico* 
Che tutti sappiano quali furo¬ 
no le ragioni dello scontro da 
cui ebbe i natali il movimento 
studentesco' Ma I arma della 
«battaglia» è un ricordo lonta¬ 
no Dalla scalinata che porta 
ai piani superiori rotolano giu i 
rumori e I suoni della festa 
che comincia 

I reduci di quella lontana vi¬ 
cenda SI sono ritrovali in tanti 
facce e nomi noti perché 
comparsi tante volte nel servi¬ 
zi di cronaca che venivano 
dedicati all occupazione, co¬ 
me Luigi Bobbio, Armando 


Ceste Laura De Rossi Massi 
mo Negarville, e molli altri 
che possono semplicemente 
dire «c ero anch'io » Forse 
lutti con la nostalgia di una 
giovinezza cne non è più 
Avevano preso 1 iniziativa 
un po in sordina, dicendo 
«Ci vedremo cosi, semplice¬ 
mente. per Mare df nuovo un 
po' insieme» Ma hanno finito 
col fare le cose in grande 
Tanti manifesti sui muri della 
città con la riproduzione d u- 
na foto «d’epoca», centinaia 
di cartoline-invito agl) «ex» 
Hanno anche nominato un 
«addetto stampa» nella perso¬ 
na di Franco Carrer uno dei 
«leadeiinl» del giorni caldi E 
ora, nel corridoio del primo 
piano, lungo il quale si aprono 
le porte delle aule dove i «ra¬ 
gazzi del '<i7* rimasero ac¬ 
campati per settimane, ecco 


la prima sorpresa della serata 
it complesso dei «Nomadi», 
con I organico a) comfrieto, 
comincia a riempire di musica 
tutto l'austero palazzo mentre 
sfilano confezioni di deridimi], 
torte dalfana invitante, pani- 
nenavana Per le spese, invito 
a sottosenvere infilando qual¬ 
che biglietto da mUle m una 
scatola di cartone 

Abbracci, baci, aliegna in¬ 
contenibile Si scherza, si nde 
all insegna de) «lì ricordi 
quel giorno?. li ncordi » 
Accoglienza particolaimente 
calorosa per un signore at¬ 
tempato. con gli occhlaii cap¬ 
pello e cappotto beige E il 
maresc iallo Speranza della Ps, 
ora in pensione, a quei tempo 
spesso di servizio attorno a 
palazzo Campana per vedere 
cosa combinavano quegli 
«agriaton» Cfi vanno incontro 
in gruppo, mentre fui sembra 
per un attimo titubante «&a> 
vo maresciallo Speranza que¬ 
sta SI che è una bella sorpre¬ 
sa!» Uno. barba e baffi già 
brizzolati gli agita sotto il na¬ 
so l'indice In un rimprovero 
scherzoso «Lei però, mare¬ 
sciallo a quei tempi » EI ex 
Ps si scioglie m un sorrìso 
«Per me siete sempre stati dei 
bravi ragazzi» 

Ci sono altn tre o quattro 


poliziotti C’e li vicereltore 
dell Università, prof Alberto 
Conte nel 67 assistente che 
solidanzzava con gli occupan¬ 
ti Cèri prof Arzareilo, do 
cente di matematica. Molli si 
soffermano davanti ai labelio 
ni della mostra dell occupa¬ 
zione fotografie, copie degli 
articoii di giornate, un mare di 
titoli che «raccontano» I intera 
vicenda, dai pnmi giorni alia 
conclusione ne) maggio de) 
'68. splesso con toni malevoli 
e intolleranti 

(Questa volta a palazzo 
Campana st e fatto festa, e col 
permesso delle autorità acca 
demiche «Una festa di com 
pfeanno» avevano anticipato i 
promotori Ma quando giorni 
addietro, i quotidiani hanno 
rilento dei) appuntamento 
che si erano dato gli ex «ses 
santasethni», qualcuno ai mi¬ 
nistero ha voluto saperne di 
più Ci sono state delle telefo¬ 
nate e sembra che il rettore 
magnifico Dianzani, che ave¬ 
va annunciato i) suo «placet» 
alla di'^iKinibiluà della vecchia 
sede univeralarta. sia stato in¬ 
vitato a un colloquio dal mini¬ 
stro Galloni Ma lutto si e risol¬ 
to bene la polizia non e stata 
chiamata per «sloggiare gli oc- 
cupianti», come accadde ven- 
t anni fa 


Più di sei litri di latte per un chilo di Invemizzina. 
Ecco il segreto. Per questo Invemizzina è così fresca e 


delicata come piace a voi. 
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IN Italia 


Casa, nel Sud 
spesa femia 
Si sfratta 
nelle botteghe 

CIAUOIO NOTAR! 

M ROMA. Siano ulIllzzaU su¬ 
bito tulli gli slanzismenll per 
le case, u richiesta è stala 
avanaeta dalle segreterie na- 
alonall C|ll<Clsl-UII nel con¬ 
fronto a Napoli al ministero 
dot Lavori pubblici, cui hanno 
parleclpalo I grandi comuni 
del Mezaoglorno e le associa- 
aloni del costruitoli Cpurtrop- 
po le Regioni erano assenti) 
per valutare le cause del ritar¬ 
di neH'utlllaao degli stanala- 
menti destinati all’edlllala resi- 
denalale, sowenalonata e 
agevolata. I sindacali hanno 
proposto al ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici di convocare al più 
presto a Roma le Regioni me¬ 
ridionali Insieme alle principa¬ 
li antmlnlsttaalonl comunali, 
le associaaloni Imprenditoriali 
e i sindacati per definire i pro¬ 
grammi di spesa. 

I rappresentanti del sinda¬ 
cali hanno denuncialo la «ne- 
gallvllì di un'eventuale soltra- 
alone del tondi pregressi e tu- 
lurb aH'edlllzIa residenziale e 
al riordino urbano delle dui 
meridionalli le gravi conse¬ 
guenze causale del vuoto legi¬ 
slativo sul regime del suoli 
(dal gennaio del 1980 dopo 
l'illegililmlli della normativa 
sugli e.sprDprl. slamo senza 
normativa), sul sistemi di spe¬ 
sa e sulle politiche di recupe¬ 
ro e di manutenzione urbana; 
la rigidlli del fondi vincolati e 
l'Inldonelti del meccanismi di 
definizione del prezziarl. Il 
sollosegteiaria Costa si i Im¬ 
pegnalo al mantenimento del 
flussi finanziari, a convocare 
le Regioni. I temi relativi al 
nuovo piano-casa, al regime 
del suoli e alla riforma degli 
locp saranno allronlall al più 
presto. 

Pai fronie della casa a quel¬ 
lo delle locazioni degli usi di¬ 
versi (negozi, albergni, labo¬ 
ratori artigiani, uffici). Ormai 
c'i licenza di sfratto. Non cl 
sono più proroghe. La Came¬ 
ra, a quatlro ore dalla deca¬ 
denza. ho convertilo In legge 
senza modifiche II decreto sul 
conlralli di allltio non ebllell- 
vl. Il gruppo comunista aveva 
presentalo emendamenti por 
prorogare II termine di esecu¬ 
zione degli sfratti al 30 sel- 
lembre '88. per porre un limi¬ 
te alle richieste di aumento 
del canoni; par ctìleri più equi 
negli Immobili di proprieti 
pubblica. Ma non sono andati 
In moto. 

In un ordine del giorno II 
governa i stato Impegnato a 
convocare una conferenza 
degli enti pubblici proprietari 
di immobili dall In affltio a de¬ 
finire con io organizzazioni di 
arilglani, commercianti e ope¬ 
ratóri lurisiici criierl omoge¬ 
nei ed equi per la determina¬ 
zione del cànoni e adoiiare 
opporliine Iniziative evitando 
rincremenlo del conlenzloso. 
il governo, Inoltre, i alato In- 
vitato a trasmettere alle com¬ 
missioni parlamentari una dei- 
lagnala relazione per lo no- 
ccàarlo misure. Il Pel si è 
nslenutó. 

Puro il giudizio del aegrela- 
Tto della Conlesercentl Cliaco- 
1110 Svichor; «.Slamo al drant- 
ma, ora .d potranno atraliaro 
migliaia di aporaiori. Noi chie¬ 
diamo al governa di rivedere 
la aliuazlonze riproponendo 
un prowodimemo urgente 
ohe salvi i contraltUn attesa di 
una legge organica vera che 
operi nella salvaguardia del 
centri storici e con tipologie 
roalisllche stabilisca un equo 
canone. Negli ulllml quattro 
anni nelle grandi citta I lini so¬ 
no aumentati del 400SiS«. 


n caso di Jolanda Greco «Non d sono prove» 

Sconcertante motivazione Fu venduta dalla madre 
per Tassoluzione con una gara di dolci? 

I di tutti gli imputati «Fantasie della ragazza» 


1 giudici: «E’ raro 
trovare cannoli d’agosto» 


Ecco la sconcertante motivazione della sentenza 
che ha assolta la madre e II presunto violentatore 
di Jolanda, la ragazza di Palermo che raccontò di 
essere stata messa In palio in una gara a base di 
cannoli. Sconcertante perché la ragazza viene 
considerata ora credibile ora visionaria. Di certo, 
dicono i giudici, aveva una pessima madre ed è 
«insolito a Palermo trovare cannoli in agosto...» 

PALLA NOSTRA tlEDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. La lettura di 
queste ventidue cartelle, sot* 
toscrille dalla Corte preslodu* 
ta da Vito Amari, lascia di 
stucco. Tanto quanto le arrin* 
ghe degli avvocati della difesa 
avevano provocato Indigna' 
zione e rabbia. Se per loro Jo* 
landa era una quindicenne 
«assetata di sesso», una preco* 
ce Lolita del quartieri poveri, 
per I magistrali un giudizio tal* 
mente sprezzante non è con¬ 
divisibile. Anzi. «Jolanda - 
scrivono - non può essere de¬ 
finita un'adolescente perver¬ 
sa, animata da sentimenti di 


rancore nei confronti della 
madre e del giovane Santo 
Cardovino (il presunta violen¬ 
tatore ndO». Né mancano i ri¬ 
conoscimenti per la sua con¬ 
dotta processuale: «L'assenza 
di una particolare animosità 
nei confronti della madre at¬ 
tribuisce credibilità alle sue 
particolareggiate deposizioni 
accusatorie». Ma tra Corte e 
penalisti la divergenza di ve¬ 
duto Unisce qui. Andiamo con 
ordine. 

In un'ipotetica antologia 
delle sentenze di assoluzione 
nei processi per stupro, ta sen- 


tenza-Amari meriterebbe un 
posto a sé tanto è densa di 
contraddizioni. Jolanda, quin¬ 
dici anni, che sin da quando 
ne aveva due, è stala sballuta 
da un istiiuto all'altro perché 
nessuno ha mai voluto occu¬ 
parsi di lei. «La sua è siala una 
vita tristemente segnata dalla 
carenza pressoché totale di 
affetti (amiiiari, dall'impossibi¬ 
lità di far rderlmento a validi 
modelli comportamentali 
neH'ambito familiare; soprat¬ 
tutto, dallo stridente contra¬ 
sto fra l'educazione religiosa 
ricevuta nei vari istituti per 
l'infanzia e lo squallido am¬ 
biente in cui è vissuta». 

Grazia Greco, la madre (as¬ 
solta per insufficienza di pro¬ 
ve). «sottoponeva la piccola 
Jolanda - scrìvono Amari e gii 
altri giudici - ad una serie di 
umiliazioni e violenze che cer¬ 
tamente hanno inciso nel suo 
equilibrio emotivo». E ancora. 
Jolanda biasima intimamente 
•la condotta riprovevole delta 
madre che abbandona ripetu- 


' Nuova inserzione ironica sui «big» della moda 

Toma alla carica Ginocchietti 
stilista «di provinda» 


Ginocchietti diventa inginocchietti, e si fa ritrarre 
prosternato dinanzi al Duomo di Milano, città*tem* 
pio degli stilisti del Made in italy. È la risposta 
delt'industrìale umbro delPabblgliamento alle rea¬ 
zioni (Inlastldlte. veementi) che nel mondo della 
moda avevano accolto una sua precedente inser¬ 
zione: accusava gii stilisti milanesi di «croilare, tra- 
scinado con sé il Made in Italy». 


GIANLUCA LO VELTRO 


■i MIUNO. Ginocchietti è 
andato a Canossa, o meglio a 
Milano, come illustra una nuo¬ 
va pubblicità apparsa Ieri sui 
«Resto dei Carlino» © sul «So- 
le-24 Ore», dove l’ormai noto 
Imprenditore deti'abbiglla- 
monto è ritratto in ginocchio, 
con io mani giunte, ai piedi 
del Duomo: simbolo del capo- 
luogo lombardo dove si respi¬ 
ra smog e moda. Quella mo¬ 
da. rappresentata dagli stilisti 
milanesi, che l'industriale pe¬ 
rugino, la scorsa settimana, ha 
accusato, dalle pagine di sette 
quotidiani nazionali, di «Croi- 
tare. trascinando con sé lì Ma¬ 
de in Italy». Ora Ginocchietti 
si rivolge agli Armeni. Versa- 
ce, Krlzia, esclamando, a cor¬ 
redo della vignetta, quanto se¬ 
gue; «Ma come ve la siete pre¬ 
sa a male, cari (amici? nemi¬ 
ci? colieshi? concorrenti?) 
milanesi. Non volevo né of¬ 
fendervi né lare pubblicità. 
Volevo gettare un sasso nello 
stagno, volevo scatenare Tal- 
tenzione di tutti su un proble¬ 
ma che ci riguarda tutti. Dove 


sta andando a finire la moda 
italiana? Le cifre dei quotidia¬ 
ni economici parlano chiaro, 
e questo non si può smentire. 
Non litighiamo più: discutia¬ 
mo. Farà bene a noi e alta mo¬ 
da italiana». 

All'insegna del buoni pro¬ 
positi e del «volemose bene» 
si chiude cosi il secondo atto 
di questa vicenda. Ma forse le 
elucubrazioni e I postulati di 
Ginocchietti partono e si ba¬ 
sano su dati volutamente 
fraintesi e travisati. «È vero - 
Informa infatti l'Ufficio stam¬ 
pa dell'Associazione italiani 
Industriali abbigliamento - lì 
settore dell’abbigliamento 
Made in italy sta attraversan¬ 
do momenti poco rosei, ma 
soprattutto per le importazio¬ 
ni di merce a basso costo da 
Taiwan. La concorrenza, per¬ 
tanto, fa sentire i suoi malefìci 
influssi solo sulla produzione 
medio-bassa, che In Oriente 
viene fabbricata a costi irriso¬ 
ri. Per contro, j modelli degli 
stilisti raffinali, rifiniti con cura 
ed estremamente ricercati 


vanno sempre meglio. Sono 
inimitabili ed hanno un mer¬ 
cato, soprattutto all'estero, 
che non teme insidie di alcun 
genere». In ogni caso, anche 
se gli stilisti stessero attraver¬ 
sando un momento di crìsi, ci 
si chiede se questo sia il siste¬ 
ma più adatto per affrontare e 
risolvere la questione. 

Onocchìettì, nella pagina 
di pubblicità apparsa ieri, af¬ 
ferma di «voler discutere». 
«Ma da quando in qua» - è la 
replica negli ambienti degli 
stilisti milanesi - «le discussio¬ 
ni razionali si svolgono a suon 



tamente il suo convivente per 
recarsi da altri uomini». In- 
somma, sembrano dire sin qui 
l giudici. Grazia Greco ha 
sconvolto; fin dalla più tenera 
età, ta personalità ancora in 
formazione di una figlia bam¬ 
bina. Ma secondo i giudici 
proprio perché Jolanda ha 
avuto in sorte questa madre, 
finisce «con il dare corpo, 
quasi inconsapevolmente, alte 
sue angosce. Ed ha esposto, 
come concretamente accadu¬ 
ti, fatti, in realtà solo suppo¬ 
sti...». Jolanda si sarebbe limi¬ 
tata così a denunciare «fram¬ 
menti di verità privi di specifi¬ 
ca connessione». Patti con¬ 
creti? Pochi. «Sostanzialmen¬ 
te irrilevanti, comunque privi 
di significato univoco». Il tarlo 
dei dubbio, che pure ^l'inizio 
sembrava animare tanta parte 
dei provvedimento, iascia il 
posto ad un pedestre due più 
due fa quattro. 1 cannoli ad 
agosto? «Un dolce quantome¬ 
no insoUtoaPaletmo». Equel- 
la gara a base di cannoli? «Jo- 



Crazia Greco, ta madre di Jolanda durante il processo In cui fu assolta 


landa non seppe mai nulla di¬ 
rettamente. né apprese della 
circostanza dalla madre». 
Semmai fu Santo Cardovirto a 
raccontarle cosa le aveva 
«promesso» ta madre, quella 
sera. 

Jolanda è ancora una volta 
dunque «ossessionata dalla 
paura di finire come la ma¬ 
dre... non può escludersi 
quindi che abbia ingigantito, 
ricollegato fra loro (rammenti 
privi di specifica connessio¬ 
ne». Nella parte finale ciò che 
era emerso in dibattimento 


viene rudemente passato al 
setaccio. Se Cardovino con¬ 
dusse Jolanda ai piedi della 
statua di santa Rosalia, in ci¬ 
ma a Moniepellegrino. lo fece 
•per suggellare ta sacralità 
dell’atto». Una Jolanda visio¬ 
naria? No. Chi lo ha mai det¬ 
to? Conclude infatti ta senten¬ 
za; «Non è possibile escludere 
la veridicità dei fatti denuncia¬ 
ti». Quel fatti che. volta a vol¬ 
ta. vengono definiti «partico¬ 
lareggiati». «credibili», «possi¬ 
bili». o «privi di specifica con¬ 
nessione». Il giudizio che ha 
prevalso è stato Tullimo. 



di annunci pubblicitari provo¬ 
catori?». D'altra parte, cono¬ 
scere I'o{Hnione di Ginoc¬ 
chietti è impresa molto diirici- 
le. perché »n dalVlnizìo dì 
questa vicenda è assoluta¬ 
mente irreperibile. Natural¬ 
mente. non mancano insinua¬ 
zioni anche pesami: anni fa 
Ginocchietti ha tentato dì in¬ 
serirsi nel tanto deprecato si¬ 
stema della moda milanese, 
sfilando alla Permanente. C 
per qualcuno, allora, diviene 
certezza il dubbio che questa 
operazione pubblicitaria sia 
animata dada stessa morale 
della «volpe e l'uva» di Fedro. 


Studenti 

Cortei 
di protesta 
il4e5 


■■ MILANO. L'appunta¬ 
mento generale è per il 5 
dicembre; quel giorno gli 
Rudenti, su Iniziativa della 
Lega degli studenti medi fe¬ 
derata alla Fgci, scenderan¬ 
no in sciopero, con iniziati¬ 
ve di protesta in molte città 
italiane, su) tema delia «de¬ 
mocrazia scolastica». 

La prima città in ordine di 
tempo a ospitare una mani¬ 
festazione di protesta, però, 
sarà Milano, dove l'appun¬ 
tamento è stato anticipato 
per motivi legati alla festivi¬ 
tà di S.Ambrogio. Ieri matti¬ 
na. quindi, conferenza 
stampa degli studenti mila¬ 
nesi. I quali hanno presenta¬ 
to una piattaforma di riven¬ 
dicazioni che comprende, 
fra l’altro: un censimento 
dei diritti negati a chi non 
s'awale dell'ora di religio¬ 
ne; la formazione di una 
commissione composta da 
allievi ed esponenti delle 
istituzioni, che valuti la con¬ 
dizione della scuola milane¬ 
se; la costituzione di un or¬ 
ganismo studentesco che 
abbia «potere contrattuale» 
nei confronti del governo. 

Intanto, negli istituti mila- 
ne» come in quelli de) resto 
d'Italia, circola un questio¬ 
nario. Ai ragazzi sì chiede 
un parere sugli organi colle¬ 
giali. la Finanziaria, la disci¬ 
plina. il decentramento dei 
poteri. 


Cara Palmina 
noi invece 
ti abbiamo creduto 


L’indagine Cgil sull’agenzia 

Il sindacato censura 
i dirigenti 

nella «Passpartout» 


' Misterioso delitto in Calabria 

15 anni, ucciso 
col furile nel rinana 


Martedì, 1 dicembre 
ore 18 

c/o Asilo Ignazio Gaia 
Fasano 


La nostra lotta per una società 
senza violenza, emarginazione, 

dipendenze, solitudine 

» 

Interverranno 

Carole Beebe Tarantelli 

deputato della sinlitra Indipendente 

i^ichi Vendola 

deli'esfcmvo naiionale della Fgci 


^ Fgci 
Movimento delle ragazze comuniste 




■1 ROMA- «È totale l'inop- 
porlunità e l'incompatibilità 
deontologica tra le funzioni di 
dirigente sindacale e quelle 
che si svolgono in società che 
operano in attività potenzial¬ 
mente correlate alla funzione 
e al ruolo del dirigente sinda¬ 
cale». SI è chiusa con una de¬ 
cìsa censura l'indagine della 
CgiI del Lazio sulla società 
«Passepartout», un'agenzia 
costituita da dirigenti sindaca¬ 
li della componente socialista 
della Cgil die ha svolto la sua 
attività in diretto contatto con 
gli imprenditori. 

E il risultato di un'indagine 
durala un mese e condotta nel 
comprensoTlo Pomezia-Ca- 
steUl-Colleferro alla quale 
hanno partecipato 270 diri¬ 
genti. in maggioranza espres¬ 
sione diretta dei posti di lavo¬ 
ro. Il primo a denunciare la 
società fu il consigliere regio¬ 
nale di Dp Boilaccloll. 

La «Passepartout» era stata 


costituita da Igino Palese, se¬ 
gretario generale aggiunto 
delia Cgil del Lazio, da Giu¬ 
seppe Masala, segretario ge¬ 
nerale alimentaristi del com¬ 
prensorio Pomezia-Castelli- 
Colleferro, Franco Barbizzl, 
segretario cumprcnsoriale dei 
chimici, Ettore Casoni, segre¬ 
tario comprensoriale dei me¬ 
talmeccanici, Francesco Bian¬ 
chi, delegato di fabbrica e 
membro del direttivo regiona¬ 
le metalmeccanici. La com¬ 
missione di indagine ha accer¬ 
tato che Masala e Barbizzi 
hanno operalo «nell’area a ri¬ 
schio» dove possono scon¬ 
trarsi gli interessi del sindaca¬ 
to e quelli dolle Imprese, c ha 
deciso di accettare le loro di¬ 
missioni. Per Palese, Casoni e 
Bianchi si parla di «errore po¬ 
litico oggettivo» attenuato dal 
non aver partecipato diretta¬ 
mente àH'aliività della socie¬ 
tà, che «è in contrasto con la 
fììosotìa su cui lo statuto della 
Cgil si fonda». 


■I CROTONE. L'ha trovato 
il fratello ieri mattina dopo 
una notte di ricerche. Anto¬ 
nio Mazzone. 15 anni, uno 
studente di Peiilìa Polica- 
stro (Cz) era disteso in una 
saletta dell'unico cinema 
de) paese, senza vita, con la 
testa trapassata da un 
proiettile. Il giovane non 
aveva alcun precedente pe¬ 
nale e fa sua famiglia è con¬ 
siderata comjrtetamente 
estraea airambienie della 
criminalità organizzata del¬ 
l'alto Crotonese. 

Giovedì sera Antonio era 
uscito subito dopo cena av¬ 
vertendo ì familiari che sa¬ 
rebbe tornato tardi. A notte 
fonda i familiari, allarmati 
per il ritardo hanno d^ìso 
di iniziare le ricerche. li fra¬ 
tello maggiore è uscito di 
casa per andare a controlla¬ 
re tutti i posti dove abitual¬ 
mente i due giovani s'ìn- 


conlravano con gli amici. 
Dopo una notte d'inutili ri¬ 
cerche è entrato anche nel- 
l'unico cinema del paese, 
«L'Aurora» in questo perio¬ 
do chiuso, al quale si può 
accedere anche per una 
scala laterale. E proprio in 
una saletta accanto alla 
stanza di proiezione che ha 
visto II corpo del fratello. 
Era disteso a terra con la 
faccia coperta di sangue e 
la testa lacerata da una pro¬ 
fonda ferita. 

I primi ad Intervenire so¬ 
no stali I carabinieri di Ciro 
Marina, guidati dal capitano 
Bottacci. U corpo del giova¬ 
ne è stato trasportato al ci¬ 
mitero di Peiilia Policaslro 
dove nel pomeriggio il me¬ 
dico legale dottor Campana 
ha eseguito l'autopsia. Il 
giovane è stalo ucciso con 
un colpo dì fucile da caccia 
che lo ha raggiunto dietro 


A.C.T.S. 

AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI SAVONESE 

Avviso 

L’A.C.T.S. — Azienda Consottilo Trasporti SavonOM — 
indio* un ooncorso a eiranere provinclaia por I* protfM- 
taziona dot proprio Deposito Aziendsle di Csiro Monto* 
notte. 

U portacipazlon* al concorso è aperta isll InBegnsrt e 
egli Architeni IsaittI et rispettivi Albi dalla Provincia di 
Savona. 

L'iaerlilon* al ooncorao dovrà asaar* riehiaata a mano 
domanda in carta legala entro tO giorni dalla pubbllca- 
ilon* dai pratsnt* avvilo lui F.A.L. 

La domanda, oha dovrà Indicare noma, oognoma, domi¬ 
cilio a qualHich* profeMlonall del partaclpantl a (In caso 
di gruppi di lavoro) la dasignezlone dal Capogruppo, po¬ 
trà eatara presentata e meno o Inviata a mazzo posti 
con Raccomandata R.R. alla Dlrazlone dalla A.C.T.S., Via 
Villana San Cristoforo 3r, Savona. 

Par la data di arriva farà fede la data dalla ricavuta di 
ritorno par le domanda inviate a mazzo posta a la data 
dalla ricevuta rilasciata dalt'A.C.T.S, par quella conaa- 
gnata a mano. 

La praiantaziona dalla domanda dà diritto a ricavar* 
capii dal bando di concorso a la dooumantazlon* pravl- 
ita dall'Art. 7 dal bando stasso. 

Gli inttrisasti possono prandera visiona dal bando di 
concorso pratso gli Ordini dagli Ingsgnari a dagli Archl- 
tanl dalla Provincia di Savona o presso la Direziona dal- 
TA.C.T.S. in Savana, Via Valletta San Criatoforo n. 3r. 

IL DIRETTORE rag. R. Dalplano 


VEDEREPER 

PREVEDERE 


Alta corte 

Sentenza 
su minori 
e sessualità 


M ROMA. La Corte costitu¬ 
zionale ha dichiarato non fon¬ 
date le questioni di legittimità 
sollevate da alcuni pretori 
sull'articolo 530 del Codice 
penale. SI tratta deH'artlcoIo 
che punisce la «comizlone di 
minorenni». La legge infatti 
condanna chi com^ o indu¬ 
ce a compiere atti di libidine 
su minori di sedici anni, a me* 
no che non si tratti di «perso¬ 
na già moralmente corrotta». 
In tal caso il fatto non è puni¬ 
bile. 

1 giudici che hanno fatto ri¬ 
corso hanno obiettato che la 
norma del codice non con¬ 
sente al magistrMo di valutare 
la maturità etico-intellettuale 
dei giovani dal quattordici ai 
sedici anni di età. (I criterio 
sarebbe insomma troppo rìgi¬ 
do: un adolescente sufficien¬ 
temente maturo potrebbe in¬ 
fatti essere - a giudltlo del ri¬ 
correnti * in grado di dare il 
proprio consenso all’atto ses¬ 
suale. La norma sarebbe cioè 
in contraddizione coi diritto 
all'autodeterminazione ses¬ 
suale del minore. 1 

, La Corte ha respinto fecce- ^ 
I zione con la conriderazione 
che per accertare la capacità 
dei minore di dare il proprio 
consenso, «l’indagine aovreb- 
be accertare se il minore rece¬ 
pisca quegli atti come natura¬ 
le espressone dei riporti tra 
I i due ses^». D'altra parte, se¬ 
condo i membri della Consul¬ 
ta. è scontato che il codice 
consideri l'adolescente tra i 
quattordici e i sedici anni in 
grado di dare il proprio con¬ 
senso. 


INFORMAZIONI DAL TERRITORIO PER GOVERNARE 
I PROCESSI E LE EMERGENZE 


ptitiK 


CONVEGNO 

SUL SISTEMA INFORMATIVO 
Territoriale della 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Bologna, 1-2-3 Dicembre i 
Royal Hotel Corlton 


Si è spento giovedì 26 aH'età di 64 
anni i) cornano 

ARISTIDE MAHIAZZO 
di Magnano Sabina, iscrìtto a) Pei 
dal 1944. Straordinaria figura di ai>- 
passionalo militante comunista, nei 
moti che semirono l'attentato a To¬ 
gliatti conobbe per alcun) mesi il 
rigore della prigione. Per anni diffu¬ 
sore deirUnìlà e vice^ndaco del 
Comune. Nel ricordare ad amici e 
compagni la vita di un uomo che ha 
costruito II Pel In provincia di Rieti 
la Federazione del Pei di Rieti sot¬ 
toscrive per rUniUk la somma dì L 
400.000. 


Ricorre oggi il 1* anniversario delta 
morte def compagno 

CARLO DE MARCO 

le famiglie De Marco, Rema e Bos¬ 
soli lo ricordano a quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono per la sua In¬ 
tensa e appassionata milizia comu¬ 
nista. in suo ricordo sottoscrìvono 
50.000 lire per l'Unità. 

Napoli. 28 novembre 1987 


CARLO DE MARCO 

a un anno dalla sua scomparsa la 
famiglia lo ricorda a quanti lo ama¬ 
rono e al su(^ compagni e sotto¬ 
scrìve per rUnltl. 

Napoli, 28 novembre 1987 

La sezione Guido Rossa ospedale 
G. Easteman esprime ai familiari il 
loro cordoglio pe^' la scomparsa 
del compagno 

ALFREDO CICCHEni 


Nel terzo annlvenarìo della scom¬ 
parsa del compagno 

ULTIMO TORRETTA 

(Rico) 

fedele e sincero comunista, irridu¬ 
cibile antifascista. Rita, Alessandro. 
Maria Angela. Achille. Caria, ì nlpo- 
ti e la zia Cornelia, lo ricordano con 
dolore, rìmpiamto e Immutalo affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrìvono 
per l’I/nUà 

Genova. 28 novembre 1987 


l’orecchio sinistro. Secort- 
do alcune indiscrezioni pa¬ 
re che le indagini abbiano 
inboccalo la strada giusta, 
anche se sono coperte dal 
riserbo degli inquirenti. I ca¬ 
rabinieri hanno interrogato 
per tutto il pomeriggio com¬ 
pagni di scuola e amici del 
giovane ucciso. Sembra che 
ieri sera Antonio Mazzone 
avesse un appuntamento 
proprio con la persona che 
lo avrebbe ucciso. Insieme 
a questa avrebbe attraversa¬ 
to la scala esterna a chioc¬ 
ciola che porta alla saletta 
del cinema dov’ è stato tro¬ 
vato. 

Segue le indagini il doUor 
Olivetti, pretore di Peiilia, 
su Incarico del procuratore 
della Repubblica di Croto¬ 
ne. Si attendono novità per 
le prossime ore e non è 
escluso che si arrivi ad arre¬ 
stare l’assassino già entro la 
giornata di oggi. 


La fame nella storia 

a cura di 

fioùert l. Rotberg e Theodore K. Rabb 
prefazione di Emanuele Djalma Vitali 
Storici, demografi e nutrizionisti di fama 
internazionale analizzano it ruoto giocato nella stona 
dalia disponibilità delle risorse alimentari 

Lire 30 000 


ne//a sressa collana 

Jacques Ruffié, Jean-Charles Sournia 

Le epidemie nella storia 


Editori Riuniti! 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 






Sabato 

28 novembre 1987 






















Legge tv 

Berlusconi 
e De contro 
Mamniì 


■■ROMA DAumpanec'èll 
ministro MammI che, Incuran¬ 
te delle bordate che gli arriva¬ 
no, va per la sua strada e Invia 
al segretari del partiti di mag¬ 
gioranza il suo disegno di leg¬ 
go sul sistema televisivo Dal¬ 
l'altra cl sono esponenti politi¬ 
ci della maggioranza, del 

K Berlusconi che si al- 
0 ad afiossare II dise¬ 
gno di leMc, che, peraltro, ol¬ 
tre molivi di valida critica an¬ 
che da altri Ironll Tanl'è che 
MammI - Il quale consulterà 
anche I partiti di opposizione 
- registra di aver provocato un 
dissenso a 360 gradi 
Il latto è che II disegno di 
legge del ministro delle Poste 
non supererà neanche l'esa¬ 
me preliminare del partili di 
maggioranza Se ne è avuta la 
riprova Ieri sera, neiralloilails- 
slmo diballllo seguito a Cin¬ 
ger 41 Fred, Il lilm di Federico 
Felllnl, con II quale Sergia Za- 
voli ho concluso II suo «viag¬ 
gio Intorno all'uomo» MammI 
ha ribadito I punti essenziali 
della sua proposta la Rai deve 
rinunciare alla pubblicità sulla 
terza rete, Berlusconi deve ri¬ 
nunciare a una delle sue tre 
reti il canone va uniformalo a 
I OSmIla lire, lo deve Incassare 
direttamente l'erario che 
provvede a dirottarne una 
quota alla Rai 
In attesa che un vertice di 
maggioranza decida della sor¬ 
te del disegno di legge, nel 
diballllo condotto da Zavoll 
ala la De - attraverso lon 
Borri - sla II gruppo Berlusco¬ 
ni > Btiraverso II vicepresiden¬ 
te della Flnlnvest comunica¬ 
zioni, OlannI Ulta ■ hanno ri¬ 
badito. In pratica, che la pro¬ 
posta non passeri Borri ha 
motivalo II suo pessimismo 
con le constatazione che «so- 
no In gioco Interessi enormi e 
sari dllllclle comporre tutte le 
divergenze» Dal canto suo, 
Qlanm Ulta ha ribadito che II 
gnippo Berlusconi non può 
lare a meno di tre reti e che 
non potri mal barattare «una 
rete con la concessione della 
dirotta» A pane II (atto ohe 
con la acoulslzlone di Teleca- 
podlsirla II gruppo Berlusconi 
la diretta se l'è gli procurala, 
vi i da osservare che se sono 
plùche prevedibili le barneate 
Innalzale dall'oligopolio pri¬ 
vato, si segnala la coeienza 
con la quale la maggioranza di 
governo allossa un disegno di 
legge dopo l'altro 
Nella trasmissione di Zavoll 
si è parlato anche della pub 
bllclii, che Inquina e Inonda I 
lllm e l'Intera programmazio¬ 
ne tv Anche da questo ver¬ 
sante poco di nuovo Valga 
quel che ha detto Arbore 
«l'uso mercantile della pub- 
bllclli condiziona la quanti 
del programmi e delle emit¬ 
tenti» Come Insegnano Berlu¬ 
sconi, ma anche la Rai Cl so¬ 
no state anche proteste sia la 
Fri (Federazione radio e tv 
privale) che la Aor (Associa¬ 
zione editori radiofonici) han¬ 
no lamentato con grande vi- 

g ore di essere stale escluse 
al dibattilo di Ieri sera 


IN ITALIA 


In nome delPemergenza assegnati 
fondi a Comuni mai toccati dalla frana 
I comunisti hanno denunciato 
un elenco scandaloso di provvedimenti 

«InVaUdlina 
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D governo propone 
nuova le^e 
sui traffìd d’anni 


UvorI di consolidamento della rete ferroviaria in Valtellina 


Gaspari spreca fior di miliardi» 


A colpi d'ordinanza sulla Valtellina piovono miliar¬ 
di. Ma non per gli interventi a difesa dei centri 
abitati; si costruiscono nuove strade, fognature, 
acquedotti e a beneficiarne sono anche località 
non danneggiate dall'alluvione. La pista provviso¬ 
ria Sondalo-Bormio, aperta tre giorni fa al traffico 
pesante, e supervisionata ieri dallo stesso ministro 
Gaspari, si sta rivelando inutile. 


ANQELO FACemmO 


■i SONDRIO Quanti miliardi 
si possono spendere in nome 
dell emergenza per opere 
che, con l’emergenza, c'en* 
trano poco o nulla? Tanti Ba* 
sta dare uno sguardo a quanto 
sta avvenendo in queste setti¬ 
mane in Valtellina per convin¬ 
cersene A denunciare ia si¬ 
tuazione, con interrogazioni 
presentale al presidente della 
giunta reglonaie e In Parla¬ 
mento, sono i comunisti vai- 
tellinesi Ma anche ii vicepre¬ 


sidente del Consiglio, Giulia¬ 
no Amato SI è accorto che 
qualcosa non quadra, tanto è 
vero che in una recente inter¬ 
vista ai Tg2 ha parlato di sov¬ 
venzioni a comuni che non 
sono mai stati colpiti dalle al¬ 
luvioni 

Gaspari, denunciano con 
più forza i comunisti, sta di- 
stnbuendo le poche risorse 
disponibili senza tenere in al¬ 
cun conto le priorità I fatti 
parlano chiaro, nonostante il 


presenzialismo di Ga.^pan che 
anche ien e 'ornato in Valtelli¬ 
na per una ennesima, brevissi¬ 
ma, passerella «Prendiamo il 
caso della realizzazione del 
terzo lotto della strada per Tn- 
vigno - spiega il consigliere 
regionale comunista Natale 
Contini - III quei di Tirano 
Con un paio di ordinanze, in 
ottobre, il ministro della Pro¬ 
tezione civile ha stanzialo 2 
miliardi Lo ha fatto utilizzan¬ 
do il capitolo ‘ misure urgenti 
per intervenil di viabilità ma 
si tratta di una strada nuova, 
che prima non esisteva, non 
di un npristino E per di più In 
una zona che non ha subito 
danni! Visto che TVivigno è 
una ridente località di monta¬ 
gna non lontana dal Passo 
dell’Aprica, non sembra az¬ 
zardato ipotizzare che la stra¬ 
da possa servire, in futuro, a 
qualche lottizzazione per in¬ 
sediamenti di tipo turistico A 
quelle riguaidanli la strada di 
Trivigno ha fatto seguito, in 


questi giorni, un altro nutnto 
pacchetto di ordinanze A Te- 
glio andranno 2 miliardi 767 
milioni e SOOmlla lire Anche 
l'assessore ai Lavori puUiiici 
della Regione Lombardia ha 
dato parere favorew^e, idem 
le «competenti autorità sanila- 
rie« Serviranno per fa fogna¬ 
tura, la lombinatura e I acque¬ 
dotto nelle frazicmi di San Gia¬ 
como e *I>esenda e per il npn- 
stino e li consolidamento del¬ 
la strada per Prato Valentino 
una località sciistica a 1800 
metn di quota non stabilmen 
te abitata è già servita da una 
funivia che non gode pero, (t 
nanziariamente parlando, di 
buona salute Ttilte (^re ri¬ 
spettabili, certo, solo che Te- 
glio, nessuna delle sue frazio¬ 
ni e tantomeno ia ^rada in 
questione hanno sidrito danni 
di sorta Solo il ponte Ad¬ 
da, a San Giacomo, e inagibi- 
ie, ma della sua ricostruzione 
non si paria E l'efenco conti¬ 


nua A Chiuro, dove un ponte 
e stato spazzato via dal torren¬ 
te Fontana, alla provincia è 
giunto un finanziamento di 3 
miliardi e 900 milioni per il 
ponte ' sacrosanto - ma an¬ 
che per una nuova strada di 
collegamento con Ponte In 
VaUeiima Alln 800 milioni se 
ne sono andati per rendere 
transitabile la mulattiera Gro- 
sio-Valverva Una strada asso¬ 
lutamente mutile (il Passo è a 
2 300 metri di quota) percor- 
nbiie dai soli mezzi fuoristra¬ 
da Poi 11 miliardi e 160 milio¬ 
ni sono stali stanziali, al di 
fuori di qualunque piano di 
prionià, per la ncostruzione 
della rete dei colletton fognan 
e dell Impianto di depurazio¬ 
ne di Valdisotto, Valfurva e 
Bormio Evero che l'alluvione 
li aveva spazzati via ma m 
Lombardia questo genere di 
infrastrutture ha subito danni 
per circa f 00 miliardi E anco¬ 
ra non c e alcun programma 


d'intervento Ma qui, afferma 
qualcuno, il progettista è i on 
Mazza, sino a qualche giorno 
fa anche vieesmdaco sociali¬ 
sta di Sondrio 
Gaspari, comunque, non è 
stato il primo Già ad agosto, 
sempre a colpi di oridinanze. 
ci aveva provalo il presidente 
della giunta regionale, il de¬ 
mocristiano Tabacci per la 
realizzazione (ora bloccata) a 
Livinio di un nuovo forno in¬ 
ceneritore del costo di 7 mi¬ 
liardi «Il tutto - afferma anco¬ 
ra Contini - mentre nessuna 
ordinanza è stala emanata per 
intervenire a Sondalo, Fusine, 
lungo l’asta del Mallero, in Val 
Fontana, località invece se¬ 
gnalate al ministro all inizio di 
ottobre dal gemo civile La 
priorità deve essere data agli 
interventi in difesa dei centri 
abitati mentre qui la logica 
prevalente è sempre quella 
chi ha più santi in paradiso 
morde e lugge» 


Fonnazione-lavoiro a Torino 

Nasce l’«awoltoio d'oro» 
premio per Timpresa 
che tratta peggio i giovani 


A Massa senza stipendio centinaia di lavoratori 

Farmoplant: 0 ministro Roffolo 
attacca la Montedison 


■i TORINO Un imprendito¬ 
re piemontese riceverà il 16 
dicembre, nel corso di una 
pubblica manifestazione, un 
importante riconoscimento II 
«Butragueflo d'oro» Il pre¬ 
mio, un grande avvoltoio in 
cartapesta, sarà assegnato da 
una giuria di disoccupati all'a¬ 
zienda che abbia assunto gio¬ 
vani col contratto di formazio¬ 
ne-lavoro più osceno c truffal¬ 
dino 

I concorrenti sono numero¬ 
si ed agguerriti Molto quotata 
è la Fiat-Auto, che Impartisce 
al giovani qualche lezione sui 
comportamento da tenere 
con 1 superiori, poi li manda 
ad avvitare bulloni sulle linee 
di Mlrafiori e li avverto che 
non saranno assunti stabil¬ 
mente, al termine della •'^o^ 
mazione», se éi azzarderanno 
a lare sciopero Ma ben piaz¬ 
zate sono anche l'aziencta vi¬ 
nicola che addestra I giovani 
nella difficile arte di travasare 
Barbera da una damigiana al- 
VaUra, la società petrolUera 
che ha inventato la figura pro¬ 
fessionale dell «addetto pom¬ 
pa» per II ragazzo che la il pie¬ 
no alle auto, la cooperativa 
che Intende aprire un iper¬ 


mercato con 170 commesse 
precarie e soli 20 dipendenti 
fissi che dovrebbero insegna¬ 
re il mestiere alle ragazze 
Il fatto è - hanno detto l 
promotori dei premio, i giova¬ 
ni del Od (Centro Informazio¬ 
ne disoccupati) della Cgil pie¬ 
montese - che la legge 863 
su) contratti di formazione e 
lavoro, nata tre anni là con 
I intenzione di offrire uno , 
sbocco lavorativo ai giovani, | 
si è prestata ad Infiniti abusi | 
padronali Talvolta con com¬ 
portamenti deprecabili da 
parte delle stesse organizza- , 
zloni sindacali a Cuneo, è sta- i 
(0 rivelato nella conferenza | 
stampa, Unione Industnall e 
Cgil, Clsl e Uil hanno stipulato 

S na convenzione che prevede 
versamento ai sindacali da 

S arte delle aziende di 30 mila j 
re per ogni giovane assunto 
in formazione-lavoro 
Denunce e proteste però , 
non bastano Perciò le piu im- | 
portanti organizzazioni giova- | 
niìi torinesi hanno lancialo , 
una petizione comune, con 
precise proposte per modifi¬ 
care la legge 863. sotto cui 
contano di raccogliere alme¬ 
no 40 000 tlrme D M C 


Duro attacco del ministro Ruffolo alia Montedison 
per la vicenda Farmoptant: «Il suo rifiuto a trattare 
e un atto grave». Il ministro annuncia una legge per 
recepire la direttiva Seveso. Il resto del governo 
raccoglierà la sfida? Avviata anche un'indagine sui 
poli chimici Italiani. La Montedison replica: «Fateci 
produrre i pesticidi». A Massa, ieri, niente stlpen- 
dio per centinaia di lavoratori 

DAL MOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


Mi MASSA SI è aperto un 
braccio di ferro tra Giorgio 
Ruffolo e lo staff dingente del¬ 
la Montedison Una «grana* in 
più per il colosso chimico che 
vive giorni di bufera azionana 
Nei giorni scorsi it ministro al- 
l'Ambiente aveva avuto con¬ 
tatti con il presidente ^him- 
beml e 1 amministratore dele¬ 
gato dell Agrimont, Ettore 
deirisola Ha chiesto una pau¬ 
sa di riflessione per ia vicenda 
Farmoplant In pratica novan¬ 
ta giorni di tregua durante i 
quali l'azleoaia avrebbe ripre¬ 
so le produzioni non «incrfmi- 
nate« e bloccato i licenzia¬ 
menti Così un'apposita com¬ 
missione ministenale avrebbe 
potuto mettere a punto un pia¬ 


no di Interventi Lanspostadl 
Foro Buonaparte e arrivata a 
strettogiro di posta unabre^ 
e secca sene dt «No» 

Giorgio Ruffolo non na¬ 
sconde il profondo disa{^n- 
to Per renderlo ancora piu 
manifesto, ha preso carta e 
penna ed ha scotto una breve 
ietterà al presidente del Con¬ 
siglio Giovanni Corta Lo sco¬ 
po ò anche quello di coinvoi- 
gere l'intero esecutivo m una 
partita che oggi appare parti¬ 
colarmente aspra con tutto il 
colosso chimico II governo 
seguirà su questa strada il mi¬ 
nistro Ruffolo? «Per ora non io 
sappiamo - n^x>ndono i diri¬ 
genti nazionali dei sindacalo 
chimici - ma faremo il posn- 


biie perche ciò avvenga» 

Dal canto suo il ministro ai- 
i Ambiente usa parole dure 
nei confronti della Farmo- 
piant «U rifiuto di una propo¬ 
sta intesa ad assicurare una 
pausa di riflessione, è consi¬ 
derato particolarmente grave 
dal ministro dell'Ambiente in 
quanto è d'ostacolo alla ricer¬ 
ca di un intervento sui proble¬ 
mi di compatibilità ambienta- 
'e basata sulla comune re¬ 
sponsabilità del governo, del- 
I impresa e delle parli sociali» 
Dai fronte Montedison prende 
ia parola lo stesso Ettore del- 
I Isola esprimendo meraviglia 

K er I iniziativa del ministro 
la dietro le parole di stupore 
npete il solilo ultimatum «Sia¬ 
mo disponibili nei confronti 
della commissione Ruffolo a 
condizione che le produzioni 
siano Ravviate a pieno ritmo, 
comprese quelle del Rogor e 
del Cidial». i due pesticidi 
messi «fuorilegge» dal refe¬ 
rendum di Massa Carrara 
Ma la partila sembra ormai 
destinata ad uscire dalFambi- 
to della provincia toscana 
Ruffolo promette solenne¬ 
mente che presto proporrà 
una legge sugli insediamenti 


industriali a nschio Un prov¬ 
vedimento che dovrà dire 
chiaramente dove e come è 
possibile costruire le fabbri¬ 
che chimiche e quali aziende 
siano compatibili con i am¬ 
biente La nuova legge dovrà 
accogliere ia famosa direttiva 
della Cee diramala dopo il di¬ 
sastro chimico di Seveso li 
ministro ha anche annunciato 
di aver disposto una prima in¬ 
dagine conoscitiva sui poli 
chimici italiani che presenta¬ 
no «probìemi acuti di compa¬ 
tibilità ambientale» Per molte 
zone mdusliiaii della penisola 
SI preannunciano tempi diffi¬ 
cili t facile prevedere che na¬ 
sceranno problemi di ricon¬ 
versione e di trasloco di interi 
complessi industriali Sono le 
stesse questioni che si stanno 
affrontando a Massa Carrara 
in una situazione di grande 
tensione sociale Ieri molti 
operai della Farmoptant non 
hanno ncevuto lo sti^ndio 
ma ia liquidazione A Carrara 
un corteo di lavoratori ha in¬ 
terrotto 1 lavori di una confe¬ 
renza economica organizzata 
dalla Regione Toscana Alcuni 
amministratori sono stati du¬ 
ramente contestati 


B ROMA Sarà un Comita¬ 
to ministeriale per gli scambi 
in materia dt difesa (Cisd) ad 
indicare alla pubblica ammi¬ 
nistrazione ed alle imprese 
le «linee di contenimento» 
delle nostre esportazioni di 
materiale bellico, il ministe¬ 
ro della Difesa curerà la ve¬ 
rifica e il rilascio delle auto¬ 
rizzazioni a compiere tratta¬ 
tive commerciali, mentre il 
ministero per il Commercio 
con 1 estero darà il via libera 
alle transazioni Queste te se¬ 
di istituzionali cui - secondo 
il disegno di légge presenta¬ 
to len dal mmistrp della Dife¬ 
sa Zanone > verrà affidata la 
responsabilità della gestione 
e del controllo sull’import- 
export dei materiaiì d'arma¬ 
mento o che rivestano «parti¬ 
colare interesse strategico» 
Scopo del ddl, secondo 
Zanone, è «stroncare traffici 
incompatibili con le esigen¬ 
ze di sicurezza interna ed in¬ 
ternazionale», razionalizzan¬ 
do «it vigente sistema di con¬ 
trollo» Perciò SI prevede l'i- 
stiiuzione di un «registro del¬ 
ie imprese» interessate al 
commercio d'armi, la crea¬ 
zione di una commissione 
interministeriale per la tenu¬ 
ta di tale registro, la classifi¬ 
cazione e la pubblicazione 
di elenchi in cui i matenaii 
d'armamento siano «pun¬ 
tualmente individuati», l’ob- 
bligo da parte dei produttori 


Calabria 

6300 miKardi 
per ambiente 
e industria 


■i ROMA Nella seduta di Ie¬ 
ri Il Consiglio dei minisin ha 
Ira l'altro approvalo un dise¬ 
gno di legge che prevede 
6 300 miliardi di fmanzlamen- 
Il a favore della Calabna II 
provvedimento «si propone di 
ironleggiare la grave sltuajtio- 
ne economica e sociale della 
regione., coinvolgendola 
«nella individuazfone del mez¬ 
zi e modi per conseguite gli 
obleilivl generali preiissaii. 
Sono previsu due tipi dt Inter¬ 
venti quelli volti ad affrontare 
il dissesto idiogeologico e uti¬ 
lizzare produttivamente il pa¬ 
trimonio boschivo (3900 mi¬ 
liardi) e quelli mirati a favorite 
il decollo indusinale (2400 
miliardi) Dentro questo se¬ 
condo capitolo figurano nuo¬ 
ve agevolazioni linanziarie al¬ 
le Imprese, la eosllluzione del¬ 
la società per la promozione e 
lo sviluppo induslnale e di 
quella per la geslione dei por¬ 
li, la nascita del consorzio per 
l'attività di ricerca scjenliflca e 
tecnologica, finanziamenti 
per le università e per la salva- 
guardia di immobili d’interes¬ 
se storico ed artistico 


di sottoporre cataloghi pe¬ 
riodici della «merce*, rimpe- 
gno del governo a presenta¬ 
re ogni anno una relazione in 
Parlamento 

Zanone ha poi indicato i 
pumi, a suo parere, pU «qua¬ 
lificanti. della proposta; sa¬ 
ranno richieste documenta¬ 
zioni «più rigorose» a quanti 
vogliano essere autorizzati 
ad esportare armi, sopraKut» 
lo per avere garanzie che la 
destinazione tinaie sia effe!- 
iivameme quella dichiarata. 

Per l'iniermediazione, uno 
del lami «buchi neri» dell'al- 
male normativa, aaramio 
previste «rigorose prescrizio¬ 
ni a garanzia della maaslma 
trasparenza delle operazio¬ 
ni». Più rigida anche la dlici- 
pllna della revoca e deca¬ 
denza delle autorizzazioni, 
con la possibilità di cancella¬ 
re 0 sospendere dal «registro 
delle Imprese» gli operatori 
che Infrangano la legge. En¬ 
treranno in opera, a questo 
proposito, anche «particolari 
sanzioni penali», mentre sarà 
vietato, al dipendenti pubbli¬ 
ci che abbiano avuto «un 
ruolo specllico In atllvità re¬ 
lative alla materia», di «issu- 
mere incarichi di venlee nel¬ 
le imprese operanti nel let¬ 
tore degli armamenlU. 

E prevista. Infine, una «pe¬ 
culiare disciplina» per ciù 
che concerne l'esportazione 
e II transito di prodotti di rile¬ 
vante interesse strategico. 

□ NEL PCI r ~~ l 

Conferenza 

sulla 

perestrojka 


H giorno 4< 12* 1987 alte oro 
17 preaao riaiituto Qram* 
sci a Roma, via cM Coniar* 
vatono. 88, il proftaaoro 
Michat Raiman, dall'Uni* 
varsHà iK BarHno. tairi una 
confarann aul lama: «U 
paraatrojKa 8i Qorbaeiov o 
ia wimavara di PrtM». Por 
Informaiionl: ìiS: <061 
68.47,648 - HMM • 
66.41.527. 

• •• 

I sanatori comuniati tono to* 
nutl ad atiara proaantl 
SENZA ECCEZIONE allo 
seduta d) HmaA 30 no- 
vambra ora 17, mortili V 
dicambra ora 9.30 o 
16.30 a SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA a partirò (Mi 
aaduto di morcolodi 2 di* 
cembro olio oro 9.30. 

• • • 

I deputati comuniati tono to* 
riuti ad «ssara prooanti 
SENZA ECCEZIONE a»a 
seduta di martodi 1* di* 
can^a. 

• • t 

< deputati comunisti sono la* 

CUNA alla aaduta di ma^ 
COMI 2 dicambra. 

• • « 

A Ferrara. hirMKA 30 noyam* 
bro. alia ora 20.30. ATTI* 
VO con A. Sarti. 



Giomaliste, tante e scontente 


Dal 13% al 33% della categorìa 
ma su carriera e identità 
professionale conti difficili 
Un convegno chiede: «Faremo 
la fine delle professoresse?» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 


I ÉrHMiAli una bicicletta maschile pon- 

* zolano sciarpa e cravatta di Her- 

P9IT€ttf^ mes, sul telaio un bei) ombrello, 

MrAiiHA Mr.Att tn sella una cintura ancora Her- 

SGCOnaU «\iO» stringe una pila di libri e un 

numero dell Unità (vecchio for¬ 
mato) Secondo «Go», una delle 
mmmmmmmmmmmmmmmm Sviste maschili di moda piU «in» 
negli Usa, ecco i «regali perfetti» per Natale Costo delia sola 
cintura, 345 dollari Molto più di un abbonamento annuale 
all’Unità Ma questo costo «Oo* non lo cita o perché troppo 
basso, oppure, chissà, perché le Idee non hanno prezzo 


■■ PALERMO Tentacolare 
sfuggente, pnsmalico, frantu¬ 
malo Il mondo della comuni¬ 
cazione, visto dalle donne 
che ci lavorano, suggerisce 
immagini suggestive e scivolo¬ 
se Comunque in rapida sue 
cessione «Il nostro mestiere è 
cambiato le regole del gioco 
non sono piu le stesse» ha 
detto Manna Pino aprendo I 
lavori di «Donne e comunica¬ 
zione a che servono l glorna 
11?», convegno promosso da 
•Noi donne», in collaborazio 
ne coi coordinamento delle 
giomaliste siciliane e con i As¬ 
sociazione ragionale stampa 
«L'editoria vive una sorta di 
I stagione d oro, il vecchio 
I dramma dei bilanci In rosso è 
stato spazzato via, sono au¬ 
mentati I lettori -• ha detto an¬ 
cora la Pino * ma la qualità 
deirmformazione è migliora 
ta?» 

Lo scenario appare domi 
nato dalla pubblidtà e dalia 
necessità di inventare per 

Q uesto appositi contenitori 
alle offerte promozionali e 


dai bingo. dal mondo degli af¬ 
fari in cerca di consenso, dal- 
l'omologazione e dall'appiat- 
limento dei servizi informativi 
D altra parte cresce il numero 
delle donne che lavorano nel 
settore (tredici per cento tra i 
giornalisti r un terzo tra le 
nuove leve) Le giomaliste so 
no dunque destinale a diven¬ 
tare un eseri ito come le inse 
gnanti, vestali di una profes¬ 
sione in ribasso? Ad accomo¬ 
darsi al piani bassi della pira 
mide del mondo deH'informa- 
zlone? 

«La nostra > hanno detto le 
colleghe de "LOra" di Paler¬ 
mo in un loro documento - è 
una generazione di protesalo- 
nlate solcata da una profonda 
contraddizione lavorare e 
avere tempo per sé essere pa¬ 
drone a tuffi gii effetti del pri¬ 
valo e della profe^ionalità» £ 

S uesto che fa fuori le donne 
alla possibilità di accedere ai 
plani alti? E quali sono le stra¬ 
tegie possibili? Miriam Mafai, 
Inviato di «Repubblica» ed ex 
presidente nella Federazione 


della stampa, st è ^unta con 
ironia la parte scomoda della 
madre severa, nmetlendo in 
campo la durezza deite regole 
del mestiere «Non c'e altro 
modo di fare %\ redattore capo 
che passando la vita dentro il 
giornale» Silvana Mazzocchi, 
anche lei di «Repubblica», si e 
chiesta se* la ndefinizione del¬ 
la professione da donne non 
sia già partita persa, giacché 
ormai st gioca su altn tavoli, 
sul filo di una crisi d'identità 
protessionate grave per tutti, 
uomini e donne E Dana Lue 
ca de «li manifesto» ha detto 
che, forse la questione piu in¬ 
quietante per un'intera gene 
razione di prolessionlste non 
è tanto non stare nei posti di 
potere, ma non avere definito 
propri modelli di nfenmenlo 
e dunque di continuare e rifar 
SI professionalmente al lavoro 
e aliespenenza dei colleghi 
maschi 

E stata bill Gruber, del Tg2. 
a nominare la scomoda paro¬ 
la «quote» Gruber ha ricorda¬ 
lo che le giomaliste Rai sono 
appena >) 23 per cento contro 
il 32 per cento della W pubbli¬ 
ca tedesca E te redattrici ca¬ 
po appena quattro Notoria la 
totale assenza di donne ai ver 
tic! aziendali «Per uscirne - 
ha detto > perché non pensa¬ 
re a un'azione positiva^ Le 
donne della Tv pubblica tede 
sca hanno chiesto una quota 
del quaranta per cento m tutti 
I gradi delta ^rearchla azien 
dale e che nei concorsi st pn- 
vilegi, a pari mento 1 assun¬ 


zione di una donna Non sara 
la soluzione ~ ha concluso - 
ma perche scartare questa 
strada?» insomma, di piu e 
meglio 

Su questo punto non pote¬ 
vano non esserci problematiz¬ 
zazioni e perplessità «Se fos¬ 
simo di piu saremmo davvero 
meglio rappresentate nel 
mondo deli informazione'^», si 
è chiesta Graziella Priulia prò 
fessore di scienze politiche 
al) Università di Catania «L e- 
sempio della presenza femmi¬ 
nile nella scuola dice chiara¬ 
mente di no Allora dobbiamo 
anche cominciare a rivedere il 
giornale come luogo di circo 
lazione di oggetti simbolici 
Studiare la gerarchia dei sog¬ 
getti che fanno notizia, ciò 
che fa di un fatto una notizia 
notiziabile e domandarci sa¬ 
rebbe lo stesso se 1 avessimo 
fatta noi'^ > 

Difficile sempre piu diffici¬ 
le rimettere in discussione la 
gerarchia delle «notizie noti- 
ziabtii» «Diciamoci la verità - 
ha detto Franca Fossati vice* 
direitnce di «Noi donne» - og¬ 
gi Cl sono testate che dettano 
legge su questo E chi vuole 
andare controcorrente chiù 
de» Fossati ha anche npreso 
la questione delle «quote» 
«Non s<>no pregiudizialmente 
contraria ma mi sono chiesta 
accetterei dt essere assunta 
dentro a una quota ^ Mi so¬ 
no risposta di no vorrei, co¬ 
me tutte noi sempre giusta 
mente gelose della professio 
naillà essere scelta per le mie 
capacita» 


: f.i >1») ■i»f -j ’j :j : r.’ 


Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invemizzi Mozary è cosi dolce e morhj 
come piace a voi. 
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NEL Mondo 


Referendum, domani alle urne 
I sondaggi danno per certa 
una leggera maggioranza 
di assensi ai due quesiti 


Un’atmosfera d’inquietudine 
La gente teme le conseguenze 
degli aumenti dei prezzi 
e non crede in un cambiamento 


La Polonia diirà sì a Jamzelski 
ma sam una vittoria amara 


Le urne, secodo l'uliima inchiesta demoscopica, do¬ 
vrebbero dare al generale Jaruzelski una leggera 
maggioranza dei «si» ai due quesiti della consultazio¬ 
ne popolare di domani, ma la situazione nel paese è 
pesante, La gente è inquieta. Teme le conseguenze 
sul proprio tenore di vita del drastici aumenti dei 
prezzi e non sembra credere nella possibilità di con¬ 
tribuire con il voto a un reale cambiamento. 


ROMOLO CACCAVALE 


■i VARSAVIA. L'ultimo son* 
daggio cKolluato lunedi e 
martedì dal Centro di ricerca 
suH'opinione pubblica della 
radio 0 televisione prevede 
una risicata vittoria dei «si* ai' 
la prima domanda sulla op¬ 
portunità di procedere a una 
profonda riforma deii’econo* 
mio. anche se ciò comporterà 
pesanti sacrifici, e una vittoria 
solo leggermente superiore al 
secondo quesito sulle inten* 
sioni delie autorità di proce¬ 
dere ad una graduale demo- 
cratissasione del sistema poli- 
Uro. in baso alla legge, per 
vincere 1 «si» dovranno supe¬ 


rare il 50% degli iscritti nelle 
liste elettorali che sono 26 mi¬ 
lioni 784mila 483. Le percen¬ 
tuali pubblicate ieri mattina 
dai giornali dicevano che a 
votare dovrebbe recaci W 60% 
dei cittadini, ad astenersi sarà 
Il 17% mentre il 23% non ha 
ancora deciso. Di coloro che 
andranno atle urne, per il «si* 
Volerebbe i'66% alla prima 
domanda ed II 90% alla se¬ 
conda. Fatti 1 dovuti calcoli, 
sulla base di queste perceit- 
tuall I «si» dovrebbero essere 
alla prima domanda poco me¬ 
no del 52% del corpo elettora¬ 
le e alla seconda domanda 


poco più del 54%. Se le sche¬ 
de che usciranno dalle urne 
confermeranno queste previ¬ 
sioni, Il generale Jaruzelski 
potrà dire di aver vinto la con¬ 
sultazione popolare, ma sa¬ 
rebbe una vittoriadal sapore 
amaro e non soltanto per la 
modestia della percentuale 
dei «si* rispetto all'Intero cor-. 
po elettorale. 

Il referendum di domani è 11 
primo che si tiene in Polonia 
dopo quello del 1946 che 
optò per il sistema socialista. 
Le riserve a suo tempo avan¬ 
zate suU'autentiGità dei risulta¬ 
ti del 1946 non sono state mai 
sciolte. Questa volta è invece 
opinione comune che le cifre 
non verranno falsificate. Ep¬ 
pure sfiducia e dubbi sul refe¬ 
rendum sono i sentimenti do¬ 
minanti nella società. Sfiducia 
e disinteresse nella campagna 
elettorale ha mostrato Soli- 
darnosc, la quale ha accusalo 
le autorità di manipolazione 
deiropinionc pubblica sotto¬ 


ponendo al volo domande 
formulate in modo che è diffi¬ 
cile rispondere «no». Sfiducia 
hanno espresso quei settori 
delta società che formano 
quella che a Varsavia chiama¬ 
no opposizione sociale di de¬ 
stra e cioè gli strati pronti a 
lanciarsi nell'Impresa privala e 
che dovrebbero avere a cuore 
una rapida attuazione della ri¬ 
forma economica. Disinteres¬ 
se ha mostrato la chiesa catto¬ 
lica con il suo atteggiamento 
di neutralità. Ma. e questa è la 
novità deli'ultima settimana, 
sfiducia e dubbi sono emersi 
anche all'ultimo plenum del 
Cc del Poup. Significativa¬ 
mente nel dibattito tali senti¬ 
menti si sono riflessi negli in- 
tervenlidl membri del Cc pro¬ 
venienti dalie grandi fabbri¬ 
che. Zenon Slowikowsk, del 
Petrolchimico di Plock. ha 
esplicitamente dichiarato che 
«da noi* si valutano gli atti del 
potere «dal portafoglio» e la 
critica è proporzionale «alla 


situazione nei negozi». Bo- 
gdan Borys, della acciaierìa 
Blerut di Czestochowa ha par¬ 
lalo di «confusione* e di im¬ 
preparazione del partito oggi 
•a svolgere i compiti che gli 
spettano». DI qui i moniti di 
chiaro stampo conservatore 
che si sono espresse in affer¬ 
mazioni come: «Circolano vo¬ 
ci di svendila del socialismo*: 
«La seconda lappa della rifór¬ 
ma economica potrebbe si¬ 
gnificare una vittoria del capi¬ 
talismo sui socialismo»; «Da 
una serie di decisioni prese 
dai partilo traggono profitto 
gruppi sociali ristretti e persi¬ 
no ai margini della società e 
non le masse di milioni di la¬ 
voratori». 

Riformare il socialismo In 
Polonia non è un'impresa fa¬ 
citee si presenta « malgrado 
taluni ^gtvUlcatlvi progressi 
nel campo del diritti e nella 
trasparenza deirinformazìone 
* come una strada ancora tut¬ 
ta da percorrere. 


In discussione un originale modello di società 


Due settìmane di sdoperì: 
in Jugoslavia autogestione alla prova 


Da due settimane in Jugoslavia si è tornato a sciope¬ 
rare. 61 sciopera laddove le recenti misure antinfla* 
zionisliche impediscono aumenti salariali. A Skopje 
le agitazioni hanno avuto risvolti politici. Vengono al 
pettine t nodi di una crisi che investe il particolarissi¬ 
mo modello pdlitico sociale jugoslavo. Si'accentua la> 
storica contraddizione tra esigenze di integrazione 
da un lato, di aiitònòmla dÀiràltro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAiniiL BcilTINiTTO 


M BSLQRADO. «Noi non ap¬ 
poggiamo lo sciopero come 
modo di risolvere 1 problemi, 
ma quando non restano altre 
vie, anche lo sciopero può an¬ 
dare bene*. Il presidente della 
Lega del sindacati iugoslavi 
Zvonlmir Mrabar scandisce le 

R aralo: «Sarebbe stupido che 
sindacato mettesse la testa 
sotto la sabbia e dicesse no 
agli scioperi. Gli scioperi ci so¬ 
no, e noi non possiomo tirarci 
fuori dagli avvenimenti*. Paro¬ 
le di ehi tenta giustamente di 
far recuperare credibilità a un 
organismo che molli qui in Ju¬ 
goslavia criticano per uno sti¬ 
le d'azione troppo spesso pas¬ 
sivamente burocratico. La 
realtà è che gli scioperi di 
questa ultima due settimane 


sono sgorgati spontanei, co¬ 
gliendo In conlTOpiede le rap¬ 
presentanze ufficiali dei lavo¬ 
ratori. In alcuni casi, come a 
Skople, la protesta operaia si è 
riversata nelle strade ed è 
echeggiato un grido cui gli ju¬ 
goslavi non erano più abituati 
da tempo; «Abbasso il gover¬ 
no». 

Ma per Dusan Clorgevic. 
che incontro nella sede del 
quotidiano economico «Pri- 
vrcdni pregied* di cui è capo¬ 
redattore, gli scioperi «non 
hanno carattere politico, e an¬ 
che ammesso ci sia stato un 
tentativo di dissonanza politi¬ 
ca, importante è che le richie¬ 
ste comunque non erano con¬ 
trarle al sistema*. Tant'è vero 


che sono state in parte accol¬ 
te. Anche se te autorità hanno 
dovuto fare spericolate acro¬ 
bazie contabili per aggirare le 
nuove severe misure varate a 
metà di noveihbrè'dal Paris-' 
mento per combattere un’In¬ 
flazione galoppantd ormai su 
ritmi del 120%. Oltre a svaluta¬ 
re il dinaro e a congelare i 
prezzi per sei mesi, previo pe¬ 
rò un loro Innalzamento me¬ 
dio del 16%. {salari erano stati 
Infatti parzialmente bloccati e 
soprattutto agganciati più rigi¬ 
damente all’andamento pro¬ 
duttivo della singola impresa. 

Scioperare nel paese del- 
l'autogestione, ove ta fabbrica 
è proprietà sociale di tutti co¬ 
loro che vi lavorano, pare un 
conirosenso: scioperante e 
•padrone* convivono nella 
stessa persona. E tuttavia nel¬ 
l'arco del 1987 le interruzioni 
dal lavoro sono state 1262 
con la partecipazione com¬ 
plessiva di I96mlla lavoratori. 
E II segno di un malessere dif¬ 
fuso collegato a una crisi eco¬ 
nomica e a un deterioramento 
delle condizioni di vita che 
dura già dal 1979, mentre in¬ 
combe sul paese un debito 
estero «sudamericano» pari a 


circa 20 miliardi di dollari. 

Ma il problema non è solo 
economico. «Per qualche 
tempo - dice Vladimir Stam* 
buk, segretario esecutivo del¬ 
la Le&a dqi donfùnl^tl di Sèr- 
bia ' la nóstrà spelei^ ci era 
parsa cosi La crisi 

ecohomlea hà mostrato che ci 
sono invece contraddizioni». 
Ha cominciato a scricchiolare 
Insomma l'impalcatura di un 
edificio sociopolitico tanto 
peculiare, cui per anni da fuo¬ 
ri si era guardato come a un 
esperimento davvero ardito: 

10 sforzo di coniugare li mo- 
nopartìtismo e democrazia, 
mercato c piano, burocrazia 
statale e autogestione dal bas¬ 
so. Slambuk parla di contrad¬ 
dizioni, In primo piano dalle 
parole sue e di altri interlocu¬ 
tori una emerge sopra le altre: 

11 rapporto tra IV potere centra¬ 
le e quelli celle sei repubbli¬ 
che e delle due provlncie au¬ 
tonome che compongono il 
mosaico delia federazione ju¬ 
goslava. «Le repubbliche •> af¬ 
ferma Stamtiuk - sono mollo 
più potenti di quello che noi 
riteniamo dovrebbero essere. 
Certo se ci s> limita a conside¬ 


rare questo aspetto. trae la 
conclusione che la Jugoslavia 
stia andando a pezzi. Invece 
ci sono anche spinte in senso 
contrario verso una maggiore 
integrazione». Altri nella Lega 
del comunisti, una parte dei 
dirigenti ccoali o ^ovenl ad 
esempio, dicono che quello 
espresso da Slambuk è un 
punto di vista tipicamente ser¬ 
bo e da parte loro privilegiano 
l’obiettivo opposto, cioè ia 
salvaguardia delle prerc^ative 
autonomistiche locali contro i 
presunti rigurgiti centralisti, o 
addirittura «statiniani» dì Bel¬ 
grado. È uno scontro politico 
interno alia Lega ^nché 
Slambuk preferisca parlare so¬ 
lo di «differemze»). che gli uni 
combattono in nome delia 
democrazia contro lo statali¬ 
smo accentratore, gli ^trì in 
nome deirefficienza contro 
particolarismi e protezionismi 
ìocaii. Attualmente le sorti di 
un precario equilibrio tra te 
varie componenti «Iella, Lega e 
tra i rappresentanti dèlie di¬ 
verse singole realtà repubbli- 
cone e regionatì sono appese 
al tenue filo di un progetto fe¬ 
derale di revisione costituzio¬ 
nale. 


Pressioni anche dalla Rfg 

Proteste a Berlino 
dopo l’arresto 
dei due ecologisti 


In un convegno a Milano 


n rittnmo di Ungo 
in diretta da! Std^or 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUQERI 


GIORGIO OLORINI 


ni BERLINO. Nei pressi della 
Zionskirche - la chiesa evan¬ 
gelica nella cui casa parroc¬ 
chiale la polizia ha perquisito 
nella notte di mercoledì Ir lo¬ 
cale che ospltauna «bibliote¬ 
ca ecologica» » sono prose¬ 
guite neiriniera giornata di Ie¬ 
ri manifestazioni di decine di 
giovani che reclamano II illa^ 
scio del due trattenuti in stalo 
di arresto. I giovani hanno so- 
sialo all'Ingresso del locale 
perquisito, sorreggendo can¬ 
dele accese e qualche stri¬ 
scione. 

E stato reso noto da am¬ 
bienti della biblioteca che si 
tratta d) Wolfgang Rùdden- 
kiau e Beri Schlegel, dichiarati 
in arresto, mentre una ventina 
di altri sono stati rilasciati. Se¬ 
condo Tagenzla della Rdi, 
l’Adn (la notizia è apparsa Ieri 
anche sui giornali del) RdO, I 
due sono accusati di avere 
prddotvo «pubblica^glMltl 
allo Stilò*. Il rtÌeriiWiPr% 
un giornaletto rnensile di po¬ 
che pagine, prodotto artigia¬ 
nalmente al ciclostile, per la 
trattazione di temi ecologici, 
della difesa deH'amblente nel¬ 


la Rdl e all'estero. Ma è nolo 
Che le questioni riguardanti 
l'inquinamento ambientale 
sono trattate nella Rdt con 
grande riservatezza, quasi alla 
stregua di segreti statali. Tutta¬ 
via, secondo gli stessi ambien¬ 
ti che fanno capo alla bibliote¬ 
ca alternativa della Zionskir- 
che. l'attenzione maggiore 
degli uomini dei servizi di si¬ 
curezza che hanno operato ia 
perquisizione è stata maggior¬ 
mente rivolta a un'altra pub¬ 
blicazione (poche pagine, 
prodotte anche esse artigia¬ 
nalmente, con macchine da 
scrivere e copiatrici), nella 
quale vengono riferiti casi di 
incidenti avvenuti al confini e 
violazioni dei dirilti umani. Sa¬ 
rebbe proprio questo materia¬ 
le a determinare l'imputazio¬ 
ne di attività «antistatale*, 

Repubblica federale 
ìnHpmanla Ieri sono venuti 
{rapFenti vari presso le autori- 
tàglia Rdl, per I) rilascio de¬ 
gli arrestali. Da parte governa¬ 
tiva ” dal portavoce Ost - si è 
affermato che azioni contro I 
diritti civili influiscono negati¬ 
vamente sul rapporti tra i duo 
Stati. 


H MILANO. Nel pomeriggio 
di Ieri la sala dove si è svolto il 
convegno Internazionale or¬ 
ganizzato dall'amminìslrazio- 
ne provinciale di Milano sul 
tema «L'America latina alla vi¬ 
gilia dei quinto centenario 
della conquista» è stala invasa 
i dalla voce di Cuillermo Ungo. 
In diretta dal Salvador, dove è 
tornato da pochi giorni, i! pre¬ 
sidente del Fronte democrati¬ 
co rivoluzionario ha parlalo 
delle sue impressioni e del 
suo convulso lavoro di questi 
giorni. 

«Sono qui per fare un passo 
iniziale, ma importante nel 
processo di reinscrìmento de- 
I mocratico nel nostro paese», 

I Ungo, econluiilsocìalc^islia- 
| no Zamora, sono tornati in pa- 
I tria approfitlando degli spazi 
, aperti dall'Iniziativa di pace 
del presidente del Costa Rica 
Arias. 

Come vi ha accolto il gover¬ 
no Duarte. è stalo chiesto ad 
I Ungo, «il governo ha avuto un 
I atteggiamento ambiguo o ne- 
1 galivo, ma ha dovuto accetta¬ 
re la nostra presenza, In questi 
giorni Tambiente poi è teso 
per le accuse e le controaccu- 


se sulle responsabilità nell'o¬ 
micidio dì mons. Romero. No¬ 
nostante lutto questo si sta 
realizzando il nostro obiettivo 
di ampliare gli spazi politici*. 

Cosa farete in questi giorni 
che passerete in Salvador? 
«Abbiamo avuto molti contatti 
diretti o indiretti attraverso i 
mezzi dì comunicazione, so¬ 
prattutto radio e televisione. 
Domani (oggi per chi legge, 
ndf) ci sarà una manifestazio¬ 
ne pubblica alla quale parteci¬ 
peranno il mio partilo, il Mnr, 
il partilo soclalcristiano di Za¬ 
mora ed un nuovo partito so¬ 
cialdemocratico. Vogliamo 
annunciare questa convergen¬ 
za nella ricerca di soluzioni 
politiche, cerchiamo intese 
sempre più amplio per que¬ 
sto». 

Com'è II clima nel quale vi 
muovete? «Abbiamo passato 
momenti non solo niollo in¬ 
tensi, ma anche mollo tesi e 
abbiamo av\no anche molti li- 
mori. Ma le personalità stra¬ 
niere che c> accompagnano, 
soprattutto rappresentanti 
dell'Internazionale socialista 
c di organizzazioni sociali e 


religiose degli Stati Uniti, dan¬ 
no sicurezza al nostro lavoro». 

li colloquio telefonico con 
Ungo è stalo il momento più 
intenso di questo convegno, 
aperto in mattinala dal presi¬ 
dente della Provincia, il co¬ 
munista Goffredo Andreinì. e ' 
dall'assessore alla cultura 
Massimo Guarìschi del Psdi. 

In mattinata ha portalo il salu¬ 
to del cardinale di Milano Car¬ 
lo Maria Martini, mons. Merisi. | 

Oggi pomerìggio prenderò 
la parola al convegno il pre¬ 
mio Nobel per la pace, l'ar¬ 
gentino Adolfo Perez Esqui- 
vel. Tra gli altri interverranno 
i'ex presidente della Bolivia 
Lidia Gueifer. Maria Marta Val- 
ladares, presidente detta 
Commissione diritti umani del 
Frcnte democratico, la guate¬ 
malteca Rigoberta Menchù, 
della direzione del Consiglio 
intemazionale delle comunità 
indigene. 

Domani il convegno sarà 
conscluso dagli interventi del 
presideme deU'tnternazlonate 
socialista e premio Nobel Wil¬ 
ly Brandt, dai presidente della 
Camera Nilde lotti e dal sotto¬ 
segretario agl) Esteri Gilberto 
Bonalumi. 
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Incredibile, vero? Con la grande offerta dei Concessio¬ 
nari Opel la nuova Corsa* è vostra già con 8.000.000. 
In alternativa, un finanziamento con interessi ridotti 
del 60%; solo il 26% in contanti e la differenza al tasso 
fisso annuo del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la 
rata mensile parte da soie 232.000 lire. 
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DA NOI CONCESSIONARI OPEL 

™1.000.00Ò 


0 ml:n() 


50 % 
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Kadett* vi conquista con 11.380.000 lire. Questo è il 
regalo dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi¬ 
nanziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così', ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sòie 317,000 lire. 


U.380.000 



Ascona* vi seduce con 12.830.000 lire. Ecco la pro¬ 
posta dei Concessionari Opel. In alternativa, un fi¬ 
nanziamento con interessi ridotti del 60%: solo il 
25% in contanti e la differenza al tasso fisso annuo 
del 6%. Così, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile 
parte da sole 362.000 lire. 


12.830.000 
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NEL Mondo 


In Zimbabwe una banda di ribelli 
ha compiuto una strage 
dopo aver attaccato due fattorie 
gestite da missionari 


Secondo il governo di Harare 
si tratta di vendetta su commissione 
ma rispuntano antiche rivalità 
tra le etnie «Ndebele» e «Shona» 


Sedici bianchi massacrati 


Sedici bianchi sono stati massacrati mercoledì notte 
a colpi d’ascia da una «banda di ribelli» in Zimbabwe, 
lo ha annunciato ieri ad Harare il ministro degli In¬ 
terni Enos Nkala. I particolari della strage sono ag¬ 
ghiaccianti. tra le vittime ci sono 4 uomini, 7 donne e 
5 bimbi, il più piccolo di soli sei mesi Un altro ragaz¬ 
zino è riuscito a fuggire. Una ragazza è stata rispar¬ 
miata perché portasse alle autorità un messaggio. 


MARCILIA EMILIANI 


■i Come in un flashback, il 
richiamo al massacri degli an¬ 
ni SO In Kenla, ad opera dei 
Mau Mau 

Ma è il 1987, il paese è lo 
Zimbabwe, (orse il meno disa¬ 
strato degli Stati africani, runi¬ 
co che in sette anni di indi¬ 
pendenza sembrava aver tro¬ 
vato la formula magica della 
convivenza tra bianchi e neri 
E successo mercoledì notte 
due fattorie vicine a Bula- 
wayo, nella regione dei Mata- 


beleland, sono stale attaccate 
da «una ventina di ribelli* che 
hanno trucidato 16 bianchi e 
un nero Gli sciagurati sono 
stali legati per i polsi, poi han¬ 
no staccato toro la testa a col¬ 
pi d ascia Alla mattanza sono 
sfuggili solo due ragazzi Uno 
di sei anni è riuscito a scappa¬ 
re attraverso la finestra e a na¬ 
scondersi nella boscaglia do¬ 
ve è stato ritrovalo letteral¬ 
mente terrorizzalo dalla poli¬ 
zia Una ragazza di 13 anni è 


stata invece risparmiata dai 
«ribelli» perché portasse un 
messaggio alle autorità I) ma¬ 
nifesto politico del massacro 
Delie vittime si conoscono 
solo alcuni nomi David Emer¬ 
son, americano 35 anni Ka- 
ren Sharon Iversdahl ameri¬ 
cana, 34 anni Jean Campbell, 
Inglese, 56 anni David e Ka- 
ren dovevano sposarsi tra po¬ 
che settimane 
«Erano missionari gente in¬ 
nocente, bianchi impegnati in 
attività produttive, persone 
pacifiche, gente di valore* 
questo è stato il commento 
sconsolato di Enos Nkala, li 
ministro degli Interni zimba- 
bweano che ieri ha racconta¬ 
to alla stampa it massacro e la 
versione che ne da ii governo 
di Harare Si sarebbe trattato 
di una strage su commissione 
Sulle terre che 5 anni fa furo¬ 
no assegnate al missionari 
bianchi, vivevano diverse fa¬ 
miglie nere di «abusivi* Scac¬ 
ciati, gli «abusivi» non avreb¬ 


bero mai accettato il fatto 11 
loro capo tat Charles Masuku, 
avrebbe adoirittura minaccia¬ 
to di recente i missionari ur¬ 
lando loro «Non mangereie 
un altro pasto* Poi avrebbe 
contattato un noto capo nbel- 
le, Gaygusu, e I avrebbe inca¬ 
ricato della strage 
Chi è Gaygusu? E cosa c'era 
scritto nel messaggio affidato 
alia ragazzina risparmiata? In 
un inglese molto approssima¬ 
tivo, i ribelli si definiscono 
«combattenti marxisti-lenini¬ 
sti», pronti a combattere fino 
aii'ultimo uomo per cacciare 
dal paese «gii occidentali e i 
capitalisti* li premier dello 
Zimbabwe ilobert Mugabe e 
quello inglese Margaret Tha- 
tcher (sono inglesi la maggior 
parte dei coloni bianchi rima¬ 
sti nel paese) vengono accu¬ 
sati di agire contro la «rivolu¬ 
zione popolare» e Mugabe di 
essere fautore di «un sistema 
sanguinario e barbaro» Il 


messaggio finisce con l'accu¬ 
sa al governo di aver mis¬ 
erato 60 000 oppositori detto 
Zapo (il partito di Josua Nko- 
mo. signore incontrastato dei 
Matabeietand) Eliminato il 
paravento marxisia-lenini^a 
con tutti I corollari quello che 
testa è la rivalità atavica tra git 
Ndebele di Nkomo e gli Sho- 
na dt Mugabe Restano le re¬ 
centi mosse politiche dello 
stesso Mugabe che mettendo 
fuori legge il partito del nemi¬ 
co di sempre, dopo anni di 
scontn armati tra miliziani Za- 
pu e Zanu, di latto ha «le^tti- 
maio* lo stesso nemico a 
combattere it suo governo or¬ 
mai sul piano deirUiegalita. 
della provocazione |riù bruta 
Perché questo massacro è 
una provocazione bruta allo 
Stato monopartilico, m^eligura 
in nuce un'oppo^zione arma¬ 
ta ad Harare che il Sudafnea 
non aspetta che di poter fi¬ 
nanziare e potenziare (come 



ha latto con la «Renarne» in 
Mozambico e con r«Unita» in 
Angoia) che rischia di rom¬ 
pere il delicatissimo equilibrio 
tra )a comunità bianca e quel¬ 
la nera deilo Zimbabwe porta¬ 
ta avanti su) filo del rasoio dal¬ 
lo stesso Mugabe Che denun¬ 
cia mime un problema crucia¬ 
le del paese la distribuzione 
dette terre più iertiti Per non 
far «fuggire» 1 coloni bianchi, 
dall indipendenza nell'81, Ha¬ 
rare SI è ben guardata daH'e- 


spropriare i bianchi delle loro 
piantaglorni, Se hanno mante¬ 
nuto le terre i bianchi hanno 
però perso progressivamente 
lutto il potere politico (anche 
il loro partito è stato sfrattato 
da) Parlamento) Le altre terre 
fertili sono finite in gran parte 
ad ex combattenti del partito 
di Mugabe con un sistema di 
distribuzione che emargina 
ancora molti e soprattutto gii 
irriducibili Ndebele del Mata- 
beleland 


' Scontata la firma deH’accordo sugli euromissili 

Anni strat^die al centro 
del vertioe ^ Reagan e CSotfaadov 


Uberati aUHotèl Stunmerland 

Beirut, un gruppo sciita 
fìloiraniano rilascia 
due ostaggi francesi 


Il «plAtto forte- dell'Incontro Ira Reagan e Corba- 
clov aaranno gli araenall atrategicl. SI dice già che, 
se si concludesse un accordo su questo tema, Cor- 
baclov potrebbe allungare la sua visita negli Usa. 
Ma l'argomento sta già mobilitando i «falchi», che 
attendono Reagan al varco, anche perché, per le 
armi strategiche, tutti i problemi delle verifiche 
sarebbero assai più complicati. 

CAI NOSTHO CO«BI5PONDtNT6 _ 

•icoMUNO ammna 

■■ NSW YORK È ormai evi- 


datila cho al summit Reagan- 
Gorbàciov che inizia il 7 di¬ 
cembre a Washington il fumo 
•arè la firma solenne del (rat- 
lato augi! euromissili, ma l'ar¬ 
rosto sarà nella possibilità che 
si proceda verso un accordo 
ancora più importante' quello 
per la riduzione degii arsenali 
strategici I «falchi» storcono 11 
naso già per l'accordo sui mis- 
aili a media gittata Dei candi¬ 
dati presidenziali del partilo di 
Reagan solo uno, l'attuale vi¬ 
cepresidente Bush, si è pro¬ 
nuncialo decisamente a favo¬ 
re dell accordo, ma uno dei 
principali sostenitori della sua 
campagna elettorale, il sena¬ 
tore MeCiure, non ha nasco¬ 
sto le sue riserve Un'organlz- 
xaiione che raccoglie sotto la 
propria egida 169 gruppi e 
227 parlamentari conservato¬ 
ri, la «Coalizione per una pace 
mediante la forza» é attivissi¬ 


ma e ha già inviato lettere a 
3 600 ammiragli e generali e a 
125 000 sostenitori perché fir¬ 
mino una petizione a Reagan 
contro trattali che mettano in 
posizione di Inferiorità gli Usa 
di fronte alla superiorità con¬ 
venzionale sovietica A questo 
punto è impensabile che rie¬ 
scano a far saltare l'accordo 
sugli euromissili, si stanno In¬ 
vece riorganizzando per at¬ 
tendere al varco il passo suc¬ 
cessivo, quello che riguarda i 
missili intercontinentali 
Una delle novità più straor¬ 
dinarie scaturite dall ultimo 
incontro a Ginevra tra Shultz e 
Shevardnadze riguarda l'e¬ 
stensione del controlli, da en¬ 
trambe le parti Da 200 a 300 
ispettori americani veriliche- 
ranno le sospette violazioni 
da parte di Mosca, stazionati 
anche a Voktinsk, sugli Urali. 
dove vengono montati gì) 
Ss-20. mentre ispettori sovieti¬ 


ci saranno stazionati a Magna, 
nell'Utah, dove si fabbricano 1 
Pershing 2 e avranno accesso 
al deposito di Toete. Già, nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti la conclusione del- 
I accordo, tra le due parli cl 
sono stati scambi di dati fino¬ 
ra segreusslmi sulle rispettive 
armi «Sarei finito di fronte al 
plotone d'esecuzione se que¬ 
ste cose ve le avessi dette un 
mese fa», pare abbia com¬ 
mentato uno del negoziatori 
sovietici ai coileghi americani 
Sulla verifica si è andati «assai 
oltre qualsiasi cosa sta stata 
tentata sinora», è stato uno 
del primi commenti dello 
stesso Shuitz «Se qualcuno mi 
avesse chiesto una cosa del 
genere dieci anni fa. gli avrei 
risposto che era impossibile», 
ha dichiarato Harold Brown, 
che era stato segretario alla 
difesa di Carter 


Tallone 

d’Achille 


Eppure, propno qui sembra 
essere il lattone d'Achille indi¬ 
viduato dai «falchi» Cè chi 
osserva che la verifica di un 
eventuale accordo per ridurre 
1 missili strategici è assai più 
complessa che nel caso degii 


euromissili, dove l'intera clas¬ 
se di armi viene eliminata Lo 
stesso Brown ha detto In pro¬ 
posito «Spero che non ci sia¬ 
mo intrappolati senza pensare 
alle conseguenze È una cosa 
interessante e diversa, un'oc¬ 
casione in cui c'è del buono 
ma anche del cattivo» E tra i 
«falchi» passa la parola d'ordi¬ 
ne di elasticità sugli euromissi¬ 
li e di inflessibilità, con t'argo¬ 
mento dell'Impossibilità delie 
verifiche, sui missili strategici 
Da Mosca è rimbalzata la 
notizia che Gorbaciov potreb¬ 
be allungare di un paio di gior¬ 
ni la visita negli Stati Uniti se. 
come ha dichiaralo l'accade¬ 
mico Arbatov «sarà necessa¬ 
rio del tempo addizionale per 
completare un accordo sulle 
armi strategiche* Ma è esclu¬ 
sa un'estensione del viaggio 
per fare «turismo* 

Sui temi intemazionali l'o¬ 
pinione pubblica americana è 
piuttosto infantile Dopotutto 
la visita di Gorbaciov non è 
quella del Papa Tanto per fa¬ 
re un esempio, se mentre scri¬ 
viamo passiamo in rassegna i 
canali della Tv, finiamo su al¬ 
meno due film In cui i sovietici 
hanno il ruolo degli uitta<aUi- 
vi uno su un ballerino esule 
finito accidentalmente nelle 
loro mani e un altro sul «Mis 
sing in action* in Vietnam in 
cui li consigliere sovietico se 


la prende col secondino viet¬ 
namita perché non ammazza 
subito i prigionieri ^erìcani 
È già annunciata una manife¬ 
stazione di protesta di ebrei 
(ce ne sono 6 milioni negli 
Usa, accanto a 8,5 milioni di 
americani di origine pr^acca. 
3 milioni di cechi, 2 mittonl di 
ungheresi, e cosi via tutti im¬ 
portanti gruppi di eiettori) E 
rischia di restare invenduta la 
medaglia d'argento preparata 
per l'occasione, che riprodu¬ 
ce una bandiera americana 
che si fonde con una sovieti¬ 
ca «i collezionisti di metalli 
preziosi sono in genere con¬ 
servatori*, è il commento del¬ 
l'addetto stampa deiia Zecca 


Rivelazione 
a sorpresa 


Ma un'indagine d opinione 
commissionata dalla stessa 
Casa Bianca rivela a sorpresa 
che «1 uomo della strada» non 
è per niente interessato all'ac¬ 
cordo sugli euromissiii ma al- 
l'eventualità che eso r^>pre- 
senti o meno un «primo pas¬ 
so» verso la nduzione dei mis¬ 
sili intercontinentali puntati 
non sull Europa ma sugli Usa 
stessi 


■i BEIRUT Per due ostaggi 
frrmcesi it calvario è finito len 
pomeriggio sono stati liberati 
a Beirut ovest Si tratta del tec¬ 
nico dei suono di «Antenne 2* 
Jean Louis Normandin e del 
giornalista Roger Auque 
L’«organizzazione per la giu- 
sUzia nvotuzionana», il gruppo 
hloir^iano che li teneva pn* 
gionièn ha scelto l'hotel Sum- 
merland per ridare la liberta ai 
due francesi 1 loro rapitori li 
hanno accompagnati nel luo¬ 
go del rilascio a bordo di due 
vetture distinte Nel grande al¬ 
bergo sul lungomare era già 
arrivato il nuovo ambasciato¬ 
re frarteese Paul Blanc che li 
attendeva Fui da ieri infatti 
f organizzazione filoiraniana 
aveva preannunciato la libera¬ 
zione dei due e nel pnmo po¬ 
meriggio aveva indicalo an¬ 
che U luogo Normandin e Au¬ 
que sono arrivati al «Summer- 
land», entrambi con la barba 
lunga, mentre le truppe siria¬ 
ne di stanza a Beirut ovest li 
prendevano sotto la loro pro¬ 
tezione «Stanno bene, non 
hanno problemi di salute* ha 
detto un portavoce della poli¬ 
zia libanese 

Jean Louis Normandin, 36 
anni, era stato sequestrato t'8 
marzo 1986 a Beirut con altri 
tre membri di una equipe di 
«Antenne 2», successivamen¬ 
te rilasciati tra il giugno e il 
dicembre dello stesso anno 
Roger Auque invece era staio 
rapito il 13 gennaio 1987 


Giornalista indipendente, col- 
laborava con il quotidiano 
cattolico «La Croix», radio Te- 
telussemburgo, l'agenzia foto¬ 
grafica «Gamma* e varie radio 
bclghe e canadesi II 13 gen¬ 
naio scorso aveva realizzato 
un servizio su Teriy Waite, l'e- 
missano dell'arcivescovo di 
Canterbury 

All'uscita dall'albergo due 
uomini armati lo costnnsero a 
salire sulla loro macchina. Il 
su6 rapimento non era mai 
stato rivendicalo da alcuna or¬ 
ganizzazione ma netl’oltobre 
scorso il diplomatico sudco¬ 
reano Jae Sung Do, rilasciato 
dair«organlzzazlQne per la 
giustizia nvoluzionaria», con¬ 
tro un riscatto di un milione di 
dollan, riferì che Auque era 
stato suo compagno di pngio- 
nia 

'hittavia ieri sera Auque 
conversando con alcuni gior¬ 
nalisti ha raccontato di essere 
stato tenuto pngioniero dai 
palestinesi Ma quando gli è 
stalo latto notare che il suo 
sequestro è stato rivendicato 
dal gruppo senta non ha volu¬ 
to aggiungere altro 

IVe ostaggi francesi sono 
ancora m ubano i diplomati¬ 
ci Marcel Carton di 64 anni e 
Marcel Fontaine di 43 anni ra¬ 
piti it 22 marzo 1985, e i) gior¬ 
nalista de) seUimanate «Les 
evenemenls du jeudi» Jean 
Paul Kauffmann 43 anni se¬ 
questrato li 22 maggio 1985 
Dal giugno '86 ad oggi sono 
stati nlasciati in tutto sette 
ostaggi 


Messaggio 
di Natta 
ad Arafat 



Il segretano del Pci Alessandro Natta, in occasione della 
giornata della soiidanetà con il popolo palestinese indetta 
dairOnu, ha inviato un messaggio a) presidente dell’Olp, 
I Organizzazione per la liberazione della Palestina. Yassor 
Arafat. «Trenta anni di guerra e di persecuzione - si legge 
net messaggio di Natta, net quale il segretario del Tei 
rinnova i sentimenti di stima e amicizia defcomunistl italia¬ 
ni verso il popolo palestinese - non hanno piegato la 
volontà dei palestinesi di vedere soddisfatte le lorolegltti* 
me aspirazioni II permanere del conflitto medio-orientale 
accresce le responsabilità dell'intera comunità intemazio¬ 
nale nella ricerca di una soluzione pacifica, che garantisca 
ai tempo stesso il diritto all'autodeterminazione e a uno 
Stato per i palestinesi, la sicurezza e l'esistenza di tutti gli 
Stali deii'area e delio stesso Israele Le assicuriamo in Vai 
senso > conclude il messaggio - l'impegno costante del 
Pci perché sia convocata una conferenza intemazionale 
con la partecipazione di tutte le parti interessate e perciò 
deti'Oip, che » è affermata, sotto la sua direzione, come 
partner meliminabile di qualunque soluzione negoziale». 


L'aereo che porterà Mikhail 
Gorbaciov al supervertlce 
di Washington del 7 dicem¬ 
bre prossimo dovrà fare 
scalo tecnico in InghlUerra 
Atterrerà in una base milita¬ 
re della Raf, a Brìze Norton. 
E qui, a ricevere il leader 
del CremllnOiCl sarà il pre¬ 
mier Inglese Margaret Thatcher La signora Thalcher (che 
ien ha accusato un lieve malore dovuto a sqperlavoro 
durante un ricevimento a Buckingham Palace) awà un 
colloquio di due ore con Gorbaciov 


la Thatcher 
vedrà Gorbaciov 
in una base 
militare 


Waldheim; 
«Non accetto 
il giudiiio 
d^i storici* 


Il presidente austriaco. Kurt 
waldheim, mette le mani 
avanti. A qualunque con¬ 
clusione dovesse giungere 
la commissione intemazio¬ 
nale di storici che sta inda¬ 
gando sul lassato dt ufficiih 
le delle Ss dei presidente (e 
sulle deportazioni di ebrei 
che lui avrebbe comandato), il giudizio non sarà «assoluta¬ 
mente vincolante» e non lo costringerà a dimettersi. Wal¬ 
dheim lo ha dichiarato In un'intervtsia al quotidiano «Ku- 
rier* aggiungendo che ogni speculazione sulle sue even¬ 
tuali dimissioni «è senza senso e priva di ogni fondamen¬ 
to» L'intervista è stata duramente commentata dallo stes¬ 
so quotidiano In un fondo appaia in primapagina, ie* 
siensore del commento replica che se II prea^deme conti¬ 
nua a sostenere che la commissione deve solo provare una 
sua «colpa personale», e non la «conoscenza dei fatti», ciò 
può essere interpretato come una «indiretta ammissione di 
corresponsabilità». 


il premier 
cambogiano 
Involo 
da Slhanouk 


Kong Korma lo ha definito 
«il primo passo verso una 
soluzione delta questione 
cambogiana e verso la pace 
e la stwlUtà nell'A m sud- 
orientale». E il giudizio non 
appare retorico. La valuta¬ 
zione del ministro degl) 
Esteri cambogiano Korma 
si rifensce, infatti. all'Incontro che si terrà a Parigi fra II 
primo ministro Hun Sen e il leader della coalizione aeH'op- 
posizione, il principe Norodom Sihanouk, che vive in Fran¬ 
cia. L’Incontro si terrà il 2 dicembre a 100 chilometri da 
Pangi e il colloquio, registrato, verrà pubblicato 


I tre giovani poliziotti del 
villaggio dì Obo)an, In 
Unione Sovietica, erano an¬ 
dati a festeggiare il com¬ 
pleanno di un amico con 
una macchina di servizio, 
quella sera. E si erano fer¬ 
mati a comprare vodka in 


La stampa 
sovietica 
contro i crimini 
della polizia 

una disliiìerla clandestina. 
Dopo aver bevuto tornando a casa si erano messi a stuzzi¬ 
care i passanti E. quando qualcuno aveva cominciato a 
reagire, loro avevano (atto volare pugni e manganelli la 
stona, probabilmente, sarebbe stata messa a tacere. Ma, 
per effetto dei colpi ricevuti, uno degli aggrediti è morto 
qualche giorno dopo in ospedale. La glasnost ha fatto il 
resto, la cronaca deiromicidio è apparsa prima su un glo^ 
nate locale, la «Kurskaja Pravda». e poi sul settimanale 
•Notizie da Mosca», che ha aperto un dibattito sulle violen¬ 
ze impunite della polizia. Secondo il ministro degli tnlerni 
dell'Urss, Aleksandr Vlasov, negli ultimi anni sono stati 
sostituiti tutti idirigenii deiia polizia a livello cittadino Ma f 
cnmini compiuti dai potizìolli, conclude «Notizie da Mo¬ 
sca». «sarebbero oggi assai meno se i giornali ne avessero 
parlato anche prima». 


FRANCO M MARE 


Cina-Urss 

Gorbaciov 
a Deng: 
«Vediamoci» 

■i MOSCA MIKhall Corba- 
ciov à disposto a Incontrare tt 
leader cinese Deng Xlao Ring 
anche prima che siano risolte 
le questioni preliminari poste 
dal cinesi (e clod la situazione 
cambogiana) «a Mosca, a Pe¬ 
chino 0 In qualsiasi altro luo 
go approprialo. Il segretario 
generale del Pcus lo ha aller- 
malo nel corso di un Incontro 
con il presidente dello Zam¬ 
bia. Kenneth Kaunda, svollosi 
Ieri al Cremlino E sialo pro¬ 
prio Il ptesidenle dello Zam¬ 
bia a Inirodurre Pargomenio, 
chiedendo a Gorbaciov a che 
punto fossero le relazioni Ira 
Cina e Unione Sovlellva Gor¬ 
baciov - scrive la Tasa - ha 
parlalo di «stima, verso II po¬ 
polo cinese, e verso «la gran¬ 
de Cina, alla quale molle cose 
cl legano. «La pane cinese - 
ha dello ancora Gorbaciov -, 
com'é noto, condiziona un ta¬ 
le ItwomrQ alla preventiva ri¬ 
mozione di oslacoll. rlleren- 
dosl In primo luogo e sopral- 
lullo a una sistemazione della 
slluatlonecambogiana Magli 
Incontri Ira uomini di Stato - 
ha aggiunto Gorbaciov - al 
tengono proprio per discutere 
e risolvere 1 complessi proble¬ 
mi bilaterali e Internazionali» 
Nel momento attuale ha con¬ 
cluso Il leader del Cremlino 
le relazioni cinosovietiche 
«stanno sviluppandosi» 


Domani le prime elezioni del dopo Duvalier 

Haiti: primo voto dopo tmiFamii 
ma néUe strade ri spara ancora 


scira Haiti ad eleggere il pri¬ 
mo presidente ed il primo par¬ 
lamento del dopo Duvalier? 
«Non lo so - dice Louis Roy, 
coordinatore del consiglio 
elettorale, intervistato per te¬ 
lefono - Onestamente non lo 
so Se avesse rivolto questa 
domanda due o Ire giorni fa, 
le avrei detto sì, ce la faremo 
C’è. nonostante tutto, un 
grande entusiasmo Trentami¬ 
la giovani stanno lavorando 
volontariamente, sotto la gut- 
<la del cofistglio, perché que¬ 
sto popolo possa finalmente 
votare Ma oggi non lo so La 
verità è che stiamo vivendo al¬ 
ia giornata» 

Louis Roy è un simbolo di 
coraggio il coraggio ostinato 
con cui Haiti, dopo irent anni 
di terrore, tenta di uscire dalla 
lunga notte del duvallerismo 


Ma è un simbolo anche In 
queste ore tragiche di debo¬ 
lezza e, forse, di disperazione 
Il paese è nel caos II consiglio 
elettorale che presiede era già 
passato, pnma di queste ulti¬ 
me giornate di ferro e di fuo¬ 
co, attraverso molte durissime 
prove Nell estate scorsa ap¬ 
poggiato da un grande ma di¬ 
sorganico movimento di mas¬ 
sa, aveva difeso le proprie 
prerogative costituzionali dal¬ 
le pretese della giunta di go¬ 
verno presieduta dal generale 
Namphy li 2 novembre scor¬ 
so. nonostante le minacce, 
aveva rigorosamente applica¬ 
to I articolo 291 della costitu¬ 
zione che preclude per dieci 
anni la via di ogni pubbilcio 
ufficio ai collaboratori del 
vecchio regime E 12 dei 35 
candidati alla presidenza era¬ 
no stati esclusi dalla competi¬ 


zione elettorale Clovis Desi- 
nor, il più tristemente nolo tra 
i «bocciati» (un ministro sotto 
Papà-Doc), aveva preannun¬ 
ciato «Se mi impediranno di 
partecipare, sarà la guerra ci¬ 
vile» Poche ore dopo la sede 
dei consiglio eiellorale era 
stata data alle fiamme, docu¬ 
menti e schede erano andati 
distrutti Ma il consiglio aveva 
continualo i suoi lavori 

Negli uilimi giorni, tuttavia, 
la situazione è parsa precipita¬ 
re Lunedi notte uomini armati 
hanno dato alle fiamme uno 
dei grandi mercati all'aria 
aperta di Fort au Pnnee II Sa¬ 
lomon nella zona sud-est del¬ 
ia città Un immenso concen¬ 
trato di baracche e spazzatura 
che ha preso fuoco come un 
fiammifero All alba non re¬ 
stavano che un cumulo anne¬ 
rilo di rovine e le lacrime di 
chi tra le fiamme aveva perdu¬ 
to tutto, 0 meglio, il niente 
con cui, in questa tragica Hai¬ 
ti, troppa ^nte è costretta a 
sopràwivere ’ 

li giorno dopo, \e bande dei 
«ton lon macouies* hanno 
nuovamente tentato l'assalto 
contro la sede del consiglio 
elettorale, hanno saccheggia¬ 
to i locali di Radio Indipen- 
dence sparato contro ia sede 
del Movimento per la instau¬ 
razione della democrazia ad 
Haiti, il cui candidalo, Marc 


Bazin. si dice sia il preferito da 
Washington, hanno bloccato 
la strada che porta ali aero¬ 
porto e dato alle fiamme molti 
mezzi di trasporto pubblici, 
quei pittoreschi «tap tap» che. 
ricoperti dai mille colori di 
scene bibliche, sono esempi 
ambulanti dei famoso naùff hai¬ 
tiano Gridavano «Vival'eser 
cito, a morte il conriglio elet¬ 
torale» Aita loro lesta non 
c era un uomo qualunque, ma 
it generate Claude Raj^ond, 
ex ministro della Difesa uno 
dei )2 candidati esclusi Le 
notti di Poit au Pnnee sono 
tomaie a riempirsi di cadave¬ 
ri li bilancio ufficioso degli ul¬ 
timi quattro giorni e di 20 
morti Uno, crivellato di colpi, 
lo hanno gettato di fronte alla 
casa di Gerard Gourge, candi¬ 
dato dei Fronte di concerta 
zione democratica 
«H loro scopo e evidente - 
dice Alain Rocourt. tesoriere 
dei consiglio elettorale e capo 
della Chiesa melodista di Hai¬ 
ti -, creare il caos per offrire al 
generale Namphy l opportuni¬ 
tà di invalidare le elezioni» 

Cl riusciranno^ Le ultime 
violenze non sono che le se¬ 
quenze accelerate dì un pro¬ 
cesso che dura da mesi Due 
candidati alla presidenza, i) 
centrista Louis Eugene Athis 
ed il democnstiano Yves Vo- 
lei sono già stati assassinati II 


primo ad agosto, a Leogane. 
ed il secondo un mese fa. 
mentre, davanti alla sede del¬ 
la polizia, protestava per la 
violazione dei diritti umani 
Centinaia di contadini che 
chiedevano terra sono stati 
massacrali la scorsa estate a 
Jean Rabel 

Solo un dato oggi appare 
certo SI tengano o non si ten¬ 
gano le elezioni, ad Halli li po¬ 
tere ed il monopolio degli ap- 
paraliarmati restano salda¬ 
mente nelle mani degli eredi 
di un duvaìierismo deciso a 
sopravvivere alla fuga del suo 
capo la giunta di governo del 
generale Namphy (che nelle 
settimane scorse si è autopro- 
ciamato «capo di Stato»), i la¬ 
tifondisti. 1 «ton ton macou- 
tes» Le grandi lotte popolari 
di quest estate, pagate con ah 
meno una trentina di morti, 
hanno ottenuto molti succes¬ 
si hanno bloccato I insabbia¬ 
mento della costituzione, 
hanno Impedito che le porte 
deiia speranza ^rte dalla 
cacciata di «Baby-Doc», venis¬ 
sero nchtuse con una sempli¬ 
ce operazione di maquillage 
Ma, per mancanza di coesio¬ 
ne e per I assenza di una guida 
riconoscibile non hanno rag¬ 
giunto I obiettivoforse più im¬ 
portante la caduta di una 
giunta di governo evidente 
mente contraria a qualunque 
reaie processo democratico 


«Viva l’esercto, abbasso il consiglio elettorale». 
Questo gridano gli uomini armati che, in queste 
ore, vanno seminando terrore per le strade di Fort 
au Prince. Quando non manca che un giorno alle 
elezioni, Haiti appare nel caos. Una sola cosa è 
certa: quale che sia il risultato delle urne, è il duva- 
lierismo che continua a controllare gli apparatiar- 
mah. Ed intende usarli contro la democrazia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

H CITTÀ DEL MESSICO RlU- 


HA ASPEnnO PHT M DUE 
MESI PER UNA GOCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goeda. Solo cosi 
Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 
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LETTERE E OPINIONI 


tm Ciro Chitromonte, desidero espit- 
meni qualche mia opinione circa la tua 
rlipoata al compagno Fausto Monlalcon. 
In poche righe lu rispondi, e purtroppo 
concludi, su una questione di enorme ri¬ 
lievo,' quella relativa al movimento comu¬ 
nista Intemazionale e alla costruzione - lu 
alleimi ^ di un «nuovo Internazionalismo». 

1\i alleimi che la proposta relativa alla 
•convocazione di una conlerenia mon¬ 
diale comunista ...oggi non i nemmeno 
IporlzzoUle»; ed argomenti dicendo: «l 


con quale rappresenistlviia elleltiva vi an- 
diebberol». E poi concludi: «Per molti 
pud essere doloroso, ma non i più possi¬ 
bile oggi parlare di un moulmenio comu¬ 
nista Inlemaslonale, per cui si rende ne¬ 
cessaria la eoslmslone di un nuovo inter¬ 
nazionalismo che comprenda comunisti, 
socialisti, movimenti religiosi, movimenti 
di liberazione ecc.». 

A questo punto, mi sembra si rendano 
necessari alcuni chiarimenti. TU pensi che 
non è più possibile parlare di movimento 
comunista Intemazionale perchè esso non 
esiste più, oppure perchè vi sono dissensi 
al suo Interno? Dal momento che nella 
reallè II movimento comunista Intemazio¬ 
nale non solo esiste, ma che pure a livello 
mondiale è In continuo sviluppo (nel 1946 
vi erano 7g Partili comunisti, nel 1969 era¬ 
no 88 a nel 1984,95; e in 25 anni II nume¬ 
ro dei comunisti nel mondo è raddoppia¬ 
lo, nonostante In più di 80 Paesi I Partiti 
comunisti siano ancora costretti alla clan- 
destlnlti), devo presumere che «ritieni 
non più possibile oggi parlare di movi¬ 
mento comunista Intemazionale» per II 
latto che In esso vi sono state e vi sono 
divergenze anche gravi. 

Spero converrai con me sul latto che In 
questi ultimi anni parecchie di queste di¬ 
vergenze tono state o si stanno superan¬ 
do, e elO proprio attraverso contatti. In¬ 
contri ecc. Per esemplo su una questione 
decisiva, non solo per I comunisti ma per 
rimerà utnanili, come quella della pace 
sono In via di superamento dllleranze di 
analisi, dlllldenze e vecchie ruggini, So¬ 
prattutto tra II Partito comunbla dell'Unio¬ 
ne Sovietica e quello cinese. Senza dubbio 
un ruolo decisivo hanno giocalo In questo 
processo le proposte del comunisti sovie¬ 
tici relative al disarmo missilistico nuclea- 


Nel «Forum» riunitosi a Mosca 
pff il 70* della livoluzicMie d’Ottobre 
giudm periìn troppo ottimistid da parte sovietica 
su prospettive unitarie del movimento operaio 

«Nuovo intemazioiialismo» 


re, Questa è la prova che le divergenze 
esistenti tra partiti comunisti possono e$> 
sere attenuate e superate sulla base di una 
giusta linea e se. ognuno con la propria 
autonomia, si intenailicano i contatti e gli 
incontri tra partiti comunisti. A maggior 
ragione mi sembra che questo processo 
possa essere consolidato anche con in* 
contri a livello mondiale. 

(.,.]) E questo mentre sono operanti a 
livello mondiale le intemazionali dei prin* 
cipall «partiti democratici» deiroccidenie 
capitalistico, per cui la De, 1 socialisti, 1 
socialdemocratici, 1 liberali ed altri ancora 
non solo si incontrano a livello mondiale, 
ma mantengono pure operanti strutture 
organizzative con presidenze, segreterie, 
apparati, sedi, bilanci ecc» Una realtà que* 
sta che non si puòignorare e con cui In 
qualche modo si devono lare i conti quan* 
do si propone «di dare vita ad un nuovo 
internazionalismo». Come occorre poi fa¬ 
re i conti con un’altra durissima ralta, cioè 
con il continuo vertiginoso processo di 
concentrazione di potere delle grandi 
multinazionali, che a livello Intemazionale 
possono decidere delle sorti delle econo¬ 
mie del vari Paesi e persino delle linee 
politiche dei governi nazionali. 

Con queste realtà, che pesano come 
macigni, non si pub certo pensare di dare 
vita ad un «nuovo internazionalismo» di¬ 
chiarando il Pei «parte integrante della si¬ 
nistra europea» > intendendo poi per sini¬ 
stra europea le socialdemocrazie • oppu¬ 
re pensando di far approdare il partito alle 
sponde deH'IntemazIonale socialista. 

La verità dunque che emerge sempre 
più chiaramente, è che alla base della teo¬ 


rizzazione relativa alla necessità di dare 
vita ad un «nuovo Intemazionallsmo», han¬ 
no avuto un gran peso le scelte di politica 
Interna fatte dai vertici del Partito soprat¬ 
tutto in questi ultimi 10-15 anni, e il cui 
obiettivo era di far entrare il Partilo nell'a¬ 
rea di governo. Da qui deriva la scelta di 
accettare rAlleanta atlantica e la Nato, 
con tutte )e conseguenze, gravissime, che 
ne sono derivate per il nostro Paese e per 
lo stesso movimento della pace. 

Le stesse dichiarazioni del compagno 
Beiling^uer sull'ombrello atomico Nato a 
«protezione» nostra e dell'Europa, porta¬ 
vano acqua al mulino che doveva macina¬ 
re la «legittimazione» a governare per 11 
Pel. 

(...) Ebbene, dopo anni di «sforzi» I ri¬ 
sultati di questa politica sono qui davanti a 
tutti, e mi sembra che sia venuto il mo¬ 
mento di fare qualche bilancio consunti¬ 
vo. Questo ci dice che il Pei, nonostante 
abbia superato tutti gli esami di «democra¬ 
ticità» e di «fedeltà alla Nato», non è riusci¬ 
to ad entrare nell'area di governo. In que¬ 
sti anni non è stato creato nessun «nuovo 
internazionalismo»; mentre è stato invece 
diviso ed indebolito seriamente il movi¬ 
mento della pace nel nostro Paese. In de¬ 
finitiva. credo che il possa affermare che 
quelle scelte hanno portato, puiiroppo, ad 
una grave sconfitta del Partito, del movi¬ 
mento oper^o e della sinistra italiana. E, 
quello che è più grave, ad una perdita di 
credibilità e di prestigio del Pel nel con¬ 
fronti dello stesso movimento operalo e 
soprattutto fra le masse giovanili (...) 

AruMo Bara. Soresina (Cremona) 


/i ritardo con cui rispondo alla lettera 
del compagno Sera * ritardo per il quale 
chiedo scusa • mi offre l'opportunità di 
tener conto di quanto è avvenuto a Mo- 
sca in occasione del 70 anniversario deh 
la rivoluzione d'Ottobre, dei discorsi che 
vi sono stati pronunciati, delle afferma' 
zioni importanti che vi sono state fatte. 
Credo che il compagno Bera converrà 
con me suiVuHUtà, ai hni della nostro 
discussione, di questo richiamo. 

hhn vi è dubbio che nei mesi passati si 
era parlato, da porte di qualche Partito 
comunista, della convocazione di una 
conferenza mondiale dei partiti comuni' 
Sri. li compagno Bera ricorderà che ne 
accennò h stesso Corimclov nel corso 
dell'intervista concesso o//llnÌtà. A que- 
sto accenno io precisai, seduta stante, la 
posizione dei nostro Partito. Bisogna 
constatare, con soddisfazione, che la 
scelta /bndomenro/e de! Pcus, per quelle 
celebrazioni, è stata un’altra: e il •Po- 
rum» cui hanno partecipato rappresen¬ 
tanti di partiti comunisti, socialisti e so- 
ciafdemocraUcl, di movimenti di libera' 
zione, e di altri partiti democratici ha ot¬ 
tenuto un grande successo ed è stato (a 
mio parere) uno importante manifesta¬ 
zione di quello che noi chiamiamo •nuo¬ 
vo internazionalismo». 

La questione della crisi dei movimento 
comunista intemazionale è assai com¬ 
plessa. Nè basta, a superarla, l'elenco 
numerico che Bera fa dei Partiti comuni¬ 
sti de! mondo e dei loro iscritti. Ci dispiO' 
ce affermarlo. Ma possono sorgere altri 
dieci o venti nuotH partiti comunisti sen- 


za che ciò elimini il fatto che Partiti co* 
munisti importanti e decisivi (quello so¬ 
vietico, quello cinese, quello Jugoslavo, 
quello giapponese, e anche il nostro) so- 
no venuti elaborando politiche diverse, e 
che in certi casi tali politiche abbiano 
portato a divisioni profonde. 

Ma allora, dice Bera, se queste divisto' 
ni esistono perchè non ci riuniamo per 
discuterle e cercare di superarle? Questo 
risulta impossibile, aito stato dei fatti. E 
le ragioni sono molteplici; non ultima 
quella che in alcune di queste divisioni 
hanno giuocato a giuocano non solo ra¬ 
gioni di partito ma ragioni di Stato. 

Ma c 'è un altro motivo di fondo per cui 
è da preferire, oggi, a mìo parere, la vìa 
della ricerca di un •nuovo internazionali¬ 
smo» piuttosto che insistere sulla vecchia 
via (impercorribile) di un •movimmto 
comunista intemazionaie». Al compagno 
Bera non sarà certo sfuggito II valore di- 
rompente (anche teorico) delle afferma¬ 
zioni di Oorbaciov sulla •interdipen^- 
za» del mondo attuale. Se tale aftorma- 
zione è vera (e io ritengo lo sia, a tal 
punto da tracciare anche nuove vie per to 
sviluppo delle forze rivoluzionarie e pro¬ 
gressiste di ogni tendenza) mi sembra 
evidente che il problema principale, per 
un Partito comunista che voglia fare net 
concreto politica, sia quello di lavorare 
per nuovi legami fra tutte le forte pro¬ 
gressiste e di sinistra (In modo diverso, 
naturalmente, secondo le diverse parti 
del mondo). E, del resto, nello stesso 
•Forum» di Mosca, abbiamo ascoltato 
giudìzi di parte sovietica che possono es¬ 
sere sembrati perfino un po' ottimistici 
sulle prospettive del superamento di sto¬ 
riche scissioni e divisioni del movimento 
operato internazionale, e di quello euro¬ 
peo in particolare. 

Un 'ultima notazione. Non è vero che le 
nostre posizioni intemazionali le alzia¬ 
mo assunte a scopi di politico interna, 
per renderci •credibili» o per •accreditar¬ 
ci». Dicendo questo, si fa un torto alto 
sforzo culturale, alla tensione rivoluzio¬ 
naria, al tormento politico di uomini co¬ 
me Tbgliaui, Longo, Berlinguer, e di cia¬ 
scuno di noi. Ad affermazioni siffatte non 
ritengo perciò di dovere una risposta. 

OC. CH. 
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CHE TEMPO FA 



«Li cosa che olii 
mi fa star male 
sono le 

argomentazioni...» 


Mi Cara Vnili, zone una 
compagna di 27 anni; tulli I 
giorni nall'ora di Intervallo, 
manira mangio II nllto pani¬ 
no leggo II noalio quotidiano, 
l'articolo a cui mi rivolgo co¬ 
ma prima lettura è quella del¬ 
le opinioni In leconda pagina; 
ed II 17 novembre è alato II 
•peraonala. di Anna Del Bo 
Bollino. 

L'argomento di cui traiiava 
mi ha tniereaaaia aoiio un du¬ 
plice aapelto, come donna e 
come Individuo: laccio quealo 
dialinguo per una ragione che 
lo ritengo evidente, cioè che 
per quenlo l'enlmo maachlle 
poaae eaaere sensibile a tele 
problema, mal potrè capite 
cose aignillcht lo «alupix» e 
tutto do che questa azione 
comporta. Ible allermazlone 
potrà sembrate a prima vista 
la acoperla dell'acqua calda, 
ma db che Intendo esprimete 
va oltre l'azione deplorevole, 
perché per quanto mi riguarda 
non al tratta del più torte che. 
appunto, con l'uso delle forza 
al appropria del più debole, 
ma del concetto che ala a 
monte, cioè; «lo uomo sento 
l'Impulso sessuale quindi lu 
donna non esisti neppure co¬ 
me Individuo: no, sei sempli¬ 
cemente l'oggetto del mio 
slogo; quale colpa svrb mal se 
lu sei nata con una fessura in 
mezzo alle cosce che ha que- 
SO scopo?». 

U cosa che più mi la star 
male lune le volle che sento 
notizie al riguardo sono le ar¬ 


gomentazioni usale; non è 
possibile lavare la coKlenza 
sporca adducendo a discolpa 
gli abili succinll, o addirittura 
glustlllcailoni tipo Molpa sua, 
assetala di sesso», come nel 
caso della quattordicenne 
messa In palio per II mangiato¬ 
re di cannoli più quotalo, che 
come tulli sanno è stalo assol¬ 
to. Piccolo particolare, evi¬ 
dentemente Irrilevenle: la ra¬ 
gazza In questione ha ore un 
bambino dovuto a quel rap¬ 
porto. 

Ecco, sono d'accordo con 
la Bollino quando .awriace 
che se al cominciasse dall'ln- 
lormezione nelle scuole, I ra¬ 
gazzi crescerebbero sapendo 
cosa è II sesso e non confon¬ 
derebbero Il desiderio sessua¬ 
le con II disperalo bisogno di 
slogo e di allermazlone di sé 
aulraltra, 

Voglio terminare queste 
poche righe di considerazioni 
chledandoll di parlate di con¬ 
tinuo di questi e di altri latti, 
perché passa rimanere qual¬ 
cosa nella mente della genie, 
perchè II tutto non si esaurisca 
nel fallo di cronaca; perchè 
tulli gli Individui, alano essi 
uomini 0 donne, nbn debba¬ 
no vergognarsi di essere uma¬ 
ni anziché bestie. 

Media Brancoleone. Pavia 


Sagre paesane 
per stimolare 
Il gusto 
della crudeltà 


M Egregio direttore, mentre 
le scrivo, si sta svolgendo, in 
un paese della Spagna, una 


ELLEKAPPA 




delle innumerevoli «feste pa¬ 
tronali» di cui solo recente¬ 
mente si è cominciato a parla¬ 
re. 

A qualcuno sfugge lo stret¬ 
to raj^rto tra queste «sagre» 
e le corride, per cui non si po¬ 
tranno sradicare senza abolire 
anche le corride. Infatti que¬ 
ste manifestazioni vengono 
permesse, anzi, promosse, 
per stimolare nel pubblico il 
gusto della crudeltà e, dt con¬ 


seguenza, la passione per le 
corride che fanno guadagnue 
enormemente una ristrettissi¬ 
ma cerchia di persone, in¬ 
fluenti nella società spagnola. 

In deite «sagre» vengono 
linciati animali di ogni genere: 
cani, gatti, oche, galli, conigli 
ecc.; ma prevalgono pur sem¬ 
pre i bovini - non solo tori, ma 
anche mucche e vitellini * e 
questo per offrire agli alleva¬ 
tori di tori la possibilità di ven¬ 


dere anche gli animati di scar¬ 
to (zoppi, deboli, maiatQ: un 
modo di più guadagnare 
con le sevizie sugli animali. 

Quefja che si sta svolgendo 
mentre le scrìvo è una delle 
moltissime «feste» dette del 
«toro di fuoco». Delle «palle», 
fatte <ti cotone, olio e catra¬ 
me, vengono messe tra le cor¬ 
na deifanimale che viene 
condotto nella strada dove 
dette «palle» vengono accese 


e dove la popolazione io pun¬ 
gola e ferisce con ogni sorta 
di oggetto pungente e taglien¬ 
te. Il loro corre, impazzito, 
perseguitato da ogni parte, 
mentre le gocce roventi gli ca¬ 
dono sul muso e negli occhi. 
Quando l’animale, distrutto 
dal dolore, cade esausto e 
non può più difendersi, i suoi 
aguzzini si accaniscono mag¬ 
giormente su di lui, a sassate, 
bastonate e coltellate, fino ad 
ucciderlo. 

Nella prima metà di settem¬ 
bre, ha luogo una cinquantina 
di dette feste, In vari villaggi; 
ma si pensa che ce ne siano 
molte di più. 

Clara Qenèro. Responsabile 
del Comitato Uda contro la corri¬ 
da. Vicenza 


E questa 
la chiamano 
assistenia 
gratuita? 


■iCaro direttore, mi sonp 
state prescritte 30 iniezioni. 
Poiché la casa farmaceutica le 
confeziona in scatole da una 
fiala e poiché su ogni ricetta 
, non ci possono essere più di 
due scatole, solo per le ricette 
devo pagare L. 15 000. Poi c'è 
il ticket dì L 1.500 per scato¬ 
la, che comporta altre 45.000 
lire. Poi 30 siringhe fanno L. 
9.000. Poi L. 1.500 all'infer¬ 
miera per ogni puntura fanno 
altre 45.000 lire. 

Questa viene chiamata assi¬ 
stenza sanitaria gratuita. 

Pietro Benzi. Milano 


Il Comitato 
di salute 
pubblica 
denuncia 


Mi Signor direttore, le scrivia¬ 
mo questa lettera con molto 
rammarico per Infoimarta di 
una situazione che definire as¬ 
surda è limitativo. Qui e S. An¬ 
gelo del Lombardi sono pas¬ 
sati sette anni dal terremoto, 
buona parte della pc^lario- 
ne vive ancora in situazioni 
precarie; Il centro storico è 
stato abbandonato a se stesso 
ed è ancora disabitato. 

Nel perìodo che va da ^>ri- 
le a ottobre manca continua¬ 
mente l’acqua; nel prefabbri¬ 
cati si scoppia di caldo in esta¬ 
te e si muore di freddo in In¬ 
verno. 

I grossi mezzi d’InformaziO' 
ne sembrano Ignorare tutto 
quello che sta succedendo. 

Durante «remergensa», e 
anche dopo, si sono verificate 
cose scandalose; sono stati 
fatti anche dei processi contro 
certe persone, me una magi¬ 
stratura complacenta ha pen¬ 
sato di assolvere. 

Ora abbiamo deciso di co¬ 
stituire un Comitato che com¬ 
prende uomini di tutto lo 
schieramento democratico: 
Comitato che he portato nuo¬ 
ve prove sul reali commessi in 
questi sette anni da ben undici 
persone e che le ha denuncia¬ 
te. 

Utme ttrmaln dm tS compo¬ 
nenti il Comitato di salute pubbli¬ 
ca dì Sant’Angelo dei Lombardi 
(Avellino) 


NEB8/A NEVE VENTO MAREMOSSO 


K. TBMM MITAUA: l'arsa Ut bsiaa praaalona cha da 

divorai giorni govarna II lampo tutta noatra panlaola è In 
fase di rama ma graduala atwnuazlona. Immadlatamtn- 
te ad ovtst dalla baaaa prasatona è In alto un oonvagl|s< 
manta di aria iradda ad inatablla oM landa a ponaral 
laniamanit vorao l'Italia a vtrao II bacino eantrala dal 
Modittrrtnto. 

TIMPO PREVISTO: aulla lagloni amtantrlantll a au qutfla 
ctniraH aondliloni di vartaoHItè carartirlztiti da altar> 
noma di annuvofanwntl a Mhlarlla. A tratti la Mfilarlta 
potsono aaaara ampia, a tratti al potranno avara addan- 
aamand nuvolotl. Sulla ragioni maridlenall ancora nuvo- 
lotitè più oontlattnta a praclpltaalonl laaldua. 

Vi MTI; auHa ragioni tirranicha modarad da nord-ovaat; tub 
la ragioni maridionall a auffa ragioni fonlcha dtboll da 
•ud-att: auffa ragloi dall'alto a madio Abiatico modarad 
da nord-aat. 

MARI; motii i bacini meridionali, laggarmanla mossi o 
calmi gli altri mari. 

DOMANI: au tutta la ragioni Italiana condlilonl di variabilità 
carattarlziBia da altarnanza di annuvolamenti a scblorlts. 
l'attivitè nuvoloaa aarè più fraqusnta auHa ragleni mari* 
dfcmall a auàa faacla adilatica a fonica, mantra la aohlirt- 
taaatanno più àmpia al nord a lungo la laada tirranica. 

LUNuI ■ riartìMi oondUMnl. dTiampo Inatablla au 
tuttala ragibnl Italiana par cui a vani al avranna iddam 
aamand nuvoloai cha Iccalmanta povanno dar luogo 
oncha a plovaachl a tamporall a vaiu al avranno achlarlta 
sncha ampia, la tamparaiura landa gantralmama a di¬ 
minuirà. 
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Bom 

+1,65% 
Indice 
Mib: 739 
(-26,1% 
dal 2/1/87) 


Dollaro 

Terzo 
ribasso 
consecutivo 
A Milano 
a 1224,79 



Lira 

Perde 

sulle monete 
dello Sme 
Marco 
a 738,55 



_ f^mvoRO 

Chi sostituifà Sdiimbemi? L’oinbra hmga deUa Fiat 

Il management Montedison Corso Marconi smentisce 
si sente tradito ma si infittiscono voci 

Pesanti incertezze su un suo coinvolgimento 

Rancori a Foro Bonaparte 


La Borsa premia Cardini, ma la polemica infuoca, 
lì vertice di Foro Bonaparte si sente tradito perché 
fino a ieri il padrone di Ravenna aveva difeso pub¬ 
blicamente tutte le operazioni fatte da Schimbemi. 
E la Fiat? Ha parlato il direttore dei servizi finanzia¬ 
ri Carlino: «Se il management non è d'accordo con 
la proprietà va cambiato^. Venerdì il giorno dei 
licenziamento. 


ANTONIO FOUIO tAUMilNI 


Wm MILANO, Giornata grigia 
in Foro Bonaparte nonostante 
l'ostinato hriilare del soie. 
Qlornaia piena di rancori e 
musi lunghi, Con i quadri di 
comando messi in mora alme* 
no fino a venerdì, giorno In 
cui 8) riunirà 11 consiglio d) am* 
ministrailone e Cardini sarà 
tanilficalo. E In cui si KoprirS 
quale patto legherà il numero 
uno al pesci plccoii che si tro* 
vano ad avere in mano pac* 
chotti che valgono poco sicu* 
ramenie da) punto di vista dei 
potere di decisione, A meno 
che non cl sla un axlonista che 
conti più degli altri e che aiuta 
Cardini a raggiungere II SIX. 
Sarà un presidente operativo 
OardinI? Dllticile essere ope* 


starà per ora I due amministra* 
tòri delegati Porta e Cardarelli 
(ll'mahagcihchi è già sciocca* 
to a «utncienza) ci potrebbe 
essere In prospettiva Tingres* 
so di un peraonaglo fidato di 
Alto calibro. Prende quota (I 
nomo di Romano Prodi, verso 
la scadenza del suo mandato 
airirl e Intimo amico (ma 
quanto fu polemico sulVeta* 
nolo) di Cardini- Ma si tratta di 
voci, peraltro non nuove. 

Da Ravenna si ostenta otti* 
mismo e sicurezza per lunedi, 


quando si riunirà il conslgilo 
di amministrazione della fi* 
nanziaria e preannunciano la 
loro verità sui conti di casa: 
non slamo ossessionati dal* 
l'indebitamento sembra esse¬ 
re il rassicurante leit*motiv. 
Nessun commento sulla deci* 
sione di Cardini di mettersi 
sotto l'ala protettiva di Cuccia 
con una vera e propria (olgo* 
razione viste ie sue non deli¬ 
catissime battute sMW'testabih 
shment» finanziario. Cosi co¬ 
me sui licenziamento di 
Schimbemi. Ma come, non 
aveva sostenuto pubblica¬ 
mente le recenti scelte della 
Montedison (Himonl e Farmi- 
terbax comprese?) giudican¬ 
dole ineccepibili sul piano in* 
dustriale? Ecco il senso del 
tradimento che si respira In 
casa Montedison II giorno do¬ 
po. Non c'd solo il manuale da 
rispettare cui si rìfà Gian Luigi 
Clarrinp direttore del servizi 
finanziari della Fia\ che a Sie¬ 
na dice ai giornalisti: *E giusto 
che chi ha rischiato di più uo- 
aiia avere una passibilità di 
Indirizzo. Se il management 
non è d'accordo allora pro' 
babiimente ò/sogna cambiar' 
lo». In ogni caso, l'avvicenda¬ 
mento della presidenza Mon* 
tedlson «non dovrebbe com- 
portare rischi perché U mer¬ 
cato è sempre disponibile a 


tornire hndi se sono chiare le 
sirotegie». Ci sarebbe da chie¬ 
dere a corso Marconi, che di 
questi affari se ne intede, co¬ 
me mal il mercato questa vol¬ 
ta ha penalizzato la Montedl- 
son visto che non si è trovato 
un consorzio di garanzia per 
l'aumento di capitale, che ne¬ 
gli ambienti finanziari le fulmi¬ 
nee strategie di acquisizioni di 
Montedison (ma pare quelle 
di Cardino sono valutale vere 
e proprie mine vaganti. Circo¬ 
lano parecchie voci suU'inte- 
ressamento della Fiat (magari 
attraverso Gemina), se non 
adesso almeno nel medio pe¬ 
riodo. per Montedison. Ma a 
Torino Insistono nell'alionta* 
nare i sospetti. Sta di fatto che 
attorno alla rete di Cuccia 


(uno degli uomini più sensibili 
al bisogni di Agnelli) si sta ri¬ 
componendo un equilibrio di 
potere e interessi che guarda 
caso era stato rotto proprio da 
Schimbemi. £ la Montedison? 
Cardini ha di fronte lutti i pro¬ 
blemi dell'altro ieri; l'indebita- 
mento (al 31-12-87 stimalo 
quasi Amila miliardi), Is con¬ 
seguente necessità di proce¬ 
dere a dismissioni per accele¬ 
rare la corsa verso il nequili- 
brio. Sono importanti 1 risulta¬ 
ti raggiunti finora (dai ricavi 
delie vendite airincremento 
del margine operativo lordo, 
ai rapporto debito-patrimonio 
miglioralo), ma non sono suf¬ 
ficienti. 

Che farà l'asse Cardini-Cuc¬ 
cia? Ecco le forti preoccupa¬ 
zioni per una scelta di dimis- 


E in Borsa Cardini riceve 
fiduda (e appoggi) 


■i MILANO. Ottimismo a valanga in casa Fei- 
ruzzi visto l'andamento della Borsa. La quale 
ha dato fiducia a Montedison, ma l'ha data 
ancora di più al valori del gruppo di Cardini 
stando agli attuali corsi tutti aJl'Insegna del rial¬ 
zo. Per la Montedison è il secondo giorno. Ma 
come non rii..o(ddre clic dopo avur loc«.o(o il 
fondo, il titolo di Poro Bonaparte era stato 
abilmente riportato se non a galla motto più su 
di quelli di altri gruppi di simile importanza a 
testimonianza del fatto che c'era in giro chi 
comprava e aveva interesse a continuare. Sta 
di fatto che ieri sono passate di mano otto 
milioni di ordinarie proveniente da Londra. Un 
pacco consistente che era già stato offerto nei 
giorni scorsi. E stalo ingoiato. E la cosa non 

E )uò non essere messa in relazione a chi ha 
nteresse a solidificare frazioni di capitale al 
lini di offrire cemento al nuovo presidente dei 


gruppo. Bisogna tenere conio del tono solle¬ 
vato dell'insieme della giornata aite «corbeit- 
les», ma i valori hanno pure un senso. Si può 
dire che il mercato accoglie poshivamente H 
cambio deila guardia, ma ci sono occhi attenti 
ai vari passaggi di mano. Le Montedison ordi* 
naiic sono salile dciri.30% con un prezzo di 
chiusura a 1.555 tire per poi migliorare ancora 
dopo'la chiusura a I 580.1) titolo di risparmio ' 
ha guadagnato 1' 1.65% finendo a 800 lire. Ecco 
i titoli Ferruzzt. le Agneota sono salite del 
4,11% a 1.418 e ne) dopolistino hanno guada¬ 
gnato ancora il 2,4%, le Silos sono finite a 765 
tire, segnando un più 2,23% (è qui che si trova 
il pacchetto più soslan^oso deità Montedi¬ 
son). Crescono anche Iniziative Mela (il cuore 
finanziario del gruppo), così ForKliaria, lo sno¬ 
do assicurativo che porta ^ie Generali, e la 
Standa (+5.01%). OAPS. 


Rispetto all’86 Montedison perde utile e fatturato 
Perché il gruppo non è riuscito davvero ad affermarsi 

Chimica, crisi di un progetto 


Nel primo semestre i ricevi globali della Montedi¬ 
son sono stati di 6328 miliardi contro i 6489 del 1- 
semestre 1986. L’utile lordo è sceso da 879 a 739 
miliardi. Ma soprattutto le società Montedison non 
riescono ad attrarre, tramite emissioni azionarie, 
una massa di rispannio adeguata ai loro progetti di 
Investimento. La Montedison non ce la fa a rilan¬ 
ciarsi come gruppo chimico. 


RINZO STtFANELU 


Montwiison a gli «altri» 


M ROMA. L'evoiuzione di 
questi mesi ha certamente 
^ spaventalo Vinvestitore Fer- 
ruzzi. ha preoccupato le ban¬ 
che, I dall forniti dali'ammini* 
straiore delegato Giorgio Por¬ 
ta giovedì scorso alla commis¬ 
sione industria delia Camera 
dicono che non è certo'ii caso 
di chiedere a Cuccia (Medio- 
, banca) 0 a Cardini, autonomi- 
natosi presidente, garanzie sul 
' futuro delie Industrie chimi- 
' che che fanno capo a Monte- 
dison. 

L'esposizione di Giorgio 
Porla presenta un abisso fra 
visione lucida del problemi, 
analisi e proposte in larga par¬ 
te condivisibili, ed una con¬ 
dotta inadeguata o addirittura 
contraddittoria. 

* La dimensione di Moniedi- 
à son, paragonata ai principali 
gruppi che operano su) mer¬ 
cato mondiale con ia medesi* 
ma ampiezza nella gamma dei 

R rodott), à palesemente insul* 
ciente. Di qui l'affannosa ri¬ 
cerca di una massa critica 
che ha condotto ad acquisire 
la spagnola Antlblotlcs e 
!'80% della Hlmoni. Dì qui la 
richiesta di acquistare l'fihi- 
chimica. 

Attraverso l’aumento di 
massa, cioè ammassando 
aziende, si cerca di aumenta¬ 
re la quota di mercato (Il 20% 
di tulio le vendite mondiali del 


propilene nel caso delta Hi- 
moni), ampliare e qualificare 
1! portafoglio prodotti. 

Il risultato è in qualche caso 
dubbio, in altri contestabile. 
Lo si riconosce infatti quando 
si dice. poi. che la chiave di 
lutto è uno sforzo di ricerca 
che alimenti l'innovazione. 

Ha ragione Porta quando 
dice che bi»3gna partire da 
quel che c'è. Ciò dovrebbe ri¬ 
valutare gli impianti esistenti 
nella Montedison, i centn di 
ricerca già funzionanti. Però 
non avviene, Anzi, l'apertura 
al centri di ricerca esteri, spe¬ 
cialmente negli Stali Uniti, vie¬ 
ne percepita come impoveri¬ 
mento dello sforzo in Italia. 

Certamente non è questa la 
posizione programmatica. Si 
citano i contratti fatti con l’u¬ 
niversità, finora per sol) 7 mi¬ 
liardi, ma significativi di un 
nuovo indirizzo. Viene sugge¬ 
rito un approccio globale in 
cui spesa pubblica di ricerca 
Investimenti privati e gii stessi 
scambi scientifici e tecnologi¬ 
ci con l'estero siano visti insie¬ 
me come rifondazione delle 
basi scientifiche deD'lndustrla 
chimica In Italia. Oli italiani ri¬ 
schiano di divenlare un popo¬ 
lo di manipolatori delle cono¬ 
scenze e delie tecnologie pro¬ 
dotte altrove. 

Infine, alcuni aspetti della 
strategia finanziaria che sem- 


1) FATTURATO CHIMICO 

Primi IO gruppi mondiali- 
da 8 a 20 miliardi di dollari 


2) INVESTlMEN'n NUOVI 

Primi IO gruppi mondiali' 
0.6-1,2 miliardi di dollari 


Montedlsoo: 

circa 6 miliardi di dolian 


Mootedlson: 

circa 0,4 miliardi di dollari 


3) SPESE DI RICERCA CHIMICA 

In Italia sono 1) 25% di quelle Montedison: spende il 30% 
tedesco-occidentali e il 50% della ricerca chimica ìiaiiana. 
di quelle francesi 300 miliardi di lire 


4) POUSETTORULrrX 

1 primi 10 gruppi sono pre¬ 
senti In settori complemenia- 
ri alia chimica 


brano rubati ai soslenilon di 
una riforma delle politiche di 
risparmio e dei mercati finan¬ 
ziari: «Accrescere la flessibili¬ 
tà della raccolta con la diver¬ 
sificazione e l'allargamento 
delie fonti»; «consolidare la 
coerenza tra iniziative indu¬ 
striali e loro finanziamento»; 
•raflorzare la conoscenza e la 
visibilità del gruppo..,» (ma 
solo all'estero?). Sono con¬ 
cetti generici ma contengono 
il contrario dei fatti cui stiamo 
a^lstendo. 

L'iniziativa principale di 
Montedison è stata di quotarsi 
nelle borse di Francoforte. Pa¬ 
rigi, Londra e New York in no¬ 
me dell'idea di una «Impresa 

E ' Ile» di là da realizzarsi, in 
. dove un tempo Monte- 


Monledlsoo: è articolata il 
18% energia. 21% Icrziano, 
61% chimica e farmaceutica 


dison aveva trecentomila 
azionisti, quasi niente è stato 
fatto. Ed In effetti non sarebbe 
stato facile farlo - ad esempio 
lanciare un fondo di investi¬ 
mento in un pacchetto di pro¬ 
getti industriali - poiché man¬ 
cava l'oggetto deH'investire. 
Agli occhi del pubblico Mon¬ 
tedison non si afferma come 
gruppo industriale chimico 
ma come un conglomerato. 

Se la scelta della chimica 
fosse stata convinta, vendere 
(e attività terziarie o quelle nel 
campo dell’onergia per svilup¬ 
pare In profondità e comple¬ 
mentarietà gli investimenti 
dell'area industriale c di ncer- 
ca non sarebbe apparsa un'e¬ 
resia. La «massa critica» si rag¬ 
giunge anche concentrandosi 




La Conflndustria 
difende 
le fabbriche 
inquinanti? 


È demagogico e assolutamente Inaccettabile togliere la 
(ìscalizzazione degli oneri «odali alle adende Inquinanti. 
Lo ha dichiarato II vicepresidente della Conlindustna Carlo 
Patrucco (nella foto) commentando l'emendamento in tal 
senso approvalo dalla commissione Lavoro della Camera, 
precisando che la fiscalizzazione «non è un regalo alle 
imprese» ma »un parziale rimborso di oneri che Immprìa- 
mente gravano sui costo del lavoro», e non va collegata a 
•eventuali violazioni di norme di altro tipo». 


SidAnimia Caa* Dopo un incontro con 1 sin- 
«I* Il Tl? jTS dacatl del settore sldenirgi* 
l’ItBite ChtedBlè co il ministro dette Pp, m. 

ta mulclAli• Grane])) ha reso noto in un 

comunicato che al piossi* 
dBOll dlUti mo Consiglio dei ministri 

Cee convocato per l'B di* 
cembre a Bruxelles l'Italia 
chiederà la retrisione del codice dì aiuti finalizzato a una 
efficace ristrutturazione della siderurgia europea: in so¬ 
stanza, secondo Musetti deila Firn, la proroga di un anno 
del regime deile quote. ) sindacali hanno espresso a Gra¬ 
nelli la loro preoccupazione per gli orientamenti assunti 
dalla Commissione Cee, che per Paolo Franco (Flom) 
rimettono in discussione lo stesso trattato Ceca. 


sioni a catena che potrebbe 
indebolire la chimica naziona¬ 
le. Ci sono stale Internanti 
offerte per Parmitalia? È, su 
questo che c'è stato scontro 
Ira uno Schimbemi ultima¬ 
mente convertito alio girilo 
industriate deil'impresa con¬ 
tro T economia di carta e un 
Cardini prontissimo a sfoglia¬ 
re il carciofo? C la Standa? E 
Montefibre? E Pont^^a, quel¬ 
lo scrigno sul quale ci sc^o 
molti appetiti e porta dritto 
dritto alte Generali e di cui 
Mediobanca è il ^cmdo 
azionista dopo Montedison? 
Tutte domande ora senza 
risposta mentre sk accontano 
i tempi; robiettivo di squadra 
è dimezzare i debiti entro me¬ 
tà dell'88. E il governo? Conti¬ 
nua a lacere. 


Parla Cofferati (chimid C^) 

«L’Eni e lo Stato devono 
intervenire per creare 
un polo chimico italiano» 


■i MILANO. «E perché il go¬ 
verno invece di stare a guar¬ 
dare non prende la palTa in 
mano e scende in campo per 
difendere l’industria chimica 
dalie possibili aggressioni dei 
grandi gruppi stranieri?». Ser¬ 
vio Cofferati, segretario della 
CgU chimici, dopo aver chie¬ 
sto insieme ai suoi colicghi di 
Cisl e Ui) un incontro urgente 
al ministro dell'Industria Bat¬ 
taglia che ieri ha difeso l'idea 
del polo chimico nazionale 
Eni-Montedison, lancia una 
proposta contro corrente. Ec¬ 
cola. 

«Sono molto preoccupato 
per come rischiano di metter¬ 
si le cose: che il nuovo gruppo 
dirigente sotto la pressione 
deirindebitamenlo abbando¬ 
ni via via ia vocazione Indu¬ 
striale, che Montedison venga 
sfociata come un carciofo. Si 
esaminino tutte ie possibilità e 
il governo avochi a sé il capi¬ 
tolo chimica smettendo di 
cpmportafiiii .coma'se in questi 
giorni si svolgessero affari che 
riguardano un ristretto gruppo 
di imprendilori o finanzieri. 
Anzi: io temo che il conflitto 
di potere che si è creato ai 
verum dell'azienda degeneri». 

In che cosa? 

•Proprio nella politica del 
carciofo. E allora chiedo che 
() governo e l'Eni affrontino 


seriamente e con coraggio 
tutte le possibilità per dar vita 
a un polo nazionale delia chi¬ 
mica capace di reggere io 
scontro sui mercati interna¬ 
zionali. (Compresa l’idea di 
una società unica costmila 
con apporli differenti da parte 
delle due sodelà. Oggi Mon¬ 
tedison fattura diecimila mi¬ 
liardi esclusa l'energia. L'Eni 
seimila. L’ente guidato da Re- 
viglio si è risanato, può conta¬ 
re sui fondi di dotazione per la 
chimica. Perché non potreb¬ 
be essere azionista di maggio¬ 
ranza della società?». 

Una voce laolàU lo tuo la 
un contesto In cui M porlo ùì 
IMivotIzzore quanto più pos¬ 
sibile per rimettere In sesto I 
conti dello Stalo. 

•Può darsi, so bene che lo 
Stato ha dato fior di quattrini 
alla Montedison a sostegno 
gratuito dì in|eres5i privali, og¬ 
gi però un impegno diretto sa¬ 
rebbe chiarathenie sorretto 
ragioni industriali logiche, 
oggettive. Il rischio che corre 
Montedison è grande, non 
possiamo permettere che si 
ceda alla tentazione di riequi¬ 
librare i conti smembrando il 
gruppo chimico. E le voci di 
questi giorni non sono affatto 
rassicuranti. Né cl acconten¬ 
tiamo del dialogo tra sordi in 
corso Ira Eni e Montedison». 


Da oggi aumenta 

di S nre visione perchè da oggi il ga. 

il nacAllA s°li<> «a riscaldamento pas- 

Il gmilO sa da 631 a 639 lira al litro, 

da riscaldamento a causa detta vadaitone 
dell'imposta di labbricaslo. 
ne stabilita Ieri dal governo. 
Diminuiscono invece i pteul sulla benalna agmola (S 
lire), petroli e gasoli per l'agricoltura e la pesca (7 lim) e 
l'olio combustibile fluido (i lire). Ecco i nuovi, preti!', 
benzina agricola, 206 lire al litro; gasolio agricoltura e 
pesca. 283 e 259 lire; petrolio agricoltura e pesca, 272 e 
249 lire; olio combustibile, 355 lire al chilo. 


Presto ai telefono 

I eieiiriclla potrà essere co- 

M IBttUni municato airEnei compo¬ 
rmi nendo al telefono, dopo il 

numero .16444», la cifra in- 
d6il EIÌBI dicala nel contatore. 5) Irai* 

ta del servizio «EnelieU, già 
In funzione a Roma, Milano 
e Torino oltre che nei maggiori paesi europei, e che (» due 
anni sarà esteso in Italia a tutti i 18,5 milioni di utenti della 
Sip. 


por il rlpm L'inps comunica che il con* 

rei II ueiu ^ ^ 

dlUnCniBIIO al Fondo di previdenza del 

I rAntrihiiti e ministri di culto 

I VVlUiWUtl confessioni religiose 

dellil> pensione diverse da quella calioiica è 
aumentato per effetto di un 
decreto interministeriale 
dello scorso 9 novembre. Per i) 1986, e temporaneamente 
anche per l'S? e i'86, il contributo è fissato a 680-500 lire 
annue, pari a 73.375 lire ai mese o 146.750 lire al trimestre. 


RAUL WITTENRERO 


sugli obiettivi. 

L'aumento di dimen^oni e 
Tespansione all'estero sì è 
identificata, invece, con l'in¬ 
debitamento. Il fattore critico 
è divenuto, allora, ia divergen¬ 
za fra crescita del fatturalo e 
crescita dei debiti, fra acqui^- 
zioni e allargamento dell'azio- 
nanato. 

L'idea stessa della «gioba- 
iìzzazione» dei mercati della 
chimica viene ristretta alla 
competizione sui mercati de)- 
l'Europa, Stati Uniti e Gìa{^- 
ne L'impiego dei prodotti chi¬ 
mici sembra un pnvilegio dei 
paesi ricchi: concetto abba¬ 
stanza misterioso quando à 
paria di allargamento e qualifì- 
cazionc del portafoglio prò- 
dotti Tre quarti del mondo re¬ 
sta fuon da quell'idea di «glo¬ 
balizzazione» 

A un certo punto sembra 
restare fuon persino quel 
mondo del Gruppo Ferruzzi. 
quello che a ia pubblicità con 
ia zolla, poiché Tagrochimica 
entra nello scenario a sprazzi, 
non diventa un vero progetto. 
Eppure, d» fronte all'incaìzare 
di nuove valutazioni deirìm- 
patto ambientale e produttivo 
l'agrochimica appare un set¬ 
tore interamente da reinven¬ 
tare L’agrochimica si presen¬ 
ta come l'area dove occorre 
uno sforzo congiunto, innova¬ 
tivo, di chimici, biologi ed 
economisti. 

Non sembra però questo il 
motivo che spìnge Raul Cardi¬ 
ni ad autopromuoversi presi¬ 
dente. Nella crisi dirigenziale 
emerge - a volerci trovate 
qualcosa di positivo - la con¬ 
sapevolezza che il gruppo 
Montedison deve tare nuove 
scelte per avere ancora un 
ruolo nella chimica. Anche 
quello che propone Giorgio 
Porla richiede comunque un 
sostanziate mutamento di rot¬ 
ta 


DICEMBRE ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari a 6,20%, verrà pagata 1’1.6.1988. 


• Le cedole successive sono pari ^ 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 3 dicembre 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99 , 75 % 5 12 , 86 % 11 , 21 % 
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Economia e Lavoro 


Big-bang a Siena: 
si litiga sul 
futuro della Borsa 


Lo Sme è sotto inressione 

La lira è più debole 
nei confronti del marco 
Borse: clima incerto 


Attesa per il gruppo dei Sette 

Stoltemberg: «L’accordo 
del Louvre non è morto» 
Polemiche in Germania 


■■ SIENA. SI doveva dlwu- 
loie del big-bang, cioè della 
(llorma delia Bona di Londra, 
ma al diacule invece della 
mancala dloima della Borea 
Italiana. Questo II tono dell'In¬ 
contro di Rocca Salimbeni or- 
ganlitaio dal Monte del Pa¬ 
schi nella propria sede. 

La Consob ha presentato 
un progello di ritorma ad apri¬ 
le. Il Tesoro non gli ha dato 
seguilo. Nemmeno I gruppi 
polliich Fracansanl ha annun¬ 
cialo un progetto della De do¬ 
po Natale. Le ragioni sono tor¬ 
se chiartle dal tenore della di¬ 
scussione che si sviluppa an¬ 
che In questa sede. Pare che 
la rllorma della Borsa sla. In 
llalia. una questione di sem¬ 
plice spartlslone del risparmio 
Ira diversi tipi di Intermediari. 

Giovanni Palladino, del 
gruppo Imi. per niente Intimo¬ 
rito dagli errori di previsione 
lalll solo qualche mese prima 
che crollassero le quotazioni, 
ha annunciato la buona novel¬ 
la di una ripresa di solloscrl- 
slonl al Fondi comuni d'Inve- 
sllmenlo Un dal prossimo di¬ 
cembre. Q sono 23 richieste 
di autorizzazione per nuovi 
tondi in Banca d'Italia; gli au¬ 
guri sono di prammatica. Pai- 
ladino però ha argomenti più 
solidi: e tornalo a proporre la 
deiralblllti llscale degli impie¬ 


ghi In azioni delle persone an¬ 
che quando manchi una chia¬ 
ra llnallzzazione di tale spesa 
llscale. 

Banche e agenti di cambio 
si battono sul terreno delle 
proposte società di mediazio¬ 
ne. Pel il presldenle delllAs- 
sociazlone bancaria; Piero 
Baniccl. una intesa dovrebbe 
essere vicina. Un rappresen¬ 
tante degli agenti. Gallino, ha 
Invece rigettato II compro¬ 
messo. dicendo che «la Borsa 
deve restare al mediatori* e 
che «sarebbe bene che le ban¬ 
che non prendessero posizio¬ 
ni In proprio nel mercato azio¬ 
narlo*. 

Molli agenti mancano di ca¬ 
pitali per entrare In posizione 
vantaggiosa nelle società mi¬ 
ste con le banche. Temono di 
essere schiacciati (molti lo sa¬ 
ranno). Nessuno si è soller- 
malo sulla necessità di am¬ 
pliare la Borsa rendendola ve¬ 
ramente accessibile alle Im¬ 
prese. Né sulla necessità di 
sviluppare l'inlormazione e la 
consulenza, un mestiere che 
ancora non esiste, visto che i 
«consulenti» sono nient'altro 
che venditori Interessati a lar 
accettare al sotloscrlliorl un 
prodotta qualsiasi. La crisi di 
prolesalonalllà degli Interme¬ 
diari non è aH'ordine del gior¬ 
no: mancavano le vittime per 
denunciarla. 


Dollaro di nuovo in calo 


Dollaro in ribasso in tutte le principali piaaze valu¬ 
tarie. La lira si indebolisce nei confronti del marco. 
Le borse di lutto il inondo mantengono un profilo 
basso in attesa degli avvenimenti, ma nessuno sa 
quanto quelle misure prese per evitare li peggio 
possano reggere. Troppe divisioni fra i paesi indu- 
slrailizzati, e al loro interno, rendono incerti i tem¬ 
pi della riunione del «Gruppo dei sette». 


MMCIUO VaiMI 


■■ ROMA. Il dollaro ancora 
in calo su (ulte le principali 
piaaze valutarie rimette il ser* 
pente monetario europeo 
(Sme) sotto pressione. La va¬ 
luta americana ieri ha subito 
un brusco calo a Tokio dove è 
stala quotata a 134 yen. e ha 
registrato consistenti ribassi 
nei confronti della lira contro 
cui ha perso 2,5 lire Ceri era a 
1224,77 lire contro le 1227,37 
lire del giorno prima) e nei 
confronti del marco, Ieri era a 
1.65 marchi contro 1,669 
marchi del giorno prima. Di 
conseguenza il marco si è ri¬ 
valutato nei confronti della li¬ 


ra inducendo a qualche Inter¬ 
vento *■ di importo non preci¬ 
sato - la Banca d'Italia a so¬ 
stegno della quotazione della 
lira. 

Il calo del dollaro produce 
tuttavia gli effetti voluti (anche 
se certamente non nella misu¬ 
ra sperata dalle autorità ame¬ 
ricane); a ottobre il surplus 
della bilancia commerciale te¬ 
desca è dintinuito, passando 
dagli 11 miliardi dì marchi di 
settembre ai 10,106 miliardi 
del mese scorso, soprattutto 
per effetto di un aumento del¬ 
ie Importazioni. In ogni caso il 


■OMA m MILANO 

■li MILANO. Li lemuli Kidenzà. Il pz- 
gaihènlo del leldl debitori di novembre, 
e ilMi upetitt ieri lenze epperenit In- 
loRpj. Ciò vorrebbe dire che le peianil 
perdile del gkmil Konl eono iute siile- 
mele wnia imvtre id insolvente. Senza 
questa stvorra II meieelo ha potuto di- 
splMen ioche leriuna discreta azione di 
recuMroiMlb -«1, 6 Si. Da un venerdì al¬ 
l'alno li metctlo lecupei* Il 4.8%. Al cen- 

iilillllilllM 

AZIONI 


tro dell'attenzione 1 titoli di Cardini dopo 
Il licenziamento di ^himberni. La Fer- 
ruszi Agricola destinata, si dice, a diven¬ 
tare la •superholding» del gruppo, recu¬ 
pera Il 4,1% contro 11.3% (fèlla Montedi- 
son (un rialzo da bandiera). (X^lamente 
In queste occasioni le «mani inieressatei 
accompagnano sempre I risultali. Vedre¬ 
mo nei prossimi giorni che cosa faranno 
questi titoli, data la pesante palla al piede 
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saldo commerciale dei primi 
dieci mesi deli a? è di 93.566 
miliardi di marchi, contro i 
90,909 miliardi dello stesso 
periodo del 1986, un aumento 
del 3%. Anche in Giappone le 
importazioni sono in aumen¬ 
to, come dimostrano i dati di 
ottobre sui contralti delle 
maggiori società ci^nmerciali 
giapponesi, in aumento del 
26,7% rispetto alFanno prima. 

Si tratta, in definitiva, di pic¬ 
coli passi verso fi riequilibrio, 
in un mondo che. dopo il crol¬ 
lo dì Wall Street, si ^iettava 
ben altro dalle autorità politi¬ 
che dei paesi indu^rializzati. 
E, infatti, le Bome reagiscono 
a questa insufficienza di rifo¬ 
ste mantenendo so^anzial- 
mente un profilo basso, In at¬ 
tesa degli avvenimenti. Il peg¬ 
gio per il momento viene evi¬ 
tato con misure, come rac¬ 
cordo fra Reagan e il Congres¬ 
so per la riduzione del dehcit 
federale, che vengono gene¬ 
ralmente giudicate Insoddisla- 
centi; oppure con ritocchi i^r- 


so il basso dei lassi di interes¬ 
se e con dichiarazioni, come 
quelle recenti del ministro 
delle Finanze tedesco Stol- 
lemberg sul fatto che la Ger¬ 
mania sarebbe disposta a lare 
di più per rilanciare II proprio 
sviluppo interno. Ma si tratta 
di «mosseià che servono ap¬ 
punto ad evitare il peggio, e 
infatti le Borse, anche ieri, ri¬ 
spondono con scarso movi¬ 
mento e andamenti incerti e 
contenuti verso l'alto o verso 
il basso. 

L’attesa è per la prossima 
riunione del «Gruppo dei set¬ 
te». che però slitta perché evi¬ 
dentemente ci sono forti divi¬ 
sioni fra e all'interno deile 
principali nazioni industrializ¬ 
zale sul modo di procedere 
per evitare la recessione. An¬ 
cora ieri un dirigente della 
Bundesbank dichiarava che 
le «target zones», cioè le ban¬ 
de di oscillazione concordale 
entro cui dovrebbero oscilla¬ 
re le principali valute, limitano 
le possibilità dì manovra delle 


banche centrali. Per questo 
non sono auspicabili. Ma in 
Germania c’è anche chi la 
pensa diversamente. Sempre 
ieri un altro dirigente della 
Banca centrale tedesca affer¬ 
mava che la Germania potreb¬ 
be adottare misure immediate 
anti-recessivc che prevedano 
una riduzione fiscale genera¬ 
lizzata nell'oTdine del 10 % per 
rilanciare l’economia, inoltre, 
i timori Inflazionistici veniva¬ 
no ritenuti infondati. Intanto il 
nuovo primo ministro giappo¬ 
nese Takeshita ha rilancialo 
l'idea di introdurre quella im¬ 
posta sui consumi che era sta¬ 
ta negata dal Parlamento al 
suo predecessore. 

In questa situazione l’in¬ 
contro de) «gruppo dei sette» 
rischia di allontanarsi nel tem¬ 
po. Un suo eventuale Insuc¬ 
cesso potrebbe avere effetti 
pesantemente negativi, tra¬ 
sformando una situazione di 
attesa del mercato in una si¬ 
tuazione di nervosismo, con 
effetti facilmente immaginabi¬ 
li. 


Evasioni 

Redditometro 
utile nel 
73% dei casi 


■i ROMA. I risultati dell’atti¬ 
vità di accertamento svolta 
dalle Finanze nei primi dieci 
mesi deirs? mostrano che 11 
•leddilometio* viene eltehl- 
I vamente utilizzalo: questo 
strumento è stato infatti usalo 
nei primi dieci mesi dcll'87 
per svolgere 1.065 contrplli 
che hanno fornito 781 casi 
positivi pari al 73 per cento. 
Ancora più efRcaci sono 1 ver¬ 
bali emessi dagli uffici che 
hanno innescalo 319 controlli 
di cui 314 sono stati positivi. 
Questi dati dell’anagrafe tribu¬ 
taria confermano indiretta¬ 
mente che se il ministero del¬ 
le Finanze avesse più mezzi 
nella lotta aH'evasìone i risul¬ 
tati non sarebbero diffìcili da 
conseguire. Una alta pcuitività 
si riscontra anche nell'attività 
delia Guardia di finanza; su 
19.246 veibali emessi dalle 
Fiamme gialle, 15.938 sono ri¬ 
sultati positivi (82,81 per cen¬ 
to). Più in generale i controlli 
svolti da iniziative degli uffici 
hanno un elevato tasso di po¬ 
sitività: su 73.758 controlli ef¬ 
fettuati nel primi dieci mesi di 
quest'anno, 67.466 sono stati 
positivi (81,44 per cento). 
Funzionano bene anche le li¬ 
ste locali: su 1.053 controlli 
effettuati, 979 hanno dato esi¬ 
to positivo. 


Fondi comuni 

Record 
negativo 
a novembre 


■■ SIENA. Nuovo record ne¬ 
gativo per i fondi comuni di 
investimento; la raccolta netta 
di novembre sarà infatti nega¬ 
tiva in misura nettamente su¬ 
periore a settembre (-1.540 
miiìardi), realizzando così il 
peggior risultato della loro 
stona. Questo risultato, è stato 
conformato Ieri dairamminl- 
stralore delegato di studi fi¬ 
nanziaria, Giovanni Palladino, 
a margine della prima giorna¬ 
ta del convegno organizzato 
dal Monte dei Paschi di Siena 
su «big-bang un anno dopo». 
Il grosso del riscatti si è con¬ 
centrato tra il 15 e 11 20 del 
mese, mentre successlvamen* 
(e si è verificata «una netta in¬ 
versione di tendenza che però 
non è stala sufficiente a mi* 
gliorare il risultato complessi¬ 
vo. 

La tendenza sfavorevole 
non ha risparmiato neanche i 
fondi deirlml, la maggiore so¬ 
cietà di gestione, che hanno 
realizzato infatti anch’essi II 
nuovo record negativo. «C'è 
di buono però - ha sottolinea¬ 
to Pailadino - che a novem¬ 
bre oltre ai riscatti sono au¬ 
mentate le nuove sottoscrizio¬ 
ni*. L’attuale crisi poi non fre¬ 
na affatto le strategie del grup¬ 
po: entro la metà aeli '86 parti¬ 
rà infatti FIdeuram gestioni, la 
nuova società di gestione 
«che ci permollerà di aumen¬ 
tare sensibilmente i prodotti 
del nostro portafoglio», 


CONVERTtiiU 


OBBLIGAZIONI 
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TITOLI DI STATO FONDI DTNVE8TIMEMTO 


deH'indebltamento. La Fiat migliora del 
2,78%, portandosi sopra quota novemila. 
Mediobanca, che ha avuto forti oscilla¬ 
zioni. ha chiuso sui livelli dell'altro ieri, 
ma la notizia che la «privatizzazione» è 
ormai alla fase della definizione, ha por¬ 
tato Il titolo a 216mlla lire. In forte rialzo 
anche la Olivetti 4 - 4 . 4 %. Gli scambi sono 
saliti rispetto a giovedì avvicinandosi ai 
200 milfèidi. a R.G. 


RISANAMENTO_ 14,480 -0,86 


3,680 o.es 
1.281 2.48 

S.ieO 0.66 

3.220 -0.92 


MhCCANWHi j^OMOML^ 

AtRlTAUA 0 2.811 -0-32 

ATUR1A _ 1.030 -8,88 

ATURIA m» _ 986 -0.82 

OANIEU « G 6.110 Tt» 

DANIELI HF 2.681 -1.68 

DATA CONSYS 8.690 -0.12 

FAEMA SFA 2-260 0.00 

FIAR SFA rrJéÒ 124 

FIAT 8.147 2.78 

FIAT PR 6.640 2 82 

FIAT RI _ 6.738 1.82 

FOCHI SPA 1.610 1.12 

FRANCO TOSI 14.400 -0.69 

GILAROINI 14.101 0.66 

GILARO R P n,760 -0.42 

INO. SECCO 920 4.65 

MAGNETI RP 2.976 1 84 

MAGNETI MAR 1080 TSb 

MERLONI 1.366 0.37 

NECCHI 2.396 0.00 

NECCRTrI P 2.716 0.69 

N PIGNONE 4.540 1.91 

OLIVETTI OR 7.696 4.46 

OLIVEnt PR 4.936 0.71 

OLIVETTI RP N 4.800 4.26 

PININFARINA RI fO 13 660 -0.61 

PININFARINA 14.420 -0.41 

ROORIOUEZ rr.200 OTÒ 

SAFILO RISP _ 6.666 1.44 

SAFILO SPA 7,000 0.86 

SAIPEM 3.300 -0.30 

SAIPfM RP 3.260 -0 61 

SA8I8 _ 3.626 10.18 

SASIB PR 3.300 7.49 

SASI6 RI NC _ 2.446 6.30 

TECNOST SPA 1.940 152 

TEXNECOMP 1.190 000 

TEKNEC RI 971 0.10 

VALEO SPA 6.001 -0 28 

SAIPEM \Wr 400 -2.44 

WESTINOHÓUS 31.460 \lì 

WORTMll^GTori 1.220 OOP 

MIWtwÀWt MlTAaUWOlCHe 


Tfm. ' ' 

MEplOFIDISOPT. 13K__ 

.00' tA4,fiè A2. AUT. F.g 83*90 IND 
AZ. AUT. F.S. 83*90 2- INO 
,iSS..! S 1. 9Q AZ. AUT. F.S. 84*92 IND 
! .6Q 356.00 AZ. AUT. F,8. 88*92 INO 
rW STJB AZ. AUT. F.S. 85*96 2- IND 
AZ. AUT. F.S. 86*00 3-IND 
r^g—IMI 82*82 2R2 1616 
—STB? IMI 62*92 3R2 16% 
CREDIOP030-D36 6% 
CREDIOP AUTO 76 8% 

30—STTC® ENEL 82*89 _ 

^ ENEL 83*90 V 

ENEL 83*90 3> 

ar - <M7l »«■« _ 

-IT ENEL 84*92 2* 

:,30. 1P7.PO ENEL 64*92 8‘ 

■ ■■ ~ ENEL 86^6~1‘, ' 

35 - rr ENEL 86*01 INq 

I77S IRI * «DIR 12*68 INO 
..M y-op mi * 8TET 1Q% EX W 



10E89 12.8% 
1GE96'12,6%’ 
1GN90 10% ' 
ILG88 12.6% ' 

TWcarìTSBl 
iMós àlò.Tir 
1MG90 IOÌSTT 


OESTIRAS IO) 

IMICAPITAL (A) 

IMIRENO 101 _ 

PQNDERSEL tB> _ 

ARCA BB (B> 

ARCARR (0) _ 

PRIMECAPtTAL (A) 
PRIMERENP (B) 
PRIMECA9H iO) 

P. PROFESSIONALE 1A> 
OENERCOMIT IB) 

INTERB. A2IPNAR10 (A) 
INT6RB. Q68LIQAZ. <01 
INTERB. RENDITA (01 
NORPFONPO tO> 


-=. ALA IO) _ 

-Z: LIBRA Ì9) 

-MULTIRAS (B) ’ 

_n FONDICni I (0) 

-E fONDATTIVO IB) 

-Z: SFORZESCO IO) 

-VISCONTEO (B) 

_ ^ FONDINVEST 1 IO) 

-* .5 ” FONDINVEST 2 (B) 
• ~ lV03 AUREO (9) 

-0.47 NAGRACAPITAL IaT 
. ■ g gf NAQRARENO (0) 
- ^’on RibbÌTÒSETTElÒF 
~ CAPITAIGEST (9) 


11.678 ifSI» 
14.271 14.168 

11.768 luea 

~13.S32 ' ISTStr 
14.391 14.329 

~T3.334 la"!^ 

12.282 Ì2;a67 
T4.276 14,188 


RISP. ITALIA BILANC. (B) 16.362 16-288 


2 ?Q CORONA FERREA <( 


RiNùlCREQIT (0 
ÒfeCTIEUE M (5Ì 


ORO E MONETE 


3.626 2 64 

260 4.42 


6,020 2 91 

620 -0 08 
3 eoo 1.67 
6.210 2.63 


11.300 2 7 3 

6 410 0 16 

57T5 or?6 

1.485 0 34 

2.360 0Ó~0 

I350 5T7 

5^S5 Tes 

1.680 *36 

1.600 0 38 

17 060 0 36 

~4.66Ò""-r94 


2.750 0 73 

“7,è90“^1 60 


SMIMET.86CV 10,26% 
SNIÀ 8PÒ-8fe('93 CV Ì0%“ 
S0^T.86/91CV9% 

sd Hk¥^ 8 ei 82 ' cVTS 

STET 63/86 STA 2 IND 
TRIPCOVtCH*8»CV 14% 
2UCCHt66/93CV9% 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IpER KG) 
STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A. '73)' 
STERLINA N.C. IP. '73) 

KRUGERRANP _ 

SO PESOS MESSICANI 
20 DÒLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZIERÒ 
MARENGO ITALIANÒ 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


MERCATO RISTRETTO 


TERZO MERCATO 



Tilolp _ 

BCA SUBALP 
B. AGRIC. MANTOVANA 
BRIANTEA' ^ 

CREO. AOR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 

BANCA FRIULI _ 

GALLARATESÉ 

p."bèhgaMò 

? COMM. IND. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
P INTRA 

pTÉccS 

P. LODI 


:CT-ENI AGBB IND 100.60 OOS 


CCf.GE96 CV INO 98.60 l07 


CCT*INAMGE89 12,6% 101.30 "oSÒ MONEY-TIM' 


8.500 CCT-OT88EMOT63IND 10ÌÌ2 


ITALFQRTUNE _DOL 39.84 88.8» 


INDICI MIB 







































riiiìlii 



Gli interventi sulla relazione di Occhetto 


GIOVANNI 

LOLLI 


SenlQ la neceasliè - ha esordita Giovanni 
Lolll. segretario regionale dell'Abruzzo - di 
dire alcune cose sullo stato del partito, sullo 
alalo d'animo del compagni. La situazione i 
gravissima e su questa credo che tra noi non 
cl Bla piena consapevolezza. Dopo le elezioni 
la rabbia del nostri militanti si è Indirizzata 
soprattutto verso I gmppl dirìgenti e questo cl 
ha Ingabbialo In un dibattito Interno che con¬ 
tinua ancora oggi. Ora mi pare si stia andando 
verso Una nuova fase In cui i presente II ri¬ 
schio della passivila, Mi pare serpeggi la sin¬ 
drome di un parlilo che si sente fuori gioco. 

Questa situazione ha origini diverse. Una 
sicuramente è l'Incertezza della linea politica. 
Il problema che cl sta di fronte A: come smon¬ 
tare l'operazione politica del pentaparlllo che 
diamo continuamente per spaccialo ma che 
continua a sopravvivere. In questo senso pen¬ 
sa siano necessarie alcune modifiche. Che 
l'altematlva 4 fondata sul rappoilo col Psl i 
sicuramente la nostra scelta. E allora dobbla- 


del PsI con la categoria dell'errore e si coltiva 
l'Illusione che un approdo unitario sla alle 
porte, resto sconcertato. La politica del Psi 
secondo me si basa su un presupposto! che II 
Pel i un partito fuori gioco e che la sua propo¬ 
sta politica non i credibile. Quindi II PsI non 
i un partito che sbaglia, ma un partito con 
una linea precisa, E credo che I socialisti non 
cambieranno questa politica se essa non ver¬ 
ri sconfina. 

Noi spesso, compagni, diamo l'Illusione al 
nostri militanti che l'altematlva sla dietro l'an¬ 
golo a che II PsI possa cambiare strada e 
questo spinge spesso all'antlaociallsmo. E ne¬ 
cessaria, percid, una svolta che dimostri che 
l'alternativa 4 una prospettiva per la quale 
bisogna costruire le condizioni, anche attra¬ 
verso un conflitto nella socleti, nelle Istituzio¬ 
ni e Ira I panili. Anche attraverso un conllltlo 
a sinistra, Altrimenti l'alternativa non avrebbe 
cradlblllti. Chi l'ha detto Infatti che una politi¬ 
ca conlllliuale, di opposizione non pub esse¬ 
re latta In nome di forze moderne? Noi dob¬ 
biamo dimostrare II contrario legandoci a 

3 usile forze, e cl sono, che lavorano per II 
nnovamento della società. Dobbiamo con¬ 
durre quindi una seria battaglia nelle Istituzio¬ 
ni. perseguendo naturalmente II rapporio a 
sinistra, ma evitando che esso diventi una 
gabbia. Deve essere chiaro. In conclusione, 
che l'alternativa che noi vogliamo presuppo¬ 
ne la rilondozlone della sinistra e che questo 
obiettivo porterà ad una competizione con II 
Pai. Il partilo deve allrontare questo compilo 
senza rischiare di muoversi dentro un recinto. 


CESARE 
DE PICCOLI 

Nel partilo c'è grande attesa per I lavori di 
questo Comitato centrale, c'è la consapevo¬ 
lezza di essere ad un passaggio chiave, ha 
dello Cesare De Piccoli, segretario regionale 
del Pel veneto. Gli effetti del voto di giugno 
non sono ancora riassorbiti, ma non possia¬ 
mo limitarci a registrare le dllllcollà. Abbia¬ 
mo Il compito - ha osservato De Piccoli - di 
Indicare una politica ed un percorso che cl 
rlcollochl nel posto che cl compete nella so¬ 
cietà. Per De Piccoli rispetto a giugno ci sono 
segnali nuovi che sarebbe sbaglialo sottovalu¬ 
tare! lo sciopero generale di mercoledì è an¬ 
dato bene e dimostra che la parola toma a 
passare al lavoratori! la manifestazione dei 
pensionali! c'è stalo II crolla della Borsa e del 
mercati finanziari; Il pentaparlllo sopravvive a 
sè stesso, può durare, ma non è più una politi¬ 
ca! In campo Internazionale c'è l'accordo 
Usa-Urss sugli euromissili, accordo che chiu¬ 
de un ciclo di tensioni e di pericoli per la 
pace. L'incapacità delle politiche llberiste di 
dare una risposta globale alle contraddizioni 
e al bisogni del nostro tempo, una nuova fase 
della distensione, la crisi del pentapartito so¬ 
no questioni che, secondo De Piccoli, aprono 
nuovi spazi all'Iniziativa politica del Pei, con¬ 
sentono di Imprimere un colpo di accelerato¬ 
re all'alternativa democratica. Con la co¬ 
scienza che ad un nodo non si sfugge; chi ha 
l'ambizione di cambiare deve saper Indicare I 
caratteri forti di una società migliore di quella 
attuale. Abbiamo precisato - ha continuato 
De Hccoll - che la nostra non è una alternati¬ 
va di sistema, ma questo non significa che 
non debba configurarsi come un vero «pro¬ 
getto di società» con al centro la riforma del 
sistema politico e Istituzionale. Per lare que¬ 
sto bisogna Impegnarsi nella società e sul pro¬ 
grammi, ed evitare un dibattito fatto di nomi¬ 
nalismi che contribuiscono solo ad accresce¬ 
re tensione e confusione nel partito. Innovare 
In una fase di svolta - ha aggiunto De Piccoli 
- significa anche compiere delle forzature 
che pur non essendo del lutto coerenti con 
Issi precedenti rispondono alle esigenze at¬ 
tuali e future. Per questo De Piccoli si è detto 
d'accordo con Occhetto quando ha parlalo 
della necessità di Introdurre elementi di di¬ 
scontinuità nel partito che rispondono ad una 
frattura che è già avvenuta nella società, nel 
corpo sociale, nel rapporto tra cittadini, poli¬ 
tica e Istituzioni, 

Francamente - ha detto De Piccoli richia¬ 
mandosi al problemi del partito - non vedo 
contrasto, come sosteneva ColalannI, tra l'utl- 
llzio di tutte le forze nel partito e la necessità 
di dare nuovo Impulso al processo di rinnova¬ 
mento. Le due cose non sono In contrapposi¬ 
zione. Anzi, oggi abbiamo bisogno di utilizza¬ 
re tutte le nostre energie, anche di chi dissen¬ 
te. ma sarebbe sbagliato non riconoscere l'e¬ 
sigenza largamente avvertita nel partito di 
continuare nell'azione di rinnovamento re¬ 
centemente intrapresa. 



ELIO 

FERRARIS 


t indubbio • ha affermato Elio Ferraris • 
che nelle nostre organizzazioni si sono accu* 
mutati In questi mesi interrogativi e turbamen* 
tl, ma sarebbe sbagliato non vedere anche un 
senso di fiducia costruttiva verso gli organi* 
smi dirigenti. E oggi lo sforzo compiuto dalla 
relazione di Occhetto mi pare risponda seria* 
mente, non voiontaristicamente, alle attese. 
La questione oggi decisiva, il grande nodo da 
sciogliere per sollevare l'attenzione del paese 
e l'orgoglio del-partito, mi pare quella della 
riforma del sistema politico e delle riforme 
Istituzionali. Stanno cambiando le regole, na¬ 
te con la Costituzione, cui la gente e le nostre 
stesse organizzazioni si sono sempre riferite: 
oggi un potere oligarchico si sta affermando, 
fuori dal terreno garantito dalla Costituzione» 
E la democrazia di massa è sempre più svuo¬ 
tata. Credo che I lavoratori democristiani o 
socialisti siano come i nostri compagni fru¬ 
strati nel vedere le nuove concentrazioni eco¬ 
nomiche produrre valori e cultura estranei, 
ostili a loro ed alle loro lotte. In una parola, in 
gioco c'è la democrazia di massa. Dunque io 
non credo che l'alternativa sia oggi praticabi¬ 
le al di fuori della rideflnlzione delle regole 
democratiche. Nè che sia praticabile con il 
livello di contrasto nei nostri confronti 
espresso in questo momento dal Psi. Occorre 
dunque prima mettere mano a una riforma 
dello Stalo e del sistema politico e, conte¬ 
stualmente, de) modo di essere dei partili, 
compreso quello comunista. Sarebbe dunque 
sbagliato, da parte nostra, dare un appoggio a 
questo sistema del partiti: senza la realizzazio¬ 
ne d'una effettiva centrailtà dei Parlamento, 
senza una riforma della pubblica amministra¬ 
zione che ponga su nuove e più efficienti basì 
il rapporto tra cittadini, burocrazia, istituzioni, 
il rischio del deperimento dei partiti di massa 
andrà avanti, alle degenerate oligarchie di 
parlilo non si sostituiranno forme democrati¬ 
che più avanzate bensì altre oligarchie sem¬ 
pre più distanti dai cittadini. Altrettanto deci¬ 
sivo è porre la questione dei diritti e. come 
dicevamo a Firenze, sostenere I movimenti 
per ie «carte dei diritti». Per quanto ci riguarda 
dobbiamo rapidamente passare alla fase di 
attuazione della riforma del partitq, delie sue 
strutture e del suo modo di lavorare. Ne ab¬ 
biamo parlato molto ma abbiamo realizzato 
veramente poco. Riaffermare lo sviluppo del 
carattere di massa del nostro partito non vuol 
dire riaffermare la validità melasiorica del 
partito di massa; ne abbiamo viste storica¬ 
mente molte versioni. II problema di oggi è 
essere, meglio tornare a essere, su basi nuo¬ 
ve, una organizzazione politica nel senso pie¬ 
no, presente in lutti gli strati popolari, capace 
di intervenire sui nuovi problemi e sulle nuove 
dislocazioni dei poteri. Qui si colloca il pro¬ 
blema della democrazia interna che non si 
esaurisce nel rapporto, pur necessario, mino¬ 
ranze-maggioranze, ma si allarga sempre più 
al rapporto tra istanze di partito e società, cui 
non danno risposta né le correnti, né i clubs. 


che va visto nel suo sfondo culturale, anche 
europeo: c'è infatti una scuola economica, de¬ 
finita «regolation school» sorta in opposizione 
al tema reaganlano della «deregulation». Un 
termine che propone una riforma delle istitu¬ 
zioni, un intervento suiio Stato e programmi 
che rispondano ad un plano generale di gover¬ 
no, di «regolazione» della società, non come 
elemento definitivo della storia della nostra 
epoca, ma come fatto storico provvisorio, non 
legato a schieramenti politici particoiarì, ri¬ 
spondente a situazioni storiche e reali determi¬ 
natesi in questi anni; un modo di ostacolare il 
degrado di questo nostro mondo. Il problema 
delie regole è questione istituzionale, ma an¬ 
che legalo a situazioni reali che. In qualche 
modo, traduce in termini moderni un tema 
togliauiano, quale è quello del partito di lotta e 
di governo. Senza un consenso di massa, an¬ 
che la regolazione resta un'astrazione. 

Va perciò latto anche un grande sforzo per 
articolare II nostro rapporto con le m^se e 
con le forme nelle quali queste si organizzano, 
con un rapporto nuovo articolalo e differenzia¬ 
lo con forze e movimenll. puntando ad una 
presenza egemonica, anche questa nel senso 
moderno del termine, non fissato cioè su un 
solo punto, ma articolato rispetto ai problemi 
reali. 

Esiste poi un problema delle istituzioni inter¬ 
nazionali da regolare nei momento in cui è 
caduta l'egemonia americana, come i fatti re¬ 
centi dimostrano, ha conciuso Badaloni. Un 
nuovo sistema egemonico non può che essere 
policenthco ed anche questo è un fatto stori¬ 
co, che ha riferimento negli accordi per il di¬ 
sarmo. ma anche in altri fatti. Un «sistema 
mondo» pollcenirico con istituzioni che possa¬ 
no contenere la spinta disturbaiiva sul piano 
nazionale e intemazionale. 


fronti della linea craxiana. La tendenza centri¬ 
peta de) sistema politico italiano deriva pro¬ 
prio dalle regote del gioco esistenti, che con¬ 
sentono a un terzo partito - ago della bilancia 
- di snobbare le capacità egemoniche di for¬ 
mazioni e partili tre volte più grandi. Un’ipo¬ 
tesi di cambiamento maggioritario della legge 
elettorale potrebbe scarmnare queste regole, 
e c(»ti1ngere il Pài a scegliere dove è con chi 
stare. E ancora, sono d'accordo per una pro¬ 
fonda rìfonna del sistema bicamerale. Ma 
nessuna riforma deU'assetto istituzionale ha 
comunque senso se non è accompagnata da 
una radicale riorganizzazione delta pubblica 
amministrazione, da un ampio decentramen¬ 
to dei servki pubblici. 

Voglio infine sottolineare Tenorme valore 
che assume la riuscita dello sciopero genera¬ 
le di mereded). Non solo per i contenuti poli¬ 
tici delio sciopero, ma anche perèhé premia 
un discorso ed un’azione molto equilibrati, 
ragionevoli ma decisi, sviluppati dal nostro 
partito confronti del sindacato per contri¬ 
buire a) superaàsiento delle sue difficoltà di 
rappresentanza, di autonomia e di democra¬ 
zia in una linea di profondo rinnovamento. 
Per un progetto riformatore e di atlematìva è 
indispensabile una dialettica democratica 
nella quale il sindacato di classe non rinunci 
ad obiettivi di trasformazione e il partito ope¬ 
raio. ponendosi in una prospettiva di gover¬ 
no, dia risposte non solo di lungo perìodo e 
storiche, ma anche immediate ai problemi 
del lavoro. 


CLAUDIO 

PETRUCCIOLI 


MICHELE 

MAGNO 


NICOLA 

BADALONI 


Esprimo la mia consonanza con la relazione 
de) compagno Occhetto - ha detto Badaloni - 
in quanto rappresenta una continuità e una 
precisazione tematica rispetto al congresso di 
Firenze. Si è parlato di crisi del sistema politico 
e di degrado del paese e degli effetti che tutto 
questo ha sulla crisi dello stesso Pei, sulle sue 
divisioni interne, sul rapporto con gli Inteilet- 
luaìl, se ne è parlalo con un giusto aspetto 
descrlUlvo che ha avuto dagli TtMervenil una 
risposta In positivo. Molli - ha proseguito Ba¬ 
daloni - hanno usato 11 termine «regolazione* 


Sono d’accordo con il compagno Occhet¬ 
to. E necessario riproporre la centralità del 
programma - ha dello Michele Magno - il suo 
primato rispetto alla identificazione preventi¬ 
va delle forze politiche e sociali necessarie a 
costruire un nuovo blocco di alleanze. A fùria 
di dire che le idee senza forze non esistono, 
siamo rimasti senza idee e corriamo H rischio 
di avere sempre meno forze. E dunque indi¬ 
spensàbile un progetto che esprìma Insieme 
un bisogno di senso e di consenso attorno ad 
obiettivi chiarì e a regote certe. Una società in 
continuo mutamento come la nostra ha biso¬ 
gno di riconoscersi in certi obiettivi fonda- 
mentali che diano un significato alle principa¬ 
li questioni poste dal mutamento medesimo: 
la pace, il lavoro, requilibrio ambientale, l'in¬ 
novazione tecnologica, l'equità sociale. Il 
successo di una politica non può essere misu¬ 
rato solo dalla quantità del prodotto econo¬ 
mico. ma da quel livello che consente di rea¬ 
lizzare i traguardi fissati dal progetto. In tal 
senso, la crescita deve essere subordinata ai 
progetto. Quest’ultimo - non la prima - è la 
più efficace risposta alla complessità. La dif¬ 
ferenza tra nuova destra e sinistra non è più 
riducibile all'antitesi tra cambiamento e con¬ 
servazione. La nuova destra oggi è fremente 
di cambiamenti e di dinamismo quanto, se 
non più, la sinistra. La differenziazione sta nel 
modo di concepire e soprattutto di gestire il 
cambiamento. Al centro del quale il compa¬ 
gno Occhetto ha posto il problema della crisi 
del sistema politico e della sua riforma. Mi 
sembra insieme un po' poco e un po’ troppo. 
Poco perché una riforma politica è i^se{^ra• 
bile da una riforma sociale. Troppo se l'obiet¬ 
tivo della riforma delle istituzioni e il proble¬ 
ma di una nuova sovernabilità democratica 
non si traduce, nella prospettiva Immediata, 
in proposte nette e scelte chiare. Personal¬ 
mente sono favorevole a una modificazione 
del sistema elettorale in senso maggioritario. 
Questa è oggi una condizione necessaria, an¬ 
che se ovviamente non sufficiente, per rende¬ 
re quanto meno possibile un'ipotesi di reale 
alternanza al governo di schieramenti diversi. 
Non serve coltivare illusioni o paure ne) con¬ 


1 referendum - ha detto Claudio Petruccio¬ 
li. della segreteria > hanno costituito una pro¬ 
va difficile e travagliata, dentro e fuori de) 
paiolo. Abbiamo compiuto scelte chiare, sul¬ 
la base dì decisioni prese a maggioranza. Ab¬ 
biamo assunto orientamenti attraverso un di¬ 
battito serrato, in cui le diverse opinioni si 
sono s>àiuppate appieno, e al termine del qua¬ 
le sì sono {^terminate anche iniziative diffor¬ 
mi dagli orientamenti ufficiali espressi dal 
partito. Non voglio dilungarmi su questo ulti¬ 
mo argomento, anche perché è stato affron¬ 
tato con grande equilibrio nella relazione di 
Occhetto. Voglio però rivolgermi a Napoleo¬ 
ne Cola}ann) che ha > ne) suo intervento - 
sostenuto giustamente il diritto delle mino¬ 
ranze ad esprìmersi e ad avere anche la possi¬ 
bilità dì di^ntare maggioranze; penso che 
abbia motivo di riflessione chi nel dibattito 
che ha preceduto I referendum sosteneva che 
il Pei dovesse avere una posizione diversa da 
. queiia che ha avuto; alla prova dei fatti non si 
devono certo emettere sentenze, ma si può e 
sì deve dire ciò che si è dimostrato giusto e 
ciò che si è dimostrato sbagliato. L'esperien¬ 
za dei referendum è per molti versi esemplare 
per il modo in cui dobbiamo affrontare le 
scelte programmatiche e le sfide della inno¬ 
vazione. I) Pei ha saputo muoversi anche sul 
terreno programmatico. Di fronte alle Innova¬ 
zioni proposte dalla realtà o da altre forze 
polìtiche, innovazioni che possono essere an¬ 
che ambigue e rischiose > «destrutturanti* ha 
detto Occhetto -, possiamo arroccarci a dife¬ 
sa dell'esistente o rilanciare proprio sul terre¬ 
no della innovazione e della riforma. Con i 
referendum Ubiamo scelto decisamente la 
seconda strada. È stata una scelta coraggiosa 
e rischiosa ma l'abbiamo compiuta e i risultati 
sono stati positivi: ed è mollo importante, al 
di là degii stessi referendum. Se tutto il partito 
sì muo>msse sempre con questo spìrito sarem¬ 
mo più pronti e più presenti di fronte alle 
molteplici esigenze che vengono espresse dal 
paese. La sfida deve essere portata sul terre¬ 
no delia innovazione: guai se lo scontro fosse 
fra chi innova o minaccia di innovare male, e 
noi che difendiamo ciò che c'è, Inevitabil¬ 
mente con scarsa efficacia. L'innovazione, 
per direniare po^tiva ha bisogno dì noi. Que¬ 
sta è la sostanza più forte della relazione di 


Occhetto. Vale in tutte ie direzioni; per la 
riforma delle istituzioni, per le scelte pro¬ 
grammatiche. economiche e sociali, per la 
battaglia delle idee e il rapporto con gli intel¬ 
lettuali. E vale per il tema centrale considera¬ 
to nella relazione; la crisi del sistema politico. 

Oggi ci troviamo di fronte aH’asfissla, alta 
paralisi del sistema politico. Ciò rende difficili 
e a volle insolubili i problemi di rinnovamento 
anche sul terreno economico e sociale. Lo 
constatiamo anche in questi giorni con la crisi 
del governo Goria. Le grandi scelte che incal¬ 
zano O'orlentamento deilo sviluppo, la desti¬ 
nazione delle risorse, ecc.) non possono es¬ 
sere affrontale con il piccolo cabotaggio del¬ 
le mediazioni politiche. Non sono d'accordo 
con ranalisì del pentapartito fatta da Borghi* 
n), che rhi'sembra non colga a sufficienza le 
differenze tra il pentapartito e il vecchio cen¬ 
trosinistra. Il pentapartito non può essere 
considerato una tappa in un processo di «al¬ 
largamento dell'area democratica» che può 
avere sviluppi evolutivi. E Invece una scelta 
compiuta sulla base delle tesi d^el preambolo 
e della governabilità, una scelta che si è rive¬ 
lata non in grado di dare una risposta «di 
sistema» alla crisi del sistema politico. Ora il 
Psi sembra accorgersi che l'ipotesi di affidare 
al pentapartito la governabilità non regge. Il 
pentapartito ha distrutto infatti le basi della 
vecchia governabilità consociativa senza 
crearne di nuove. Ecco allora che raitemativa 
si propone, essa sL come riforma del sistema 
politico in cria. Certo, convengo con chi ritie¬ 
ne che non bisogna caricarla di altri significa¬ 
ti. t'allemaliva è e deve essere la riforma del 
sistema politico, la messa a punto dì un pro¬ 
gramma capace di orientare e sostenere un 
governo delle forze d) sinistra e progressiste. 
La risposta alla crisi del sistema politico è la 
risposta a un grande problema nazionale, con 
i corollari relativi alla vita delle istituzioni e 
alla governabilità. Il contrario, mi sembra, di 
un atteggiamento «alla radicale». Noi, cosi, 
diamo un fondamento autonomo airalternati- 
va, creiamo le premesse per rinìzialiva e per 
parlare alle altre forze politiche, per chiamar¬ 
le concretamente a misurarsi con i problemi 
cruciali che noi proponiamo. 

Autonomia non è, ovviamente, autosuffi¬ 
cienza; è consapevolezza di un obbligo che 
assumiamo: essere cioè noi. con le nostre 
proposte e la nostra condotta che diamo or- 
tualità alla alternativa, le condizioni della al¬ 
ternativa non dobbiamo andare a cercarie 
fuori di noi, dobbiamo fondarle e affermarle 
innanzitutto in noi. Qualcuno ha detto anche 
qui c^e il Psi su questo terreno non sceglierà 
mai. Ma il problema noi dobbiamo porcelo 
diversamente, in modo dinamico e non stati¬ 
co; mettendo a punto la nostra proposta poli¬ 
tica in modo che per il Psi sia sempre meno 
facile non rispondere. Se chiamiamo il Psi in 
un ambito indefinito, in un disegno dai con¬ 
torni teorici non chiarito, continuerà a non 
ascoltare, a sottrarsi. Ma se lo chiameremo a 
misurarsi sul terreno preciso di una risposta 
alta crisi del sistema politico, fino a quando 
potrà continuare a non farlo? 


GIANNI 

BORGNA 


Vorrei dire subito - ha esordilo Gianni Bor¬ 
gna - che sarebbe sbafllialo isolare le difficol- 
la nostte da quelle dell'insieine della sinistra 
europea, Qui la sinistra è in crisi per i limiti 
delia sua cultura politica e delle risposte che 
non è stala in grado di dare, il conflitto tra 
salari e prolitti, tra consumi e investimenti è 
ormai solo uno dei conflitti die attraversano il 
mondo contemporaneo. Ce ne sono altri che 
riguardano il senso del lavoro, la qualità dello 
sviluppo, i rapporti tra i sessi e le generazioni. 
Si accentuano i fenomeni di frantumazione. 
Ma avanzano anche processi di concentrazio¬ 
ne dei potere politico, economico e dullurale 


che ridanno vitalità al sistema. La afem delle 
libertà apparentemente si allarga ma in realtà 
si stringe e diventa più accanito lo acontro 
sugli stnimenli del dominio aoclale. Di Ironie 
a quesio le risposte della sinistra In Europa 
appaiono deboli. Non reggono l'economlcl- 
smo e lo statalismo, nè la scimmiottatura del¬ 
le mode correnti (radicalismo e americani¬ 
smo, pensiero debole). Da qui la necessilè di 
ripensare a una tradizione più adeguata a ri- 
sonderò alle grandi slide. 

Allora la nostra politica deve parlare di 
questo. La gente vuol sapere le nostre propo* 
ste sui problemi concreti. Qui si misura la 
nostra ctedibllllà e aindablUtè. Non voglio di¬ 
re che raltemaiiva debba essere considerala 
una scella lattica e Intercambiabile. Ma non 
può essere una scatola vuota e nemmeno un 
obiettivo da rinviare. Deve aignilicare Invece 
contenuti che la qualificano, tali da (arci can¬ 
didare alla guida del governo e, attraverso le 
riiotme istlluzionall, condurre allo sblocco di 
un sistema politica ormai logoro. Da una pat¬ 
te quindi dobbiamo avere Idee e praposle 
valide (e lotte di opposizione che le tendano 
riconoscIbilO e dall'altra dobbiamo cercate 
ciò che ci può unire e non ciò che ci può 
divìdere dagli altri. 

L'attuale linea del PsI non favorisce l'alter¬ 
nativa e più In generale Is ricomposizione uni¬ 
taria della sinistra. E vero che il craxismo na¬ 
sce anche dagli errori della aolldarielè naalo- 
nale. Ma bisogna dire che esao al è carallerls- 
zalo come variante Italiana del neollberismo. 

Perciò è giusto «giocare a lutto campo». 
L'essenziale è che non si tomi a considerare 
strategia il compromesso e tattica l'allematl- 
va. Negli ultimi tempi nel partito è craodulo il 
malessere. Questa crisi di identllè va affronta¬ 
ta con spirito aperto. Dobbiamo tornare el- 
l'attacco sulle grandi questioni senza che ciò 
significhi bloccare la discussione. Non è te 
discussione che ostacola le decisioni. L'omo¬ 
geneità dei groppi dlrtgentl può essere Invo¬ 
cala solo a una condizione, che si rinunci el 
centralismo democrallco, nel qual caso aa- 
rebbe giusto che chi dirige si assunw lune le 
responsabilità in quanto può essere soslltuila 
da una minorsnu che dtvente maggiorenie. 
Altrimenti, l'unica soluzione è continuare a 
perseguire il massimo di unità. 


LIDO 

RIBA 


Neiresame delle difficoltà per la noitra 
proposta di alternativa si dovrebbe partire «n» 
che dalla sensazione sempre più diffusa che 
la politica sia ormai staccata da) cittadini - ha 
detto Udo Riba 1) pentapartito, con 1 suo) 
comportamenti, con il balletto degli interessi 
di parte e di colpi di scena che lo contraddi¬ 
stinguono, accredita certamente questa im» 
pressione di decadenza della poìitka e delle 
istituzioni. Ma la crisi è essenualmente cultu¬ 
rale, ha giunto. Il neo-liberismo ha rtràrsato 
in questi anni, nella nostra vita quotidiana, I 
suoi valori correnti, culturali, addirittura mo¬ 
rali. di etica e questi valori hanno inciso coid 
profondamente da dare vita a nuo^ rapporti 
economici e sociali, a nuove vùÀoni depa so¬ 
cietà. Si è trasformata )a stessa trita nei luoghi 
di produzione, si sono create nuove gnincU 
sacche di povertà (e non solo al Sud, altret¬ 
tanto gravemente in tutta la fascia montarti 
dove cadono tutti gli indici, dal reddito all'a¬ 
bitabilità). L’affermarsi di questi valori del 
neollberismo può anche ^rlegayre un fenome¬ 
no come quello dei Gobas, il ritorno cioè ad 
esasperazioni rivendicatìve con la rinuncia a 
dirìgere i processi di cui si è «parte». Abtm- 
dono della polKica, dunque? No. la genia 
rimane interessata alla politica come stru¬ 
mento che condiziona andte la sua vita, al di 
)à de) cinismo che può apparire diffuso mi 
discorsi che spesso sì ascoltano. Ed ecco che 
toma la questione delle grandi scelte cultura¬ 
li. Le élite al potere continuano a parlare - e 
lo facciamo anche noi da sinistra - di pro¬ 
gresso e modernità, ma non riusciamo a dell- 
nime ìi senso e le finalità, ad indicate 
l'uomo è la suprema misura della società. Sia¬ 
mo quindi di fronte ad una cristi della nostra 
stessa cultura mentre si impongono sempre 
più scelte (sì veda il referendum su) nucleare) 
che ci costrìngono a rìnettere su) grandi te^ 
della vita delie trasformazioni forti, del futuro» 
E qui rìap^re dunque un'Idea, e una funzione 
del socialismo, e ricompare in bitUi la sua 
forza li ruolo fondamentale deve avere un 

partito: quello di organizzatore della società. 
Questo ripropone là questione del partito co¬ 
me grande intellettuale collettivo, non specia¬ 
listico ma che testimonia i grandi prt^leml 
dell'uomo e cerca dì rìsoiverii anche nella 
quotidianità. In questo senso ^ riconquistata 
una nuova legittimazione anche del Pei, non 
facendo della nostra «diversità» una pretesa 
astratta, fondandola sul modo in cui diamo 
voce ai bisogni della gente, ai fenomeni della 
società. Su questo dovremo fondate andte fa 
stessa riforma del partito di òri stiamo discu¬ 
tendo, che potrà avere successo solose riferi¬ 
ta non tanto a misure oiganizzative quanto ad 
un forte chiarimento e, forse, a una rtuova 
impostazione dei suoi fini. 


MAURA 

VAGLI 

Sono d'accordo - ha detto Maura Vagli, 
responsabile della sezione proiezioiie civile e 
volontariato - con l'esigenza posta da Oc¬ 
chetto di privilegiare rispetto agli schieramen¬ 
ti contenuti, programmi, dWltì fondamentali 
dei cittadini, In sette anni Parlamento e mrg- 
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fllordnu non hanno approvalo la leggo che 
ialllulsce II Servizio di protezione civile nazlo' 
naie e a (uU'oggl opera la legge 996 del 1970 
lolla Incentrala sul momento dell'emergenza. 

Il ministro del Tesoro, riferendosi ad una spe¬ 
sa pubblica che non ha mal line, parla di una 
catena di Sant'Antonio e continua a chiamare 
•naturali» le catastroll che sempre più Ire- 
quenlemente colpiscono II nostro paese, dal 
leiremoil alle alluvioni, e che naturali non 
sono. Amalo propone l'Inlervenlo delle assi¬ 
curazioni private come nuovi soggetti di pro¬ 
iezione civile quali garanti di maggiore rigore, 
elllclenza e controllo. Eppure e al governo 
che compete la politica di prevenzione, che 

S one la programmazione, l'Intervento 
ato. Il superamento della Irammenta- 
zlone. Ma una politica di prevenzione dal 
danni provocati da terremoti e alluvioni non 
esltte. nonostante ormai si sappia esattamen¬ 
te cosa sla necessario lare. Non esistono bi¬ 
lanci seri su costi, stalo della spesa, risultati 
deirtnteivenlo. A venl'anni dal terremoto del 
Bellce, la Finanziarla '88 prevede ancora 800 
miliardi per la ■rlcostruzloneit Noi diciamo 
che occorre respingere la cultura del posl- 
calastrole, della riparazione e che. viceversa, 
si la necessario rimuovere I guasti, gli squili¬ 
bri, I ritardi da cui le catastroll si originano. VI 
sono tuttavia responsabilità anche nostre: sla 
per la mancala approvazione di leggi che ai- 
iendono da troppo tempo: Protezione civile. 
Volontariato, Riforma del corpo del vigili del 
luocoi sla per 11 ritardo con cui si allerma 
dentro le Istituzioni (Parlamento, Comuni, 
Regioni) una concezione nuova della Prote¬ 
zione civile. E possibile eliminare sprechi e 
clientelismi procedendo ad una ricomposi¬ 
zione della spesa pubblica ed operando una 
riconversione da leggi di settore a progetti. 
Serve un metodo dllavoro Interdisciplinare 
sul Irontl del saperi e delle responsabilità. In-. 
tanto noi dobbiamo liberarci da un metodo di 
lavoro chiuso a settori, volti a lare II proprio 
•compito» con relativa pagella, per recupera¬ 
re, invece, un metodo per progetti che | tut- 
l'alno che estraneo alla nostra cultura. È Im¬ 
portante che questo accada In generale, ma 
vale soprallulto per una sezione di lavoro co¬ 
me la Proiezione civile e II Volontariato che di 
per sà Investe moltissimi settori senza poter 
essere ridotta a nessuno di essi. In questo 
quadro sarà possibile la valorizzazione del 
movimento di volontariato quale soggetto po¬ 
litico e non come supplente dello Stato. In 
questo modo potrà venire un contributo reale 
ad una politica che (ondi sul programmi e le 
scelte le possibilità di convergenze di massa 
per una politica rllormatrlce 


LUIGI 

BERLINGUER 


Ho Ascoltato con grande interesse e spe> 
ranca la reìaaione di Occhetto che cade in un 
momento Importante della vita del partito, ha 
detto Luigi Berlinguer rilevando II turbamento 
presento net corpo dei militanti e degli eletto* 
n comunisti, C'è la sensazione che se non 
interveniamo possiamo rompere gli ormeggi 
di una fona che può rischiare la deriva. Certo 
è difficile mantenere un elettorato come il 
nostro aii'opposiaione per oltre 40 anni, ha 
proseguito Berlinguer. Non critico né sottova* 
luto le difficolta oggettive, l'alternativa non è 
storicamente dietro l’angolo, critico l'esita* 
alone, rincerieaza, la lentezza nella decisione 
politica. Certe decisioni assunte fuori tempo, 
anche se giuste, perdono di incisività, l'osta* 
colare certe idee nuove per poi accettarle 
con una sorta di corsa al recupero mina la 
nostra immagine di partito che guida la tra* 
aformazione. Occhetto ha parlato di rottura 
delle continuità, ha detto una cosa giusta: Tal* 
temaiiva come scelta di fondo che sollecita 
una innovazione di aspetti rilevanti delia tra* 
dizione comunista e della sua cultura. Perché 
questo amletismo? Perché siamo figli della 
consociazione in una società piò matura e più 
complessa di quella del dopoguerra quando 
questa cultura fu fondata, ua qui la crisi del 
«sterna politico che impone Taperiura al so* 
clale. Usciamo subito con una proposta ener* 
gica e netta > ha detto Berlinguer - una rifor* 
ma elettorale per i comuni, per la Cee, per il 
Parlamento. L’altro aspetto riguarda la natura 
delie riforme e qui c’è mollo del nostro «pri¬ 
mitivismo» di tipo statalistico. Occorre fare 
una battaglia Ideologica di massa nel Pel per 
Intervenire sulla cultura processuale, dei mec* 
caniami, del primo atto, deH’organicità non 
aprioristica, delta verifica deH’efflcacia e della 
fallibilità, per guardare a ciò che sì sposta 
nelle condizioni della gente, delle gerarchie 
sociali, degli equilibri di potere. Una rivolu* 
zione culturale profonda da fare per recupe* 
rare anche la crisi del rapporto con gli intel¬ 
lettuali che hanno colto l'eccesso di declama¬ 
zione della politica, Una situazione che ha 
Influito anche sulla crisi degli enti locali dove 
slamo forza di governo. Berlinguer ha richia¬ 
mato una contraddizione per cui mentre au¬ 
mentano 1 comunisti fra gli intellettuali con 
compiti di gestione degli enti, dove di fatto la 
•conventio ad exludendum» viene a cadere, 
nelle istituzioni rappresentative assistiamo ad 
un nostro calo, il nodo è il partito, che deve 
fare i conti con -una complessità del sociale 
sempre più forte ed articolata. Nascono I 
club, cerchiamo di fare In modo che arricchi¬ 
scano Il partito, la ricerca, l'anailsi, la possibi¬ 
lità di articolare la nostra organizzazione in 
rapporto alla nuova articolazione sociale. 


va che è al centro di quel turbamento. 

Quali sono le radici deile difficoltà? Non 
credo stiano nell'ambiguità delle nostre posi¬ 
zioni (cioè in un'insufficiente chiarezza, co¬ 
me ha detto Borghinl, ne! privilegiare Tallean- 
za col Psi) e nemmeno nel fatto che di fronte 
all'obiettivo di costruire l'unità della sinistra 
restano d'aitra parte le divergenze con la poli¬ 
tica socialista. Questi problemi ci sono, è ve¬ 
ro. ma sono la manifestazione di una difficol¬ 
tà di fondo. Essa sta ne) fatto che in questi 
anni è sembrato che si affermasse in modo 
Inarrestabile in tutto l’Occidente una linea di 
ristrutturazione e modernizzazione con forti 
accenti neoliberisti e conservatori e che tale 
linea - fatta propria in Italia dal pentapartito e 
dal governo Craxl - fosse una linea vincente 
che sconvolgeva le basi delle nostre alleanze 
socialL indeboliva e isolava il Pel. Da qui la 
diffusa sensazione di una difficoltà strategica 
e di una caduta radicale delle ragioni e della 
credibilità della scelta dell'alternativa. 

Le novità della situazione, è questo il pun¬ 
to, rimettono In discussione queste sensazio¬ 
ni. la diffusa convinzione del rilancio di un 
capitalismo vincente e forte, tale da vanifi¬ 
care qualsiasi politica di riforme. Oggi riemer¬ 
gono neH'economia mondiale squilibri e con¬ 
traddizioni di fondo. In campo nazionale 
emerge con chiarezza che il tipo di moderniz¬ 
zazione economica che c'è stata non solo 
non è servito a qualificare le basi del sistema, 
ma ha aggravato gli squilibri e ha prodotto un 
intreccio dì spinte progressive e regressive. 
Riemergono, Insomma, con più evidenza le 
ragioni di una critica di fondo a questo tipo di 
sviluppo; è questo 11 fondamento oggettivo 
della nostra linea di alternativa democratica. 

Da tutto questo discendono tre conseguen¬ 
ze. la prima: se questo è II senso delle novità 
che emergono e del problemi che abbiamo 
davanti e che dobbiamo affrontare e risolve¬ 
re, allora il tema delta priorità programmatica 
non è cosa quasi ovvia. Significa invece porre 
con forza al centro i nuovi problemi e le nuo¬ 
ve domande che si pongono In questa fase 
alia cultura politica della sinistra, significa svi¬ 
luppare un'elaborazione che riaffermi l'auto¬ 
nomia culturale del Pei. La seconda conse¬ 
guenza; se questi sono 1 problemi, allora non 
c'è contraddizione tra il denunciare le scelte 
de) psi e proporre al tempo stesso un con¬ 
fronto unitario per una nuova politica riforma- 
trlce. E non c'è contraddizione tra il combat¬ 
tere la linea della De e lavorare pèr ricercare 
punti di convergenza sui tempi di una nuova 
socialità, di un nuovo rapporto tra etica e 
politica con forze cattoliche riformatrlcl, 
esterne ma anche interne alla De. La terza 
conseguenza; questo intreccio di problemi sl- 
ghifica che il programma deve avere una base 
culturale forte, e che in questa luce bisogna 
affrontare il tema del rapporti tra intellettuali 
e partito, riproposto anche dalle vicende del 
referendum. La questione vera è che bisogna 
superare sia i limiti declamatori della nostra 

R olitica, sia al contrario la riduzione della po- 
tlca a tecnica, a pragmatismo, e che occorre 
sollecitare gli intellettuali a un impegno di 
analisi critica del processi reali in corso e a un 
Impegno comune per una elaborazione pro¬ 
gettuale sui problemi che questa fase ci pone. 


ENRICO 

MORANDO 


GIUSEPPE 

CHIARANTE 


Voglio sottolineare un punto della relazio¬ 
ne di Occhetto - ha esordito Giuseppe Ghìa- 
rame - che aveva rilievo centrale e non è 
stato molto sviluppato dal dibattito sin qui 
svolto, Cioè il significato che assumono per la 
nostra politica le novità intervenute sul plano 
mondiale e nella realtà italiana. Mi pare giusto 
sottolineare queste novità soprattutto per evi¬ 
denziare come i mutamenti Intervenuti - in 
particolare la crisi delle politiche neoliberiste, 
l'esaurimento del ciclo reaganlano - modlti- 
chino la situazione oggettiva. Queste modifi¬ 
cazioni cl devono aiutare nell’awiare un'ini¬ 
ziativa che superi il turbamento che ha collo il 
partilo e dunque anche per affrontare il pro¬ 
blema della credibilità della linea di alternati- 


conferenza energetica, che noi abbiamo vo¬ 
luto ma poi abbiamo lasciato gestire agli altri. 
E altre sono state le occasioni che non abbia¬ 
mo saputo cogliere: l'attivo nazionale delle 
sezioni di fabbrica nel quale pareva ci fossi¬ 
mo decisi a mettere al centro la questione de) 
lavoro. La conferenza sulla giustizia alla quale 
non abbiamo saputo far seguire la proposta di 
legge popolare come ci eravamo ripromessi. 
E poi perché non abbiamo sostenuto con for¬ 
za la proposta dei referendum consultivo? 
Cosi, perché dopo il Cc del luglio scorso non 
abbiamo tenuto la sessione sullo stato de! 
partito che avevamo deciso? E perché la no¬ 
stra opposizione al governo e alla Pnanziaria 
è rimasta tutta chiusa dentro le aule del Parla¬ 
mento? In una parola lo credo che dobbiamo 
affermare con forza che slamo alternativi a 
questo sistema capitalistico speculativo e alle 
sue degenerazioni. Altrimenti su quali basi 
possiamo costruire alleanze e con chi? Sem¬ 
mai l'interrogativo è se abbiamo le idee e le 
potenzialità per raccogliere la sfida capitalisti¬ 
ca. Credo che le abbiamo, si tratta di rompere 
gli Indugi. SI tratta di avere orecchie attente 
per il clima e le potenzialità che vengono 
dnllefabbriche e dal pàese. Ora non vorrei 
che dopo aver sottov^utato queste potenzia¬ 
lità credessimo adesso con la riuscita delio 
sciopero generale di aver risolto tutti i nostri 
problemi. Ma la disponibilità verso di noi c'è 
anche da parte di altri strati sociali; nella mia 
città, a Treviso, artigiani e commercianti e 
larghi strati di cittadinanza stanno guardando 
con favore l'esperimento della giunta che ve¬ 
de Insieme a noi le forze laiche e socialiste e 
la De atl'opposlzione nonostante la sua gran¬ 
de (orza elettorale. Questo è un esempio che 
le nostre possibilità di costruire programmi 
largamente condivisi e schieramenti ampi, 
senza essere prigionieri delle formule e delle 
esclusioni di principio, è una realtà. Si tratta 
dunque di uscire daH'immobilismo per scon¬ 
giurare i suoi effetti devastanti. 


MARCELLO 

STEFANINI 


La crisi dei sistema politico - ha detto Enri¬ 
co Morando, della segreteria regionale del 
Pei piemontese - ha determinato una impres¬ 
sionante rldislocazione dei poteri, sotto se¬ 
gno conservatore. Così è avvenuto per le au¬ 
tonomie locali, Il cui ruolo in questi anni è 
stato svuotato dalla politica finanziaria del go¬ 
verno centrale. Cosi è avvenuto per I! potere 
legislativo, nella realtà trasferito all'esecutivo, 
attraverso il ricorso sistematico ai decreti leg¬ 
ge. Le grandi Imprese si appropriano di fun¬ 
zioni pubbliche. Enrico Morando ha citato 
l'esemplo del Lingotto a Torino, dove la Rat 
decide prima e di più del Comune. Lo stesso 
è accaduto nel campo dell'Informazione, che 
è stala concentrala nelle mani di poche hol¬ 
ding c|ìe fanno capo al più polenti gruppi 
economici del paese. Morando ha fatto questi 
esempi e li ha messi a confronto con l'atteg¬ 
giamento delle forze politiche. 11 Psi - ha det¬ 
to - ha intuito questo stato di cose e la sua 
proposta di riforma istituzionale (presidenzia¬ 
lismo e referendum come plebiscito) lenta di 
dare una risposta che delinca un «capo» forte, 
il presidente, circondato però da un governo 
debole. La De, invece vive la crisi dei sistema 
politico come crisi della propria centralità - 
ha osservalo Morando - ma non ha niente di 
megiio da rispondere che il pentapartito stra¬ 
tegico. 

Nel dichiararsi d'accordo con la cornice 
offerta dalla relazione di Occhetto, Morando 
ha però posto l'accento sulla necessità di 
tracciare più nel merito una proposta del Pel 
che delinei una nostra linea sulla ridislocazio¬ 
ne dei poteri, li punto di partenza, secondo 
Morando, è come si esercita >1 potere del 
popolo. Prima di tutto - ha osservato Moran¬ 
do - c'è il problema della riforma elettorale, 
una riforma che consenta ai cittadini di inter¬ 
venire non solo nella definizione della rap¬ 
presentanza, ma sulla formazione dei pro¬ 
grammi, delie maggioranze e dei governi. La 
riforma deH’istitulo referendario, con l’intro¬ 
duzione del referendum proposltivo, è il se¬ 
condo punto sul quale ha insistito Morando. 
Infine li rilancio della riforma delle autonomie 
locali e del regionalismo, che abbia al proprio 
centro un forte riconoscimento dei diritti di 
autogoverno attraverso forme di federalismo 
e la potestà imposìtiva. 


VITTORINO 

PERON 

Voglio riportare qui - ha detto Peron - il 
malessere aelia maggioranza dei compagni c 
dei cittadini che guardano a noi come grande 
forza di cambiamento: cl rimproverano un 
offuscamento di questa spinta. E devo dire 
che ascoltando la relazione del compagno 
Occhetto - che pure condivido - ho avuto la 
sensazione di sentir ripetere cose già sentile. 
Ho avuto la sensazione che. nonostante alcu¬ 
ni spunti innovativi che ho apprezzato, per 
superare le dllhcoUà cadiamo nella tentazio¬ 
ne di alzare 11 tiro, fino al punto di diventare 
difficilmente comprensibili, Eppure mi pareva 
che, a cominciare dal Comitato centrale del¬ 
l'anno scorso, avessimo Imboccato la strada 
giusta. Invece il primo intoppo è venuto dalla 


li punto decisivo - ha detto Marcello Stefa¬ 
nini, responsabile della commissione agraria 
- è forse contenuto In questa affermazione 
della relazione di Occhetto: «Il programma, il 
progetto è la leva, la misura delle alleanze 
sociali e politiche». Impostato in questo mo¬ 
do il problema de) rapporto con il Psi si gioca 
sulla nostra capacità di avere quel progetto e 
posizioni chiare su questioni specìfiche. Un 
progetto che appaia convincente e che sia 
riconosciuto tale da un ampio schieramento 
di forze. 

Se il Psi ha oggi una politica che conflige 
con la nostra, come contrastarla? Orto, pun¬ 
to per punto, fatto per fatto, come è staio 
detto. Ma anche con una capacità progettua¬ 
le che spinga ad un confronto sui contenuti e 
rilanci la slida. Questa mi pare una posizione 
persuasiva. Un progetto perciò, che parta dai 
mutamenti in atto sul piano nazionale e mon¬ 
diale caratterizzati da processi di concentra¬ 
zione economica, che hanno una dimensione 
sovranazionale di concentrazione del potere 
e di influenza politica sugli Stati e sulle sedi 
sovranazionali. Nello stesso tempo assistiamo 
a processi di frantumazione sociale, all'esplo¬ 
sione di corporativismi, localismi e radicali¬ 
smi. Il sistema politico e i partiti, cosi come 
sono, si trovano nel mezzo di questi procesiri 
ma stanno perdendo la loro capacita di rap¬ 
presentanza generale. Per esemplo, nel siste¬ 
ma agroindustriale è comparso un nuovo po¬ 
tente progetto; la grande multinazionale che 
concentra nette sue mani il potere di control¬ 
lo, le nuove tecnologie, la ricerca scientifica, 
dà alle imprese l'input produttivo, influenza 
governi e comunità europee. Come può il 
produttore piccolo, disperso, contrastare si¬ 
mili processi se non sì promuove un rinnova¬ 
mento dello Stato che sia capace di rappre¬ 
sentare interessi generali (quelli del coltivato¬ 
re, ma anche quelli ambientali, dell’occupa¬ 
zione, del Mezzogiorno di cui I grandi gruppi 
si disinteressano). In realtà il processo di con¬ 
centrazione guidato dalle multinazionali am¬ 
plia (I terreno delie alleanze e dei campi in cui 
queste possono realizzarsi e fa emergere due 
esigenze; la necessità di misurarsi sulla di¬ 
mensione sovranazionale (europea), sulla 
quale per la verità dobbiamo farci parecchia 
autocritica, e sulla dimensione regionale. Una 
riforma Istituzionale deve avere questi due ri¬ 
ferimenti precisi; l'unità europea e il decen¬ 
tramento al line di combinare relemento na¬ 
zionale con quello intemazionale nel nostro 
programma. 

Le ragioni delle nostre difficoltà comunque 
non stanno tanto neirincapacìlà a s'riluppare 
un discorso positivo col Psi o a criticare più 
fortemente la sua politica, né nella scaraa 
comprensione dei mutamenti sociali, e nem¬ 
meno nella mancanza totale di proposte ade¬ 
guate (mi sembra anzi che su questo plano cì 
sia un eccesso di autoflagellazione) ma rive¬ 
dono nelle difficoltà di costruire un progetto 
politico aH'altezza dei problemi e delle di¬ 
mensioni dì cui ho parlato e nella capacità dì 
dirigere qui ed oggi il partito e la lotta politica. 
Bisogna Intervenire sui problemi concreti (ve¬ 
di Finanziarla) mentre costruiamo un pro¬ 
gramma di rinnoveimenlo della società Italia- 


GIANNI 

FARINA 


Sono d'accordo con l'affermazione di Oc- 
Ghetto - ha detto Gianni Farina, segretario 
della Federazione di Zurigo - sulla necessità 
di fronteggiare i problemi odierni con un 
grande sforzo di convergenza ed una fuoriu¬ 
scita da tutti gli schemi angustamente nazio¬ 
nali. Gli immigrali nei paesi europei hanno già 
(atto i conti da tempo con (ali problemi inne¬ 
stati nella crescita dei grandi potentati econo¬ 
mici a dimensione multi-nazionale. Abbiamo 
vissuto sulla nostra pelle il clima delta divisio¬ 
ne e della contrapposizione. Ecco perché la 
crisi italiana la viviamo dentro la crisi più ge¬ 
nerale dell'Europa. Non il prevalere della divi¬ 
sione e degli interessi egoistici naVonali, ma 
una visione unitaria e sopranazionaie deirEu- 
ropa che ne rilanci la funzione alia quale può 
IcgUtìmamenie aspirare; su questo si dovrà 
andare alle elezioni europee del 1989 facen¬ 
done un momento alto della nostra Iniziativa 
che dovrà vedere protagonisti anche tanti mi¬ 
lioni di emigrati, li congresso di Rrenze è 
stato un momento fondamentale per tutti. Per 


gli immigrati l'affermazione secondo cui sia¬ 
mo parte integrante della sinistra europea ha 
valore strategico. Noi lavoratori all'estero sia¬ 
mo parte di questa sinistra. Dal contributo di 
un grande partito dei movimento operaio co¬ 
me il nostro può scaturire l'impulso decisivo a 
far si che le tematiche riguardanti tante mi¬ 
gliaia di immigrati divengano sempre più pa¬ 
trimonio collettivo di un ampio schieramento 
democratico e progressista capace di incide¬ 
re nelle coscienze delia gente. Si tratta di 
cambiare mentalità, modi di pensare, schemi 
vecchi ai quali tutti siamo rimasti per troppo 
tempo attaccati. È in questo contesto che la 
battaglia i diritti degli immigrati supera il 
momento rivendicativo ed umanitario, diven¬ 
ta qualcosa di più ampio: maturazione di una 
nuova solidarietà, lotta per rallernatlva, Impe¬ 
gno quotidiano nel sociale. Ecco allora il va¬ 
lore v«ro delle riforme per i nostri lavoratori 
aH'estero: rinnovamento degli organismi elet¬ 
tivi, anagrafe e censimento degli immigrati, 
politica culturale, ruolo dello Stato e delle 
regioni nell'approccio a tematiche cosi ine¬ 
dite e complesse. Conferenza nazionale dei- 
l'emigrazione, all'altezza della maturazione e 
delia crescita in atto. A proposito del Psi e dei 
rapporti che dobbiamo avere con questo par¬ 
tito voglio dire che Tunilà non è una afferma¬ 
zione vuota dì contenuti. L'unità dobbiamo 
cercaria e costruirla sulle cose da (are. Per 
quel che ci riguarda, per esempio, sul pac¬ 
chetto emigrazione che abbiamo proposto 
airatlenzlone delle organizzazioni democrati¬ 
che «li tanti problemi che assillano i nostri 
lavoratori; in una politica, in definitiva, che 
interessa milioni di uomini e di donne. 


LUCIANO 

PETTINARI 


Uno dei primi Interventi > ha detto Luciano 
Pettlnari della Commissione organizzazione 
nazionale - accusava la relazione di essere 
troppo ambiziosa. Io credo invece che dare 
uria definizione nuova degli aspetti inlema- 
zliMiatl e del nostro paese è una necessità 
urgente. Il limite della nostra discussione mi 
pare infatti sia stato sin qui quello di credere 
che fossero necessari solo alcuni aggiusta¬ 
menti per riaffermare 11 nostro ruolo nella so¬ 
cietà. Non è cosi. E che non fosse così è stata 
anche la sensazione de) nostro partito che sta 
vivendo una fase di sfiducia e sbandamento. 
Non dobbiamo commettere l'errore di consi¬ 
derare questo ^>andamento come una psico- 
sh autopunìtWa di massa. È invece, secondo 
me, la conseguenza della presa d’atto della 
inadeguatezza della nostra risposta di fronte 
alla crisi generale. Non è Indifferente la defF 
nizione dei nostri compiti se parliamo dalla 
affermazione contenuta nella relazione che si 
deve aprire una nuova fase. Perché questo 
comporta una necessità di sviluppo ulteriore 
delia piattaforma di Firenze. Questa esigenza 
deve trovare anche la sintesi in una proposta 
chiara e netta di iniziativa polìtica che mi pare 
non ci sia ancora. 

Se II punto da cui partire è la crisi del siste¬ 
ma polìtico, è chiaro allora che l'alternativa 
deve avere tutti i connotati di una nostra ri¬ 
sposta a questa crisi. L'alternativa quindi non 
deve essere la ricerca solo di un altro schiera¬ 
mento e nemmeno solo la ricerca di un rap¬ 
porto col Psi. Anzi proprio qui sta uno dei 
nostri limiti, nel non aver colto appieno il 
disegno conservatore di questi anni che ha 
avuto nei Psi un portabandiera spregiudicato. 
Il nostro compito quindi è costruire ie condi- 
rioni per l’altemaliva attraverso un rinnovato 
impegno programmatico e una verifica nella 
società. Cjul deve trovare pieno significato la 
nostra svolta. La stessa riforma istituzionale 
nasce da questa esigenza. C'è un terreno in 
parte positivo per costruire le condizioni del¬ 
l'alternativa. Cl sono segnali che vanno colti: 
la manifestazione dei pensionati, lo sciopero 

S rafe, il protagonismo giovanile sui temi 
pace. L’obiettivo di fare dell'alternativa 
una risposta chiara alla crisi politica mi pare 
molto ambizioso. Ci vorrebbe un partito in 
altra salute, ma molto dipende anche dalia 
chiarezza che a partire da questo Comitato 
centrale slamo In grado di fare. Poi è decisivo 
individuare un nuovo modo di fare politica, 
pensare in concreto alla riforma del partito, 
una società articotata chiede un’articolazio¬ 
ne del partito. Ma per funzionare deve avere 
una forte direzione politica, regole chiare di 
direzione. Altrimenti si afferma la frantuma- 
rione del partito. 


GIOVANNI 

PARISI 


Considero ia relazione di Occhetto un 

S ro^ contributo a rimuovere il partito dalle 
ifficoità di iniziativa politica in cui si trova da 
tempo, ha detto Giovanni Parisi, capogruppo 
ali’assemblea regionale siciliana. Dobbiamo 
calare le analisi e le indicazioni di questa rela¬ 
zione nel partito facendogli svolgere tutto il 
carattere di movimento, di nuova fase di lotta 
che esse prefigurano. 

Certamente > ha osservato Parisi • ia rela¬ 
zione va approfondila e precisata nei termini 
concreti e specifici delle varie riforme che 
formeranno rìnsieme della riforma del siste¬ 
ma politico, cori come vanno meglio appro- 
fonoiti i termini delle questioni sociali, del 
blocco sociale, delle riforme economiche, 
delle alleanze attorno al programma econo¬ 
mico sociale deU’allemativa. 

Credo - ha continualo Parisi - che sìa giu¬ 
sto e non allarmistico parlare di «grande de¬ 
grado» del siitema polìtico italiano nel suo 
complesso; vi è infatti un distacco sempre più 
profondo dei cittadini dalle istituzioni, dalla 
politica, dai partiti, un disprezzo sempre più 
diffuso per ì cosidetti «politici», per l'occupa¬ 
zione del potere da parte dei partiti. In questo 
contesto e sempre più difficile difendere an¬ 
che il nostro partito da un giudizio che è cer¬ 
tamente indiscriminato ed ingiusto, ma che è 
sempre più crescente e che tende ad omolo¬ 
garci. E ciò - ha osservalo Parisi - può acca¬ 
dere in quanto non siamo riusciti a proporre e 
fare avanzare proposte di modifica del fun- 
zlor^mento delle istituzioni, della vita pubbli¬ 
ca. E per questo che concordo pienamente 
con rimpostazione che vede come contenu¬ 
to fondamentale di una linea deìì'ahemaiìva 
da noi proposta, quella delia riforma dello 
Stato e delie autonomie, il dire, quindi, che 
rallernatlva democratica non è una formula 
politica, né una somma di partì è giusto pro¬ 
prio nel senso che non ri può ipotizzare una 


politica di rinnovamento indipendentemente 
dai problemi della riforma del sistema politi¬ 
co, de) modo di governare, dei meccanismi 
di amministrazione, del rispetto dei diritti dei 
cittadini. Non basterebbe quindi aggiungere il 
Pei al pentapartito per determinare la svolta, 
né basterebbe - ha aggiunto Parisi - un’al¬ 
leanza Pei-Psi che peraltro oggi appare sem¬ 
pre più difficile anche a livello locale. 

L'alternativa democratica appare in primo 
luogo come un processo di rivolgimento nel 
rapporto partiti-società, partiti-istituzioni. 
Non è né una formula immediata - ha sottoli¬ 
neato Parisi > né un processo senza fine, ma 
una proposta che può cominciare ad agire sin 
d'ora nel senso di un confronto e di una lotta 
per i contenuti concreti delta riforma demo¬ 
cratica dello Stato. 

Per Parisi 11 processo di alternativa demo¬ 
cratica può comprendere passaggi intermedi, 
a livello locale ma anche nazionale, per dare 
risposta a problemi urgenti.-siano essi econo¬ 
mici, istituzionali o di comportamento. A que¬ 
sto riguardo ha citato il caso della giunta di 
Palermo mettendo In evidenza l'errore del Psi 
che ha finito per scegliere le forze più conser¬ 
vatrici. Dopo pochi mesi di quell'esperienza - 
ha detto Parisi > si cominciano a vedere i 
primi risultati, il vecchio sistema di potere si è 
Incrinato. Rigoroso riferimento ai programmi 
e a nuovi metodi di governo sono due punti di 
riferimento che introducono moment: di al¬ 
ternativa. Su questo terreno va lanciata la sfi¬ 
da al Psi e alle altre forze disponibili. 


GIANFRANCO 

BARTOLINI 


Non mi nascondo che ia diversità di com¬ 
portamento che nel voto referendario ha ca¬ 
ratterizzato anche autorevoli compagni, al di 
là dei problemi di coscienza, pone anche pro¬ 
blemi politici, ha detto Gianfranco Bartolini, 
rilevando come nel paese siano cresciute 
specificità e frammentazioni, movimenti che 
provocano anche aspri scontri nella società e 
fra gruppi di pressione. Se il partito non crea 
e favorisce nuovi luoghi ed occasioni di con- 
honto riuscirà sempre più raramente a co¬ 
struire iniziative ed unità. Il divario si fa gran¬ 
de fra chi la politica a tempo pieno e gli altri; 
1 sindacalisti, gli amministratori, I cooperatori, 
gli ambientalisti, gli intellettuali. Se il partito 
non impone a tutti di «sporcarsi le mani» resta 
'vittima della frammentazione, della separa¬ 
zione, delle specializzazioni. La situazione 
impone obblighi e ruoli sempre più difficili ai 
gruppi dirigenti per cui non credo che possia¬ 
mo continuare ad affidarci in modo presso¬ 
ché esclusivo agli specialisti della politica, ai 
vertici anche se illuminati. Il problema è quel¬ 
lo di definire le grandi linee di un programma 
di trasformazione, di approfondire II dibattito 
sul partito e la sua identità, sulla sua vita de¬ 
mocratica. non accentuando i caratteri della 
nostra diversità o ia (orza del numeri, del voti, 
ma aprendosi di più alla società, ai suoi movi¬ 
menti di aggregazione sollecitando anche lo 
svilupparsi di centri per la ricerca, il dibattito 
politico. 

Un programma oggi deve rimettere in di¬ 
scussione l'esistente e fare i conti con altri 
oriemamenii culturali e Ideali, come condi¬ 
zione perché i) nostro stesso patrimonio resti 
nel circuito de) progresso, lì rinnovamento 
politico e ideale della sinistra indicato a Fi¬ 
renze è un processo difficile. D'altra parte 
una componente della sinistra, il Psi, è appar¬ 
sa prevalentemente impegnata a competere 
su) terreno delle quote di potere, con l'uso 
spregiudicato del pendolarismo che ha peg¬ 
giorato i nostri rapporti a livello locale. Ma 
non abbiamo brillato neppure noi né nella 
individuazione delle linee programmatiche, 
né nell'analisi della politica socialista. A Fi¬ 
renze abbiamo detto che fondamentale è il 
rapporto col Psi, che appaiono oggettivamen¬ 
te superati i vecchi schemi di contrapposizio¬ 
ne socialdemocrazia-comunismo, che è al¬ 
l’ordine del giorno una nuova sinistra riforma¬ 
trice. Nonostante i nostri tegami unitari dì 
massa non è stata sufficientemente presente 
per sollecitare il dibattito e il confronto, per 
chiamare aH’opera di rinnovamento non solo 
i partiti del movimento operaio e delle altre 
forze democratiche progressiste, ma più in 
generale la vasta area di personalità, di com¬ 
petenze, di forze e di movimenti che com¬ 
pongono la società. A me sembra che la di¬ 
scussione sul futuro sia aperta anche ne) Psi, 
ha concluso Bartolini. C’è un conflitto tra chi 
sembra impegnato solo a sostituire la De nella 
politica moderata e chi pensa che la scelta di 
governabilità, della collaborazione-competi¬ 
zione con la De possa essere ia premessa per 
l'alternativa, e che per Taltematlva si possa 
lavorare fin da oggi. 


EDOARDO 

PERNA 


È stata posta al centro deirinlziativa del 
partito - ha detto Edoardo Perna - la riforma 
del sistema politico. È certo un tema di gran¬ 
de importanza e urgenza; e ho notato che la 
relazione pur non approfondendo certi temi, 
ha accennalo a questioni delicate, come la 
«sfiducia costruttiva» e il volo segreto in Parla¬ 
mento, senza opporre le pregiudiziali negati¬ 
ve del passato. Sì vedrà, naturalmente, che 
cosa ne verrà fuori. neH’insleme. nei prean- 
nunciatl incontri bilaterali tra i partiti. Vorrei 
ricordare che anche le forze democratiche, 
anche noi, anche 1 sindacati unitari hanno in 
qualche misura contribuito al degrado del si¬ 
stema, come con la costituzione dei comitati 
di gestione delle Usi su base lottizzata. Ag¬ 
giungo che prima, durante e dopo i lavori 
della commissione Bozzi, ci siamo trovati di 
fronte a significative difficoltà nell’indicare in¬ 
terventi innovatori in materie che avrebbero 
dovuto essere naturalmente a noi congeniali. 
Mi riferisco ai temi del governo dell'econo¬ 
mia, dei rilancio della programmazione, del 
rapporto sindacati-forze politiche, delle auto¬ 
nomie locali e regionali e dei loro reciproci 
rapporti, Ma il punto su cui desidero attivare 
l'attenzione è il seguente: è proprio vero che 
la riforma istituzionale, pur così importante, è 
oggi l’unico varco verso l'aUernativa? Se cosi 
fosse sarebbe una vera e propria emergenza. 
Se l'alternativa, invece, è una politica, è stra¬ 
tegia che mantiene una linea pur con tutte le 
possibili varianti tattiche, allora il programma 
dev’essere più ricco. E un programma con le 


sue scelte, le sue esigenze, non può non rivol¬ 
gersi alle forze politiche; per sollecitarle, per 
criticarle, comunque per coinvolgerle. 

Noi arriviamo a questa discussione dopo 
anni In cui le forze di sinistra di tutta Europa - 
si trovassero aH’opposìzlone o al governo - 
hanno sperimentato negativamente il fatto di 
non poter contrastare l’offensiva, nel vari ca¬ 
si, con strumenti di polìtica economica non 
identici. Da ciò discende un'esigenza di indi¬ 
rizzi riformatori comuni alia sinistra europea. 
Ancor più ora che è prossima la firma dell'ac¬ 
cordo Usa-Urss sulla doppia opzione zero. 
Ciò comporta che non c’è programma, non 
c’è progetto che almeno potenzialmente non 
si rivolga a uno schieramento politico o che - 
non essendo dietro l’angolo in Italia oggi uno 
schieramento del genere - non ne solleciti in 
ogni forma la realizzazione. L'Italia ha Indub¬ 
biamente sue caratteristiche strutturali, politi¬ 
che, culturali diverse da quelle di molte nazio¬ 
ni europee; ma la necessità di una politica di 
riforme, in ogni campo, sollecita la proposi¬ 
zione di schieramenti alternativi, anche in re¬ 
lazione ai temi di scottante attualità dello Sta¬ 
to sociale e del mantenimento - e riqualifica¬ 
zione - di sistemi di economia mista. Ciò non 
esclude affatto che vi siano rapporti corretti, e 
anche valori comuni, con 11 mondo cattolico 
e con la De; se Usa e Urss possono non solo 
confrontarsi, ma coesistere riconoscendo le 
reciproche interdipendenze, a maggior ragio¬ 
ne possiamo coesistere, e su grandi temi rico¬ 
noscerci interdipendenti con la De. Il punto è 
però che noi ci siamo dichiarati parte inte¬ 
grante della sinistra europea. Perché «Inte¬ 
grante»? La sinistra in Europa si presenta co¬ 
me un'insieme di formazioni politiche assai 
differenziate fra loro; qual è dunque il loro 
punto di comune Integrazione? Altro non può 
essere se non quel valori, quei principi - la 
solidarietà, l'emancipazione civile e sociale, U 
pluralismo sulle libertà, la democrazia politi¬ 
ca - sui quali tutte queste pur eterogenee 
forze si sono costruite o arricchite; principi e 
valori il cui svolgimento è il quadro necessa¬ 
rio dell’innovazione politica ed economico- 
sociale. Ciò stando le cose, e non per osses¬ 
sione verso il Psi, ritengo sia Impossibile affi¬ 
dare ai dopo l’elaborazione di un progetto, 
l'inevitabile pressione per nuovi schieramen¬ 
ti, se l'alternativa è alternativa di governo e 
non rito consolatorio di una prometta palin¬ 
genesi sociale. Ciò comporta una forte solle¬ 
citazione sul Psi da parte nostra, che slamo 11 
più forte partito della sinistra italiana. Certo, 
con i socialdemocratici svedesi possiamo 
avere incontri e Iniziative comuni su molti 
terreni che abbiano ripercussioni utili anche 
in Italia. Ma con loro, né a Stoccolma né a 
Roma possiamo costituire un governo, 


LUCIO 

MAGRI 


Nel Comitato centrale di luglio io ho 
espresso, con un volo contrario - ha detto 
Lucio Magri -, una preoccupazione per lo 
stato del partito dopo la sconfitta elettorale, e 
un giudizio critico sul modo in cui 11 gru|^ 
dirìgente vi reagiva. Speravo ovviamente che 
preoccupazione e crìtica si dimostrassero in¬ 
fondati. Ma cosi non è stato; difficoltà e disa¬ 
gio hanno continuato a crescere malgrado 
alcuni fatti positivi come il risultato del refe¬ 
rendum e lo sciopero generale. 

Condivido quindi Tesi <gcnza di Innovazio¬ 
ne politica espressa da Occhetto, Ma non ho 
ben capito quale sia rinnovazione che egli 
propone, o comunoue non mi pare a surn* 
cienza chiara e mobilitante. ' 

Occhetto ha affermalo che VallernaUva è 
una scelta irreversìbile, una modificazione 
definitiva di un antico schema fondato sull'in¬ 
contro tra masso comuniste, socialiste e cat¬ 
toliche mediato dai loro partiti storici; ed ha 
aggiunto però che l'alternativa non è pura 
alternanza di partiti ai governo, ma deve cor¬ 
rispondere a una effettiva trasformazione del¬ 
la società e dello Stato, perciò sì qualifica e 
cresce sui programmi e i movimenti prima e 
più che su scelte di schieramento politico, 

Sono affermazioni giuste e Importanti, e 
offrono una lettura non scontata del Congr^- 
so di Firenze, Ma proprio per questo la rela¬ 
zione e il dibattito avrebbero do\mto in gran 
parte parlare di programma, per definire più 
precisamente rispirazione. e di movimento di 
massa, per definire obiettM e stmmenti su cui 
rilanciarlo. Ma è proprio questo che non è 
avvenuto. Non a caso 1 giornali slamane ridu¬ 
cono tutto a una non Ben precisata grande 
riforma istituzionale. 

Ora, a me pare che la realtà cl offra invece 
oggi l'occasione proprio per definire meglio I 
contenuti deiraltemaliva, il suo senso strate¬ 
gico, le lotte che dovrebbero aprirle la strada. 
Mi riferisco a due novità straordinarie che 
invece sono rimaste marginali nell'analisi e 
da cui non si sono tratte le conseguenze; la 
svolta sovietica e la nuova fase della crisi eco¬ 
nomica capitalistica. 

Queste due novità, nel loro Insieme, rendo¬ 
no insieme più realistica e anche più necessa¬ 
ria una alternativa di sinistra di grande respiro 
in Europa e in Occidente. E tuttavìa, paradc»- 
salmente, la sinistra europea appare ancora in 
difficoltà, e noi stiamo proprio oggi vivendo 
una crisi di identità. 

11 (atto è che queste novità possono essere 
utilizzate solo se si riflettono dentro di noi. 
nella nostra analisi e nella nostra linea. Ad 
esempio: una cosa era considerarsi parte in¬ 
tegrante della sinistra europea che aveva di 
fronte Breznev, e dunque era sospinta a rin¬ 
chiudersi entro i propri confini cuUuraU e geo¬ 
grafici; altra cosa è una sinistra europea che 
rapportandosi dialetticamente alta riforma 
sovietica può affermare con più coraggio la 
scelta del disarmo, o trovare spazi nuovi per 
un nuovo modello di svìlumx) economico e 
per una nuova politica nel Terzo mondo. 

Altro esempio: una cosa era parlare di nuo¬ 
va politica economica in una fase nella quale 
rnercalo e profitto apparivano le vere fon» 
dinamiche e al massimo cì si poteva proporre 
dì sorreggerne o correggerne la spinta; altra 
cosa è trovarsi di fronte a un blocco del mo¬ 
dello uscito dalla ristrutturazione capìtalisU- 
ca, e dunque potere e dovere proporsi i temi 
di una grande trasformazione strutturale qua¬ 
le fu quella, ad esemplo, degli anni 30 e 40. 
Voglio dire insomma che proprio oggi la real¬ 
tà ci offre materiali per dare all'ipotesi della 
«terza via», abbozzala in tempi immaturi e 
troppo presto accantonata, una dimensione 
polìtica. Ma è proprio su questa scelta di fon- 
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do, di prospeuiva, che II Congresso di Rrenie 
ara rimasto, per cosi dire, sospeso tra diverse 
logiche, tra le quali ora si può e si deve sce* 
gilere. Né si tratta solo di generali opzioni 
Strategiche. DI qui discendono subito scelte 
pratiche e operative. Ci proponiamo sul serio 
di costruire un seguito e uno sbocco a quell'!* 
nizio di movimento che è lo sciopero genera¬ 
le e che, se non avrà seguito, può ritorcersi in 
un'uiteHore crisi de) sindacato? Oppure; ci 
opporremo con chiarezza alle nuove tenta¬ 
zioni di riarmo europeo che nascono come 
risposta distorta all'accordo sul mìssili? Se su 
tutto questo, prospettiva e scelte Immediate, 
dovesse permanere un'eccessiva indetermi¬ 
natezza, la crisi dei partito non si arresterà. 


LUCIO 

LIBERTINI 


Da un lato - dice Libertini, reaponaablle del¬ 
la Commissione TraapotU, casa, Inirastrultute 
• rindirtiao proposto nella relazione Occhetio 
appare del lutto giusto, e si pud anche condivi¬ 
dere la relazione In ogni suo passaggio: da'l'al- 
no lato non 4 allatto certo che essa sla sudi- 
dente a rimuovere II grave stalo di disagio che 
altiBversa II pattilo. CIO determina una riserva 
pollllca. 

Quel disagio e quelle dWicoUO, atlerma Li¬ 
bertini, risalgono al latto che nel partito persi¬ 
stono letture e inlerptelazlonl diverse e petllno 
coniraslanll della nostra linea. Nulla di male 
c'è, ovviamente, nella esistenza di Idee diver¬ 
se. I problemi nascono quando ciò dbtermina 
ambiguità nella politica e nella Iniziativa. E 

K 'o perché è necessario respingere un ne- 
wssgglo alle correnti e anche 11 criterio 
sbaglialo della omogeneità degli organismi dl- 
rtgami (che consegue o prelude alle correnti), 
à Indispensabile Invece che 11 conironlo avven¬ 
ga nella chiarezza, senza pasticci e contusioni, 
Libertini indica a questo punto quattro temi 
esomptari Intorno al quali c è questa confusio¬ 
ne. 

In primo luogo persistono due letture sul 
Congresso di Firenze e sul rllerlmento alla sini¬ 
stra europea. C'è chi, come lo slesso Libertini, 
ritiene che esso sla II punto di arrivo di un 
lungo processo del Pel, sino alla sua completa 
autonomia, al rlllulo di Stati-guida e di ogni 
loima di dogmatismo, e alla piena Idenilll- 
cazlone di socialismo e democrazia. E c'à chi 
lo considera un approdo al grande modello 
delle socialdemocrazie occldenlall, e nega 
queirindirizio che afferma, Invece, la necessl- 
là di una ricerca originale della sinistra euro¬ 
pea che parte sla dalla crisi del socialismo su- 
tornarlo sla dalla crisi del modello spclalde- 
mocrstlco, 

In secondo luogo sembra evidente che l'as¬ 
se della relazione Occhatto abbia le sue radici 
nelle elaborazioni di Berlinguer tra II 1979 e la 
BUS mone: la rivoluzione copernicana della po¬ 
llllca, la priorità del contenuti (ma non davve¬ 
ro solo quella), di rottura della sinistra. Altri 
Invece ritengono che la noslia linea attuale sla 
una rottura con quelle Impostazioni. 

Colslsnnl hs posto, ptobabUmenle da un 
punta di vista diverso ds quello che hs lo stes¬ 
so Ubeninl, un tema cospicuo In maietla poli¬ 
tica economica: la questione delle compallblll- 
là. Certe compatibilità vi sono e sono vincoli: 
ma quali e con quale scala di valori? Qui ci 
aono diversità notevoli che à Inutile negare. 

Inllne anche sulla questione ambiente-svi¬ 
luppo, centrale nel nostro tempo, vi sono Ideo 
diverse che rideltono anche posizioni esterne 
al partito: la tendenza a considerare la quesllo- 
ne ambientale solo una condizione dello svi¬ 
luppo, l'Idea che l'ambiento esiga forme di 
arresto dello sviluppo, oppure la convinzione 
che l'ambiente determini la necessità di un 
nuovo modello e di una nuova siiuilura della 
avlluppd. L'Insulliclenza di ouesle e altro scelte 
è 11 alleilo da rimuovere. E necessario - con¬ 
clude Libertini - alzare 11 tiro, rispondere al 
quoslil di tondo sulla prospolllva socialista, sul 
modello e sulla stiultura dello sviluppo, sulle 
icelle cogenti che sono nell'Immediato dinan¬ 
zi e noi. 


SERGIO 

LANDI 

Se si continua a pensate - ha detto Sergio 
LandI - che basta, per realizzare l'alternativa, 
sovtappoire a un sistema di alleanze sociali 
già dato, un programma su cui far convergere 
le forze di sinistra, si produce nel pattilo ulte¬ 
riore frustrazione. Il problema, evidente nelle 
zone dove abbiamo una forte tradizione di 
governo, è quello di ricostruire un blocco di 
Interossi sociali che oggi rischiano di rimane¬ 
re franlumali e conirapposll. Scegliere un 
punto di vista piò alto, come propone la rela¬ 
zione, meno contingente ma non meno ur¬ 
gente, cl fa uscire dalla semplice ricerca dei 
soggelll politici che compongono l'alternati- 
va, La rllorma del sistema politico e Istituzio¬ 
nale può rappresentare un terreno di iniziali- 
va 0 una ragione di llducla, a patto però che 
non ale intesa come un semplice capitolo del 
programma, ma piuttosto, una volta concre¬ 
tizzala In progetti legisialivl, come un Ilio da 
cui si dipanano 11 programma stesso e il relati¬ 
vo movimento rlformalore. E proprio per mo¬ 
bilitate la gente occorre congiungere il gene¬ 
rale ài un sistema politico rllormato e il parti¬ 
tolare della realtà del paese. Occorre valoriz¬ 
zare Il bisogno, latente e contraddittorio, di 
un raulamento del rapporto tra partiti e socie¬ 
tà, Ira Istituzioni e cilladlnl, che oggi si espri¬ 
me negativamente nella critica generale alla 
pollllca e al partili. Il punto centrale della 
proposia sta nella connessione tra riforma del 
sistema pollllco e problemi dello sviluppo: 
non si traila di ullllzzare la slrullura di gover¬ 
no dello Stato, ma di modlllcarla, proprio per 
riaprire la possibilità di governare nel senso 
del cambiamento. Quindi occorre saldare le 
Isllluzioni del paese a quelle nel paese. La 
mancanza di un movimento degli eletti comu¬ 
nisti sui rapporlo FInanzIarla-entI locali-istitu¬ 
zioni statali è II siniomo di un limite della 
nostra battaglia per un'alternativa ai centrali¬ 
smo liUtuzlonale e finanziarlo, Ountro la que¬ 
stione polliico-lstlluzionale ci sono inllne tre 
questioni nazionali che coinvolgono imme¬ 
diatamente le realtà periferiche; Il rapporto 
indusWIa-amWenle (vedi Fatmoplant) con la 
necessità di superare il rischio di profonde 
apaccatuie sociali e l'urgenza di stabilite le 
regole per il conlrotlo sociale dello sviluppo; 
11 rilancio a dieci anni dalla nascita del decen¬ 
tramento, di un'idea di democrazia che inne¬ 


schi una trasformazione della struttura ammi¬ 
nistrativa: la rappresentanza dei nuovi dirmi e 
delle libertà, nelle quali sono contenuti 1 ger¬ 
mi del cambiamento verso una nuova solida¬ 
rietà. Senza cadere, come ha sostenuto qual¬ 
che intellettuale comuniste a proposito dei 
referendum, nella difesa corporativa di ordini 
insindacabili. 


PIERO 

FASSINO 


La relazione di Occhetto - ha detto Piero 
Fassino, delia Segreterìa nazionale - rappre¬ 
senta un satto significativo rispetto al nostro 
dibattito di luglio. Pur sapendo che molte tes¬ 
sere mancano a) mosaico, mi pare che li pro¬ 
filo culturale e politico che il gruppo dirigente 
propone oggi al partito possa dare una imma¬ 
gine più nitida della nostra proposta politica e 
programmatica di alternativa. Non credo, co¬ 
me qualcuno ha detto qui, che porre la que¬ 
stione della crisi de) «sistema politico» signifi¬ 
chi dare una lettura politologica di ciò che 
accade nel nostro paese. La crisi del sistema 
politico è infatti maturata sullo sfondo dei 
grandi processi di trasformazione e ristruttu¬ 
razione che hanno investito la società italia¬ 
na, incidendo suite strutture produttive, sulla 
composizione di classe, sui valori e i modelli 
di comportamento. E ciò ha dato luogo ad 
una nuova complessità sociale, a una pluralità 
di domande, di bisogni e interessi, che hanno 
messo in crisi il modello di governo consocia¬ 
tivo, la tendenza prevalente alla «reductio ad 
unum» del conflitti e delle dinamiche emer¬ 
genti. Anzi, la società complessa è proprio 
una società meno dualistica In cui il conflitto 

- proprio perché radicato nei processi reali * 
6 meno traumaticamente lacerante. Ed è su 
questo terreno che è maturata anche la nostra 
crisi, che è prima di tutto una crisi culturale, 
crisi appunto della cultura consociativa. Lo 
confermano le caratteristiche della nostra 
erosione elettorale di questi ultimi anni che è 
avvenuta proprio in quelle aree sociali e terri¬ 
toriali che più sono state investite dai muta¬ 
menti. L'alternativa è apparsa meno credibile 
proprio là dove (e trasformazioni sono state 
più radicali. Fino al punto che noi siamo ap¬ 
parsi talvolta più una forza di conservazione, 
anche «nobile» come ricordava Occhetto, 
che non di cambiamento. 

Ma ti blocco del sistema politico è stato 
determinalo in primo luogo da gravi ritardi 
culturali delie forze conservatrici e moderate, 
che hanno stentalo anch'esse a cogliere le 
novità e anzi hanno fatto della consunzione 
del modello consociativo il terreno di una 
rivincita di classe, di un'operazione modera¬ 
la. Ora, la sostanziale incapacità delle terapie 
neoliberiste di garantire sviluppo e crescita di 
una società complessa è stata resa evidente 
dalle ultime vicende internazionali e interne. 
£ una verità ormai ammessa da tutti che lo 
sviluppo, come pura crescita quantitativa, si è 
bloccato e si ripropone con urgenza assoluta 
il nodo della riforma della struttura del paese 
e del meccanismi Istituzionali del governo 
reale della società. Ed è questo blocco che 
segna in modo palese anche la miopia di chi 
come il PsI - consumatosi il vecchio compro¬ 
messo keyneslano - non ha saputo fare altro 
che galleggiare sulla dinamica dei processi 
spontanei, assecondare una modernità a sen¬ 
so unico e abdicare ad una autentica direzio¬ 
ne politica. Lo specchio di tutto questo è l'In¬ 
capacità di governo del pentapartito. Insom- 
ma, la consunzione del modello consociativo 
non ha risparmiato nessuno. Da qui la crisi di 
rappresentanza che ha Investito I Insieme del 
soggetti politici, dal partiti ai sindacati, alle 
altre forme «strutturate» in cui la democrazia 
italiana si è organizzata dal dopoguerra. Ecco 
perché l'alternativa è airordlne del giorno 
non solo come costruzione di schieramento, 
bensì al tempo stesso come sbocco ad una 
democrazia bloccata e formazione di un nuo¬ 
vo blocco riformatore e progressista. 

La scelta che noi facciamo non mi pare 
ertanto scontala o di poco conto; anzi dob- 
iamo dare al partito e airopìnlone pubblica 
il senso deila revisione politica e culturale che 
stiamo operando. E mi pare che vi sia un 
nesso strettissimo tra l'affermazione della de¬ 
mocrazia come «valore storico universale» e 
l’assunzione di un modella politico che si 
fondi sul succedersi e alternarsi di maggio¬ 
ranze di governo distinte ed opposte, espres¬ 
sione di blocchi sociali e di sistemi di relazio¬ 
ni e di rapporti. Se le cose stanno cosi, allora 
si tratta di individuare fasi e tappe Intermedie 

- politiche e istituzionali * momenti di un 
processo graduale di ridislocazlone delle for¬ 
ze politiche, di superamento del pentapartito. 
Il programma diventa 11 discrimine. E il nostro 
rapporto col Psi non può dunque che essere 
di competizione, una sfida intorno alle grandi 
questioni della società italiana. Tutto ciò deve 
sollecitarci ad un Impegno programmatico e 
prepositivo più ampio e profondo, con uno 
sforzo di innovazione e di rottura culturale 
coraggiosa. Ecco perché abbiamo parlato di 
«discontinuità». Certo, una fase di rapide e 
grandi trasformazioni può indurre molli com¬ 
pagni a interrogarsi sui «pericoli» che com¬ 
porta aprire una discussione a tutto campo. 
Tbtiavia non scegliere, eludere la questione, o 
peggio illudersi che si possa «continuare co¬ 
me prima», arroccarsi su certezze che non 
sono più tali, non solo emarginerebbe il no¬ 
stro partito, ma l'intero paese sarebbe con¬ 
dannato al declino economico e sociale. Guai 
se la sinistra assumesse un atteggiamento so¬ 
lo difensivo, cercando di conservare un mo¬ 
dello collaudato. Sarebbe un’operazione po¬ 
liticamente perdente in partenza e ancore¬ 
rebbe la sinistra, Il nostro partito agli elementi 
residuali deila realtà produttiva, una nuova 
fase di sviluppo e di progresso dipenderà in 
gran parte da chi guiderà la trasformazione, 
da quale proposta polìtico-culturale si affer¬ 
merà, da quale sarà la classe dirigente; a que¬ 
sto noi ci candidiamo e questo per noi signifi¬ 
ca costruire Talternativa. 


DANIELA 

LANZOTTI 


lo sento, e come me credo altre ragazze e 
ragazzi che sono scesi in questi giorni Tn piaz¬ 
za - ha detto Daniela Lanzoiti delia Fgcl - un 
grande bisogno di indignazione. Indignati so¬ 
no gli studenti di Milano per il barbaro assas¬ 
sinio e la violenza subita da Maria Luisa. Indi¬ 
gnali l ragazzi di Bari per la sentenza al pro¬ 
cesso contro gli assassini di Palmina. Indigna¬ 


te le ragazze dello Zen di Palermo. L'indigna¬ 
zione è una parola cosi poco visitata e consul¬ 
tata nei nostro vocabolario sociale. Credo 
che sia un fatto importante ia rivolta morale 
cui abbiamo assistito; un fatto di costume, di 
sensibilità collettiva, cui prestare attenzione. 
Può essere una tale indignazione specifica sui 
fatti di violenza un embrione su cui far leva 
per rilanciare una confllUualhà nella società, 
una concreta e tangibile messa in campo di 
valori antagonisti di etica, dì liberazione? io 
ritengo di si. Avrei paura solo a pensare di 
relegare questi fatti alle pagine dì cronaca dei 
giornali. 

Scopriamo poi che dietro tanti fatti i giova¬ 
ni, le ragazze, ì giovanissimi diventano non 
solo vittime ma anche esecutori. Come a Car¬ 
pi, ad esempio, dove due quindicenni passa¬ 
vano le loro serate ad incendiare fabbriche, 
scuole, centri sociali... Fatti di emarginazio¬ 
ne? No. E qui sta la novità che spesso ci co¬ 
glie impreparati. Sono storie di ragazzi «nor¬ 
mali», prodotti di un modello di identifi¬ 
cazione culturale dettata dal consumismo e 
della spettacolarizzazione della violenza da 
parte dei massmedia (si firmavano «Demons» 
o «Firefox», come i titoli di film). 

Un altro esempio: ta tossicodipendenza. Le 
motivazioni, le storie, ì processi delia dipen¬ 
denza da una sostanza sono sempre più arti¬ 
colati ed Individuali e sembrano sfuggire ad 
una classificazione tipologica precisa, in real¬ 
tà una motivazione, oltre alla provocante pre¬ 
senza della droga sul mercato, esiste. I giova¬ 
ni tossicodipendenti sono portatori soprattut¬ 
to di un grande bisogno di comunicazione, di 
relazione, di attenzione autentica. Accanto a 
loro c’è un sistema di rapporti che possiamo 
considerare «normali» ma che, a quei bisogni 
non sanno più rispondere. La comples^tà 
crescente della società produce possibilità di 
azione ed esperienza in misura sempre più 
elevata. L'esperienza, la comunicazione mo¬ 
dificano la vita, le aspettative, le chance. Per 
Il giovane invece complessità è il più delle 
volte sinonimo di angoscia, incapacità di rap¬ 
portarsi a) mondo, insufficienza della propria 
capacità selettiva e critica, esclusione. 

L'emarginazione, la devianza, la disoccu¬ 
pazione, la inadempienza di istruzione e for¬ 
mazione, la mancanza di conoscenze tecni¬ 
che e scientìfiche, l'assenza di rappresentan¬ 
za politica, sono tutti sintomi di carenza di 
inclusione. Ragionare su questa non inclusio¬ 
ne è nel fatti uscire dalle compatibilità date, 
farsi carico di tutte le speranze e i rìschi del 
mutamento e della conservazione della realtà 
sociale. In una alternativa di contenuti e di 
programmi, che sappia muoversi e che sappia 
riformare la politica e costruire una nuova 
idea di solidarietà nella società, c'è spazio e 
terreno di attrazione e di conquista per le 
giovani generazioni. Un discorso fatto princi¬ 
palmente di formule non paga, anzi rischia di 
divaricare ancora più l'abisso tra giovani e 
politica dei partiti. 


VANNINO 

CHITI 


Nel disagio dei partito vi sono gli interroga¬ 
tivi e le incertezze che si sentono aperte sui 
nostro ruolo in Italia e in Europa - ha detto 
Vannino Chili - si avverte che 1 cambiamenti 
deila società richiedono una riaffermazione 
dei valori a cui ci riferiamo, degli obiettivi 
programmatici che indichiamo come priorita¬ 
ri, delle alleanze sociali e politiche da costrui¬ 
re. La questione fondamentale è quella della 
autonomia ideale, politica, programmatica 
dei Pei. Ritengo un impegno come questo la 
vera discriminante anche per il confronto In¬ 
terno. Chiti si è detto d'accordo con la scelta 
di dare preminenza alla riforma del sistema 
politico istituzionale, rilevando 11 deteriora¬ 
mento anche a livelli locali del funzionamen¬ 
to delle Istituzioni. In questo senso è Impor¬ 
tante una visione di insieme ed una proposta 
per la riforma non solo del governo e del 
Parlamento, ma anche delle autonomie loca¬ 
li, del rilancio delle regioni, un punto centrale 
è i'orlentamonto per una diversa legge eletto¬ 
rale. 

Dobbiamo trarre tutte le conseguenze della 
scelta deU'altematlva - ha detto ancora Chiti 
- che non può limitarsi ad un aggiornato ete¬ 
rogeneo sommarsi di partiti. Dobbiamo esse¬ 
re protagonisti di un confronto aperto e alla 
pari con ogni forza democratica per una defi¬ 
nizione in termini nuovi delle regole e dogli 
strumenti di una democrazia non più blocca¬ 
ta che vive di schlerarqenti a partire da conte¬ 
nuti programmatici. 

La rigidità degli schieramenti è stata a base 
deirunità politica dei cattolici ed è a partire 
da elaborazioni programmatiche comuni che 
può essere resa vincente la scelta del plurali¬ 
smo. Chiti ritiene necessaria riguardo al 
una analisi che ampli! l'orizzonte alFinsieme 
delle forze della sinistra europea. L'unico mo¬ 
do per essere forza dì sinistra in Europa non è 
quello proprio del Psi. Vi sono due tendenze 
che convivono nella sinistra europea: quelle 
del Psi, prevalenti in gran parte del socialismo 
cosiddetto mediterraneo, riferendosi ai libe¬ 
ralsocialismo; e l'altra cui fa TifeTimento il Pei, 
con cui si misurano anche grandi socialde¬ 
mocrazie del Nord e tedesca, che punta a 
costruire un nuovo rapporto pubblico-privato 
con un rilancio della programmazione ed un 
nuovo rapporto con l'ambiente. La sfida fra di 
esse non significa impossibilità di convergere 
sui programmi e di alleanze di governo locali 
e nazionali, basta non far scadere la competi¬ 
zione in una contrapposizione incapace di 
farsi carico della complessiva avanzata della 
sinistra; e questa è ancora la contraddizione 
del Psi che possiamo incalzare ponendoci 
come punto di riferimento per l’aggregazione 
di componenti progressiste vecchie e nuove. 


RENATO 

ZANGHERI 

Condivido Topìnione - ha detto Renato 
Zanaherl - che le analisi di una società che 
camola velocemente non sono mai abbastan¬ 
za aggiornate, Ma noi ai punto in cui siamo 
non dobbiamo lamentare, principalmente, un 
difetto di Informazioni. Sappiamo qual è l’e¬ 
stensione del lavoro dipendente, al di là della 
fabbrica, Teccessivo carico fiscale che sop¬ 
porta, l'insufficienza degli stipendi; conoscia¬ 
mo la diffusione del lavoro autonomo e della 
piccola impresa; l'intreccio fra economia e 
finanza, i difetti delio Stato sociale, l'acutiz¬ 
zarsi del contrasto ira ambiente e sviluppo. 
Fotrei continuare. In realtà ciò che cl manca, 


oche abbiamo in misura scarsa, è ia determi¬ 
natezza di una linea e di una iniziativa politica 
che affronti questi problemi, dopo averli rico¬ 
nosciuti. e dia ad essi un inizio dì soluzione, 
mobilitando le forze necessarie. 

Partire dai programmi non significa indu¬ 
giare su una elaborazione distaccata dalla 
pratica, ma utilizzare le nostre proposte con¬ 
crete fin da ora per sviluppare una iniziativa 
immediata e incessante. Questa è la lezione 
di Togliatti: lare politica In ogni circostanza. 

Per scendere ai fatti dopo tanta metodolo¬ 
gia. Credo che dobbiamo convìncerci e con¬ 
vincere che il referendum ha detto no alle 
attuali tecnologìe nucleari e alle centrali che 
sono costruite su di esse, e che rivelano ogni 
giorno un elevato grado di insicurezza. Dob¬ 
biamo fare quello che è necessario nel Parla¬ 
mento e ne) paese per attuare, nella salva¬ 
guardia dell'occupazione, questa indicazione 
politica. Una battaglia dovrà essere condotta, 
anche sul bilancio delio Stato, perché agli 
scienziati italiani siano assicurati f finanzia¬ 
menti, e gli orientamenti, per potenziare la 
ricerca in direzione del nucleare sicuro e di 
altre fonti e per puntare al risparmio. Gli italia¬ 
ni hanno capito, e Phanno dimostrato col vo¬ 
to, che non si tratta di tornare alla candela, 
ma di poire mano su nuove basi ad un pode¬ 
roso progresso scientifico e tecnologico. 

Ma guardiamo alfa vita delle istituzioni. Par¬ 
tiamo da quelle di base, dai Comuni. Non si 
riflette in essi troppo spesso ia vicenda nazio¬ 
nale dei partiti e delle coalizioni parlamenta¬ 
ri? Non sono soggetti ad una instabilità debili¬ 
tante a causa di guerre che non hanno molto 
a che fare con la corretta amministrazione 
degli affari loc^di? Credo che dobbiamo dare 
agli esecutivi comunali una solida base pro¬ 
grammatica e forme di stabilità, attraverso 
una nuova legge elettorale o in altri modi, se 
si trovano, e garantendo naturalmente i diritti 
delle opposizioni. 

Questo vale wche per il Parlamento. Dopo 
tante geremiadi sulla sua pesantezza e lentez¬ 
za, si debbono trovare entro i prossimi mesi 
le vie di una rifoima. È bene tuttavia avvertire 
che se una maggioranza è assenteista, com'è 
stata in questi giorni di dibattito sui governo, 
nessuna riforma la porterà in Parlamento. 
Ogni governo ha la maggioranza che si meri¬ 
ta, 

È una maggioranza incapace di dare un 
avvio di soluzione ad elementari problemi del 
pae^. Discutiamo deila Finanziaria. Non c’è 
nessun tentativo di regolare la causa principa¬ 
le dei disavanzo, che non è la spesa sociale, 
ormai stabile In relazione al Pii, ma è lì peso 
degli interest sul debito. Su un tale fatto, sco¬ 
nosciuto in questa misura ai paesi sviluppati, 
deve essere concentrata la nostra battaglia. 
Un altro fatto è al centro dei problemi del 
paese: la situazione dei Mezzogiorno. I sinda¬ 
cati confederali gli hanno dato il giusto rilievo 
ed hanno ottenuto con lo sciopero generale 
un buon risultato. Ora dobbiamo andare 
avanti con proposte stringenti soprattutto per 
l'occupazione dei giovani meridionali. 

Sono d'accordo con le recenti dichiarazio¬ 
ni di Craxi sullo stato del rapporti nella sini¬ 
stra. E vero che per ridurre le distanze e le 
incomprensioni è bene non Insistere negli 
schieramenti e negli ideologismi. Nella rela¬ 
zione c'è uno sforzo In questa direzlone. Cre- 
do che una strada è aperta alle convergenze, 
spedaimente ne! campo delle riforme istitu¬ 
zionali. Non capisco tuttavia perché, ad 
esempio, i compagni socialisti ritengano pre¬ 
giudiziale alle riforme una modifica ultenore 
del regolamento delle Camere. Numerose 
modifiche sono state portate in questi anni, 
ed altre potranno essere introdotte, anche 
relativamente al voto segreto. Ma a questo 
punto di logoramento della vita parlamentare 
Mnso sìa doveroso riconsiderare tutto 11 pro¬ 
blema della struttura e delle funzioni deile 
Camere: riduzione de) numero dei pariamen- 
lari, divemifìcazìone dei ruoli, se non si vuole 
accedere alla nostra proposta monocamera¬ 
le, delegificazione, decentramento legislativo 
alle regioni, e. al tempo stesso, modifiche dei 
regolamenti. 

Non capisco perché non « dovrebbero af¬ 
frontare questi problemi, ia cui soluzione 
comporterebbe un radicale snellimento e mi¬ 
glioramento dell’attività parlamentare, men¬ 
tre ri lamentano a giusta ragione lentezze e 
ritardi. Non si può aggredire solo da un lato 
una questione complessa e delicata qual è 
quella del funzionamento del massimo orga¬ 
no della rappresentanza popolare. 

Possiamo intenderci su questo punto con i 
compagni socialisti e con le altre forze demo¬ 
cratiche? Ce lo auguriamo, e intanto e a que¬ 
sto fine è nostro dovere presentare proposte 
nette, chiare, comprensibili dal partilo e dal¬ 
l'opinione pubblica. 

Mi sembra convincente il disegno di una 
alternativa, come viene delineato nella rela¬ 
zione. Non è una semplice somma di voti di 
sinistra. Non ritenere mature le condizioni di 
un governo di alternativa, non significa non 
lavorare per e^ o non individuare fasi inter¬ 
medie, che segnino punti dì avanzata e di 
aggregazione nel paese e nel Parlamento, 
non significa contemplare gli avvenimenti 
senza Inserire in essi la nostra iniziativa politi¬ 
ca e ideale. L'aUemativa è fatta dì passi con¬ 
creti e di un progetto di trasformazione. A 
questo progetto credo dobbiamo associare 
attivamente larghi strati di intellettuali, di tec¬ 
nici. di scienziati. Può venirci un contributo 
grande di conoscenze e di idee, una sollecita¬ 
zione critica, che corregga certi nostri appiat¬ 
timenti burocratici. Dobbiamo avere il corag¬ 
gio di riconoscere che da questi appiattimenti 
non siamo indenni, a lutti ì iìvelii del partito. 
Sono da ritrovare uno slancio, una freschez¬ 
za, che non stanno negli uffici ma ne) movi¬ 
mento della società e della cultura. Questo 
bisogno di modernità e di novità è acuto in 
tutta la sinistra europea. Non dobbiamo te¬ 
mere dì abbandonare strade note, e che ci 
erano sembrate sicure, e probabilmente nel 
passato lo sono state. Oggi però ripetersi è un 
errore, che si può pagare caro. Abbiamo in¬ 
cominciato a ^garlo caro in termini dì con¬ 
senso e di voto giovanile. Qui c’è un mondo 
le cui articolazioni intellettuali e morali, le cui 
sensibilità continuano in parte a sfuggirci. 

C'è uno sp^io in questo mondo nuovo per 
il nostro partito? C’è spazio io credo per un 
partilo di rinnovamento, che non sì ripete, 
che trae anche dalla sua tradizione la forza dì 
non ripiegarsi su se stesso Questo richiede 
ali'intemo de) partito un confronto e un dibat¬ 
tilo franco, senza opportunismi, e decisioni 
nette, una guida non esitante. Si può sbagliare 
e correggere, ma se non sì decìde, natural¬ 
mente a ragione veduta, sì sbaglia sempre. 


RENZO 

TRIVELLI 

Serve grande elasticità ~ ha detto Renzo 
TVivellI - nel precisare il rapporto tra maggio¬ 
ranza di governo e blocco sociale duraturo, 
necessario per avviare le trasformazioni. Dob¬ 
biamo sapere che le due cose possono non 
coincidere. La maggioranza di governo di¬ 
pende dai rapporti di forza, dalie circostanze 
contingenti, dai motivi per cui si costituisce; 
una maggioranza può anche non essere un 
blocco duraturo o una alleanza organica. Det¬ 
to questo, voglio porre alcuni interrogativi ri¬ 
spetto alla definizione proposta da Occhetto 
di alternativa, perché vi sono affermazioni 
che vanno approfondite e chiarite. Intanto, sì 
critica e si respinge la politica delie formule, 
cioè degli schieramenti politici pregiudiziali. 
Le alleanze, vien detto, ri determinano sui 
programmi e partendo dalle convergenze su 
di essi. Inoltre, si sottolinea la presenza di un 
riformismo cattolico, dentro e fuori la De, 
con il quale noi dobbiamo fare 1 conti. Ma se 
questo ha senso politico reale dobbiamo an¬ 
dare oltre a far cadere l'affermazione secon¬ 
do cui noi e la De siamo, sempre e comun¬ 
que, forze alternative rispetto alla formazione 
dei governi. Questa posizione viene espressa 
anche dalla De e De Mita ia ripete continua- 
mente. Ma è il mantenimento di questa reci¬ 
proca pregiudiziale tra noi e la De che ci 
blocca (che, comunque, blocca noi) e che 
concorre a bloccare l'intero sistema politico 
italiano. Questo stesso motivo dà al Psi e ad 
altri gruppi politici un potere di interdizione 
smisurato rispetto alla loro forza reale ed è 
per questa via che si finisce con l'alimentare il 
settarismo all'interno del nostro partito. Con 
questo non propongo un governo Dc-P$l sulla 
testa o addirittura contro li Psi (questo fu for¬ 
se il limite della politica di unità nazionale). 
Anzi, sono convinto che nei nostro rapporto 
con la De sia sempre indispensabile ricercare 
e favorire una Intesa tra noi ed il Psi. Ma non 
possiamo ignorare entrambe queste realtà ita¬ 
liane che restano anche nel mutare della si¬ 
tuazione economica e sociale del paese. 

Dobbiamo però sapere che il problema del 
Psi e nostro è duplice, e fo diventa ancor di 
più se poniamo In maniera seria i problemi 
delie riforme e del rinnovamento del sistema 
politico Italiano. Da un lato, dobbiamo trova¬ 
re una maggiore intesa tra noi ed il Psi. Dal- 
l'altro, dobbiamo trovare un rapporto positi¬ 
vo tra i due partiti ed altre forze di sinistra, 
cattoliche, democristiane, laiche. Sui partito. 
Negli ultimi mesi ci hanno impegnato tre que¬ 
stioni: ii sorgere di circoli di vario segno, il 
dissenso sui referendum, la formazione - non 
solo al centro * di nuovi gruppi dirigenti. Do¬ 
vremo discutere con calma di questo. In parti¬ 
colare dobbiamo lare in modo che non ci sia 
contrasto tra la formazione dei nuovi gruppi 
dirìgenti e l'utilizzazione dì tutte le forze. 


PIETRO 

INGRAO 


Il compagno Occhetto ha posto al centro 
della sua relazione la crisi del sistema polìti¬ 
co. Non sarò io - ha detto Ingrao - a obietta¬ 
re. Ma francamente non saprei vedere una 
qualsiasi lettura di questa crisi che sia separa¬ 
ta dai processi dirompenti che si sono com¬ 
piuti nella società. E qui prima di tutto nasce 
ia sostanza de) mio dissenso dalla relazione 
del vicesegretario; dissenso che parte prima 
di lutto dairinterpretazione che diamo alia 
grande operazione di ristrutturazione capitali¬ 
stica in alto. 

Dove poniamo 11 centro della nostra critica 
e quindi l'asse strategico della nostra propo¬ 
sta? Vedo anch'io il peso della finanzlarizza- 
ztone, la ristrettezza delle basi produttive, le 
conseguenze per quanto riguarda la colloca¬ 
zione dell’Italia nella competizione mondiale, 
il tipo di sviluppo squilibrato e distorto, le 
Iniquità, I tassi di disoccupazione. Eppure io 
penso che quell'analisi non colga la vera no¬ 
vità della situazione, e anche H senso della 
sconfitta sociale e politica che noi abbiamo 
subito. Per me al centro di questa sconfitta sta 
la riorganizzazione «strategica» con cuf la 
grande impresa multinazionale ha rilanciato 
la sua egemonia nella società, e ha orientato 
le nuove tecnologie in modo da colpire la 
possibilità di controllo, di incidenza, di con¬ 
trattazione prima di tutto del mondo del lavo¬ 
ro dipendente, c - più ampiamente - delle 
nuove soggettività e grandi domande che era¬ 
no venute avanzando sulla scena del paese. 
La «solitudine» deH’operaio, di cui abbiamo 
sentito parlare, non credo che riguardasse 
solo il suo guadagno, ma la sensazione che il 
lavoro, il suo lavoro, ma anche quello degli 
altri, veniva riportato a essere «cosa», cioè 
pura funzione della programmazione strategi¬ 
ca dell'impresa: di un nuovo modo di essere 
del soggetto capitalistico, che erigeva la sua 
«razionalità» come discriminante decisiva per 
regolare il rapporto produttivo, e con esso l 
criteri e i modi di essere della società; non 
solo quindi per accaparrarsi risorse pubbli¬ 
che. ma per farsi centro di lutto un campo di 
modalità di vita; tecnologie, saperi, tempi di 
lavoro, tempi di vita, servìzi, e loro «adatta¬ 
mento» alla sua logica. 

Perciò, per me. il punto centrale della con¬ 
testazione e della lotta sono le nuoue o/<ena- 
zioni, che sono cresciute da questo nuovo 
tipo di dominanza. Oramai cì sono ricerche e 
documentazioni impressionanti su questa 
«perdita di sé», su questa «sofferenza psìchi¬ 
ca», su questo interrogarsi di fasce grandi di 
lavoratori, anche dei molti usciti dalla dura 
fatica materiale, ma che non riescono a ritro¬ 
varsi, a capirsi, a leggere sé stessi di fronte 
alla lontananza onnicomprensiva della mac¬ 
china informatizzata. 

lo saluto con gioia il successo dello sciope¬ 
ro generale, e la scesa in campo così signifi¬ 
cativa che c'è stata. Ma penso che se tutti noi 
non partiremo da quella nuova soggezione 
del lavoro, noi non afferreremo nemmeno 
bene come in questo modello autoritario stia¬ 
no le radici vere delle nuove dìseguaglianze 
che stanno squassando e frantumando la so¬ 
cietà. e dividendola in tante stratìncazìonì: 
disoccupati, sottoccupati, marginali, a garan¬ 
zia d'impiego, e vìa dicendo, con una «flessi¬ 
bilità» che lo Stato e le forze politiche finisco¬ 
no poi per rincorrere a vallo, riducendosi, 
appunto, ad apparato di gestione, a strumen¬ 
to catastale di scambio corporativo-clientela- 
re. 

Assumere, rilanciare questa visione critica 
del modello capitalistico in atto, lungi dal rin¬ 


chiuderci in una vecchia cittadella opcrria, 
porta a incontrarsi fortemente con correnti 
essenziali del mondo contemporaneo. Il 
mondo femminilei Se io ho inteso bene esso 
domanda che sia scardinata la storica divisio¬ 
ne dei ruoli del lavoro e della società, e s) 
ripensi quindi tutto i) nesso tra lavoro, tempo, 
organizzazione della società, senza dì che le 
donne resteranno sempre dentro lo schema 
«maschilista» creato nei secoli: potranno 
strappare un «pezzo» in più, ma non avviare 
una nuova regolazione «bisessuata» del mon¬ 
do. 

E credo anche che cl incontreremo con il 
senso più profondo - almeno secondo me - 
della questione ambientale, che non sta sol¬ 
tanto nella difesa dalle devastazioni e dai ri¬ 
schio dellq catastrofi naturali, ma nell'abban¬ 
dono di una storica, depositata visione di a^ 
roganza deH’uomo sulla natura. Io penso che 
esso oramai alluda a qualcosa di più. al biso¬ 
gno di comunicazione (so dirlo solo cosO 
anche con il «vivente non umano»; certo sa¬ 
pendo che tutto ciò apre contraddizioni, 
chiama a spostare strumenti, i modi di lavoro» 
domanda nuovi saperi e tecnologie; ma na¬ 
sce da una coscienza che oramai è di miltoni 
di donne e di uomini Oo ha detto il referen¬ 
dum: e rappresenta uno spostamento impen¬ 
sabile ancora pochi anni fa). 

Scegliere quest'asse della nostra critica e 
della nostra strategia nel momento In cui que¬ 
sto dominio della grande impresa vede messa 
in forse anche la sua capacità di espansione 
quantitativa, rende più evidenti e significativi 
> per noi e per la gente - tutta una serie di 
terreni concreti per un programma che parta 
subito; dall'attualità di una lotta per la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro su scala europea; alla 
necessità di dare un volto nuovo (più difficile 
e più avanzato) alla contrattazione articolata 
partendo dal vissuto del lavoratori; alla neces¬ 
sità di una nuova regolazione deirlnformazio- 
ne e dì una scuola, di un apprendimento dei 
saperi, che sia connesso con i lavori e si pro¬ 
lunghi e si articoli nella vita; alla lotta per 
spostare rìsome enormi ~ materiali ed uma^e- 
- dai campo militare ad impieghi civili creato¬ 
ri di occupazione prima di lutto nei Mezzo¬ 
giorno: e quindi alla lotta per sconfiggere le 
spinte a un riarmo convenzionale e a un terzo 
pfoio nucleare europeo: per upa Europa in^ 
ce che sappia essere un interlocutore reale 
della scommessa fatta da Gorbaclov sulla pa» 
ce. 

io credo che un nuovo spostamento nelle 
forze politiche può prodursi solo se noi dia¬ 
mo a queste singole lotte il respiro di questa 
grande opzione ideale, di questa ridefinizione 
di una identità antagonistica della sinistre, 
condizione per qualsiasi contratto. E questa 
scelta non l ho sentita nella relazione del vi¬ 
cesegretario. 

ìbtt’è che non stiamo incollati solo alle 
sigle. E sappiamo, per esempio, leggere - noi 
di radicata matrice laica e persino ateista - 
quali nuovi pensieri e arcipelago di greppi sta 
determinando, anche e proprio in Ualia, una 
nuova, inedita tensione di religiosità. Lo dico¬ 
no chiaramente persino gli atti delia Confe¬ 
renza episcopale italiana sulle alienazioni del 
nuovo soggetto capitalistico. Persino Wojtyla 
non osa porre )) velo. Esiteremo, noi comuni¬ 
sti, socialisti, arcipelago delia sinistra? 

Tutto ciò riguarda direttamente anche la 
riforma dello Stato. Anche il richiamo tradi¬ 
zionale alla nostra «funzione nazionale» non 
basta, nel momento in cui il patto costituzio¬ 
nale subisce una lesione profonda. Se c'6 do¬ 
minio oligarchico, individuare il punto chiave 
e universale della lotta contro questo domi¬ 
nio è ii dato necessario per ricostruire, nel 
mondo ormai planetario di oggi, un concetto 
vissuto e reale di nazione, per ridargli signifi¬ 
cato. In tondo, ancora più di ieri, democrazia 
è prima di tutto decidere chi è il sovrano, e 
come e perché. 


ANNA 

SANNA 

Considero pertinenti 1 punti centrali della 
relazione > ha detto Anna Sanna - cioè l'af¬ 
fermazione che finisce una fase politica se¬ 
cata dalla crisi del sistema politico e che 
obbiamo lavorare per una fase nuova. Tutta¬ 
via dobbiamo indagare più a fondo sul rap¬ 
porto che è entrato m crisi; quello tra cittadini 
e Stato, tra masse e istituzioni, tra politica è 
vita. La polìtica ha sofferto di troppe «fitrattez- 
ze, e noi non siamo a) riparo da questa critica. 
Gli altri sono responsabili di aver consumato l 
margini della govemabiiità e usurato gli istituti 
della democrazia; noi di aver spesso confuso 
la politica con il politicismo, di aver lasciato 
logorare la forza di impatto dei movimenti 
reali nella manovra consociativa. 

L'alternativa, quindi, va liberata da questa 
ipoteca e non può tradursi in un puro ncam* 
Dio di personale politico o In qualche aggiu¬ 
stamento. La nostra ambizione invece Mve 
essere quella di trasformare ii paese, di creare 
un blocco sodale e politico nuovo che porti 
avanti la trasformazione. I) nostro ascilo non 
deve essere quello di una maggioranza parla¬ 
mentare che cl comprenda, ma quello della 
costruzione dì un processo che assuma come 
fondamentali le convergenze e costruire le 
alleanze. L'elaborazione del programma di¬ 
venta quindi punto essenziale. Le zone di 
opacità e la difficoltà di comunicazione col 
paese reale,-le si può vincere solo acquistan¬ 
do una nuova consapevolezza della nostra 
funzione e offrendo ad essa il respiro di un 
orizzonte vasto, uscendo a navigare in mare 
aperto. 

Questa società è percorsa da inqultudlnl 
profonde, da paure e incertezze che si me¬ 
scolano contraddittoriamente a spinte inno¬ 
vatrici, ad aspirazioni dì giustìzia e soUdarietà, 
Scoppiano fenomeni gravi Qe violenre sulle 
donne e sui bambini) che aprono uno 5 qua^ 
ciò inquietante su una società che rischia di 
imbarbarire e regredire. E allora occorre un 
sussulto grande, una risposta polìtica nel me¬ 
rito, una azione Ideale e culturale che vada 
alle radici dei problemi. Troppo spesso si av¬ 
verte, anche tra noi che pure abbiamo con¬ 
dotto grandi battaglie di civUta. un fastidio, 
una sottovalutazione, una lettura superficiale 
di questi fenomeni. Il nodo vero di queste 
contraddizioni secondo me è squisitamente 
politico e investe la questione del potere, del¬ 
ia sua allocazione, oei suoi titolari, fl nuovo 
individualismo può trovare un punto di supe¬ 
ramento solo se si afferma una nuova sociali¬ 
tà, se lo Stato conquista una autonomìa 
spetto al potentati economici e alle lobbies e 
passa una nuova qualità dello sviluppo. Den¬ 
tro questo orizzonte rialfermìamo la nostra 
grande funzione polìtica. 
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EMANUELE 

MACALUSO 


É II terzo Comitato centrale - ha detto 
Emanuele Macaiuso - che riuniamo dopo le 
elezioni. E ciò testimonia le dllllcollà reali 
che awertlamo e che cl dicono che non cl 
sono scorciatole: abbiamo un grande blso. 
gno di un dibattito (ranco ma anche di Inizia¬ 
tive. Occorre a questo proposito fare riferi¬ 
mento a regole precise sla nella discussione 
sia nel comportamento del compagni. Con¬ 
cordo appieno, In questo, con la relazione di 
Occhetlo. Il nodo, tuttavia, resta quello della 
certezza della linea e soprattutto della nostra 
capacità ad assumere Iniziative. Non occorre 
per questo che si chiuda un ciclo storico o si 
attivino delle svolle, o delle rotture, o delle 
discontinuità. La storia del partito è punteg¬ 
giala da momenti di forte discontinuità. Ri¬ 
cordo solo la svolta di Salerno, Il memoriale 
di Yalta, la critica di bongo all'Invasione so¬ 
vietica In Cecoslovacchia, Il riferimento di 
Berlinguer alla ni»tra collocazione rispetto al 
Patto Atlantico. E anche al congresso di Fi¬ 
renze c'è stata discontinuità, su due punti fon- 
damenlall: Il far parte Integrante della sinistra 
europea e II regime Interno al panilo. 

Il prablema oggi diventa: slamo In grado di 
sviluppare una forte Iniziativa politica? Un'Ini¬ 
ziativa che sla realmente tale e non propagan¬ 
da? In questa esigenza risiede II criterio di 
valutazione della proposta di Occhetto di 
mettere al centro le riforme Istituzionali, co¬ 
me condizione per rianimare II sistema politi¬ 
co In crisi. MI stupisce II fallo che Ingrao. che 
aveva posto questo problema al congresso 
con la proposta del governo costituzionale 
oggi rovescia l'approccio della sua analisi. 
Qual è II rapporto tra questa proposta e l'alter¬ 
nativa? Il rapporto c'è ma bisogna renderlo 
nello ed esplicito. E non consiste solo nella 
ricerca di nuove regole per definire le alterna¬ 
tive, come suggerisce De Mila. Esso risiede 
Invece in una scelta politica che alfida le tia- 
slormazlonl della società a un processo stret¬ 
tamente connesso allo sviluppo dello Stato 
democratico,.della Costituzione. Questa pro¬ 
posta colloca quindi la proposta di alternativa 
entro un quadro preciso e non In «un progetto 
di società» che dovrebbe lare II Pel ed è il 
contrarlo di •un'allernatlva di slsiema». Il 
•progetto di società» è nella Costituzione e 
nel suol sviluppi con II concorso di tulle le 
forze democratiche. Se slamo II partito della 
Costituzione e del rinnovamento dello Stalo, 
compiamo una scelta che dà alla proposta di 
allemativa democratica contenuto e contorni 
precisi, Questa opzione è nella nostra storia e 
deve oggi trovare un'Iniziativa con contenuti 
che può sollecitare gli schiarimenti e le forze 
politiche e sociali alle quali vogliamo rlletlrcl. 
A questo proposito occorre tenere presente 
quali sono le grandi aree In cui oggi si espri¬ 
mono diversità forti. Sintetizzando molto, 
possiamo ricondurre queste aree sostanzial¬ 
mente a due. Un'area radicale In senso lato, 
deniro la quale al sono mossi In questi anni II 
PsI, Il Parlilo Radicale, I verdi, Dp e gruppi 
caliollci che, come II PsI, mentre tenevano un 
piede nella protesta ne tenevano un altro al 
potere; e Inoltre un ambito sociale come 
quello espressa dal Cobas, dalle spinte cor¬ 
porative, dalla conlcsiazlone al sindacalo ve¬ 
nula piò dalle fasce protette che da quelle più 
deboli. In quest'area si esprimono anche esi¬ 
genze nuove e reali che percorrono una so¬ 
cietà che ha conosciuta sconvolgimenti gran¬ 
di. C'è poi un'altra area che abbiamo riscon¬ 
tralo nel telercndum, col «no», che riteneva I 
parlili ormai fuori campo. Anche In quest'a¬ 
rea si esprimono esigenze forti e conlraddll- 
lorle. ma anche reali, mi riferisco al pericoli di 
disgregazione delle IsilluzIonI senza alternati¬ 
ve percorribili e credibili. La nostra crisi e le 
nostre possibllllà sono legale alla capacità di 
non essere subalterni a queste spinte, di sape¬ 
re cogliere autonomamente terreni di batta¬ 
glie sociali, politiche, culturali, di cosj^ume. In 

«rado di coagulare forze e consensi. £ questo 
solo modo per garantite la nostra autono¬ 
mia e trovare senza chiusure collegamenti 
con le forze che In aree diverse muovono 
verso II progresso. Anche l'esigenza di rifor¬ 
me Istituzionali può essere un punto di rlferl- 
inenlo perché essa parla all'uno e all'altro di 
questi schieramenti. Voglio però Invitare a 
prestare la massima attenzione sulle formule 
por evitare improwisazlont. Se I contenuti 
della nostra battaglia sono davvero innovativi 
e forti, spostano forze e Inlluenzano la situa¬ 
zione politica. Se non cl sono proposte e lotte 
le cose non cambiano e non possiamo river¬ 
sare su altri le responsabilità della crisi. Le 
riforme Istituzionali non sono possibili con 
accordi Dc-Pcl o Pcl-PsI. I socialtstl hanno già 
detto chiaramente che se comunisti e demo- 
ctlsllanl vogliono late da soli le tilorme. pos¬ 
sono farlo, ma poi debbono anche (are un 
governo assieme. E nella situazione politica 
Italiana non esiste la possibilità di un governo 
di questo genere. E sarebbe un errore pensar¬ 
lo, Solo una torte azione politica e di massa 
può spostare gli argomenti di oggi del PsI e 
della De. Dobbiamo quindi costruire un qua¬ 
dro di rilcrimenlo nuovo su cui - prescinden¬ 
do dalle collocazioni di governo - si ponga 
mano alle necessarie riforme Isiiluzlonali, E 
se come abbiamo dello, leniamo ben fermo II 
nostro asse strategico per l'alternativa possia¬ 
mo 0 dobbiamo prendere Intese e accordi, 
anche di governo, con II Pai e la De per porta¬ 
re a compimento le riforme Istituzionali. 


MASSIMO 

D'ALEMA 


U relaziono di Occhetto e il dibattito awia« 
lo dal Comitato centrale - ha detto Massimo 
D'Alema. delta segreteria - fanno compiere 
un passo avanti importante al nostro partito, 
In qualche modo ne sono testimonianza l’at* 
lenzione e il rispetto con cui le forze politiche 
democratiche e molli osservatori guardano ai 
nostri lavori e anche II fatto che il confronto 
fra di noi si sviluppi In un modo più ricco, 
meno pregiudiziale, più di merito. Credo che 
con rimpostazione data al Cc slamo riusciti, 
In una certa misura, a compiere quello sforzo 
di parlare al paese, di porci come una grande 
loRa natìonale. non soliamo chiusa nella ne¬ 
cessaria riflessione sui suol problemi e sulle 
ly^plfflcoUà- Parlare a un paese che percepi¬ 
sce la crisi di una certa governabilità e non 
vede oltre questo orizzonte una prospettiva di 
rlnnovamemo democratico; e avverte 1 peri¬ 
coli di una crisi delle Istituzioni e deH’asfissia 


di un sistema politico vecchio e paralizzato, 
senza che tuttavia vengano in campo credibili 
alternative. Parlare a un paese nel quale si 
riapre una lotta del movimento operaio e una 
possibilità, nel momento in cui vengono alia 
luce contraddizioni, limiti, distorsioni di una 
fase troppo enfatizzata di crescita e di svilup¬ 
po. 

Credo che sia stato giusto andare con 
un’Impostazione generale (qualche compa¬ 
gno ha detto troppo generale, ma a mio giudi¬ 
zio non avremmo potuto fare altrimenti), cer¬ 
care di giungere al cuore del travaglio del 
partilo. Infatti, abbiamo ritenuto che questo 
travaglio nasca, assai più che da singoli aspet¬ 
ti della nostra iniziativa, dai riproporsi di inter¬ 
rogativi di fondo sul ruolo e la funzione dei 
Po, sulla credibilità della nostra prospettiva 
politica. 

È sufficiente la risposta indicata nella rela¬ 
zione? Credo che francamente non potesse 
esserci la pretesa di una risposta onnicom¬ 
prensiva. Tuttavia essa indica una direzione di 
iniziativa c di ricerca, propone un piano di 
lavoro nel quale l'elaborazione programmati¬ 
ca e il rinnovamento organlualivo sono due 
capitoli fondamentali. 

Non c'è davvero una volontà di eludere un 
dibattilo molto franco fra di noi sul partito, 
ma la volontà di discutere sulla base di un 
concreto programma di rinnovamento delle 
nostre strutture e del nostro modo di essere; 
e ciò richiede una preparazione attenta e me¬ 
ditata. 

Nella impostazione di Occhetlo, non solo 
non vi è rinuncia o accantonamento della 
linea di alternativa democratica, ma lo sforzo 
di presentare in modo più netto e coerente la 
nostra prospettiva strategica, li nostro obietti¬ 
vo è quello di un governo fondato su un pro¬ 
gramma di riforme e retto da uno schiera¬ 
mento delle forze di sinistra e di progresso. 

Non mi pare banale o ripetitivo lo sforzo 
compiuto nella relazione per mettere in luce 
la portala Innovativa di questa scelta; non so¬ 
lo rispetto alla realtà e alla storia del nostro 
paese, ma rispetto alla nostra .tradizione e 
cultura politica, Se alternativa non è solo una 
maggioranza e un programma di governo, ma 
una forma più avanzata della democrazia ita¬ 
liana e una risposta alla crisi del sistema politi¬ 
co, allora 11 tema posto al centro della relazio- 
nè non è una questione fra le altre, bensì un 
punto cruciale. In questo modo si sgombra II 
campo da un'immagine del Pei perennemen¬ 
te oscillante fra una (attica di alternativa e una 
cultura del compromesso storico. In tal senso 
è di grande rilievo la concezione del rapporto 
fra programmi e schieramenti. Non mi pare 
che questa concezione ci conduca ad una 
furbesca equidistanza fra De e Psi. La nostra 
prospettiva è ben chiara. Ma la certezza e la 
chiarezza della prospettiva debbono dare al 
parlilo maggiore sicurezza, coraggio e libertà 
nell'iniziativa politica. Misurando passaggi, 
soluzioni intermedie, esperienze diverse an¬ 
che nel governo locale, non per la loro astrat¬ 
ta coerenza con una formula, ma per ('effica¬ 
cia nello spingere In avanti la situazione, in¬ 
calzare altri partiti, liberare e aggregare forze 
di progresso. 

La coerenza e la trasparenza del nostro 
disegno debbono aiutarci a guardare al parti¬ 
li, alfe culture e alle forze in campo, al di fuori 
di ogni schematismo. Perché il problema 
dell'alternativa va al di là deH'unità necessaria 
tra Pei e Psi; richiede che questa unità, per 1 
suol contenuti e per i suoi valori, sappia attrar¬ 
re ad un disegno di rinnoyameiiio altre forze 
e culture oltre i confini tradizionali della sini¬ 
stra, anzitutto nel mondo cattolico. E ciò ri¬ 
chiede una battaglia politica e culturale nella 
sinistra. 

La via di un confronto a tutto campo pei* 
una riforma della democrazia italiana, l'impe¬ 
gno per far crescere in questo processo le 
condizioni per un governo di aitemativa, indi¬ 
cati nella relazione, delineano una prospetti¬ 
va Impegnativa e non facile. Non si creda che 
l'idea di una grande riforma dèlie istituzioni 
possa essere una scorciatoia o la pietra filoso¬ 
fale per uscire dalle nostre difficoltà. Né si 
può pensare a furbizie del tipo di una riforma 
IslIluziQnaie che De e Pei possano fare contro 
Il Parlilo socialista c te altre forze democrati¬ 
che» Si tratta di incalzare e coinvolgere in 

S io processo tutte le forze fondamentali 
democrazia italiana. 

Mi sembra che cosi si sia delineato un ter¬ 
reno più avanzato, meno ideologico e pregiu¬ 
diziale anche per ii nostro confronto interno. 
Occhetto ha cercato di tenere conto sia del- 
l'opinione di quel compagni che ci hanno 
chiesto più coerenza e nettezza nel nostro 
pronunciamento per raliernativa, sia dell'eia- 
borazione e della proposta di chi nel congres¬ 
so ha Indicato la necessità di un governo co¬ 
stituente. E lo ha fatto non con una mediazio¬ 
ne confusa, ma con lo sforzo di una sintesi 
più avanzala. Questa può essere la base per 
una ricerca reale, un confronto di merito, ba¬ 
sato su un ascolto e una comprensione reci¬ 
proci. Mi pare che occorra cercare di scrol¬ 
larsi di dosso le etichette. Chi lo dice è un 
compagno che non teme ì\ confronto interno 
e che anzi talora pecca per eccesso di chia¬ 
rezza e per qualche asprezza non sempre giu¬ 
stificata, ma anche uno sforzo unitario, che 
non tolleri mediazioni oscure ed esitazioni, 
ma neppure un conflitto permanente e artifi¬ 
ciale. Su questo si misurerà la.maturità del 
gruppo dirigente. 


FABIO 

MUSSI 


forme negative della frammentazione corpo¬ 
rativa), come si è visto nello sciopero genera¬ 
le. e si vede quotidianamente nella efferve¬ 
scenza di domande, aspettative, bisogni, va¬ 
lori che chiedono riforme e mutamento so¬ 
ciale (non dice questo io stesso risultato dei 
referendum?). 

Insomma, non slamo i sopravvissuti di una 
guerra persa. 

Certo, poi il malessere si spiega, non appa¬ 
re più paradossale. Dal '79. abbiamo subito 
un secco ridimensionamento elettorale. De¬ 
clino storico? C'è anche questa ptaura, questa 
angoscia. Ma abbiamo detto di no. sulla base 
di un giudizio sulla storia d'Italia, e sulla fun- 
ziorte nostra In essa. £ abbiamo deciso dì no: 
abbiamo cioè deciso di non ancorarci pura¬ 
mente agli elementi della tradizione (che pe¬ 
rò non è da buttar via!), di aprire la via ad un 
rinnovamento e ad un rilancio di una forza 
comunista in questa parte del mondo Oi Con¬ 
gresso di Firenze resta di ciò un caposaldo). 

Si è confusa e oscurala la prospettiva politi¬ 
ca. È vero cne «si è chiusa una fase>, quella 
che cl ha portato alte soglie del governo netto 
scorso decennio, attraverso un allargamento 
della maggioranza. Per superare la crisi, ecco 
il problema di oggi, bisogna tornare a rendere 
concreta, visibile, possibile una prospettiva 
politica. Una prospettiva di governo. Sapendo 
che l'obiettivo del governo non si autoali- 
menta, non può vivere su se stesso, altrimenti 
diventa una innocua petizione di principio. 

Perciò io vedo lo spostamento d'accento 
sul programma come qualcosa di più di urta 
operazione di sganciamento tattico, di elusio- 
ne dette dlff^collà di coalizione che abbiamo 
di fronte. Dire che un «programma» ha biso¬ 
gno di uno «schieramento» è un'owietà; così 
come dovrebbe essere una ovvietà dire che 
ha bisogno di forze sociali, soggetti, movi¬ 
menti, lotte. 

Abbiamo sentito il peso, negli anni p^ali 
- e pagato prezzi elettorali - della domanda 
alternativa: «Compromesso storico»? Allora vi 
fate dirìgere dalla De, ne riconoscete un pri¬ 
mato e una centralità, volete consociarvi. «Al¬ 
ternativa»? Allora volete affidarvi al Psi, con¬ 
segnargli la direzione delia sinistra. Una gran¬ 
de forza conte la nostra ha bisogno dì autono¬ 
mia, per fare politica unitaria. 

Ripartire dai programmi, obiettivi concreti 
e idee, valori fondamentali. C'è oggi una di¬ 
spersione. Nessuno dì noi vorrà mai (ornare 
indietro dalla situazione di pluralismo, libertà, 
democrazia, trasparenza collettivamente 
conquistata net partito. Ma sentiamo la neces¬ 
sità di una tensione verso una comune cultura 
politica, verso un sistema unitario e forte di 
valori, innanzitutto nel gruppo dirigente, nei 
gruppi dirigenti. È. appunto, una parte impor¬ 
tante del lavoro programmatico. 

La relazione traccia due grandi linee di pro¬ 
gramma. 1) Il capitolo della riforma economi¬ 
co sociale. Con una proposta espansiva, 
«neokeynesiana», si potrebbe dire. Aggiorna¬ 
ta: alla internazionalizzazione dell'economia; 
alle esigenze di mutamento (non solo di dife¬ 
sa) dello Stato sociale; al cambiamento dì 
qualità della domanda, falla anche di aspira¬ 
zioni di autoaffermazione degli individui, di 
aspettative crescenti di liberazione delle don¬ 
ne. di nuova coscienza ambientale. E devo 
dire che trovo un'autentica stravaganza il 
pensiero che tutta questa roba possa essere 
considerata un residuo,, o una infezione epi¬ 
demica, di «radicalismo». 2) il capitolo della 
riforma del sistema politico. Capitolo centra¬ 
le, appoggiato a due pilastri: a) una semplifi¬ 
cazione non autoritaria della rappresentanza 
e della decisione; b) nuove regole che assicu¬ 
rino un ritorno nelle istituzioni dì attori sociali 
che ne sono stati esclusi, la modifica radicale 
cioè di una situazione che ha ridotto la demo¬ 
crazia, ha accentrato e nascosto poteri, ha 
emarginato e oppresso soggetti. 

Cod. definita la linea e la strategia deU'al- 
ternativa, il partito potrà superare lo stallo, 
riprendere libertà d azione e iniziativa politi- 


GIANNI 

CERVETTI 


Stiamo conducendo una discussione, mol¬ 
to seria, di merito. Sarebbe deludente - ha 
detto Fabio Mussi - se dovessimo scoprire, 
alla fine, che dobbiamo dividerci tra chi pen¬ 
sa di dover ripartire dalla «società», e chi pen¬ 
sa di dover ripartire dalla «politica». Non può 
essere questo il punto di vera difficoltà. 

Ho trovato convincente la relazione di Oc¬ 
chetto, anche e soprattutto per le novità che 
introduce, gli «elementi» - ha detto - «di di¬ 
scontinuità». Certo, la situazione in cui ci tro¬ 
viamo è in qualche modo paradossale. Siamo 
al momento di massimo turbamento, males¬ 
sere. crisi (non ci spaventi la parola) del parti¬ 
to; al tempo stesso il movimento delle cose 
offre nuove occasioni, restituisce valore al 
nostro ruolo di grande forza nazionale, de¬ 
mocratica, socialisla 1) movimento delle co¬ 
se; il ripiegamento del grande tentativo di 
moderna egemonia conservatrice suirOcci- 
dente, contenuto nella presidenza Reagan; 
l'dperlura ciolln fase riolla distensione trallsa 
c Urss, del disarmo atomico, l'accordo sugli 
euromissili; in Italia, le profonde difficoltà a 
rendere stabile un blocco moderalo antico- 
munlsia. la crisi del pentapartito; i segni cre¬ 
scenti che la società non e tutta disciplinata, 
normalizzala, ferma: si muove (anche nelle 


Dedicheremo ai probiemi delio stato del 
parlilo una sessione apposita del Coihitato 
centrale ma voglio osservare fin da ora > ha 
detto Gianni Cervetti, della Direzione - che 
più che ma> In un momento come l'attuale 
occorrono nel partito, nei suoi gruppi dirigen¬ 
ti. capacità di dialogo, volontà unitaria, ^un¬ 
zione di responsabilità, chiarezza e soprattut¬ 
to elaborazione di precise indicazioni di linee 
e comportamenti. Se in questa riunione sa¬ 
premo andare fino in fondo con questi intenti 
non risolveremo certo tutti i nostri problemi 
ma faremo .viCuramenle un passo in avanti. 

Sono d'accordo - ha continuato Cervetti - 
sul giudizio dì precarietà del pentapartito e 
sul rilievo centrale della questione istituziona¬ 
le, anzi dell» questione democratico-istituzio¬ 
nale e della necessità di riforma come ampio 
e coerente processo «aliemalivo» all'attuale 
stalo di cose. Non in contrapposizione ma in 
complementarietà a ciò giudico anche indi¬ 
spensabile che sì dedichi la nostra attenzione 
ed iniziativa ad altri problemi sul tappeto. Si 
può partire da alcuni eventi, come, ad esem¬ 
pio, la manhestazione di pensionati e lo scio¬ 
pero generale. Sono fatti importanti, ma an¬ 
che «fragili». Tuttavia, possono rappresentare 
la chiusura di un ciclo dello scontro sociale 
(iniziato con la sconfitta alla Fiat) e l’apertura 
di una fase nuova. Questo alla condizione che 
si consolidino due tratti importanti manifesta¬ 
li nel corso di queste lotte, cioè la r^giunta 
unità tra i lavoratori e le organizzazioni sinda¬ 
cali e l'attenzione di altri strati sociali magari 
preoccupati della delegittimazione del sinda¬ 
calo. Ciò deve avvenire innanzitutto sul piano 
sindacale, ma è indispensabile, nel rispetto 
deiravitonomia di tati movimenti, lo sviluppo 
di una vera e propria iniziativa poiittea. intan¬ 
to, si deve affrontare la questione del rappor¬ 
to tra dipendenti e imprenditori delle piccole 
imprese in maniera più vasta ed organica di 
quella delta semplice difesa, che pure va at¬ 
tuala, dei lavoratori. In secondo luogo, biso¬ 
gna consolidare il rapporto tra lavoratori, cit¬ 
tadini. utenti dei servizi. 

Accettiamo - ha proseguito Cervelli - l’In¬ 
vito del Psi ad affrontare in un incontro le 
questioni istituzionali. Però riteniamo anche 
utile rivolgere un invito al socialisti ad esami¬ 
nare insieme e nelle sedi che sì riterranno 
opportune, senza confondere i nostri rispetti¬ 
vi ruoli, e collocazioni al governo o alia oppo¬ 
sizione. non tanto gli sbocchi da dare alle 
vertenze sindacali quanto piuttosto i problemi 


delt'economia c dello sviluppo, avanzando 
proposte concrete e convergenti. A parte ii 
signifìcato più generale relativo alFimpegno 
riformatore questo confronto diventa neces¬ 
sario oggi per garantire unità al lavoratori e 
alle forze progressiste, per opporre ostacoli 
alle manovre che saranno messe in alto da 
componenti del pentapartito contro l'unità 
dei lavoratori e delle (oro organizzazioni, per 
aprire Ja strada a nuove soluzioni polìtiche. 

Cervetti ^ è poi soffermato sulle questioni 
dell’Europa. A questo proposito - ha detto - 
si sentono dire molte inesattezze. Si parla di 
un'Eurc^^a assente, incerta e divisa. In queste 
affermazioni c'è una notevole dose di verità, 
ma le cose sono più complicate e complesse. 
In Europa vanno avanti, malgrado tutto e tra 
molte contraddizioni, processi di sovranazio- 
naiilà di grande rilievo. In secondo luogo si 
verificano elementi di novità nella dislocazio¬ 
ne e negli atteggiamenti delle forze politiche. 
Ad esempio, di fronte all'accordo Usa-Urss 
per la doppia opzione zero, si è manifestata 
una diversità di giudizio tra le forze della de¬ 
stra o del centro destra (Giscard e Chirac In 
Francia; liberali, Cdu e Csu In Germania) 
mentre la sinistra è rimasta sostanzialmente 
unita. TVa le forze politiche emerge anche un 
atteggiamento nuovo circa il rapporto con gli 
Usa. Magri si è chiesto quali grandi riforme (o 
obiettivi o trasformazioni) in Europa possono 
segnare un'epoca, quella attuate. L'elenco è 
consistente e assai significativo. Basta pensa¬ 
re al disarmo, alla opzione zero, alia sicurezza 
basata sulla reciprocità, al rapporto tra svilup¬ 
po c ambiente. Piuttosto l'interrogativo da 
porsi è quali forze siano disponibili a questa 
iniziativa riformatrice. Certamente il compito 
nostro è quello di impegnare l'insieme delle 
forze della sinistra, ma il coinvolgimento non 
può limitarsi qui. Esiste il problema di impe¬ 
gnare altre iorze culturali, polìtiche, sociali dì 
vario orientamento democratico e moderato 
che possono partecipare per determinare 
programmi e progetti nel campo dell’unione 
politica, delia coesione economica e del mer¬ 
cato unico, della distensione e della coopera¬ 
zione tra Est e Ovest, tra Nord e Sud. Altro 
dunque che semplice definizione di un nuovo 
anta^nismo come ha sostenuto il compagno 
Ingrao, o semplice raggruppamento di forze 
già conquistate alia battaglia delia trasforma¬ 
zione. ^no questi temi, dei resto, che do¬ 
vranno ritornare al nostro esame ed essere 
affrontati in prevl^onc dì una data importante 
sia per la battaglia politica europea che per 
quella nazionale come le elezioni europee 
del 1989. 

GIORGIO 

NAPOLITANO 


Alia hice della discussione svoltasi finora - 
ha detto Gioi^io Napolitano - mi pare sia 
pos^bìle far scaturire da questa riunione scel¬ 
te politiche, relative a punti essenziali delia 
situazione dinanzi a cui si Uova il nostro pae¬ 
se. Questo è d'altronde ii compito di un orga¬ 
nismo diri^nte politico come il Cc e questa 
è, almeno in parte, anche la via per risponde¬ 
re alle Inquietudini diffuse nelle nostre file. 
Vorrei esser chiaro. Le difficoltà di una ripre¬ 
sa di fiducia e di mobilitazione restano nel 
partito mollo serie. E per uscirne abbiamo 
bisogno, k} credo, di due cose: di una nuova 
fa^ di riflessione e di analisi, di elaborazione 
prt^rammatica e culturale, e di una rinnovata 
capacità dì intervento politico e di massa, at¬ 
tento ai bisogni e ai sentimenti della gente e 
attento ai temi» della politica. Dobbiamo da 
un lato investire varie istanze di ricerca e di 
dibattito di una serie di temi su cui tardiamo a 
istruire un confronto più concludente. E dob¬ 
biamo dall’altro articolare, tra Cc e Commis- 
«oni dei Cc. discussioni su questioni di volta 
in volta ben delineate per giungere, appunto, 
a delle scelte politiche, con la massima chia¬ 
rezza e tempestività possibile, per jncìdere 
sugli sviluppi della situazione reale. È questo 
un aspetto non secondario della necessaria 
riforma nel modo di essere del partilo. 

Qui mi pare che sia giusto concentrarsi sul 
(Kjnto che è risultato centrale nella lull'al più 
trc^)po carica relazione di Occhetlo: il riemer¬ 
gere e il riaculizzarsi delia crisi politica e isti- 
fuzloneàe che travaglia la democrazia italiana. 
Dì questa crisi > le cui cause o i cui molteplici 
aspetti abbiamo più volte analizzato - hanno 
dato il segno e hanno indicato l'indubbio ag¬ 
gravarsi le vicende del governo Goda, il mo¬ 
do in cui sono stali concepiti e manovrati da 
varie forze politiche i referendum, l'affanno in 
cui già » trova il Parlamento eletto pochi mesi 
fa, stretto tra le sue disfunzioni strutturali, Fui- 
tenore frammentazione della rappresentanza 
politica, l'abuso della decretazione d'urgenza 
e l'inconsistenza delia soluzione di governo 
messa insieme alla meglio dopo le elezioni di 
giugno. 

E vero, tutto ciò conforta la scelta strategi¬ 
ca da noi da tempo indicata, e sviluppata con 
particolare impegno al Congresso di Firenze, 
conferma la necessità di un profonda rinno¬ 
vamento politico e istituzionale, l'esigenza di 
fare uscire la vita democratica dalla strettoia 
di un quadro politico sempre più impoverito e 
convulso, di sbloccare te possibilità di effetti¬ 
vo ricambio nella direzione del paese. È que¬ 
sta la strategia dell’alternativa. Usciamo dalla 
disputa sulle definizioni. Per me, comunque, 
resta valida <^e)la che ne abbiamo dato nelle 
tesi approvate dal Congresso di Firenze. Per 
quanto evidenti e profonde rimangano le dif¬ 
ficoltà da superare per giungere allo sbocco 
che ci proponiamo, l'alternativa va tenuta ben 
ferma come prospettiva politica e di governo 
per cui tavolare tenacemente. 

Oggi, tuttavia, il punto più attuale e brucian¬ 
te è quello della ricerca di una convergenza 
non solo tra le forze di sinistra, ma fra tutte le 
forze democratiche, su riforme atte a garanti¬ 
re un nuovo quadro istituzionale, come con¬ 
dizione per governare democraticamente le 
trasformazioni in atto nella società italiana e 
nei rapporti internazionali e per ristabilire una 
lìmpida dialettica politica e sociale. È questa 
l'indicazione londamentale che ho apprezza¬ 
lo e penso potremmo trarre dalla relazione 
del compagno Occhetto e approvare; mentre 
su molti motivi di anali^ e temi di elaborazio¬ 
ne in essa presenti, dovremo andare vìa via, 
come ho già detto, ad approfondimenti e 
schietti chiarimenti. Quella che proponiamo 
in questo momento è un’assunzione di re¬ 
sponsabilità unitaria per dare risposta a una 
fase acuta di cri^ politica e istituzionale. C'è 
un interesse comune a por mano innanzitutto 


alla riforma del Parlamento e delle altre istitu¬ 
zioni di democrazia rappresentativa, e a por 
mano anche alle modifiche, a mio avviso or¬ 
mai indispensabili, delle leggi elettorali. A fn- 
grao non può sfuggire che è qui una chiave, 
una leva essenziale anche per reagire a pro¬ 
cessi allarmanti di concentrazione del potere 
economico al livello nazionale e transnazio¬ 
nale. Vedremo quanta strada si potrà fare in 
comune - al di là delle riforme istituzionali in 
senso proprio > e quanta parte di un program¬ 
ma dì democrazia economica e di rilancio di 
obiettivi e ideali di progresso sociale dovrà 
invece collocarsi in una prospettiva di conflit¬ 
to con forze conservatrici e moderate e di 
costruzione di un'alleanza e di un governo di 
alternativa, imperniati sulle forze di sinistra. 

Sono, d'altronde, proprio i temi su cui è in 
corso nella sinistra europea uno sforzo volto 
a superare modelli ed esperienze del passato, 
e si deve aggiungere che tale sforzo si sta 
sempre di più, e giustamente, caratterizzando 
nel senso di prospettare non piattaforme mi¬ 
noritarie, ma nuove ampie aggregazioni so¬ 
ciali e alternative di governo realìstiche”, fa¬ 
cendo i conti con le ragioni di consenso e di 
successo su cui hanno potuto contare le poli¬ 
tiche di modernizzazione neoliberìste. È in 
questo senso che si deve caratterizzare anche 
l'elaborazione programmatica del nostro par¬ 
tito. L'opposizione da condurre in Parlamen¬ 
to e nel paese e lo stesso confronto col parti¬ 
to socialista debbono avere questa solida ba¬ 
se. debbono vederci impegnati a Indicare 
possibili, serie proposte di cambiamento e 
risposte di governo rispetto ai problemi che 
anche in rapporto alle crescenti contraddizio¬ 
ni dell'economia mondiale si vanno facendo 
più acuti e complessi. 

Non è stato questo il modo in cui ci siamo 
mossi anche negli ultimi mesi. Per fare solo 
un esempio, le posizioni indicate nei nostri 
documenti, e in particolare in quello di fine 
settembre, sulla politica energetica sono state 
oscurale dal circolare nelle nostre file di trop¬ 
pi atteggiamenti facilistici e demagogici. Su 
lutti i problemi di una nuova politica di svilup¬ 
po, inseparabile da un coerente impegno per 
la salvaguardia e la valorizzazione dell'am¬ 
biente, dobbiamo intervenire come forza ca¬ 
pace di indicare soluzioni riformatrici convin¬ 
centi e praticabili e di sfidare su questo terre¬ 
no altre forze di sinistra e progressiste. 

Sono state qui dette - e non voglio ritornar¬ 
vi - da Occhetlo e da altri molte cose giuste e 
misurale sul rapporto col Psi. Cerchiamo di 
evitare oscillazioni troppo frequenti nei nostri 
giudizi, anche se ii Psi tende a oscillare per 
sue ragioni. Usiamo un rpetro sufficientemen¬ 
te freddo e obiettivo. Raccogliamo la solleci¬ 
tazione - sarebbe assurdo che non lo facessi¬ 
mo. avendo per primi, da anni, proposto que¬ 
sto tema - a costruire una prospettiva nuova 
di unità delia sinistra sul superamento dei 
vecchi motivi di rottura. Non ci nascondiamo 
le divergenze recenti e attuali. Non manchia¬ 
mo di apprezzare e cogliere le possibilità di 
convergenza. Non abbiamo certo esitato a 
contestare la scelta socialista per l’invio delle 
navi nel Golfo Persico. Non dobbiamo esiste¬ 
re a valorizzare le posizioni recenti de) segre¬ 
tario del Psi su questioni fondamentali di indi¬ 
rizzo della politica internazionale, in relazio¬ 
ne alFopzìone zero e alla polìtica dì Gorba- 
ciov. 

Su queste questioni prevalgono In tutta la 
sinistra europea, anche se non mancano posi¬ 
zioni diverse, orientamenti positivi per soste¬ 
nere una politica di disarmo e di coopcrazio¬ 
ne e per affrontare in questa luce ì problemi 
della sicurezza europea. Non c’è, più in gene¬ 
rale, alcun motivo per considerare la colloca¬ 
zione da noi assunta a Firenze come parte 
integrante delia sinistra europeo - e assunta 
per la verità quando segretario del Pcus non 
era Breznev ma era già Gorbaciov - superata 
dagli sviluppi del nuovo corso sovietico. Nella 
piena autonomìa di questa collocazione, noi 
ci stiamo già muovendo, e insieme con im¬ 
portanti forze socialiste e socialdemocratiche 
- come ha dimostralo l'incontro di Mosca - 
per raccogliere tutti gli impulsi rinnovatori 
delta politica gorbacioviana e per contribuire 
a un più libero dibattito sulle idee dei sociali¬ 
smo e sulle prospettive deilo sviluppo mon¬ 
diale. 

La conferma di questa, come delle altre 
scelte più innovative del Congresso di Firen¬ 
ze, uno sforzo concreto e conseguente per 
arricchire e per tradurle nella nostra azione 
quotidiana, sono la base per una più ampia 
unità del partilo e de) suo gruppo dirìgente. 


perché la verità è che (ino a ieri altre - dal 
croltismo al compromesso storico - sono sta¬ 
te le nostre idee circa le vie al potere. ?er 
questo è importante lo sforzo della relazione 
per definire un programma che sia anche una 
riforma del sistema politico e dello Stato; la 
costruzione di una forma nuova della demo¬ 
crazia italiana adeguata al problemi che si 
pongono (nuovo equilibrio dei poteri, goveh 
nabiliià, rapporto tra Stato e mercati) e che 
non possono restare aperti all’infinito: prima 
o poi una risposta autoritaria verrà avanti, il 
che non do\’rebbe spìngerci a mettere In se¬ 
condo piano la questione sociale, ma a capire 
meglio quali meccanismi di potere abbiamo 
di fronte e quindi come dare un ordine e 
offrire uno sbocco politico alle spinte sociali. 
Insomma costruire un blocco maggioritario 
agendo al tempo stesso dall'alto e dal basso. 
Ma per fare questo il messaggio che esce da 
questo Cc deve essere chiaro; giocare a tutto 
campo significa (issare noi (se ci riesce) il 
campo in cui giocare, costruire una interpre¬ 
tazione della vicenda Italiana che dia fonda¬ 
mento oggettivo alla (unzione delia sinistra 
oggi in Uaiia, essere lo strumento necessario 
de) rinnovamento della democrazia perché In 
grado di spezzare questa logica traslormistica 
e di potere in cui perdono autorità e capacità 
rappresentativa sla il governo che l'opposizio¬ 
ne. Questo sarà anche il contributo più gran¬ 
de che possiamo dare a) miglioramento dei 
rapporti a sinistra. Combattere apertamente 
le scelte attuali del Psi - alferma Reichiìn >: 
certamente. Ma come? Venendo in chiaro su 
un problema fondante; In quale orizzonte sto¬ 
rico concreto noi collochiamo una proposta 
programmatica. Davvero siuno ancora al 
punto che la discriminante tra noi è la funzio¬ 
ne del mercato neH'economia o il tener conto 
delle compatibilità? Stiamo attenti a non at¬ 
tardarci in polemiche inutili e sorpassate. Ke- 
lescki ci ha spiegato come la disoccupazione 
non sia una scelta spontanea del mercato, 
Schumpeter analizzava la crescente politicità 
del capitalismo, Guido Carli - l’altro giorno al 
Senato * denunciava l'incapacità del mercati 
finanziari di allocare In modo minimamente 
sensato le risorse. E cosa sono le compatibili¬ 
tà? Un dato che esiste a priori, un rapporto tra 
cose, 0 non anche una relazione tra uomini e 
forze? Ci troviamo di fronte al peso sempre 
maggiore delle esiernailtà e dei fattori siste¬ 
mici, e in presenza di fattori immateriali che 
devono produrre non sola la produzione ma 
anche gli uomini capaci di gestirla e consu¬ 
marla; che cultura moderna sarebbe mai la 
nostra se non si rendesse conto che la grande 
sfida che tutti hanno di fronte é che i proble¬ 
mi sono diventali sempre più interdipendenti 
e perciò il vecchio economicismo fa acqua, 
Naturalmente da qui vengono anche per noi 
enormi difficoltà, e la necessità di affrontare 
con coraggio nuove tematiche: democrazia 
economica, politiche dei redditi, governo del 
ri^armio e non solo del szJario, ruolo del¬ 
l’impresa e valore del lavoro. L'orizzonte in¬ 
somma è cambiato. L'intemazlonallzzatlone 
ha rotto la classica leva statale usata dal rifor¬ 
mismo, ma non è a senso unico. Il grande 
squilibrio creato dalla politica economica 
re^anlana Ita aperto una criiU molto seria, R 
che non è poco per restituire ruolo a un rifor¬ 
mismo moderno purché sia a respiro europeo 
e mondiale; questo modello sociale di svilup¬ 
po non è intoccabile. Con realismo, ma met¬ 
tendo ih campo logiche e Iorze diverse. Ve¬ 
nendo a noi: credere che il deterioramento 
della società italiana possa convivere con lo 
sviluppo economico è una illusione: qui è il 
cuore del nostro ragionamento a della nosira 
sfida rìformatrice. 

Una osservazione finale, quindi; allemaiiva 
si. ma quando? Nessuno di noi si fa illusioni. 
Ma questo non significa attendere inerti e 
quindi non contare. Noi forse non ci rendia¬ 
mo conto che in una società come questa 
dare un fondamento nuovo airopposizione è 
già aprire un nuovo corso politico. Non c’è 
una muraglia c'inese tra il tenere aperta e awl- 
cinare il più possibile una prospettiva di go¬ 
verno e intutto, subito, ^tezzare questo Este¬ 
rna per cui ropposizione - quali che siano i 
suol voti - non conta, non pesa. È questo che 
ammutolisce ì) paese, svuota e snerva la de¬ 
mocrazia. consente il galleggiare di governi 
come questi, cornMnpe i partiti ministeriali e 
sposta il potere sempre (ùù nelle mani dì ri¬ 
strette oligatchie. 


ALFREDO 

REICHLIN 


Mi auguro che questo Comitato centrale cl 
aiuti ad uscire da una situazione paradossale: 
un partito che si interroga sulla sua identità e 
sul suo ruolo nel momento in cui gli svolgi¬ 
menti della crisi italiana e mondiale ripropon¬ 
gono oggettivamente il bisogno di ricambi e 
di mutamenti profondi ne) modo di governare 
le società moderne. Con questa affermazione 
Alfredo Reichiìn ha aperto il suo intervento, 
per spiegare così le ragioni di questo «para¬ 
dosso»; la risposta (e in ciò sta il valore della 
relazione di Occhetto) è riuscire a motivare 
con la chiarezza necessaria la ragione storica, 
concreta, perché un paese come l'Italia dì 
oggi ha bisogno di una alternativa che ci veda 
tra i protagonisti e che cosa ciò comporta. 
Intendo dire un paese cosi profondamente 
cambiato, strettamente inserito in un conte¬ 
sto europeo, in cui non solo la classe operaia 
non ha più il ruolo e il peso del passato, ma 
larghissimi strali sono stati coinvolti in una 
trasformazione proprietaria e borghese, un 
paese che ha per di più una storia peculiare, 
in cui le sinistre non hanno mai governato e i 
ricambi ai vertice sono avvenuti attraverso o 
rotture traumatiche come il fascismo o per vie 
trasformistiche. Questo è allora il tema cen¬ 
trale della nostra discussione, ed è evidente 
che una impresa di questa natura diviene cre¬ 
dibile solo se viene corretta da una motivazio¬ 
ne chiara e realistica, con una proposta politi¬ 
co-programmatica storicamente determinala 
come - per Intenderci - fu il New Deal nell'A¬ 
merica degli anni 30 oppure l’operazione con 
cui (anche attraverso lotte aspre e riforme 
sostanziali) alcune socialdemocrazie impose¬ 
ro il Welfare State. Si tratta quindi - ha aggiun¬ 
to Reichiìn ' di una operazione di gr^mde 
portata, che è l'esatto contrario delta nostra 
trasformazione in un partito radicale. E il ri¬ 
chiamo a Togliatti vale solo come metodo, 


Dc|U altri lotarvcBU «raauncitti Ieri Bareara 
cooio nell edliktae lU doanal. 


Curano I itaoconti di «ueain aesalone del Cc 























BmOMIA E LAVORO 



Assemblea unitaria a Roma 

Cgil, Cisl e Uil 
lanciano una grande 
vertenza per il Sud 


M ROMA Per tanU versi è 
Stale II >1010 sciopero» Per¬ 
chè - dati alla mano - nel 
MetsoBlorno è riuscito pio 
che altrove, perchè tutte le 
proposte del sindacalo (dal li¬ 
sca al lavoro) sono state •pen¬ 
sate» In funzione del Sud La 
giornata di lotta del 25 no¬ 
vembre, dunque, cl consegna 
un sindacato unitario che ha 
deciso di rilanciare l'Impegno 
meridionalista E proprio per 
precisare ultenormente gli 
obiettivi, proprio per dare 
•continuità» alla mobilitazio¬ 
ne del lavoratori su questi te¬ 
mi, Ieri e l'aliro Ieri si sono 
riuniti a Roma cenllpala di 
quadri e dirigenti delle tre 
conlederazIonT 
Al convegno - lo ha aperto 
una relazione di Eraldo Crea, 
Cisl, ed è Weivenuto II segre¬ 
tario generale della Cgll, Plzzl- 
nalo ■ si è parlili dalla denun¬ 
cia dell aggravarsi della situa¬ 
zione Oli squilibri delle aree 
meridionali con II resto del 
paese si sono accenluate a le 
prospettive sono ancora piè 
nere «Nel 1932, quando en¬ 
trerà In vigore II marcalo co¬ 
mune europeo - ha detto 
Crea - se non si Interviene 
avremo d| Ironie un paese di¬ 
viso tra una pane sempre piè 
aliraila dan'Europa e un'altra 
pane sempre piè risucchiala 
nel Mediterraneo» Una len- 
densa che sembra 'placaK» 
•d alcune forze ImpKndliorta-' 
II, Ha spiegato PIsalneiot •Ce^ 
Il settori dell'lmprendllona 
lombarda e piemontese so¬ 
stengono la necessità di lar ri- 
panlre lo sviluppo dalle regio- 
ni setlentrlonall, lasciando In¬ 
soluti ancora una valla I pro¬ 
blemi strutturali del Sud» 

Una •lllosolia» che II sinda¬ 
calo, lutto II sindacato vuole 
contestare Come? Aprendo 
vere e proprie vertenze con 


tulle le controparti. Con le Re¬ 
gioni (■sottoponendole ad 
uno stress di democmtta, su¬ 
dandole quotidianamente a 
rendere trasparente II loro 
operato», per usare ancora te 
parole di Crea), con le Impre¬ 
se a partecipazione statale, 
con le Industrie privale Ha 
aggiunto ancora PIzzInalo «Al 
sistema delle Imprese e alle 
loro associazioni avanziamo 
la proposta di affrontare, con 
un negoziala, le questioni che 
riguardano l'ullllzzo degli Im- 
plenll, I regimi di orario, la for¬ 
mazione professionale, Il mer¬ 
cato del lavoro» Insomma II 
sindacato vuole arrivare a de¬ 
finire con gli Imprenditori una 
sorta di •accordo-quadro» per 
il meridione, che permetta di 
eseguire In tempi rapidi I lavo¬ 
ri per le InftaatruUure, che 
permeila di sperimentare un 
nuovo sistema di organizza¬ 
zione (su piè turni). Che In- 
somma offra convenienze an¬ 
che alla conlroparte 
Asalame alla Imprese e alle 
Regioni, Il sindacato vuole 
aprire una vertenza anche col 
governo. E gli obiettivi sono 
chiarlsslfnl (sono contenuti 
nella mozione conclusiva) 
Cgll, Cisl, DII vogliono II varo 
del plano straordinario per 
l'occupazione giovanile, la ri¬ 
forma del contralti di lorme- 
zione, Is revisione del sistema 
di llscallzeazlonc degli oneri 
sociali (queste ultime due mi 
SUI* devono essere a tulio 
vantaggio dell occupazione 
nel meridione), l'approvazio¬ 
ne della legge per le procedu¬ 
re di spesa Ditll sirumenti che 
dovevano già essere operativi, 
seconda Impegni assunti dal 
governo Impegni. Invece, sl- 
stemailcamenle violali Ma 
ora II slndMalo non vuole piè 
aspettare E Ione del risultalo 
dello sciopero generale 


Il governo abbandona la trattativa Alitalia, facendola saltare 

Treni e aerd di nuovo nel caos 


Fiom, Filli, UOm 

Sui delegati 
è quasi 
«rottura» 


I Cobas dei macchinisti ieri hanno bloccato di nuovo 
le ferrovie Lo sciopero termina oggi alle 16. Ma da 
domani alle 14 fino alla stessa ora di lunedi si ferme¬ 
ranno 1 Cobas del personale viaggiante. Intanto ieri 
sera la gravissima decisione del governo di ritirare ai 
ministri Formica e Mannino il mandato a mediare 
nella trattativa tra Alitaha e sindacati Gli aeroporti 
torneranno a fermarsi il 2, il 6 e il 14 dicembre» 


PAOLA SACCHl 


■i ROMA II blocco delle 
ferrovie da parte dei Cobas 
dei macchinisti una lunga riu 
nione sui trasporti e ii diritto 
di sciopero de) Consiglio di 
gabinetto a paiaizo Chigi E in 
tarda serata al ministero del 
Lavoro, dove doveva ripren* 
dere la trattativa Atltalia-sin' 
dacatl per 11 contratto dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti, I annuncio da parte dei 
ministri Formica e Mannino 
della gravissima decisione dei 


governo di ritirare loro il man¬ 
dato a mediare tra le parti 
Quella di ieri è stata una gior¬ 
nata tesa e convulsa. 

IVeulz 1 Cobas dei macchi¬ 
nisti dunque hanno bloccalo 
ancora una volta le (errovle. 
Lo sciopero di 24 ore iniziato 
ieri pomeriggio allo 16 termi¬ 
nerà alla stessa ora di oggi Ma 
per I viaggialon non ci sarà 
tregua, da domani alle 14 fino 
alta stessa ora di lunedi si 
asterranno dai lavoro i Cobas 


del personale viaggiante (ca- 
piireno e conduttori) Atta la 
precentuale di adesione all'a¬ 
gitazione del macchinisti Dati 
definitivi ancora non ci sono, 
visto che l'agitazione termine¬ 
rà oggi Ma ieri sera 1 adesione 
secondo le Ps si attestava in¬ 
torno all 80% Le ferrovie so¬ 
no state costrette a scurirne- 
re oltre II €0% dei convogli 
Alcuni pendolan, esasperati a 
Milano hanno bloccato treni 
m transito 

Questo nuovo sciopero dei 
macchinisti contro il contratto 
dei ferrovieri giunge a pochi 
giorni di distanza dalla grande 
giornata di lotta proclamata 
da Cgil Cisl-Ui) contro ia Fi¬ 
nanziaria La egli l'altro gio^ 
no ha duramente ctHidannato 
la scelta dei Cobas di sck^- 
rare separatamente Come si 
sa i Cobas dei macchmtsii 
chiedono un'Indennità 
cifica per li lavoro che svolgo¬ 
no C era stato un accordo mi¬ 
nimo con li sindacato confe¬ 


derale e quello autonomo del¬ 
la Fisafs Secondo quell intesa 
al tavolo di trattativa con le Ps 
(trattabva ancora in corso per 
il completamento del contral¬ 
to) uitenori incrementi eco¬ 
nome! rispetto a quelli de) 
contratto (un aumento medio 
di 310 000 lire) andavano ri¬ 
cercati nella logica del salario 
di produttività Ma poi i Cobas 
dei macchinisti hanno ntirato 
fuori l'originaria richiesta di 
300 000 lue dì indennità 
Aerei» La clamorosa e gra¬ 
vissima decisione de) governo 
di ritirare ai ministn Formica e 
Mannino H mandato a media¬ 
re tra le parti In questa trattati¬ 
va ha avuto un effetto bomba 
ieri sera al ministero del Lavo¬ 
ro dove I sindacalisti e tolte 
delegazioni di lavoratori at¬ 
tendevano l'arrivo del ministri 
per riprendere la trattativa per 
il rinnovo del contratto del di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti Dura c Immediata la ri¬ 
sposta delle organizzazioni 


sindacali che hanno procla¬ 
mato un pacchetto di scioperi 
negli aeroporti II pnmo ci sa¬ 
rà il 2 dicembre* i lavoratori si 
asterranno da) lavoro quattro 
ore per turno Sciopero di 24 
ore per li 8 dicembre infine è 
previsto uno Klopero di 24 
ore il M dicembre, quando si 
svolgerà anche una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma II go¬ 
verno dunque ieri sera ha 
scelto di interrompere di fatto 
un negoziato defatigante che 
andava avanti da piu di venti 
giorni Per tutto questo tempo 
l'Alitalia è rimasta imgidita 
sulle sue posizioni l'ullima 
olleria resa noia dalla compa¬ 
gnia di bandiera è stala quella 
di un imsorto aumento medio 
mensile di poco più di sessan- 
lamila lire si mese, quando i 
sindacati chiedono un aumen¬ 
to ^ un centinaio di mila lire 
per il livello più basso «Il go¬ 
verno in questo modo - ha di¬ 
chiarato UKio De Carlini, se- 


greiano confederale detta 
Cgll * fa un Tcgalq a Noidio e 
viola il codice di autoregola¬ 
mentazione in barba, ai pro¬ 
blemi dei lavoratori e a quelli 
dei viaggiatori* «Si dice che ii 
presidente deli'A)|talla Nordio 
- aveva dichiarato nel pome¬ 
riggio Guido Abbadessa, se¬ 
gretario nazionale della Hit 
Cgii • in una lettera inviata ai 
ministri nei giorni scorsi abbia 
ribadito che se passa la linea 
del sindacato gravi sarebbero 
le conseguenze per l’azienda. 
Forse Nordio vuol lar capire 
che se non passa la sua intran¬ 
sigenza si dimetterà? Circola 
al tempo stesso voce che l'Ali- 
talia manifesti tanta durezza 
per regoiafe un contenzioso 
aperto da tempo con ii gover¬ 
no attorno alla percentuale 
che si paga di Iva nei biglietti 
aetei» Infine, In serata ia gra¬ 
vissima decisione del governo 
che suona come un regalo a 
Nordio 


La Cgil regionale per la continuità delFiniziativa 


I ddegatì dell’Eiiiilia Romagna: 

«Ora contrattazione in ogni lurienda» 


All'Indomani dello sciopero generale la Cgll dell'E¬ 
milia-Romagna ha riunito 1 suol quadri e delegati. 
Ieri, a Bologna, tn un cinema-teatro gremito di 
lavoratori e dt dirigenti tntermedt è stata lanciata la 
parola d'ordine di «una contrattazione diiiusa nei 
luoghi di lavoro», il segretario generale regionale, 
Alflero Grandi, ha posto il problema della continui¬ 
tà nell'Iniziativa sindacale. 

_ 0A1.UA NOSTRA REDAZIONE _ 

aiOVANNI ROSSI 


■ BOLOGNA Gli olileilivi 
della contrattazione «diffusa» 
sono proprio questi dare 
continuità all'azione di lotta 
del sindacato, conquistare 
più salario, riequilibrare i po¬ 
teri nelle aziende a favore del 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni Le condizioni • ha 
detto Grandi - ci sono i dati 
Bankttalia danno alle aziende 
emiliano-romagnole un buon 
voto La gran parte (l 87%) 
sono In attivo, solo II 7% ha i 
bilanci in rosso, Il resto pa- 
eggia i conti 

La contrattazione azienda¬ 
le, cosi come esce dall as¬ 
semblea bolognese, ha dei 
forti e precisi connotati Essi 
sono la sua diffusione non 


solo nei settore privato, ma 
anche m quello pubblico 
(con I obiettivo di aumentar¬ 
ne l'efficienza e renderlo più 
«agibile* ai cittadini) Realiz¬ 
zare relazioni sindacali diffe¬ 
renziale che tengano conto, 
azienda per azienda, delie 
specifiche realtà e. se possibi¬ 
le (molto dipende dalla con¬ 
troparte), dell'essere queste 
grandi, piccole o cooperati¬ 
ve 

il segretario regionale del¬ 
la Cgll è stalo altrettanto chia¬ 
ro su un altro punto La più 
grande Confederazione sin** 
da 9 ale non vuole, con questa 
assemblea, fare da sola Le 
piattaforme debbono essere 


unitarie, sottoposte a referen¬ 
dum senza che ciò colpisca il 
ruolo delle istanze di direzio¬ 
ne politica della contrmtazlo- 
ne 

C'è di più. Grandi e gli altri 
relaton (Giuseppe Casadio 
per il settore privato, U>ns 
Mattioli per la pubblica am¬ 
ministrazione), hanno chiara¬ 
mente rivendicalo il livello 
regionale di direzione perchè 
sia possibile superare ogni ri¬ 
tardo, «mvestire» ccm l’Inizia¬ 
tiva le aziende artigiane, por¬ 
tare (a conttattaziofie net 
pubblico impiego h’oprio 
questo è stato il n^iip asse¬ 
gnato all assemblea di ieri 
selezionare gii obiettlv) 
L'Emilia-Romagna vuole 
fare la sua parte e chiede dt 
non essere lasciata sola La 
contrattazione - è stato detto 
- deve svilupparsi su tutto ii 
territorio nazionale ed essere 
l’occasione per affrontare 
problemi scottanti come la 
diffusione dei part Urne, delia 
formazione lavoro, di tutti 
quei fenomeni che rendono 
difficile la stessa possibilità di 
farla 


Girandi contro Pizzinato? 
«E una caricatura» 

Del Turco: «Il vertice 
Cgil è il più rinnovato» 



Ottàviano pel Turco 


MI BOLOGNA «Nei giorni acorsi, contro la 
Cgil, si è sviluppata una campagna di stampa 
ignobile, che ha tentato di presentare una libe¬ 
ra discussione in modo caricaturale, inventan¬ 
do contrapposizioni peisonall» Cosi. Altiero 
Grandi, comunista, si è avviato a concludere la 
sua relazione all'assemblea del quadri della 
Cgil emiliano-romagnola. Polemizzando con 
chi tra i gloniali (non ceno «t'Unltà* fra questo 
ha peisonaltzzaio ii dibattito tm i dirigenti e le 
componenti politiche interne sul rinnovamen¬ 
to del sindacatoe delia sua direzione in funzio¬ 
ne diim rilancio fortedeii'iniziaiiiva. in questa 
vicenda proprio Grandi è stato presentato co¬ 
me un esponente di quella «nuova sinistra co¬ 
munista» che contesterebbe Pizzinato «Cari¬ 
cature» respinte da Grandi che ha ricordalo 
come qui. In Emilia-Romagna, il dibattito sia 
sempre avvenuto nette sedi giuste e «alia luce 
del sole» li segretario ha ricordalo come il 
proprio Impegno sindacale sia sempre stato 
legato a «valon Ideali e di militanza», «non cer¬ 
to a meschine lotte di potere» 


Ottaviano De) ìbreo. socialista, segretario 
generale aggiunto della Cgll nazionale, a Bolo¬ 
gna per concludere l'assemblea dei delegali, 
che ne pensa? «li gmppo dirigente della Cgil è 
quello che più si e nnnovato negli ultimi anni: 
la questione non si pone in questi termini Si 
pone, invece, per lutto i) sindacato» Ma «Uste 
un problema Grandi (di lui si è parlato come di 
un candidato per incanchl nazionali)? «Non mi 
pare, nè ci sono veti nei suoi confronti, anche 
perchè non sono state avanzate candidature» 
Comunque, la componente socialità (che riu¬ 
nisce i suol quadri regionali, proprio con Del 
Turco, nella scuola lindacàlé di Bologna, ndr). 
non pone problemi di alternanza alla guida 
della Cgil regionale. Ritengo sia sacrosanta la 
volontà di questa struttura di contare di più nel 
dibattito nazionale della Cgil, credo, quindi, 
che Grandi non si scandalizzerà se la compo¬ 
nente socialista vuole contare di più nei dibat¬ 
tito, in Emilia-Romagna* Ce o no un’intromis¬ 
sione de) Pei nelle vicende delta Cgd? «il Pci ha 
I guai SUOI a cui pensare, Aggiun^rebbe guaio 
a guaio se lo facesse» OCR, 


Mi ROMA Metalmeccamci. 
accordo sempre più lontano 
per la rielezione dei consigli 
det delegati Salta I intesa^ e 
tornano Uoni duri deila pole¬ 
mica (con asprezze che non si 
registravano dall epoca dei 
decreto antisalari) Riepilo¬ 
ghiamo brevemente quel che 
è accaduto tempo (a Flom, 
Firn e Uiim (anzi, meglio i 
«vertici» delle tre organizza¬ 
zioni) raggiunsero un’inteaa 
che in linea di massima fissava 
le modalità per la neieiiono 
dei consigli del delegati LHn- 
tesa (ancora molto generica 
m alcune parti) è stata sotto¬ 
posta ai vaglio delle singole 
organizzazioni Così, l'altro 
giorno ne ha discusso anche il 
comitato esecutivQ della 
Fbm Ai «quadri» CgiL però, 
quel documento non è piaciu¬ 
to de) tutto e sono state pro¬ 
poste alcune modifiche 
Modifiche che invece Rm e 
Uilm si sono affrettate a rifiu¬ 
tale Non solo hanno detto di 
«no», ma da ieri «minacciano» 
contromisure Uno del segre¬ 
tari delia Firn. Beretta, per 
esempio, se n'è uscito soste¬ 
nendo che la mancata Intesa 
Qierché secondo lui l'accor¬ 
do o si fa sul vecchio testo o 
non ^ fa per nulla) avrà «riper¬ 
cussioni anche sull'elabora¬ 
zione delle piattaforme azlen- 
dall». E non A lutto, un agen¬ 
zia di stampa scrive che la 
Uilm è pronta a ricostruire in 
tutte le fabbriche le vecchie o 
superate rappresentanze 
aziendali Sla per Beretta, sio 
per Lotito, segretario Uhm, la 
«colpa» di tutto va cercata so¬ 
lo ed esclusivamente nella 
«volontà egemonica della 
egli». Ttilto qui, di più non di¬ 
cono. l problemi che ha posto 
Fiom aono invece reali li 
più importante riguarda le 
aziende che dovrebbero ave¬ 
re tre delegatL Firn e Uilm, at¬ 
traverso il meccanismo che 
vuole comunque rappresenta¬ 
ta un’orsanizzaziono che su¬ 
peri l'8%di voti, puntano atta 
panteticità nella rappresen¬ 
tanza Col nschio che i) sinda¬ 
cato maggioritario si trovi con 
un solo delegalo, come gli at- 
irì due Co) rischio cioè che 
rorganizzaztone maggiorila- 
na possa essere messa in mi¬ 
noranza. Un metodo quindi, 
quello voluto da Firn e Uiim, 
che priverebbe di significato il 
volo dei lavoraton Ancora, 
altri problemi sul tappeto so¬ 
no* le gaunzie per lappttca- 
zione In tutta Italia di un even¬ 
tuale accordo, le modalità 
d'elezione nelle piccole 
aziende e via dicendo. Situa¬ 
zione difficile, dunque, anche 
se c'è un filo di speranza tutte 
e tre le organizzazioni dicono 
dì «non volere la rottura» e di 
preferire l’intesa E sicura¬ 
mente vogliono COSI i lavora 
ton 



Pob Diesel 1300. Vince b corsa al rìsparmio. 


Per la Volkswagen Polo il risparmio è 
una vocazione. E’ piccola fuori, ma 
grande dentro. E’ elegante, è brillante 
di temperamento, ma anche pratica. 
Ha un equipaggiamento di serie com¬ 


pleto, che non richiede opzionali. 
Il primo tagliando la chiama in officina 
soltanto dopo 15.000 km. Eppoi c’è la 
Polo Diesel 1300: un risparmio nel 
risparmio. Perchè in città fa più di 


16 km con un litro di gasolio, ai 120 
orari più dì 15, e paga il mìnimo di 
superbollo. Con la Polo Diesel 1300 la 
corsa al risparmio diventa una piace¬ 
vole passeggiata. 
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Scienza e Tecnologia 


4,4 T«V, un'emrgit terrìbile, violentissima: è stata rag- 
pmt Mr h prime volte In leboretorìo ell'lnizio dell'au- 
itimaeliupeisinerolione e protoni O'Sps) del labora¬ 
torio europea di llsice del Cern, a Ginevra. Un record 
«he poiveriue quello precedente, di 3,2 TeV stabilito 
•ndi eiao l'anno scorso, nel periodo di sperlmeniazlo- 
n« del eupersincrotrone. Il record precedente era stato 
eMenutO con gli stessi •proletlillK: foni di ossigeno, che 
Il rivelano ora particolarmente adatti per la ricerca del 
«plaaina quark-gluoni», uno stadio della materia che 
p||Mnta una denaiti e una temperatura estremamente 


Olid progetti 
4i ricerca 
perù Sud 


Dieci progetti di ricerca 
da realizzare nel Mezzo¬ 
giorno sono stali presele- 
zlonatl dal ministro Anto¬ 
nio Rubarti, su proposta 
del comitato tecnlco- 
scientlllco. Per Ruberll 
nel quadro del potenzla- 
mapio delle attivila di ricerca applicata nel Sud, I dieci 
progetti hanno un costo complessivo di 85 miliardi, a 
vaierajuriondo speciale per la ricerca applicata. Tra i 
prògelll più Importanti: integrazione avionica avanzala 
nel lettore elicotteristico: compositi a matrice metallica 
per ellcotlerit nuovi prodotti in alluminio; diagnostici e 
vaccini antl-AIds e sistemi intercomunicanti evoluti nel 
•attore della lelelonia. 


tu pirici d’acqua 
contili 

rtoquinamento 



SI chiama «pulce d’acqua« 

« nonoiianie II suo nome 
poco raulcuranie e un 

crostaceo utilissimo. Lo 

.hanno vetUlcalo i ricerca- 
lori deiristiluio regionale i ^ . 

regione ledeKaRenania-Westlalla.l ricercatori hanno 
inmii ijlottliqdue itaidonl di rilevamento dell'lnqulna- 
rpeiriq lungo II Nume Reno utilizzando proprio questi 
iUMMIII coma rilevaiori di sostanze tossiche. Il pas¬ 
saggio di acque Inquinate provoca Intatti una Improwl- 
nlglllaztone in questi animaletti: una agitazione che 
vieni prontamente registrata dalle cellule foloeletirl- 
che piaizaie nella stazione. 


ir le ac^ e i residui della 


Airivuw 

ictiutti 

curatutto 


Pillole, compresse e sirin¬ 
ghe potrebbero essere de¬ 
stinale a Unire nel dimen¬ 
ticatolo della medicina 
con l'arrivo del «cerotti 
curativi». Seconda quanto 
riferisce il «Washington 
Post», le cure iransderma- 
tologlche • In cui I farmaci penetrano la pelle attraverso 
cerotti « stanno facendosi strada. Oltre le bende medlT 

S alo gli lOiUSO ipér alcune malattie del cuore. Infatti, I 
ceicatqri stanno facendo progressi nella preparazione 
di cerotti In grado di lai assorbire dal coma le cure per 
angina, ipertensione é diabete. Tra le applicazioni della 
Iranidermatoiogla più attese, figura quella degli anti¬ 
concezionali: «Una donna potrebbe portare un piccolo 
cerotto contenente alcune sostanze per una settimana, 
poi sostllulrlo con un allro>, ha detto il direttore del 
centro di ricerca per la somministrazione delle medici¬ 
ne dell'Unlverslti di Rutgera, nel New Jersey, Vie Chien. 


Itappo caffè 
fi mal# 
al nipoti 


Uno studio di ricercatori 
dell'Università MscQuorie 
di Sydney ha stabilito che 
1 consumatori di calie e te 
In quantità eccessiva po¬ 
trebbero mettere a lepenlagllo non solo la salute dei 
loro figli ma perfino del loro nipoti. GII scienziati hanno 
Infatti rilevalo un alto lasso di mortami nei discendenti 
di prima e seconda generazione dei ratti maschili ai 
quali erano stale somministrate dosi elevate di caffeina. 
Rapportata a un uomo, la dose era equivalente a 10 
tazzine di caffi forte al giorno o altri prodotti ad alto 
contenuto cafleinico come ti, bibite a base di cola o 
ciaccolalo. La scoperta Indica che un forte consumo di 
caffeina pud Incidere sulla capacità riproduttiva degli 
uomini come e forse più che nelle donne. 



RONFIO RAagOLI 


A Monza 

Gli adolescenti, 
un convegno per studiare 
la loro vita complicata 


■1 Adolescenza: momen¬ 
to delicato In cui si realizza 
Il passaggio all'età adulta, la 
costruzione dell'Identità 
personale. Momento tanto 
più difficile In una società 
corna la nostra, che offre al 
ragazzo uga libertà di scelta 
e di comportamento impen¬ 
sabili Cinquanta o anchc,sq|. 

10 ireni'anni ' 

In una 

tUflI», . 

impossiWe maMrìti. 

Su questi temi à In corso a 
Monza un convegno di neu- 
roM||MÌi^l>e dal^tl- 

menief^^^Mlchlatri e 
psicoanallsll analizzeranno 

11 periodo della vita più cari¬ 
co di emozioni ma anche di 
tensioni, che spejgio danno 
origine a dlsiuriri griivl quali 



l'anoressia o addirittura sfo¬ 
ciano nel suicidio (basta 
slogllare I giornali per con¬ 
statare quanti ragazzi si tol¬ 
gono la vita per una boccia¬ 
tura 0 un rimprovero del ge¬ 
nitori). 

Nel corso del convegno 
saranno prese in esame an¬ 
che specifitóe risposte del- 
.Tadolescerro In crisi: dalla 
delinquenza, legala al rifiuto 
del senso di responsabilità e 
alla formazione di compor¬ 
tamenti Imitativi, al fenome¬ 
no delle madri bambine. 
,,^lffuslsslmo negli Stati 
Ohlll Oa rivista «Time» gli ha 
dedicato un'approfondita 
Inchiesta), il caso di ragazzi¬ 
ne dal dodici al quindici an¬ 
ni che diventano madri non 
è raro neanche In Italia. 

nNìM 


-La depressione è in 


rapido aumento, ma c'è un nuovo 
modo per guarirla 


_Una cura che dà 

buoni risultati in tempi brevi 
bìtervista a Fachinelli 


La terapia antiangosda 


Disegno 
di Mm Ernst 


I casi di depressione stanno rapidamente aumen* 
tando, tanto da far pensare che questa sia la malat¬ 
tia dei nostri tempi. Lo psicoanallsta Elvio Fachi- 
neili parla della cura con la quale si ottengono 
buoni risuitatig Illustrata da un libro di Aaron Seck. 
Si chiama terapìa cognitiva e nasce dallo scacco 
subito dalla terapia comportamentale e quella psi¬ 
coanalitica. 


SILVIA LAQOmO 


wm U depressione è forse il 
sintomo più forte e significati* 
vo dei nostri giorni; la patolo* 
già contemporanea registra 
un'Incidenza drammatica di 
casi di depressione, intorno 
airargomento sono stati spesi 
negli ultimi anni centinaia di 
studi di stampo biologico e 
chemioterapico, gli ospedali 
psichiatrici ospitano in lar¬ 
ghissima parie depressi croni¬ 
ci. Ne) 76 lo psichiatra ameri¬ 
cano Aaron Becic, dopo aver 
condotto lunghe indagini sui 
problemi determinanti ango¬ 
scia e volontà di suicidio, pub¬ 
blica una ricerca sulia depres¬ 
sione; nel 7d ripropone, in¬ 
sieme ai colleghi Rush. Shaw 
e Emery, lo stesso tema met¬ 
tendo a punto i fondamenti 
concettuali e l'organizzazione 


pratica di una Terapia cognrVi- 
va deila depressione. La tera¬ 
pia cognitiva, realizzata in 
tempi brevi e mirata al sinto¬ 
mo che vuole trattare, si profi¬ 
la qui come un'alternativa va¬ 
lida alla cura esclusivamente 
farmacologica e alla psicole- 
- rapla analitica, inadatta a ga¬ 
rantire tempi definiti e succes¬ 
si immediati, in occa^one 
deU'uscita di questo lavoro di 
Beck in Italia presso la casa 
editrice Boringhieri, abbiamo 
rivolto alcune domande a El¬ 
vio Fachinelli, uno del nomi 
più rappresentativi delta psi¬ 
coanalisi italiana e uno del 
suoi teorici di rilievo, per sa¬ 
pere se sia ancora possibile 
confermare il divario esistente 
fra terapia cognitiva e psicoa- 
naiisl o se Invece la terapia co¬ 
gnitiva si Imponga oggi quale 
strumento funzionale e effìca- 



Si, la depressione è un quadro 
frequente... c’è una centralità 
della depressione rispetto ad 
altre patologie che non sono 
scomparse ma sono ormai le¬ 
gate a strati sociali cui non si 
presta attenzione. Se ci si rife¬ 
risce alia faccia pubblica della 
società, è evidente un aspetto 
ipomaniacale: viene preposto 
un modello ostinatamente 
vincente e ogni situazione di 
inadeguatezza al modello 
causa malessere... 

Questo etndlo eolia de- 
pree^one si preseata co* 
dii 

pratico di terapia cogaltl- 
vai quali ladkherebbe 
ne dUfereaze aoetaailaH 
fra la terapia comitiva e la 
ptlcoaaallel? 

Questo libro nasce dallo scac¬ 
co della terapia comporta¬ 
mentale e della terapia psi- 
coanalitica... utilizza cioè ele¬ 
menti culturalmente già pre¬ 
senti per formulare qualcosa 
di specifico. Dalla psicoanalisi 
ha tratto l'attenzione tà rap¬ 
porto. molte pagine del libro 
sono infatti dedicate a ciò che 
analiticamente è detto tran* 
sfert. Ma al rapporto )b terapia 
cognitiva aggiunge un caratte¬ 
re esplicitamente pedagogi- 
co-educaiivo che nei nostro 
ambito è difficilmente accet¬ 
tabile... i «compiti a casa» ne 
sono un esempio; il terapeuta 
si avvale di eserciad di rottura 
dello schema depressivo che 
il paziente deve fare a casa. 
Nel rapporto Interpersonale 
viene introdotto un elemento 
didascalico, tecnico... ma, in 
ogni caso, non si prescinde 


dal raparlo, cioè dal tran¬ 
sfert. 


libre Mi pere cuBi l aH ut 
rattaraare clw al à dèche 
d dice di eaeare. CoBMr 


crial e ntaedo I peicri di 
■ee pcnoBB al iredaw 
le persone ilMie. AH»- 
teree di qeeate pcrcciBCè 
COBO ?leee veleliie IV 
speileeiaeewllvedeleat- 
fette? 

Stabilendo un nesso fre pen¬ 
siero e emozione. Assai diicu- 
tibile è però il parametro sul 
quale viene effettuala la corre¬ 
zione: t giudizi del manager In 
crisi non sono realistici e a))» 
rata terapia deve rimetterlo in 
grado di essere un bravo uo¬ 
mo d’affari; la casalinga espri¬ 
me insoddisfazione sul pro¬ 
prio stato e la terapia la indu¬ 
ce a ricredersi e a valulani più 
poslfivamente. Il criterio è 
cioè l'estrema adegualezca a) 
reale a favore di un buon fun¬ 
zionamento. La realtà esiste di 
per sé... non è vista mal, per 
esemplo, in rapporto alla real¬ 
tà del desiderio. 

Le lerepla cefdrire am¬ 
bre otteeera vdacaMda 
burnii rltitltarit qettit ecn 


0^ Malva ilapaHa «I 
laMÌ«al>‘a«>IM,aaaaoo 


Dal punto di vista psicoanallU. 
co, il problema dell'elflcaclai 
passato In secondo piano. L’a¬ 
nalisi è un processo [ungo che 
non mira diieuamente alla 
scomparsa del sintomo, ma a 
modllicaiioni del tondo...* o 
meglio, all» rivelazione del 
fondo... non ^ date risUliail 
con rapidità. E raro che un (de¬ 
presso veda in analisi; uria vol¬ 
ta risolto l'episodio depieasl- 
vo. Il paziente tende ad andsf- 
wne: con la terapie cognitiva, 
ma anche, più genericaitièhle, 
con una pdcolerapia si puO 
ottenete un eccorclamento 
dell'episodio depressivo, co¬ 
sa che non succede atiraveno 
il processo enaliUco. U pai- 
coanallsi ha aperto un conU- 
nenle, ma à diventata poi un 
latto di formazione e di cono- 
Kenza... questo presupMo 
analiUco e conoscitivo è olla 
base della psicoterapia che 
Beck ci propone. 

In cM aenao yna IMctve-. 
niN aUon, tecanda W, lai 
psic n ana l ls l n el la s nst sia 

cMdlàiHiMdanl i vn M i 

ssa dette depz esalan st 

Dalla terapia cognitiva l'ea- 
senziale i visto nell'hlc e( 
nunc. Emerge però la conia- 
pevolezza che dò che avviene 
ora sia una ripetizione: biao- 
gna cioè collegaie preaenM « 
passato, ma questo cotte»» 
mento è l'analisi. E partetMO 
dalla situazione presente che 
il passato viene a galla. Il pro¬ 
blema detta ripellzlone, di ciO 
che non piogredisce è lo qie- 
cifico analilico. 


Vaccino «acellulare» contro la vecchia pertosse 


wm Alcuni ricercatori svede¬ 
si QVnìtà dei 17 novembre, 
Scienza e Tecnologia) hanno 
sperimentato due nuovi vacci¬ 
ni giapponesi antipertosse, 
con risultati definiti «altamen¬ 
te positivi» dai dottor Patrick 
Olin, ricercatore clinico e 
presso il laboratorio batterio¬ 
logico nazionale della Svezia, 
i successi hanno superato l'SO 
per cento e senza che si mani¬ 
festasse alcun effetto collate¬ 
rale. È opportuno vaccinare i 
bambini contro la pertosse, il 
morbillo, la parotite e ta roso¬ 
lia? Secondo un autorevole 
pediatra, il professor Antonio 
Marini, «la società Italiana di 
pediatria non ha dubbi e con¬ 
siglia da tempo l'immunizza¬ 
zione. superando pregiudizi 
sedimentati nel tempo. 1 pos¬ 
sibili effetti indesiderati del 
vaccino, del resto piuttosto 
rari, sono largamente superati 
dai benefici perché molto me¬ 
no pericolosi e frequenti delle 
complicanze che possono da¬ 
re queste malattie dell'infan¬ 
zia». 


«Posso confermare - spie¬ 
ga il professor Marini - i'effi' 
cada del vaccino giapponese 
e aggiungere che analoghe 
sperimentazioni, con esiti 
ugualmente positivi, hanno 
avuto luogo recentemente ne¬ 
gli Stati Uniti, mentre diversi 
lavori sono già disponibili in 
letteratura». Il più recente è 
stato pubblicato 

suH'ttAmerican Journal Divi- 
Sion Children» (settembre 
U.S.. volume 144, pagine 949>. 
Il dottor Andersen e altri auto¬ 
ri riferiscono di avere «sommi¬ 
nistrato il nuovo vaccino acei- 
iulare a tre gruppi di bambini 
slatunitensi.^tH hanno tolle¬ 
rato bene rimmunizzazione, e 
neir80-90 per cento dei vacci¬ 
nati è stato registrato un au¬ 
mento significativo della ri¬ 
sposta anticorporale; non so¬ 
no state osservale reazioni se¬ 
condarie degne di nota». 

Ma che cos'è un vaccino 
«acellulare»? «Mentre 1 pro¬ 
dotti attualmente disponibili - 
risponde Marini - contengo¬ 
no microrganismi attenuati, il 
vaccino acellulare viene otte- 


Arriva dal Giappone il vaccino «acellu¬ 
lare» antipertosse, un vaccino che, nel¬ 
la sperìmentazione, non ha fatto regi¬ 
strare degli effetti coiiaterali degni di 
nota e che produce una migliore rispo¬ 
sta anticorjMde. Il nuovo vaccino non è 
ancora disponibile i) It^la né lo sarà in 
tempi brevi. È però possibile ordinario 


alla farmacia di Stato vaticana. La So¬ 
cietà italiana di pediatrìa da tempo 
consiglia la vaccinazione contro la per¬ 
tosse (una volta obbligatoria, ma le 
complicazioni dei vecchi vaccini la re¬ 
sero sconsigliabile) con i prodotti di¬ 
sponibili ora sul mercato. La malattia 
infatti presenta notevoli pericoli. 


nulo con tecniche d’avan¬ 
guardia che escludono ia pre¬ 
senza dei batteri. In parole 
semplici possiamo dire che 
queste caratteristiche ^ tradu¬ 
cono in una equivalente pro¬ 
prietà immunizzante accom¬ 
pagnata dall’assenza presso¬ 
ché totale di effetti indeside¬ 
rati. 

i) nuovo vaccino non è an¬ 
cora disponibile in Italia, e 
considerando le norme rigo¬ 
rose vigenti nel nostro paese, 
è presumibile che non lo sarà 
ancora per diverso tempo, 
«Credo che sia possìbile otte¬ 
nerle - aggiunge Marini - pre- 


FLAViO MICHELmi 

via ordinazione, presso la far¬ 
macia dello Stato dei Vatica¬ 
no. Vorrei tuttavia precisare 
che anche il vecchio vaccino 
è ottimo e noi lo consigliamo 
da tempo. Può dare modeste 
reazioni locali e solo raramen¬ 
te delle reazioni sistematiche. 
Bisogna considerare che la 
pertosse può dar luogo a 
complicazioni anche gra^ co¬ 
me polnjonite, shock e insuffi¬ 
cienza renale. Negli Stati Uni¬ 
ti, dove ho lavoralo, prima 
della vaccinazione ì morti per 
complicanze della pertosse 
erano pari a lutti 1 decessi cau¬ 
sati, complessivamente, dalle 


altre malattie contagiose del¬ 
l’infanzia». Naturalmente l'in¬ 
dicazione dev'essere corretta: 
rimmunizzazione va evitata 
solo se il bambino è affetto da 
epilessia, da altri disturbi neu¬ 
rologici e se è allergico al vac¬ 
cino. 

Ma perché l'Italia è cosi re¬ 
stia ao avviare campagne di 
vaccinazione su larga scala? I 
ritardi prevedibili per la dispo¬ 
nibilità del nuovo vaccino 
giapponese si sono già ripetuti 
nei confronti di un alto pro¬ 
dotto, adottato da quasi tutti 1 
paesi progrediti ad eccezione 
del nostro, in sigla sì chiama 


MR2; è un vaccino trivalente 
dotato delia proprietà di im¬ 
munizzare i bambini, con una 
sola iniezione, contro il mor¬ 
billo, la parotite e la rosolia. 
Negli Stati Uniti, dove è entra¬ 
lo nell'uso comune da oltre 
un decennio, i risultati sono 
eccellenti. «Lavoro a Milano - 
spiega Marini - e quindi sug- 
gerisco a tutti di recarsi a Lu¬ 
gano. È sciocco bucare un 
bambino al 16* mese solo per 
il morbillo, quando percor¬ 
rendo 40 chilometri si può ac¬ 
quistare in farmacia un pro¬ 
dotto che immunizza simulta¬ 
neamente contro il morbillo, 
la parotite e ta rosolia; ma na¬ 
turalmente non lutti gli italiani 
possono andare in Svìzzera, e 
non sì vede perché questo 
vaccino trivalente non debba 
essere adottato anche dai no¬ 
stro paese. Direi che il vero 
problema non è tanto l'obbli¬ 
gatorietà per legge delle vac¬ 
cinazioni quanto una presa di 
coscienza anzitutto dei medi¬ 
ci, una informazione corretta 
oggi quasi inesistente e una 


diffusa educazione sanitarie 
della popolasdcme». 

Per quanto riauarda il iiK»y 
billo è utile ricordare tt gtwtt- 
zio espresso da) professor An¬ 
drea De Manrim. clinica pe¬ 
diatrica deU'Univeisità di Irie- 
ste, sui quadend di documen¬ 
tazione scientifica delle 
macie Comunali fùunlte di 
Reggio Emilia. «La mortaìidt 
complessiva - osserva Manri- 
ni > è stata stimata nell'oidine 
di un caso ogni mìiie maiatt. A 
ciò si aggiur^ U fatto che 
ogni bambino contrae tt 
morbillo presenta, dopo fa 
malattia, un periodo di d^lt 
immunitario transitorio che In 
un'età come quella intanttìe, 
contraddistinta di p»aà dà un 
allo numero di inforion) cah»^ 
rali, aggrava ulteriormente U 
problema. Il complesso di 
questi dati ridimen^ona dra¬ 
sticamente l'idea che U mor¬ 
billo sia una maiattia benigna 
e pone prepotentemente tt 
problema delia vaccinaido- 
ne». cosi come lo pone per la 
pertosse, la rosolia e la parati- 
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Finito il diluvio 
città in tilt 
per il traffico 

Voragini, allagamenti 
strade chiuse: 
paralizzata la circolazione 
in ogni quartiere 


Nessuna quiete dopo la tempesta 


Ancora un giorno di paralisi nella capitale. Questa 
volta l'acqua non è venuta dai cielo ma dalle fogne, 
che non sono riuscite ad assorbire tutto il carico 
provocando rigurgiti e allagamenti. Il traffico è ri¬ 
masto letteralmente paralizzato per ore, fino a tarda 
sera. Molte voragini, buche coperte male e riaperte 
dal maltempo, smottamenti, hanno decretato la 
chiusura di molte strade. La città non ha retto. 


STEFANO POLACCHI 


■1 Doveva essere la quiete 
dopo la tempesta, ma la glor- 
rtata di ieri ^ stata tragica. Do* 
po la bufera ed il nubifragio, 
neanche II tempo di contare 1 
danni. La clttA, uscita dallo 
choc deiraltro giorno, ha vis* 
auto nevroticamente un'altra 
giornata di paralisi, di traffico 
convulso e Informe, di strade 
transennate, di voragini e 
amottamenil di terreno anche 
in pieno centro. Ancora centi* 
naia sono stati gli interventi 
del vigli) por allagamenti e ai* 
beri caduti. 

TtafSco, Per lutto il giorno 
la clrcolaaione è stata caotica, 
sla In centro che in periferia. 
Fin dalle prime ore della mal* 
lina ha cominciato a delinear* 
aijuna situazione drammatica, 
che alia 10,30 ò entrata in un 
vero e proprio stato di coma. 

Due voragini ai sono aperte 
In via Partenopoli, a Torre An* 
gela, e in via,Tommaso D'A* 
quino, al Tyionfale. La prima 
ha provocato grossi disagi al 
trafitCQ, mentre la seconda ha 
obbligato alia chiusura totale 
della strada. Intorno al Policli* 
nlco e all'Università la circola* 
alone è rimasta completamen* 
te bloccala per due ore, e solo 
In tarda mattinala è ripresa 
lentamente. 

Anche in centro è stato II 
collasso. Auto ferme o a pas* 
80 d'uomo In via del Tritone, 
al Corso e a piazza Venezia. 
Via delia Croce è stata chiusa 
per allagamento; Traffico Im* 
pattilo al Colosseo, a Termi* 
ni, in via del Fori Imperiali e 
sul Lungotevere a causa di al¬ 
cuni Incidenti. Paralisi anche 
in periferia: alla Magliana e 
sulla Cianicolense, a Cinecit¬ 
tà, alla Bulalotta, a corso Sem- 
pione e a Colli Aniene, dove 
la rottura di alcune tubature 


ha portato al blocco della cir¬ 
colazione stradale. Il fiume di 
lamiera ha continuato ad inta¬ 
sare la città lino a sera, In qua¬ 
si tutte le zone di Roma. 
Drammatiche sono state le si¬ 
tuazioni del Muro Torto, con¬ 
tinuamente allagato, e di San 
Giovanni, dove piazza di Porta 
di S. Giovanni è stata sommer¬ 
sa daU'acqua net pomeriggio, 
bloccando tragicamente il 
traffico già Intensissimo. 

Insomma, la città, allagata e 
sventrata dall'acqua in più 
punti, molti dei quali nevralgi¬ 
ci, non ha retto. Le buche, ri¬ 
coperte probabilmente non a 
regola d'arte, si sono riaperte 
rigurgitando fiumi di fango e 
trasformandosi in laghettr 

Interventi. Anche lori le 
chiamate e le urgenze per vìgi¬ 
li dei fuoco e urbani, sono sta¬ 
te centinaia. Ancora allaga¬ 
menti e alberi caduti. In questi 
giorni migliala di auto sono 
state danneggiate dalla cadu¬ 
ta di rami e piante. «Siamo in¬ 
tervenuti su tutta la rete di 
tombini e canali di scolo per 
togliere i detriti e le foglie ac¬ 
cumulate - ha detto il dottor 
Frate deirUdIcio di protezio¬ 
ne civile del Campidoglio *. 
Già avevamo pulito nel giorni 
precedenti, ma il maltempo 
na d) nuovo latto accumulare 
materiali sui tombini». I vigili 
dei fuoco hanno effettuato 
pompaggi d'acqua in mezza 
città. Alle 13,30 In piena via 
dei Corso, un pezzo di corni¬ 
cione è caduto a terra. Una 
signora è rimasta contusa, per 
fortuna solo lievemente. Una 
voragine si è aperta nella can¬ 
tina ai un.ediflclo lacp in via di 
Tor Marancla. 

Alliganenti. t il problema 
che preoccupa maggiormente 
i tecnici, in questo difficile 



posl-diluvlo. Infatti la maggior 
parte dei quartieri di Roma si 
trovano al di sotto del livello 
del Tevere: li ogni intervento 
di rimozione di rifiuti dai tom¬ 
bini e di pompaggio dell'ac¬ 
qua si rivela inutile, Le zone «a 
rischio» sono, secondo i tec¬ 
nici dell'Amnu, piazza del¬ 
l'Emporio, Ponte Bianco, 
piazzale Ostiense, via Por- 
tuense, porta San Paolo, via 
dei Cerchi, viadotto di via Ciu¬ 
cia, piazzale Labicano, porta 
Maggiore, ponte 'fliscolo, via 
Arcadia, piazza Donna Olim¬ 
pia, sottovia di Corso d'Italia. 
In tutte queste zone il rigurgito 
delle fogne lungo il Tevere 
crea continuamente allaga¬ 
menti. Situazione drammatica 
anche a Torrlno sud, dove 7 
palazzi Enasarco sono stati 
completamente invasi dall'ac¬ 
qua. 

FlunL La situazione è or¬ 
mai completamente sotto 
controllo da parte dei vigili. Il 
Tevere, dopo aver toccato 
l’altra notte il livello di 11 me¬ 
tri. ieri è tornalo a scendere. 
Ù Aniene è rimasto sotto I limi¬ 
ti di guardia. 

Campi nomadi. «La situa¬ 
zione a Ponte Marconi è inso¬ 
stenibile. è Indispensabile tro¬ 
vare un'altra sistemazione per 
l Rom». Questa è stata la con¬ 
clusione della riunione che ie¬ 
ri mattina, dopo una nottata dì 
allarme e paura, d è tenuta al 
Viminale tra il prefetto e l re¬ 
sponsabili della giunta capito¬ 
lina. Però II Campidoglio non 
ha ancora fatto le sue scelte 
sulle aree sosta. 

Reglom. Il maltempo ha 
crealo disastri In tutto it Lazio. 
A Prosinone c'è lo stalo di al¬ 
lerta per II pericolo di frane e 
smottamenti. Due strade sono 
state già chiuse. In provincia 
di Rieti, a Magliano Sabina, un 
nuovo straripamento del Te¬ 
vere ha allagato oltre 150 etta¬ 
ri di campagne, provocando 
grandi danni. Sempre a Ma¬ 
gnano una frana ha trascinato 
via un autocarro parcheggiato 
sulla strada comunale, Da tre 
giorni manca l'acqua a Civita¬ 
vecchia per la rottura dei due 
acquedotti del Nuovo è vec¬ 
chio Mignone e di Oriolo. 
Molte scuole sono rimaste 
chiuse. 




Muore dì freddo 
mentre dorme 
in una baracca 


immagini dei traffico impazzito dopo la tempesta; In atto, le code 
di piazzale Flaminio e, qui sopra, quella In via Piave 


■i Per lui 11 maltempo è sta¬ 
ta l’ultima tragedia della sua 
vita. L'hanno ritrovato morto, 
ieri mattina, vicino alia barac- 
chetla dì lamiera in cui passa¬ 
va le notti, in via Giovanni 
Martinoltì, tra la Trionfale e 
l'ospedale San Filippo Neri. 
Angelo Del Bove, 47 anni, dì 
mestiere parcheggìalore abu¬ 
sivo, non ha retto. Il suo cuore 
ha cessato di battere la scorsa 
notte, gelato dal freddo. Per 
^degnarsi i pochi soldi per 
ii panino e per un bicchiere di 
vino, aveva trovato II modo di 
fare il custode abusivo in uno 
dei tanti parcheggi ricavati sul¬ 
la Trionfate, tra uno slargo e 
l'altro. L'hanno ritrovato alcu¬ 
ni passanti, ieri mattina, avvol¬ 
to nel suo logoro pastrano, 
zuppo ancora deH'acqua ca¬ 


duta durante la notte. Stava in 
terra, raggomitolato nell'e¬ 
stremo tentativo di sfuggire al 
freddo che sentiva penetrare 
dentro di sé. Ma quattro giorni 
di acqua e vento l'hanno fini¬ 
to'. La polizia, intervenuta su¬ 
bito, ha stabilito la sua morte 
per «probabile assideramen¬ 
to». 

L'atlro giorno il Tevere in 
piena ha fallo un'altra vittima. 
Un giovane funzionario delle 
poste, Sandro Di Paola, 27 an¬ 
ni, paleTmltano, è scivolato 
nel fiume a Ponte Sisto, poco 
dopo le 22 dell'altra notte. In 
compagnia del cugino era sta¬ 
lo attratto dal rigonfiarsi del 
Tevere che minacciava di stra¬ 
ripare. E sceso per le scalette 
del Lungotevere ma è scivola¬ 
to in acqua ed è morto anne- 


Bottino da 200 milioni in viale delle Provincie 


Rapina in banca, fu^ e sparatoria: 
un bandito è in fin di vita 


Si è conclusa con una sparatoria la rapina degli 
stipendi dei dipendenti dell'Istituto di previdenza 
degli industriali in viale delle Provincie. Uno dei 
cinque banditi è stato colpito alla nuca, durante la 
fuga, da un vigilante. Ora è in fin di vita al Policlini¬ 
co. Gli altri rapinatori sono scappati su una Golf 
con 200 milioni. Altri 180 sono rimasti sull'asfalto 
chiusi in un sacco accanto al ferito. 


ANTONIO CIPBIANI 


Il furgone blindato attaccato dal banditi 


■■ Ha scaricalo la sua pisto¬ 
la contro i quattro banditi che 
pochi secondi prima avevano 
rapinato i suoi colteghi metro¬ 
notte. Un proiettile ha colpito 
alla nuca uno degli uomini in 
fuga che è crollato a terra sen¬ 
za un grido, con ancora il sac¬ 
co con l soldi stretto in un pu¬ 
gno e la pistola In un altro. È 
rimasto steso suH'aslalto in 
mezzo al suo sangue, a pochi 
metri dall'Ingresso del conile 
in viale delle Provincie, men¬ 
tre gli altri tre della banda so¬ 
no balzati su una Coll grigia 
metailizzata con alla guida un 
complice e sono schizzati a 
tutta velocità verso la Tlburii- 
na intasata dal traffico mattuti¬ 
no, Raimondo Orsini, 27 anni. 


è slato portato in condizioni 
gravissime al Policlinico dove 
per estrargli li proiettile dalla 
testa è stato sottoposto ad un 
intervento cltirurgico. Ora è ri- 
covetato in prognosi riservala. 
L'unica cosa certa è che se si 
salverà, rc.sierà paralizzato 
agli arti inferiori. 

Doveva essere ieri mattina 
una rapina facile facile. I cin¬ 
que della banda, probabil¬ 
mente tutti esperti in colpi del 
genere, avevano studiato il 
piano nei deilagii. Sapevano il 
momento precìso deH'arrlvo 
degli stipendi dell'lnpdai Osti- 
luto di previdenza per I diri¬ 
genti industriali). Avevano 
studialo la pianta del cortile 
dove il furgone della Brlnk’s 



Raimondo Orsini, tl rapinatore 
tento 


Securmark sarebbe entralo; 
conoscevano palmo a palmo 
il corridoio buio che collega il 
cortile con Io s|:mrteUo della 
Cassa di Risparmio interno al- 
l'istituto. 

Ieri mattina in quattro, con 
il volto scoperto e le pistole 
nascoste sotto 1 giubbotti neri, 
hanno attraversalo a piedi il 
cortile, sono entrati nel corri¬ 
doio dove un vigilante deii'U^ 


be faceva la guardia. Il metro¬ 
notte non ha avuto il tempo di 
reagire, gli sono piombati ad¬ 
dosso e i'hanno immobilizza¬ 
to. U dentro, npll’oscurità, 
hanno atteso per una mancia¬ 
ta di minuti l'arrivo del furgo¬ 
ne con t soldi. Erano passate 
da poco le 9 quando il blinda¬ 
to della Brink's ha parcheggia¬ 
to airinpdaì. Un metronotte è 
rimasto al volante, altri due 
con un sacco per uno con 
dentro circa 200 milioni sono 
entrati nel corridoio. Non si 
sono accorti dì niente. Paolo 
Perosini, 3ì anni, è stato col¬ 
pito con il calcio della pistola 
alla testa. Massimo Cittì, 38 
anni, con ur» pugno in piena 
faccia. Subito dopo nell'oscu- 
rltà hanno visto scintillare le 
pistole davanti agli occhi ed 
hanno mollato 1 sacchi con il 
denaro. Sotto una pioggia fitta 
il vìgiliinte alla guida del fur¬ 
gone .^spettava i colleghi per 
fare altre consegne di denaro 
(si parla ci fosse un miliardo). 
Dal buio dello stretto corri¬ 
doio ha visto sbucare le sago¬ 
me inattese di quattro uomini 
in corsa, con te pistole spiana¬ 
te. Si dirigevano verso il btin- 



llPd: 

«Subito 
I mutui 
per le scuole» 


Delitto 
di Sacrofano: 
perìzia aiuta 
«lo zingaro» 


Una ciocca di capelli forse scagionerà .Johnny lo zingaro* 
dall'accusa di aver ucciso Paolo Duratli, Il commereiàlllU 
assassinalo nella sua villa di Sacrofano da un rapinatore. 
Giuseppe Mastini (protagonista di una notte di fuoco con 
una ragazza sequestrala, un agente uccisa e un altro ferito) 
era stato riconosciuto in una loto segnaletica dalla moglie 
di Duratli ferita durante la rapina. Il bandito ha però sem. 
pre negato. Ora la perizia su una ciocca trovate nella ville 
di Sacrofano sembra dargli ragione: esclude Intani che I 
capelli appartengano allo «zingaro». 

«Avviamo subito I mutui per 
Gomplelare, ristniltutare e 
coslmire scuole comunellt. 
Lo hanno chiesto quaiuo 
consiglieri comunisti (UiW 
Panalta, Piero. RoeielU, 
Esterino Montino e Anto¬ 
nello FalomI) alle commi», 
sioni bilancio e lavori pubblici. Sono tanti Inlatll gli «dUId 
per cui c’è un finanziamenlo in corso me non basta per 
completare i lavori; oppure per i quali sono stali approvati 
i progetti esecutivi. .Se i mutui non vengono deliberati 
entro il 30 dicembre - dicono i comunisti - Il Campidc^lio 
dovrà aspettare il bilancio consuntivo '86 con un ritanto di 
almeno tre mesi. Si deve dunque fare presto.. 

SI apre oggi II terzo con¬ 
gresso provinciale della 
Confesercenll. Il pnsldenle 
Settimio Sonnino e llsegre. 
laria Carmine lucciola wg- 
geranno I loro Intervcnli al¬ 
le 18,30 nel salone dell'Ho- 
rei Metropole, In via Princi¬ 
pe Eugenio 3. Ad ascollare cl saranno 153 delogml in 
rappresentanzadi 13.000 associati. Fisco, ailUti, Orari, prò, 
blemi del centro storico e moralizzezlone del settoio la- 
ranno, secondo le entlclpazloni, la pane del leone. 

La famiglia 
di Laura Sfona 
chiede 

nuove indagini 


A congresso 
i dodicimila 
della 

Confesercenti 



serale 
in farmacia 


«Ascoltate il personale del- 
l'ambasciala Italiana e le 
persone che hanno Incon¬ 
trato Laura poco prima del 

suo viaggio a Corn Island., ... 

La richiesta di ulierlori atti isltuilori è slata presentale ieri 
al magislraio Giorgio Santacroce dai laminari di Uura 
Sforza, la ragazza romana uccisa II 2S febbraio scotto 
durante un viaggio in Nicaragua. 

Doppio colpo In farmacia 
Ieri sere, poco prima dell» 
chiusura. U prima rapina * 
andata a segno In via CMe- 
doplo, nelquartiemColaro. 
bo. Due giovani atitmll so. 
no entrali nella farmacia <E 
Giustino DI Salvo e, minac* 
dando |a cassiera con le pistole, hanno anallato 400mila 
lire. Solo cinque minuti e I banditi hanno colpito a Monta, 
verde. Questa volta è II turno della (trmacla di Edda Oarila 
in via Galba. Ancora due rapinatori armali e un bollino di 
SSOroila lire più alcuni oggelli d'oro. 

Sergio Jacobini, di 40 anni, 
e la moglie Nicollne Tblli di 
38, sono siati feriti a coìtel. 
late da un uomo di colon 
sorpreso ad aprite la saracl- 
necsca della loto autori¬ 
messa. E accaduta poco 
prima della mezzanotte In 
via Taleggio. Sergio Acobini ha tentalo di bloccare II ladro 
che ha però reagito ferendo lui e sua moglie. Poi In^me 
a due complici è riuscito a fuggire su una autovettura. I 
coniugi Jacobini soccorsi e portali all'ospedale S. Filippo 
Neri guariranno In una decina di giorni. 

Un comitato dì sei assesso* 
ri, presieduto da Antonio 
Pala, è stato incaricalo dal¬ 
la gluma di trovare «ubilo, 
una sistemazione ai nomadi 
della capitale. E stalo deci- 
so al termine di un» glorna- 
. ta fina di Incontri, M mini¬ 
stero degli Interni e In Campidoglio, sui problemi degli 
zingari. Decisioni concrete finora non sono però arrivate. 
Intanto li vicepresidente del consimio regionale Angiolo 
Marroni, del Pei, ha attaccato ieri la Regione per la mwea- 
la applicazione delle leggi a favore dei rom; non sono stati 
spesi nemmeno i 500 milioni stanziati nelI'SG, 


Coniugi 

feriti 

a coiteiiate 
da un ladro 


Un comitato 
di 6 assessori 
per trovare 
i campi sosta 


dato.per prendere gli altri sol¬ 
di. li vigilante ha sparato. Pri¬ 
ma due colpì, poi mentre i 
banditi scappavano verso il 
cancello rispondendo al fuo¬ 
co, ha sparato ancora, fino a 
scaricare la pistola. A terra, in 
fin di vita, con una pallottola 
in testa è rimasto Raimondo 
Orsini, un nome noto della 
malavita romana, li dirigente 
della squadra mobile che sta 
conducento linchiesta sulla 
rapina, Carlo Casini, su di lui 
ha un fascìcolo alto un palmo, 
con tulle le sue imprese. Dalie 
rapine (una aU'obitorio lo por¬ 
tò in carcere due anni fa) al 
tentalo omicidio; nell'85, in 
aprile, fu gravemente ferito 
durante il tentativo di uno 
scippo. Sulla Salaria a bordo 
di una moto guidata da un 
complice aveva strappato dal 
polso del conducente di una 
Rover 2600 un Rolex d'oro 
massiccio del valore di 18 mi¬ 
lioni, Dietro di loro però viag¬ 
giava il vìcequestore Rìcci ciré 
sparò 4 colpi ferendo Orsini al 
polso e fratturandogli il femo¬ 
re sinistro, Allora rimase per 
tre mesi ricoverato in ospeda¬ 
le. Stavolta gli è andata peg¬ 
gio. 
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Se vince la rivolta 


Perché Roma A 
stata sconvolta da 
dieci giorni di 
civoUaconttogli 
zingari? Come è 
nata ta protesta e 
quali sono stata le 
motivazioni di 
fondo? Perché it 
Comune é stato 
assente creando 
cosi una situazione 
di emerganza? Che 
cosa fare affinché 
questa città torni 
ad essere 
governata e non sia 
(tentumota dagli 
ogoìsmi di gruppo 
a dalle spinto alla 
divisione? Quale 
ruolo devono 
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Roma 


Connine 

Ai giardinieri 

niente 

straordinari 


■■ «L'fìssessore Alclati non 
può farsi bello sulle spalle del 
lavoratori Lui promette alia 
città grandi cose, un bel piano 
parchi, ma non si preoccupa 
dei fatto che 1200 giardinieri 
aspettano da mesi centinaia di 
migliaia di lire di straordinario 
0 di reperibilità» L'amara de* 
nuncio • «una precisazione» 
come 1 hanno definita loro » è 
di due giardinieri, Domenico 
Ciappici e Antonio Canziltu, 
che si sono rivolti alla stampa 
anche a nome degli altri 28 
colleghi che operano a villa 
Ada 

L'altro giorno Gabriele Al* 
ciati nel corso di una conle* 
renza stampa aveva annuncia* 
to 1 lavori per il look natalizio 
di diversi piccoli parchi roma* 
n) 0 la ristrutturazione di alcu* 
ne piazze, tutte nei quartieri 

ffilar^ E infine aveva di* 
sto che il plano di inve* 
stimenti per II settore nel 1988 
ammonta a circa 90 miliardi I 
giardinieri, pur appoggiando 
le iniziative per ampliare c risi* 
stornare le aree verdi cittadi* 
ne, protestano perché 1 loro 
problemi - economici e di la* 
voro - non sono stati nemme* 
no affrontati Nella busta paga 
di novembre sono state de* 
curtate molte ore di siraordi* 
nario lavorate nei mesi estivi 
per II plano antincendi «Per* 
ché sono finiti i soldi, cl han* 
no spiegato al Comune» » pre* 
cisano Ciapplni e Canzittu 
Per non parlare delle centi¬ 
naia di migliaia di lire che 
ognuno attende a copertura 
delle ore di reperibitiià e di 
straordinario lavorate nel me* 
si Invernali scorsi per il plano 
anilneve 

Infine, denunduno I giardi* 
nieri, In questa settimana di 
violenti piogge, 11200 lavora* 
(or) sono stati mobilitati In (or* 
se, ma hanno dovuto lavorare 
ore ed ore sotto l'acqua bat* 
(ente con il vestiario estivo, il 
Comune, Infaiii. non 11 ha an* 
cora dotati delle tute e degli 
altri indumenti per l'inverno 


Dopo le farmacie private 
in agitazione anche le comunali 
Da lunedì saranno aperte 
soltanto alla mattina 


I dipendenti reclamano Tapertura 
dei nuovi presidi pubblici 
Stamane convocata in extremis 
una riunione in Comune 


Un miralo le medicine gratis 


Dopo il forfait delle farmacie private (medicinali a 
pagamento finché la Regione non coprirà i debiti) 
entrano in agitazione anche le farmacie comunali. 
Da lunedi 30 novembre saracinesche abbassate al 
pomeriggio, Il personale reclama l'apertura dei 
nuovi presidi previsti, assunzioni, orari meno mas¬ 
sacranti. li Comune, dopo impegni mancati e silen¬ 
zi, ha convocato per stamane i sindacati. 


ANTONEUA CAIAFA 


■i Tempi duri per chi si 
prende un'influenza o una 
bronchite, per non parlare di 
chi è legato a doppio filo a 
farmaci «salvavita» Dopo il 
forfait dichiarato dalle farma¬ 
cie private (medicinali a paga¬ 
mento finché la Regione non 
coprirà i suoi debiti) scendo¬ 
no in agitazione anche le far¬ 
macie comunali Da lunedi 30 
novembre gli sparuti e affolla¬ 
tissimi presidi pubblici rimar¬ 
ranno aperti solo alla mattina 
dalle 8 alle M, nel pomeriggio 
le saracinesche saranno ab¬ 
bassale. «Ci rendiamo conto 
dei disagi che questa decisio¬ 
ne provocherà - ha detto Giu¬ 
seppe De Sanlis, della Funzio¬ 
ne pubblica Cgll durante una 
conferenza stampa indetta dai 
sindacali unitari - soprattutto 
agli anziani, ai pensionati, ma 
gli operatori sono esasperati 
Dall'amministrazione comu¬ 
nale non hanno ricevuto nes¬ 
suna risposta alle loro richie¬ 
ste, se non impegni rimasti nel 
cassetti da oltre un anno». 

Intanto l'assessore De Bar¬ 
tolo, temendo II crack del si¬ 
stema sanitario, ha deciso do¬ 
po settimane e settimane dì 
silenzio, di convocare I sinda¬ 
cati per stamattina alle 8,30 


Ma è evidente che non baste¬ 
ranno dichiarazioni di buona 
volontà da parte del Comune 
per placare gli animi agguerriti 
di farmacisti e ausilian dei 
presidi pubblici 
Apertura delle nuove far¬ 
macie, assunzioni, diversi ora¬ 
ri di lavoro, corsi di aggiorna¬ 
mento e di formazione, rico¬ 
noscimento di indennità spe¬ 
ciali, pagamento degli arretra¬ 
ti, riorganizzazione delia dire¬ 
zione del servizio, sono que¬ 
ste le richieste dei lavoratori 
Per quanto riguarda nuove 
farmacie comunali, ora a quo¬ 
ta ventuno, si sollecita l'aper¬ 
tura delle altre II numero 
complessivo dovrebbe salire 
aclnquantadue Unannofa.il 
Comune si impegnò ad Inau¬ 
gurarne dodici entro li 1987 
Se va bene, ne verrà aperta 
una all'lnfernetto nei prossimi 

fjiorni Per li rei.to nulla è stato 
atto (c'è forse lo zampino di 
privati che hanno messo gli 
occhi su questa o quella loca¬ 
lità?) Ma c'è di più Una delle 
farmacie esistenti, quella dei 
Salesiani a Cinecittà resta 
chiusa 

Orari I dipendenti degli en¬ 
ti locali che lavorano nelle far¬ 
macie comunali sono con¬ 


dannati a un tour de force, no¬ 
ve ore separate da un interval¬ 
lo pranzo, una mole di lavoro 
durante le emergenze ricor¬ 
renti con le proteste delle far¬ 
macie privale, la rabbia delle 
persone costrette a far file lun¬ 
ghissime che spesso si sfoga 
proprio contro chi non c'en¬ 
tra affatto La proposta sinda¬ 
cale sarebbe quella di due tur¬ 
ni di lavoro di sei ore, 8-14 e 
14-20 che favorirebbe il per¬ 
sonale ma anche l'utenza che 
SI gioverebbe di un servizio 
non-stop. 

Organici ridotti all'osso, è 
questa l'altra piaga Pochi i 
farmacisti, uno due per servi¬ 
zio e degli ausilian (ultima¬ 
mente per colmare qualche 
buco l'amministrazione ha in¬ 
vialo come ausilian otto ba¬ 
gnini In attesa di aprile per tor¬ 
nare alle spiagge) Si chiedo¬ 
no quindi nuove assunzioni, 
almeno 20-J0 laureati attra¬ 
verso concorsi, una graduato¬ 
ria permanente per le sostitu¬ 
zioni (malattia, maternità) as¬ 
sunzioni di ausiliari attraverso 
li collocamento Anche a livel¬ 
lo dirigenziale II servizio fa ac¬ 
qua con una gestione paterna¬ 
listica e ricattatoria «Ritenia¬ 
mo > ha spiegalo De Santls - 
che responsabilità nel settore 
farmacie pnvale e in quelle 
pubbliche siano incompatibi¬ 
li Non può cumularle nella 
stessa persona Ne chiediamo 
lo scorporo» Infineclsonole 
richieste salariali pi^amento 
degli arretrati di un contratto 
ormai vicino alla scadenza, in¬ 
dennità di maneggio valori, 
assicurazioni contro rischi 
(vedi rapine), nuovi profili 
professionali 



Una delle rare farmacie comunali 


Ecco i servizi mai aperti 


Farmacia 


Primavera 

Tiburlino 

Giovanni MasQto 

Prenestino 

Quadrare 

Tuscolano 

Mistranaelo 

Aurelio 

San Nemesio 

Ostiense 

Vipera 

Gianicolense 

Monte Renesau 

Monte Sacro 

Val Vermifliio 

Monte Sacro 

(soia Bella 

Monte Sacro 

Casal Oulntiliani 

Pietra'ata 

Forte Tlburtlno 

Cotlatino 

NesDole 

Alessandnnn 

Pietro Bembo 

Pnmavalle 

Torraccloli 

Torrenova 

Torre Aneela 

Grottarossa 

Groitarossa- 

Laharo 


Farmacia 


Quartiere 


Mano Fani 

Delle Vittorie 

Villa Bonelli 

Portuensc 

Messi d'Oro 

Pietralata 

Gottifredi 

Collalino 

Batlorelli 

Alessandrino 

G Chiovenda 

Don Bosco 

Div Torino 

Giuliano Dalm 

PosRio Verde 

Glanicolense 

Spartivendo 

Casal Balocco 

Bore Pldene 

Castel Giubileo 

Viene Nuove 

Val Melaina 

P Fiorentini 

Collatino 

Delle Anlille 

Ostia Ponente 

Castel Fusane 

Castel Fusane 

S Maura 

Cinecittà Est 

Tor Bella Monaca 

Tor Bella Monaca 


Unione industriali 

^economia romana regge 
Ma cala Toccupazione 
e rSS sarà un anno nero 

ROBERTO QRESSI 


M Sotto l'albero di Natale 
c è un anno duro per l'econo¬ 
mia romana La capitale - se¬ 
condo un analisi deh'Unione 
degli industriali - difficilmen¬ 
te sfuggirà alla flessione che 
investirà I Italia per la con¬ 
giuntura internazionale sfavo¬ 
revole e per i) calo degli inve¬ 
stimenti pubblici Anche se 
per ora I dati sull'andamento 
produttivo della provincia di 
Roma ne) terzo trimestre '87 
Ouglio. agosto, settembre) di¬ 
cono che il miracolo indu¬ 
striale della «città dei burocra¬ 
ti» tutto sommato regge La 
produzione è scesa deiri,30 
percento rispetto al trimestre 
precedente, ma è una flessio¬ 
ne fisiologica dovuta alle iene 
estive e comunque infenore 
allo stesso penodo dello scor¬ 
so anno Tanto da mantenere 
l’indice su valori mediamente 
piu elevati di quelli dell 86 
Continua il trend positivo del¬ 
le industne elettroniche, tiene 
il settore chimico e farmaceu¬ 
tico, flessione nel comparto 
saponi e detei^enli Lo studio 
deirUnione degli Industriali 
parla però anche di un legge¬ 
ro calo della domanda interna 
(con un incremento di solo lo 
0,10) che preoccupa se mes¬ 
so in relazione con il calo del¬ 
le esportazioni (meno 0,77 
percento) Allamianle il calo, 
senza scosse ma continuo, 
dell occupazione L'industria 
romana espelle ogni anno cir¬ 
ca il 2 per cento degli occupa¬ 
ti «Questo nonostante che le 
Imprese che aderiscono alla 
nostra Unione - spiega il pre¬ 
sidente degli industriali An¬ 
drea Mondello - assumano 
ogni giorno venti giovani con 
Il contrailo di formazione la¬ 
voro» Ma probabilmente i 
due dati sono meno contrad- 
ditton di quanto non sembri 
le aziende tendono a restrin¬ 


gere la base degli occupati a 
tempo indeterminato e ad as¬ 
sumere giovani con contratti a 
termine, col vantaggio di non 
pagare i contributi preriden- 
ziali In particolare ne) trime¬ 
stre preso In esame l'occupa¬ 
zione ha subito un calo dello 
0,97 per cento. In calo anche 
le ore di cassa integrazione 
guadagni 

Qual è, secondo gli indu¬ 
striali, la strada per limitare i 
danni delia stretta economica 
del prossimo anno? «L’unica 
soluzione possibile - dice an¬ 
cora Andrea Mondello - è 
quella di creare nuove attività 
industriali Anche lo sviluppo 
di questi anni ci dice che sia¬ 
mo riusciti ad andare avtutU e 
a superare condizioni sfavore¬ 
voli dando fona terziario 
avanzalo» In questo senso 
nuova forza alla proposta del 
parco industriale del Tevere, 
ìa creazione di una società a 
capitale pubblico e privato 
per la nascita di un polo tec¬ 
nologico suH’area attraversata 
dalia via Tiburtina «Abbiamo 
proposto agl) enti locali un In¬ 
vestimento, non una spesa - 
spiega Mondello -, la creazio¬ 
ne di un polo industriale che 
si integri con lo Sdo Abbiamo 
avuto pareri favorevoli, ma 
finché non vedo la nascita di 
una società a capitale misto... 
E poi servono grandi interven¬ 
ti strutturali, gli imprenditori 
non possono programmale 
con un occhio sempre alle nu¬ 
vole e l'angoscia aello strari¬ 
pamento dell’Aniene». L'esta¬ 
te scorsa, durante la crisi degli 
enti locali, gli industriali d la¬ 
mentavano della mancanza di 
un Interlocutore politico. E 
ora? «Noi non chiedevamo un 
governo della città purché sla 
- è la risposta di Mor^dello -, Il 
problema vero sono le cose 
da fare». 



E’ Natale a piazza Navona 


Mi Con I arrivo delle festivi¬ 
tà natalizie piazza Navona si 
rllA il trucco Come ogni an¬ 
no, per la gioia del bambini 
romani, è iniziato l'atlestimen- 
to delle tradizionali bancarel¬ 


le che mettono a loro disposi¬ 
zione giocattoli, dolci, attra¬ 
zioni A rendere più accatti¬ 
vante la piazza cl saranno co¬ 
me sempre zampognari. Befa¬ 
na e Babbo Natale Quindi 


trenta giorni di meta obbligala 
per le famiglie, un'occasione 
per soddisfare sogni e deside¬ 
ri dei più piccoli, ma anche un 
tuffo nostalgico nel passato 
per I grandi 


Poliziotto 

Derubato 
ammanetta 
il ladro 

Mi Non ha avuto naso il 
borseggiatore che, ieri matti¬ 
na, in piazza Ippolito Nievo ha 
cercato di derubare un signo¬ 
re scelto a caso fra un grup¬ 
petto di persone ferme ad 
aspettare l'autobus La vittima 
prescelta era, infatti, un poli¬ 
ziotto che ha prontamente 
reagito e tratto in arresto lo 
«sfortunato» ladruncolo. 

Pedro Pas, questo il nome 
dell'anziano borseggiatore, 
un sudamencano di 68 anni, 
era forse convinto che la con¬ 
fusione della piazza, animata 
di lolla, gli avrebbe consentito 
d) farla franca dopo aver por¬ 
tato a termine II colpo Ha no¬ 
tato il gruppetto, si è avvicina- 
to ad un uomo scelto a caso e 
ha tentato di sottrargli il porta¬ 
foglio Ma II «prescelto» ha 
reagito e da buon poliziotto 
ha messo le manele al ladrun¬ 
colo e lo ha portato in com¬ 
missariato 


La Provincia chiede più controlli 

«liquami nd corsi d’acqua» 
Sotto accusa ^ autospmgatori 


Solo il 30% dei depuratori della provincia lunziona 
bene. Sotto accusa è anche l'attività delle ditte di 
autospurgo che scaricano in fossi e corsi d’acqua. 
Due di loro denunciate. Un progetto complessivo 
per il controllo delle acque lo ha presentato la 
Provincia, insieme ad uno studio di tecnici ed 
esperti. Previsti coaàributi speciali per i Comuni 
che vorranno ultlig^ i loro depuratori. 



Mi Una rat 

aliata sullo s (_ 

ri, con risulWl^occupanti 
Llìa compiuta lasseMorato 
all Ambiente dellà^B|||||^a, 
commissiojundo a 

menici ed ^ertl del settore I 

S' uratori funzionano solo al 
. si tratta In genere di im¬ 
pianti molto piccoli, diffusi su 
tutto il territorio, quasi 
nel!’805ij del casi situati in aree 
di buono 0 medio valore pae¬ 
saggistico, che scaricano C(^ua- 
si tutti in losi^#ll protrarsi di 
Questa siiuRlMWè • ha detto 
I assessore all'Ambiente 
Athos De Luca - può compor- 


PI MICHELE 

tare gravi rischi per l’uliiizzo 
delle risorse idriche e per I e- 
sercizio della balneazione sui 
litorali» 

" Nella provincia di Roma gli 
impianti di depurazione sono 
103 Di questi, soltanto II 20% 
funziona bene, mentre per il 
33% il funzionamento è alme¬ 
no carente Ma sul banco de¬ 
gl) imputati, secondo De Lu¬ 
ca. c'è anche 11 fenomeno del¬ 
le centinaia e centinaia di so¬ 
cietà che nel territorio com¬ 
piono lavori di autospurgo 
•Queste attività •• accusa 1 as¬ 
sessore all Ambiente -• vengo¬ 


no svolte in modo selvaggio, 
spesso scaricando nei fossi e 
nei corsi d acqua, traendo 
enormi profitti dalla violazio¬ 
ne della legge e compromet¬ 
tendo la qualità deile risorse 
idriche» Le ditte che svolgo¬ 
no questo lavoro sono 408, a 
rilasciare i permessi è la stessa 
Provincia «Ma da oggi si volta 
pagina - promette De Luca - 
questi o la smettono di farla in 
barba a tutte le leggi e di trarre 
lucri a costo zero o intervenia¬ 
mo direttamente» E proprio 
questo nei giorni scorsi è stato 
fatto due di queste ditte, la 
Martucci di Santa Marinella e 
la Di Mattia di Cerveteri, sor¬ 
prese con scarichi non in re¬ 
gola dovranno giustificarsi 
davanti al pretore cui sono 
stali Inviati tutti i verbali, con 
relativa denuncia Inoltre, la 
Provincia ha già ritirato le loro 
licenze «È necessario interve¬ 
nire decisamente - sostiene 
ancora De Luca - altrimenti 
questo servizio che dovrebbe 
essere di disinquinamento di¬ 


venta semplicemente di nuo¬ 
vo inquinamento e di lucro 
per chi lo compie» 

Nelle prossime settimane, 
verranno organizzati dei con¬ 
trolli capillari presso tutte le 
ditte autorizzate al trasporto 
dei rifiuti speciali Un terzo 
progetto delia Provincia per il 
controllo delle acque, riguar¬ 
da la zona compresa tra Givi 
lavecchia e Roma, denomina¬ 
to «Mare Nord», per un costo 
di oltre 13 miliardi Tra le altre 
iniziative sono previsti corsi di 
formazione per i tecnici dei 
comuni per il massimo utilizzo 
dei depuratori, la formazione 
di una società mista, con la 
Provincia, per la gestione de¬ 
gli impianti, una rete di moni¬ 
toraggio per il controllo per¬ 
manente delle acque La Pro¬ 
vincia foinira anche consulen¬ 
ze tecniche e contributi finan¬ 
ziari per interventi di urgenza 
che servano a completare 
opere rimaste incompiute Al 
la Regione, infine, è stalo 
chiesto un piano straordinano 
per la depurazione 
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«L» eurioaltà dal LmiIo» di WHIy Poeino 
PII. SB2, Ndwton Compton, Roma, 1887 

Il Lazio non è fatto solo di apiapqe, acogli a mara. Guasta 
Ragiona non dava idantisificarsi aolamenta con Roma, 
«granda pah d'afrrazfon» cha tutti chiama a tutti incanta 
con la potarna dalla sua stona, dalla sua arta. dai suoi 
monumanti» Il Lszio è una miniera inassuribila di visioni, di 
fatti assai spasso «strani a caratteristici», che sorprendono 
non 80)0 H turista penaralmante frettoloso, ma anche il 
ricercatore a l'appassionato studioso abituato ad mtaras- 
tanti scoperta a a piscevoli sorpresa. Ecco dunque le «Cu- 
rhsité dai taz/o# mutuata dslla microstoria di centinaia di 

G assi, ganarata da accadimenti storici stemperati in pertico- 
ri divenuti poi aubstrsto della cultura contadina a popola¬ 
re, asprassiona immediata di aspetti aocialt arcaici, testimo¬ 
nianza di una d^tà che ha genesi dalla preistoria prose¬ 
guendo con ì miti greci, gii imperatori romani, il Medio Evo 
(epoca ganaratrlca prolifica di tantissimi momenti particola¬ 
ri, Intarasaantl sotto rangoiazione della curiosità), il Rinasci¬ 
mento, Il )0( secolo. Attraverso storia, leggenda, aneddoti 
e sagrati di paesi e città, Willy Poeino, fecondo autore 
ciociero romanizzato, fondatore a direttore della rivista aia- 
Ito lari a oggi», ci fa conoscere un patrimonio di tradizioni 
galosamanta custodito dandoci tutto tondo l'immagina di 
una ragiona affascinante a sconosciuta. Willy Poeino in 
questo suo nuovo lavoro, dopo «Le Curiosità di Rome* 
(Newton Compton Editori), fsiicemente accolto dalle critica 
specializzata e dagli appassionati cultori dal palato fine, 
aviaggia» attraverso le regione alia maniera dei viaggiatori 
tedeschi del '700 e deli 800 che attraversarono il Lazio 
partendo da Roma a duetti a Napoli Esempi notissimi- 
Wolfgang Goethe e Ferdinando Gregorovius. 

Dopo un aviaggio» non oertamante concluso, Willy Poeino 
ci fa laggara. ordinato in una sorta di achadario alfabetico, il 
suo adiario di waggiatora», narrandoci le curiosità di 230 tra 
(a città, paesi, villaggi e borghi del Lazio Questo adiano» ci 
dà l'occasione per fermarci un attimo a riflettere au aspetti 
a realtà che mai. altrimenti, avrebbero sollecitato la nostra 
curiosità Questi «vegebondaggi laziali», come lo stesso 
Willy Poeino li definisce nella premessa al suo lavoro, ripro¬ 
pongono un mondo in parte quasi scomparso, un mondo, 
afferma ancora l'autore, «che in pochi decenni ha cambiato 
totalmente volto, collocandosi ad un livello culturale più 
elevato, pur rispettando ancora e in qualche caso riesuman- 
do usi, costumi a tradizioni secolari» Le graziose cittadine a 
t piccati comuni carichi di storia millenaria conservano ed 
offrono patrimoni artisti^ di inestimabile valore E ancora 
antichissima l'^edità di usi e consuetudini che testimonia¬ 
no un'epoca tramontata e che documentano la stona seco- 
(ara di questa Regione In tele contesto fioriscono gli aned¬ 
doti, le leggende, te mille cunositò connesse a fatti, episodi 
a personaggi Dagli appunti raccolti m oltre vent'anni di 
awaggio», dopo una «soffwta» e difficile, ma necessaria 
selezione, à nato aCurtosità dal Lana», la cui lettura stimola 
alla verifica ada visu» di «quanto c'à ancora da ammirare, da 
scoprire, da valorizzare in questa nostra splendida, amata, e 
quest sconosciuta regione». 
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/ggi. sabato 28 novembre; onomastico: Giacomo; altri: Lu* 
cillo, Rufo, Piniano. 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

Tanto fumo e vetri rotti e paura, ma niente arrosto. I due rapina¬ 
tori che hanno tentato il furto dell'anno ai danni della gioielleria 
Purst in via Veneto, sono rimasti a man) vuote c, i trecento 
milioni di gioielli, dietro i! vetro blindalo del notissimo negozio. 
1 proprietari. Infatti, già vittime di altri furti, avevano deciso di 
utilizzare vetri blindati che ncanchela bomba al plastico, utiliz¬ 
zata dai nuovi ladri, ha potuto Infrangere. Così I vetri rotti sono 
stati quelli dei palazzi vicini e nel tentativo di fuga i rapinatori 
sono stati arrestati. 



■ APPUNTAMENTI I 


Cua della Pace. Oggi, ore 18, nel locali di via Campo Boario 
22, (^mblea-dlaulto sul tema «Dopo ti referendum, quali 
prospettive per ii movimento antinucleare?». Hanno aderito 
esponenti di Pel, Fgci, Dp, lotta continua. Lista verde, lega 
comunista rivoluzionaria e Casa della Pace. Dopo il dibattito 
concerto del gruppo «Future Memories» e altro gruppo ro¬ 
mano. 

Denocrula lotcniuloDelet via di pace. Sul libro di Antonio 
Rapisca (Franco Angeli editore) si svolge oggi una tavola 
rotonda: ore 18.30 presso la sede di «la civiltà cattolica», via 
di Porta Pinciana 1. Intervengono Helder Càmara, Giulio 
Andreotti, Giorgio Napolitano. Gian Paolo Salvini. 

Con 1 popoli ladooamericaBl. L'Associazione Ilalia-Nicaragua, 
I Comitati di solidarietà col popolo del Salvador e Guatema¬ 
la presentano questa sera, dalle 20. via del Sabelll 185, la 
seconda proiezione della rassegno «Amerika dal massacro 
degli indiani all'Intervento in Centramerica». In programma 
ii film «l'amerikano» di Costa Oravas; segue pub e musica 
afrocubana dal vivo. 

libro 87. La quarta edizione della rassegna detredltoria con¬ 
temporanea si apre oggi negli ambienti di palazzo Venezia e 
si concluderà il 6 dicembre. Il Cnr sarà presente con alcune 
tra lo più significative pubblicazioni riguardanti l'attività 
scientifica. 

ConferoBia Alla. Martedì, ore 18.15, nella sede di Alla Uno, 
viole Gorizia 23, corso del professor Andrea Porte su «i 
tarocchi perduti». 







NUMERI UTILI 

Pronto Intervento il3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco Ì15 

Cri ambulanze SlOC 

Vìgili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tosslcodiper^denli, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


■ OUESTOaUEUO ■■■■■■■■■■■■■■■ 

Maiilmo Uvidlolti. Oggi, allo 18, al Centro di cultura Ausoni, 
via degli Ausoni 3-7, si Inaugura la prima personale romana 
doirartista. UvadiottI ha partecipato a «The New Metaphysi- 
cal Dream» New York e Washington e «Self, Memory & 
Desfre» presso I musei d'arte contemporanea di Mclburne, 
Adelaide e Perth in Australia. 

Unelllolto e Ginevra. Birreria e bottiglieria in pieno San Loren- 
zb (via del Volaci 103*107). Buon vino e cucina ricercala, 
dalla trota al cafiocclo elle lumache. Aporta a pranzo e a 
cuna, mercoledì chiuso. 

•8 per lajpieea. t la quinta edizione della staffetta organizzata 
dairufap, comitato Castelli Romani, per domenica con un 
porcorso di 28 km da Frascati a VelletrI. iscrizione domani, 
dalle oro 8 alle 9.30, In piazza S. Pietro a Frascati. 

Corto Malleic dau Club. Per festeggiare 11 1* anno di attività il 
locale di Ostia, via Stlepovich 14), presenta questa sera 
«Meeting Polnl» con il gruppo di Bruno Tommaso (conlrab- 
basso), Danilo Terenzi (trombone), Paolo Fresu (tromba), 
Tommaso Lama (chitarra), Ettore Fioravanti (batteria). Do¬ 
mani sera jazz party. 

Coni per attori e tecnici. Sono promossi daU’Assoclazlone 
Teatro Italia di Rieti presieduta da Mario Scaccia e sono 
tlnaiizzatl dalla costituenda Compagnia stabile di Rieti con 
finanziamento della Regione Lazio. 1 corsi inizieranno da 
dicembre presso il Teatro Moderno. Per .Informazioni rivol- 

S ii in via Cinthia 56, telefono 0746/41143. 

mMl. li gruppo musicale cileno terrà un concerto lunedi 
aUTa ai Teatro Giulio Cesare (ore 21). La tappa romana 
condude la tournée In Usa, Germania, Olanda, Inghilterra. 
Alice nella città. Oggi, ore 20.30. al cinema Doria occupato, via 
Andrea Dorla 56^, proiezione del film «I Lautari», di Loteanu. 
Domani alle 16.30 lesla/concerto con li gruppo rock «Fando 
^ Lys» 

Goethe Initllut. Il famoso istituto cambia sede. La nuova dimo¬ 
ra del Contro culturale tedesco è in via Savoia 15 e verrà 
Inaugurata il 7 dicembre. 

Rettifica. «Le ipotesi formulate neH'articolo pubblicato ii 
I8^Q>86 e recante il titolo; "Un volo di quindici metri dalla 
terrazza del Pìncio" sono risultate destituite di ogni fonda¬ 
mento, La perizia redatta dal prof. Alvaro Marchiori ha infat¬ 
ti escluso in maniera categorica che Cristoforo Casadei fos¬ 
se tossicodipendente. L'esame delia copiosa documentazio¬ 
ne prodotta nel corso delle indagini ha consentito di accer¬ 
tare che il giovane, dopo aver condotto studi regolari, lavo¬ 
rava da anni come tecnico delle luci in spettacoli teatrali, 
concert!, ucc.. facendosi apprezzare per la sua professiona¬ 
lità e per le sue qualità umane. Ai momento dell'accaduto 
era appena uscito dagli studi di Canale 5. dove stava lavo¬ 
rando. Dalla predetta documentazione è risultato altresì che 
Cristoforo Casadei non si era mai sottoposto a cure disintos¬ 
sicanti e che nel 1980 si era recato in Colombia ove aveva 
lavoralo in una azienda agricola fino a) 1982 in virtù di un 
regolare contratto di lavoro, L'indagine ha consentito altresì 
di escludere l'ipotesi del suicidio. Il sostituto doti,ssa Cusa¬ 
no ha infatti avanzato richiesta di archiviazione con la se¬ 
guente motivazione: "... rilevato che va senz'altro esclusa 
ripoiesi del suicidio come pure quella dell'omicidio volon¬ 
tario per le quali nessun elemento è emerso... ». 


^‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


CAFFÈ LATINO 

Jazz 
e altre 
idee 


■i Siamo li, tra 11 caldo e il 
turno, pigiati fino all'impossi¬ 
bile per il concerto del quar* 
tetto di Maurizio Giammarco, 
aH'inaugurazione dei «Caffè 
Latino», un nuovo locale che 
si affaccia sulla scena nottur¬ 
na romana per stuzzicarci, in¬ 
vogliandoci a sfilare le panto¬ 
fole e uscire. Tutti i suoi 240 
metri quadrati sono un conti¬ 
nuo viavai di gente, ma quanta 
ce n'entra? Appoggiato ad un 
fianco del Monte del Cocci, in 
via Monte Testacelo 96, ha co¬ 
me inquillna del piano di so¬ 
pra nientemeno che la Scuoia 
popolare di musica di Testac¬ 
elo. Naturalmente, è iniziata 
subito una collaborazione che 
ha partorito fa programmazio¬ 
ne musicale dei prossimi due 
mesi. Dopo i concerti di Mas¬ 
simo Urbani e Maurizio Giam¬ 
marco, Il 3 dicembre partirà il 
«Festival jazz» con una pro¬ 
grammazione di quattro con¬ 
certi a settimana. 

Ma «Caffè Latino» non ospi¬ 
terà solo jazz; nelle sue (re sa¬ 
le trovano spazio altrettante 
proposte diverse che possono 
soddisfare i gusti più disparati. 
La prima sala la al ha di fronte 
appena entrati ed è provvista 
di un grande schermo (2 metri 
X 3) dove vengono proiettati 
filmati musicali. Diventerà an¬ 
che uno spazio ballabile con 
serate a tema. Il grande ban¬ 
cone che si trova all'ingresso 
comunica direttamente con la 
seconda sala, riservata ai go¬ 
derecci e alla sosta dopo il 
concerto. Questo lo spazio ri¬ 
servato alla terza sala, provvi¬ 
sta di palco, alla quale si acce¬ 
de pagando un biglietto. Il lo¬ 
cate ha invece ingresso libero, 
a parte l'ormai Immancabile 
tessera. All'accogliente atmo¬ 
sfera. anche architettonica 
(dalle pareti adiacenti il mon¬ 
te escono pezzi di cocci ro¬ 
mani autentici) si aggiungono 
le intenzioni dei proprietari: 
«Vorremmo che "Caffè Lati¬ 
no" diventasse un luogo ac¬ 
cogliente che offra più situa¬ 
zioni e apertura all'estempo¬ 
raneo». □ St.S. 



«Caftt Latina», In pedana II quartetto di Mauiltio Ciammarco 


CINECLUB 

«Camada 

nera» 

con Molina 


■■ Continua al cineclub Po¬ 
litecnico (via Tiepolo 13/a) la 
rassegna sui film realizzati gra¬ 
zie al supporto del finanzia¬ 
mento statale. 

Oggi Una casa in bilico di 
AniometU De Ullo e Massimo 
Magllulo, e II sapore del gra¬ 
no di Gianni Da Campo; do¬ 
mani alle ) 8,30 La porta cA/u- 
sa di Angiola Janigro e Sem- 
tra morto ma Ò solo svenuto, 
interessante prova di Felice 
Farina, all’ultimo spettacolo 
La coda del diavolo di Qlor- 

S io Tlreves; lunedi Blu cobalto 
ì Gianfranco Fiore Donati e 
A/onfrors'di Pinh) Pania; ma^ 
tedi Delitti di Giovanna Lanzi 

(20.^0) « di Marco 

Tonlatto @2,30); itiei^ledl 
alle 18,30 A proposito di /Tò¬ 
mo di Egidio Eronlco, alte 
20,30 La fiera dei 7 dolori di 
Ghigo Alberghi e alle 22,30 / 
bambini non possono entra¬ 
re di Mario Ravazio; giovedì 
infine Didone non è morta di 
L Manglacapre. 

Al cinema Fiamma 2 rasse¬ 
gna dedicata all’Ungheria: og¬ 
gi La mosca dì Ferenc Rofusz 


e Baci, mammina di Janos 
Rosza nel pomerig^o. Moro 
perpetuo di Bela Vajda e Tós¬ 
se assassina di Peter Gardos 
alle 21 ; domani replica di que¬ 
sti due nel pomeriggio e alle 
21 Duello di Q. Ma^skassy e 
Stagione di mostri, un film 
targato Mikk» Jancso. 

Al Grauco (via Perugia 34) 
mercoledì alle 21 un film ga¬ 
gnolo con Angela Molina: Co¬ 
modo nera, di Manuel Ara- 
gon. Giovedì invece uno 
splendido film sovietico del¬ 
l'anno scorso, // colombo sei- 
valico di Serghei Soiovev. 

DP.Pe, 


CLASSICA 

Un concerto 
di concerti 
domenica 


■i Dobbiamo sempre resti¬ 
tuire al mittenti le calunnie 
sulla «pigiizia» romana. (^ aiu¬ 
ta in questo la giornata di do¬ 
menica. Alle 10.30. ritalcabie 
inaugura al Sistina il suo cteio 
di concerti. Nel pomeriggio, 
alla Conciliazione, c'è il con¬ 
certo di Santa Cecilia e. in se¬ 
rata (alle 21. Sala Arila), l'o- 
maggio a Virgilio Moitari. E 
solo una minima pade di quei 


che costituisce la febbre della 
domenica, in fatto di musica. 
Al Brancaccio, infatti (ore 
11). «partono» i concerti del 
Teatro dell’Opera («Cantale» 
di Bach e Scarlatti, dirette da 
Alessio Vlad) che, nel pome¬ 
riggio, dà la replica della Spo¬ 
sa dello Zar. 

Alle 17.30, ta «Panarllt» 
presenta a Palazzo Barberini 
giovani cantanti alle prese 
con il repertorio operistico, 
mentre al Cararita, Il Grappo 
Musica loaleme (ore 18) ese¬ 
gue musiche di Ludwig Senfl 
0486-1543), continuando 
nell'antico, lunedì alle 21, con 
il liutista Federico Marincola. 
Nella stessa .sera di lunedi, ma 
alle 21 e al Chione, c’è ancora 
un liuto: quello dell'america¬ 
no Hopkinson Smith, che suo¬ 
na musiche di Weiss e Bach. 

Nella sua sede, cara agli ap¬ 
passionati, stasera alle 21 e 
domenica alle 18.1) Templel- 
to presenta il Dio Antonella 
Acquarelli (pianoforte), Mas¬ 
simo Leardini (clarinetto) e 
Alessandra Leardini (violon¬ 
cello). impegnalo In pagine di 
Beethoven, Glinka e Brahms, 
di rara esecuzione. 

L’ Am Acidemy avvia do¬ 
menica alle 2) (Santissima 
Trinità, in via Condotti) un ci¬ 
clo di concerti, inaugurato 
dalla viola di Jesus Alfonso e 
dal pianolone di David Asca- 
nìo. 1 concerti continuano 
martedì (pianista Giovanni 
Passalìa), mercoledì e giove¬ 
dì. DE.V. 


1 SERVIZI 


1 TRASPORTI 


Acea guasti 5782241-5754315 

Radiotaxi 3S70-387S-4994.8433 

Enel 

3606581 

Fs: informazioni 

4775 

Gas pronto intervento 

5107 

Ps: andamento treni 

464466 

Nettezza urbana 

5403333 

Aeroporto Ciampino 

4694 

Sip servìzio guasti 

182 

Aeroporto Fiumicino 

60121 

Servizio borsa 

6705 

Aeroporto Urbe 

Si 20571 

Comune di Roma 

67101 

Atac 

4695 

Provincia di Roma 

67661 

Acotral 

5921462 

Regione Lazio 

54571 

S.A.FE.R (autolinee) 

490510 

Arci (baby silter) 

316449 

Marozzi (autolinee) 

460331 

Pronto ti ascolto (tossicodlpen- 

Pony express 

3309 

denza, alcolismo, emarginazio- 

City cross 861652/8440890 

ne) 

6284639 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Aied 

860661 

Herze (autonoleggio) 

54799) 

Orbis (prevendita biglietti con- 

Blcinoleggio 

6543394 

cer(i) 

4744776 

Colialti ^ici) 

6541084 

CINEMA 



Agosti 




e il suo 





GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in C^rusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parlo)): j^azza Unghia 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Ditone (Il Messag¬ 
gero) 


«Quartiere» 


■■ Con le difficoltà d'obbll- 
go per l'uscita nelle sale cine¬ 
matografiche di film non pro¬ 
prio commerciali. Quarliere il 
film di Silvano Agosti è in pro¬ 
grammazione da oggi al cine¬ 
ma Rialto. Agosti che gestisce 
oramai da anni ('«Azzurro Sci- 
pioni». toma alia regia con 
questa opera «poetica», già 
presentata, in concorso, alla 
veneziana Biennale di que¬ 
st'anno. •Quartiere - dice 
Agosti • nasce da una convin¬ 
zione profonda e cioè che l'e¬ 
spressione cinematografica, 
tranne rarissime eccezioni, 
non può che avere una stiutlu- 
ra artigianale. Una struttura 
che consente alia creatività ci¬ 
nematografica di svolgersi at¬ 
traverso tempi molto ampi o 
comunque tempi che io deii- 
nisco liberi^ E i suoi tempi se 
li è presi per questo film che 
può essere deiiniio una sorta 
di «documentario de) mondo 
interiore dei sentimenti». Co¬ 
struito in tre fasi, Quartiere 
narra quattro storie, quattro 
aspetti del mondo affettivo; 
l’amore vissuto nell'adole¬ 
scenza. l’amore vissuto nella 
giovinezza, l'amore vissuto 
nella maturità ed infine l'amo¬ 
re scoperto nella vecchiaia. 

«La prima fase - racconta 
Agosti - è stata la raccolta del¬ 
le numerose storie che avven¬ 
gono in un quartiere, in parti¬ 
colare Prati nel quale rivo da 

S uindici anni, superando i mu- 
dei palazzi e dei condomini, 
e quindi trascrizione di quelle 
più significative. Seconda fase 
è stala la visualizzazione di 
queste vicende e la verifica at¬ 
traverso le immagini della 
strutturò' creativa che nasce 
proprio In questo concatenar¬ 
si degli eventi tra di loro. Infi¬ 
ne la ripresa filmata», (^me 
nelle scelte di programmazio¬ 
ne deii’Azzurro. cosi anche 
nella sua opera Agosti sottoli¬ 
nea la totale estraneità ad un 
cinema preconfezionato che 
debba garantire il rientro dei 
profitti, puntando, invece, sul¬ 
la cultura popolare. OA.Ma. 


Claudio Cintoli, adorabile mascalzone 


ENRICO QAUIAN 


■i Claudio ClnioH. Galle¬ 
ria ii Segno, via Càpo le Case, 
4. Orario 10-13; 17-20. Fino al 
20 dicembre. 

Mentre cl si aggira fra date 
e colori, azioni retinate è figu¬ 
re porno-ironiche di una re¬ 
trospettiva salgono alla mente 
parole e frasi, interi brani poe¬ 
tici Ietti e riletti e ridetti a me¬ 
moria. Ed è proprio ora che si 
guardano le cose di Cintoli o 
Claudio come lo chiama nella 
presentazione piena di ricordi 
la scrittrice Trucchi che, con 
forza, ti rimbalzano da parete 
a parete nel cervello le parole 
del poeta: «Il primo studio 
dell'uomo che voglia essere 
poeta, artista è la sua propria 
conoscenza, interna; egli cer¬ 
ca la sua anima, l'indaga, la 
tenta, l'impara. Appena la sa, 
deve coltivarla; la cosa sem¬ 
bra semplice: in ogni cervello 


sì compie uno sviluppo natu¬ 
rale: tanti egoisti si proclama¬ 
no àutori; ce ne sono molti 
altri che si attribuiscono il pro¬ 
prio progresso intellelluale. 
Ma si tratta di lare l'anima mo¬ 
struosa: come i "comprachi- 
cos", Insomrna! Immagini un 
uomo che si pianti verruche 
sui viso e le coitivi. 

lo dico che bisogna essere 
veggente, farsi veggente, li 
poeta, l'artista si fa veggente 
mediante un lungo, immenso 
e ragionato disordine di tutti i 
sensi. Djtte te forme d'amore, 
di sofferenza, di pazzìa; egli 
cerca se stesso, esaurisce in 
sé tutti i veleni, per poi con¬ 
servarne che la quintessenza. 
Ineffabile tortura nella quale 
ha bisogno di tutta la fede, dì 
tutta la (orza sovraumana, nel¬ 
la quale diventa il grande in¬ 
fermo, il grande criminale. H 


grande maledetto - e U som¬ 
mo Sapiente? ^li giunge in¬ 
fatti all'Ignoto) Poiché ha col- 
livalo la sua anima già rkxa, 
più di qualsiasi altro) 

Ecco credo che questo 
avesse voluto fare ed essere 
Cìntoli: questo p^hé l'artista 
era negli anni 1950/1960 un 
ladro dì fuoco, un adorabile e 
mostruoso mascalzone. Vole¬ 
va e doveva essere tale. Il ca¬ 
rattere dì Cintoli: quello di un 
ragazzo forse ancora più ribel¬ 
le che geniale o geniale a for¬ 
za di ribeiiìoni umanamente e 
artisticamente (talora) riusci¬ 
te; la cultura: quella di un 
idealismo romantico che. fil¬ 
trato da Poe, Baudelaire e 
Proust, tendeva sempre più 
decisamente a (agiiare i ponti 
col reale, volgendo al mistici¬ 
smo deii'aichimia verbale e vi¬ 
sionaria, ai supematuralismo 
del sogno. 



Un lavoro di Claudio Cintoli esposto a «il Segno» 



■ FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentanoì 1923 (Zona Est): Ì924 
(zonaEur); l92S(AuFelio-Flaminio). 

» - y 

Il IL.». ...-w._ 

_____re'24)rvia^vour, 2..Et». 

viale Europa, 76. LnderlsL piazza Barberini, 49. Monili ria 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42-> Pariotl. ria Ber- 
toloni, 5. netnuta. viaDburtina, 437. RIoaL ria Setteni- 
bre, 47; via Arenula, 73: Portnenae. ria Portuense, 425. 
PrmcatlnoCentocelle. via delle Robinie. 81; ria Coliatina, 
112; PreneaHno-lAhtcaae. ria l'Aquila, 37; nati, ria Cola di 
Rienzo, 213; piazza Rlsoraimento, 44. Prinavalle. piazza 
Capeceiatro j Quadrara-Clneclttà-Don Boato, ria lukola* 
na, 927; viaTbscolana 1258. 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Segicierie di tona. Oggi, alle ore 9 (precise) in federazione, 
riunione con i compagni delie segreterie delle zone w «U 
discussione sulla riforma del Partito e i problemi dei decen¬ 
tramento poiitìco nella federazione», con il comp. CmIo 
L eoni. 

CaMnnelle • Qnailo MMIo. Alle ore 17 inaugurazione della 
azione con Paolo BuTallni. 

Zona Prcneadnau Alle ore 16.30 c/o la sezione Porta Maggiore 
riunione su «Casa e sfratti» con il comp. A. lannilii. 

Set. nuBlnlo. Alle ore 16.30 inizia il congresso deila sezione 
con i) comp. L Cosentino. 

Sezione Salano. Alle ore 16.30 Inizia il congresso della sezione 
con il comp. C. Leoni. 

Sezione AdUa» Alle ore 18 assemblea su «Situazione economi¬ 
ca e legge nnanziaria» con i) comp. U. Cerri. 

Sezione Otm Nnovn. MI» ore 17.30 assemblea su) tesseramen¬ 
to con il tomp. T. Quadrine 

Sezloae RnM^ Alle ore 9.SD c/o la sezione Testacelo riunio¬ 
ne su «Partito e Tesseramento» con il comp. M. Marcelli. 

Rlnnlone deHa' Cfc é delln ^ con I sefraiàrl di aeilone. La 

riunione del Cf e della Cfc r" *-- -’ 

responsabili di orgai ‘ 
pontica della camp 
prevista per mer 
in federazione. 

Avviso alle sczIobL Lunedi nel corso dei Cf e della Cfc allarga¬ 
to ai segretari di sezione, verrà distribuito il materiale di 
propaganda sulla manifestazione del 6 dicembre con il 
comp. Natta, sul tesseramento, suoli asili nido. 

COMITATO REGIONALE 

Si tiene oggi alle ore 10, presso la sede della Regione di P.za SS. 
Apostoli, un incontro organizzato da) Cr e dal gruppo regio¬ 
nale su: «Sistema dei comples» naturali protetti nel Luto a 
10 anni dalla LR. n. 46». 

Fcderazlotte CaatelU. (ìenzano mercoledì 2 alle ore 17 riunio¬ 
ne del Cf e delia Cfc su; «Crisi italiana e le prospettive della 
aitemaliva: prima definizione degli assetti della Aerazio¬ 
ne». Albano ore 18 lesta tesseramento (MagnD. Rocca di 
Papa ore 18 festa tesseramento (A. Tato. G. Tedesco). 

Federazione Qvltavecchln. S. Marinella ore 17 as^mblea 
iscritti (Ltmgarini, Benedetti). Ciritavecchia-D’Onofrio (He 
17.30 Cd O^anaiii, Mori). 

Federazione Frosloone. In fed. alle ore 15.30 Cf > Cfc Campa¬ 
nari. Qualtrucci). Cassino c/o C.d.Z. ore 9.30 assemblea 
lavoratori comunisti Fiat con Gatti, Cervini e Bolaffi della 
segreteria nazionale della Fiom. 


con i segretari di sezione 1 1 

IO nAllD vnnA ■Hll'imMvBtBoiMirka 


j .-esame conclusio¬ 

ni C.C. ed apertura tero^entoW.^) informazione sullo 
stato della cosi negli Enti Locati (Biancnl). 

Federazione Vlterbo.ln fed. ore 15.30 Cfc (Ginebri, Giovagno- 
11). Ischia di C. ore 20 riunione su te^ramento (Pinactà®. In 
fed. ore 10 Cd di f^. -► Faci. Viterbo c/o :^a conferenza 
Amm^mstrauone Provinciale convegno su Gramsci Odor^ 

Rinvio • Dlpùtlniento economico. A causa di concomitanza 
con altre importanti riunioni, la riunione del dipartimento su 
«Proposte per l'occupazione: il documento nazionale e le 
iniziative ne) Lazio» prevista per lunedi 30/11 alle ore 16 è 
stata spostata a giovedì 3 dicembre alle ore 15.30. 

■PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morto tragicamente in un incidente d'auto U compa¬ 
gno Luciano Casu. Lavoratore della vigilanza privata Iscr^ 
alla sezione Regionali. Aveva 32 anni. Ai famuiati le Werae 
condoglianze della sezione, della federazione, dell'Unità, 

Lutto. E scomparsa la^ compagna Assunta. A Giovannino « 
Pienno Beltrame, a Santina e Enzo Spinetti le fraterne con¬ 
doglianze della sezione de) Pei di Lunghezza, della zona 
della federazione e deli'Unità. 

Compleanno. SieAo compie 21 anni. Tanti auguri da mamma 
e papà, da Carla, Claudio. Ftancesca e Saveno. 



Casanova, un attore al Castello di Dux 


NICOLA FANO 


H t tempo di nuovi autori, 
a teatro. Per loro funziona an¬ 
che la curiosità del pubblico. 
E al Piccolo Eliseo di curiosità 
ne convergono tante, In questi 
giorni. E ai scena Casanova 
al costello di Dux scrino dal 
tedesco orientale Karl Ors- 
saucr e messo In scena da Di¬ 
no Desiata per il Gruppo della 
Rocca. Del resto, già da pa¬ 
recchie stagioni il Gmppo è 
diventato véro e proprio spe¬ 
cialista nella promozione - di¬ 
rettamente in scena - della 
drammaturgia contempora¬ 
nca. «Si, si è allargata la sensi¬ 
bilità del pubblico nei con¬ 
fronti di autori sconosciuti». 


ammette Dino Desiata, pio¬ 
niere della faccenda. Insom- 
ma, il fallo è che c’è meno 
diffidenza nei confronti delie 
novità. Lo dimostra anche 
questo strano Casanova vec¬ 
chio e malandato che ha tro¬ 
vato parecchio successo fin 
qui in giro per l'Italia, a partire 
dal debutto alle Ville Vesuvia¬ 
ne l'estate scorsa. 

Vediamo un momento ta 
storia. Casanova quello vero 
- fuggito (o meglio, cacciato) 
definitivamente da Venezia si 
stabilisce In Boemia, a Dux, 
nel castello del nobile Wal- 
dsiein. U fa II bibliotecario. Lì 
scrive le sue memorie e lì 


muore, nel 1798. Karl Gas- 
sauer ripropone questo vec¬ 
chio Casanova in compagnia 
di Sophie, una donna alla qua¬ 
le Tavventuriero illuminato, 
spinto da un polente istinto di 
libertà, racconta ia propria vi¬ 
ta. Qualche volta sembra in¬ 
venti, qualche volta porta an¬ 
che documenti certi. «Rima» 
sorpreso vedendo il Castello 
di Dux - cl racconta l'autore - 
perché è piccolo e dimesso, 
troppo per contenere gli ulti- 
mi anni di vita di un uomo che 
aveva avuto come patria il 
mondo intero. Per questo fui 
subito incuriosito dalla strana 
vecchiaia di Casanova. E que¬ 
sta vecchiaia ho cercato dì 
mettere in scena». 


E dalla scena, appunto, gli 
fa eco il regista. Dino Desiata: 
«Infatti ho cercato di puntare, 
con gii attori Giseila Bein e 
Mario Mariani, suil'ambiguità 
dei racconti di Casanova. Ho 
detto: dimentichiamo il passa¬ 
to di Casanova e guardiamolo 
cosi come è adesso. E uno 
strano uomo che sembra me¬ 
scolare la realtà e la fantasia: 
per Casanova ora potrebbe 
essere sufficiente aver letto un 
libro su Parigi per essere sicu¬ 
ro di conoscere quella città, di 
a>«roì vìssuto». 

Casanova e il Settecento. A 
parte il fatto che sempre più 
spassosi palla del grande per¬ 
sonaggio veneziano, in questi 
anni recenti c’è stato anche 


un interesse nuovo nel con¬ 
fronti del secolo della Rivolu¬ 
zione francese. «La vecchiaia 
di Casanova e il suo cattivo 
rapporto con la realtà - dice 
Gassauer - sono temi vicinis¬ 
simi anche ai nostro mondo, 
al nostro modo di vivere. E 
negli allestimenti del testo che 
ho visto in Germania come al¬ 
trove ho sempre riscontrato 
una grande partecipazione 
del pubblico proprio su questi 
argomenti». E Desiata insiste; 
«E tempo che anche il Sette¬ 
cento mostri tutta la sua com¬ 
plessità e la sua modernità. ) 
segni di una nuova lettura di 
quell'epoca ci sono tutti: noi 
facciamo del nostro meglio. 
Eppol c'è sempre Casanova 
ad aiutarci». 



rUnità 

Sabato x I 
28 novembre 1987 J. 


















TELEROMA EE 


QER 


N. TELCRE610NE 


RETE ORO 


Or« 10 «Caro MIchala», film, 
10.20 Canoni animati, 
1B.2B «Ancha I ricchi piango¬ 
no». novala: 20.30 «Le spie 
vengono dai oielo», film, 
22.30 «Lobo», telefilm, 0.30 
«Virus», film. 2 «Preebia & 
Bean», teiefdm 


Ore 14.45 «L'urlo del gigan¬ 
ti», film. 15.30 Supercar* 
toons 17.30 «Lucy Show» 
telefilm, 18 Tutti in scena, 20 
Supercertoons, 20.46 «La 
giungla del denaro», film, 
22.30 «Terrore di notte», te¬ 
lefilm 


Ore 16.15 «Un paio di scarpe 
per tanti km», sceneggiato. 
18 30 Ok Motori 20.15 Tg 
cronaca, 20.30 «Colomba», 
sceneggisto 23.16 Excet- 
sior, spettacolo 0.15 «Pucci¬ 
ni» sceneggiato 1.16 Setti¬ 
mo anno, 2.15 La lunga not¬ 
te 



CINEMA nornwo 


I INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comi¬ 
co M: Drammatico D.A.. Disegni animati E. Eroti¬ 
co DO: Documentano FA- Fantascenza Q: Giallo H: 
Horror. M: Musicale, SA- Satirico 8 Sentimentala, 
SM. Storico-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 8 «Boys & Girla», tele¬ 
film, 9 20 «Le mani addos¬ 
so», film 14 Viaggiamo insie¬ 
me, 15 Biblioteca aperta; 
16.30 Diano romano, 16.30 
Euroforum rubrica, 17 «Ufo, 
distruggete base Luna», film, 
19 Legenda di domani, 20 
Tutto calcetto 22 Diari Ro¬ 
mani 


Ore 12.16 «Il magnifico av- 
venuturiero». film, 13.30 
«Mariana il diritto di nascere» 
novela, 17.15 «Mariana il di¬ 
ritto di nascere» novela. 
19.30 Tgr, 21.15 «Sally», 
cartoni, 21 «Le tre nottri di 
Èva», film 24 Film a vostra 
scelta tei 3453290 
3453759 


■ rame VISIONI ■■ 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Houle of gemei (versione inglese) 
(16 30 22 30) 



ACADCMVHALL L 7000 

Vii Steihlri ,17 Tel 426778 

B Robocop di Reul Verhoeveo con Pe 
ter Weller Nency Alien A 

(16 30 22 25) 

PRESIDENT 

Via Appli Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

Eie etreghi di Eiatwick di George 
Miller con Jack Nieholson e Susan So- 
randon BR (16 22 30) 


FiaiiaVirbino 15 


L 7000 
T«l 661195 


Marcello Misttoisnni VMvolodO Lvio- 
itS 30 22 301 


ADRIANO 

Pinze Civour, 22 

L 7000 

Tel 362153 

B QliintocubiiiéBrienOePelma con 
Kevin Coatner Robert De Niro DR 
(15 30 22 30) 

ALCIONE 

Vili diLiiine 39 

L 6 000 
Tel 8360930 

Oood morning Bebilonle di Paolo i Vit 
(orio Teviani con Vincent Spano e Job 
quim De Aimelda DR (16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SKY L 4 000 
ViiMontebedo tot Tei 474(570 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMIA8SA0I 
Aecidemla Affati, 57 

L 7000 
Tal 5408901 

b Full Meta) Jettiiet dì Stanley Ku 
brick, con Matthew Modino Adam Bai 
dwIn • OR (ISSO2230) 

AMtR)CA 

VlaN dalOranda 6 

L 6 000 
Taf 6616168 

Un taeilnerb a New York di e con Al 
berto Sordi • BR (16 22 30) 

ARCNHyilOi 

V)a Archlmade 17 

L 7 000 
Tel 675567 

É Ls pioeois bottsgs digli orrori di 
Franz Oz con Ridi Moranii EDenOreens 
• M (16 30 22 30) 

AAfSTON 

ViaCicarona 19 

L 7000 
Te) 353230 

i miti primi 40 anni di Carlo Vanzina 
con Cvoi Ali Ellion Gouid 8R 
(16 22 30) 


ARISTONII L 7 000 

QHIanaCiiionn» Tei 6793267 


ASTRA 

VmeJonio, 225 


I. 6000 
Tel 6176266 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuseolena 745 Tal 7610656 


AUQU8TU8 

CioV Eminuelo203 

L 6 000 
Tal 6B76455 

□ L'intervltta di Federico Fellinl con 
Marcello Mastrelanni Anita Ekberg • BR 
(16 30 22 30) 

AI2URR0 SCIPIONf 

V (fagli Sciploni 84 

L 4 000 
Tat 3581094 

Andrei Rublee j 16 301, N ceso Moro 
120 30) NP H aegrete (22). 0 amore 
ai vive (23 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Tal 347592 

0 unirne minuto di Pupi Avanti con 
Ugo Tognau), Lino Capollcchio DR 
(16 30-22 30) 

•ARIIRIM 

Piazza Barbarmi 

L 10 000 
Te) 4751707 


DKXKSDGa 

L 5 000 
Tei 4743936 

F»m per aduni 116 22 30) 

IMITOL 
VisTuieelana 950 

L 5000 
Tel 7615424 



CAFITOL 

Vii 6 ewconi 


L 6000 
TU 393260 


brick, con MaiiMw Modine, Adem 6el 

dwin - OR _(16 22 30) 


CAPRANIOA L 5 000 

FiMiiCapranici, 101 Td 6792466 


CAFRANICHITTA L 7 000 
FiaMonteoliorio 125 Td 6796957 


ii 

Su 

L SOOO 
Tel 3651607 

Mr CrsesdHe Dundee di Peter Falmen 
con Paul Hogan. Mark Slum (A) 
(16 15 22 15) 

OOUOIRieNIO L 9 000 

Piazza Cola di fileruo, 90 

Tal BBIIBOS 

Rsnagsd# - Un «aio troppe duro di 

E 8 Cluciw. con Taranca Hill Robari 
Vaughn-8R (1830 22 301 

DIAMANTI 

VlaFraneitina. 232-b 

t 6000 
Tel 295606 

Robe'da rioóhl di Bargia Corbucci, con 
Panato Pozzaho Uno Banfi • BR 
(ie-2L3Q) 

IDBN L 6 000 

Pila Cola di Rienzo 74 Tel 6878662 

Teraas é Dina Rial, con Senna Grandi, 
Luca Barbareichl • BR (16 22 30) 

IMBABBV 

VlaSioppani 7 

l 7000 
Tel B7Q245 

E Robocop d) Paul Varhoaven con Pe¬ 
ter Weller Nancy Alien - A(18-22 30) 

IMPIM L 7 000 

VN Regine MarghorkK 29 

Tel 667719 

□ Full mete! Jeckft di Stanley Kubrick 
con Matthew Modine. Adam Baldwln • 
OR (16 30-22 30) 

IBPIRIA 

PiaziaBonnino 17 

L 4 000 
Te) 582684 

E Notte Itsilana di Carla Meziacureti - 
OR (1630 22 30) 

ISPIRO 

Via Nomaniana 

Tal 699906 

L 5000 
Nuova 11 

0 Ultimo minuto di Pupi AvatI con 
Ugo Tognazii lino CipolicoMo - DR 
(16 30-22 30) 

ITOiLI 

Piazza in lueina. 41 

L 6000 
Tal 6876125 

□ Ooi Ciornie di Nfcna Mlchihov con 
Marcello Meatroianni, Vaevolod 0 Leno- 
ntM BR (16-22 30) 

lURCINI 

VjaUui,32 

L 7000 
Tal 5810986 

Roba da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Pozzatio Lino Banft - 6R 
(16 2230) 

lUflOPA 

CoriodllM 107/a 

L 7000 
Tel 864868 

Un piadipiAttI a Beverly MiHs 2 di Tony 
Scott con Eddle Murphy Judge Rem 
hold BR (16-22 30) 

IXCILSIOR 

Via B V dal Carmelo 

L 7000 
Tei 5982296 

Renegede - Un eiw troppo duro di E 

B Clucher con Terence Hill Robert 
Vauflhn BR (16 22 30) 

PARN68I 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tei 6564396 

Oood Morning BabDonia A Paolo e Vit 
(orlo Taviani con Vincent Spano e Joa 
quim De Aimeida OR (16 22 30) 

FIAMMA 

Viaeiiaolaii.81 Tel 4751100 SAU 

A E L«ltr*gNdiEaatwiohd)Geor 
ge Miiiar con Jack Niehoieon Susan 
ivaitdon-BR (15 35 22 30) 

SALA B Raiaegns olnema unghereie 
07 21) 

QAROIN 

VialaTraalevare 

L 6 000 
Te) 582848 

(1 sicllleno di Michssi Cimino con Chn 
stopher Lambert. Terence Stsmp DR 
(16 22 30) 

QIARDINO 

P zza Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

Soldati 369 aH'abe di Marco Risi con 
Claudio Amendola Depporlo BR 
(16 22 30) 

GIOIELLO 

Via NomeMma 43 

L 6 000 
Tei 654149 

□ The dead è Jolin Huston cooAnjeli 
co Huston a Donai MeCann OR 
116 22 30) 

GOLDEN 

VtàTeiimo 36 

L 6000 
Tei 759660Z 

□ Dei Ciornie di Nikite Michaikov con 
Marcello Masiroiinnl e VievoldO Lario 
nov BR (16 22 30) 

GREOORY 
VuOtegottoVii 180 

l 7 000 
Tel 6360600 

Un pladipistt) s Beverly Hllla 2di Tony 
Scott cwt Eddie Murphy Judge Rem 
hold BR (15 15 22 30) 

HOLiOAY 

ViaB Marcello 2 

L 7 000 
Te) 858326 

Conalgllo di femiglis di Costa Gavras 
con Jonnny Hollydsy Fanny Ardant BR 
116 22 30) 

INOUNO 

ViaO Indunp 

L 6000 
Tal 582495 

The believera A John Schlesmger con 
Martin Sheep Helen Sbavar G 

(16 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319641 

■ Le streghe di Eestwick di George 
Miller con Jack Nlcht^son e Susan Sa 
randon BR (15 30 22 30) 

MAESTOSO 

Vìa Appli 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Bell) freschi A Emlco Oidoini cim Imo 
Banfi Chnatian De Sica 6R 

(16 22 30) 

MA^STIC 

Via 88 Apoiioli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

B Ls CSM dei giochi di David Mamei 
con Lindiay Crouse Joe Mantegna BR 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via tfi Porta Caatello 

L 5000 

Film p» «ckilll 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 7 

L 6 000 
Tel 3600933 

Baili ftaichi A Eniico OidAni con Lino 
Banfi Christian De Sica (BR) 
115 30 27 301 

MOÒERNETTA 

piazza Repubblica 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza RepiAblIc» 

l 6 000 
Te) 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6000 
Tel 7810271 

Rtnagade - Un oiao troppo duro di 

E B Clocher con Terence Hill Robert 
Vaughn BR 116 22 30) 

PARIS 

Via Magna Griu» 112 

L 7 000 
Tei 7596566 

Un taaiinaro a Ntw York A e con Al 
borio Soia (BR) (1545 22 30) 


FUSSICAT 

Via Caroli 90 


L 4 000 
Tel 7313300 


Georgina Spelving T«boo £ iVM IBI 
01 231 


il iagr«to del mio auooeiao di Herbert 
Ross con Mlched J Fos BR 
_(16 22 3QI 


UtY tassinaro e New York di e con Al 
berta Sordi 6R (16 22 30) 


Robe de ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Poziaito Imo Banfi - eR 
(16 22 301 


OUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Roba de ricchi di Sergio Corbucci con 
Renaio Pozzetto a Lino Banfi 6R | 
(16 22 30) 1 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

t miei primi 40 anni di Caria Vanzma 
con Caroi Alt Elhott Gouid SR i 
(16 22 30) ! 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

0 Maurice di James Ivory con James 
Wilbv Hugh Grant OR (16 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

0 L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST (16 22 301 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864166 

□ L interviats A Federico Fedini con 
Marcello Maitroianni e Anita Ekberg • BR 
116 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

Qusrtire PRIMA 116 22 30) 

RITE 

Viale Somalia 109 

L 6000 
Tel 837481 

Robe de ricchi A Sergio Ctfbucci con 
Renato Pozzetto e Lmo Banfi BR 
116 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

ri Prick Up L'Importanza di easere 
Joe A Stephen Freara con Gery Gl 
dmann e Alfred Molina DR 

(16 30-22 30) 

ROUQE ET NOIR 

ViaSalHianSI 

L 7 000 
Tel 864305 

Teresa A Dino Risi, con Serena Grandi 
Luca BMbvMchl BR (16 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

■ Robocop A Paul Verhoeven con Pe 
ter weller Nancy Alien A(te 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 466498 

Il lidliano A Michael Cimmo con Chrt- 
stophar Lambert Terence Stsmp • OR 
(15 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via 6«i 18 

L 6 000 

Tel 866030 

Renegede • Un suo troppo duro A 

E B Clucher con Terence Hill Robert 
Vauohn BR (16 22 30) 


AMBRA JOVMELU 

Piazza G Pepe 

L30Q0 

Tel 7313306 

Eric Vieti esNeggio desiderio • E 

(VM18) 

ANIENE 

Piaua Samoione 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Visi Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594961 

Fanciulle iAUilsbUi-E(VMl6) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VlaMeewata 10 Tel 7653627 

Film per eduhi 


iROADWAY 

ViadaiNecia). 24 


L 3000 
Td 2515740 


■ Siemdanee-OeHtteamaiunotte 
di Wayne Wang con Tom Hulee • 0 
_(16 30-22 30) 


OEIFICCOLI 
Viale ddli Pinata 16 

ad 


L 4000 
(Villa aorghe- 
Tal 653465 


Robin Hood di Wdl Dianay 116 19 30) 


■ Le streghe di laitwleh di Georg* 
Miller con Jack Nicholion, Susan Saran- 
don:8R__ . Ì16-22 30) 


ILOORADO 

Vida dall Eaerclto 36 


L 3000 
Td 6010652 


Film par adulti 


MOULIN ROUQE 
Via M Corbino 23 


L 3000 
Td 6562360 


n par adulti 


NUOVO 

Lego Aicianghi 1 


Oli eeehtall d'ore di (Milano Montddo. 
con Phihppa Noiret, Rupari Evareit - OR 
(16 22 30) 


ODEON 

Plana Repubblica 


L 2000 
Td 464760 


Film per adulti 


fAI.UCHUM 
PztaB Romano 


L 3000 
Td 5110203 


Aflant* 007 ione parieolo di John 
Gian, con Tlmothy Ddton, Maryam d AL 
bo-A 


8PLENDI0 

Via piar delle Vigne 4 


L 4000 
Tal 620206 


Mai visto prima paraontBoi vari • E 
(VM16) (M-22 301 


UUSSE L 3000 

ViaTibuftma 364 Tel 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 5000 


Film par adulti 

"Su^rMRV mogli svadtd - E (VMÌ8) 


I CINEMA D'ESSAI 


A8T0RIA I. 4 000 

Via di Villa Bdvdi 2Td 6140705 


□ Ariiona Junior di J Coen DR 
(16 22 30) 


DELLE FROVmCIE 
V le Provincie 41 Td 420021 


Fantasia di Walt Oisnev - OA 


MICHELANGELO 
piana S Francesco d Aiild 


E T. L'eitraterrestrf di S Splalbaip • 
FA 


mignon L 7 000 A roomwIthaView (versione originale) 

Via Viterbo Tal 869493 ( ■ La («««a dal dtddtrio di Pa¬ 

dre Ahnodovar con Eusubio Porteda e 
Carmart Maura • OR (VM18) 
116 22 30} 


NOVOCINE 0 ESSAI 
Via Merry DA Val 14 

L 4000 
Tel 5816236 

0 Agpuntemsnto •( buio A Biake 
Edwards con Kim Basinger, Bruce Willis 
BR 116 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


Predator con A Schwarzenegger A 

SCREENING POLITECNICO 

4000 Tesava annuale L 2 000 
Vis Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Una Giea In bilico A De Lillo e Magliutu 
(20 30) U ttpote del A Gwini 

Da Campo (22 30) 

TIBUR 

Via degli EiruacH 40 

L 3000 
Tel 4957T61 

PIstMn A Oliver Stona con Tom Beren 
get Willwn Oefoe • OR (16 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

TA 392777 

1 nome delle Rota A JJ Annaudn con 
Sean Connery DR 


■ CINECLUB I 


grauco 

Via Perugia 3* Tal. 7661765 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312263 


Cirtama cecoslovacco L angelo con il 
disvelo nel corpo di Vecl&v MstiAa 

_ ( 21 ) 

□ SALA A The dead di^lohrt H^ton 
con Anielica Huston a Donald MeCann 
DR (16 22 30) 

SALA B Mlsslssipi Blues di Bertrand 
Tavarniaf (16 30 22 30) 


■ FUORI ROMA 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


Soldati 366 all alba di Marca Risi con 
Claudio Amandola a Massimo Dapporto 


FRASCATI 

POLITEAMA ILorgo Panizza S 
Tel 9420479 


SALA A tt segreto del mio successo di 
Herbert Ross con Michael J Fox BR 
(16 22 30) 

SALA B □ L'ultimo imperatore di Ber 
nardo Bertolucci con John Ione Peter 
0 Toole ST (16 221 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


I miti primi 40 anni (fi Carlo Vacuma 
con Caro) Alt Ellioi GouId BR 
(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 


■ Robocop di Paul Verhoeven con Pa 
ter Weller Nancy Allan A 
(15 15 22 30) 


□ L'ultimo imparalora ck Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST (16 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via dai Palloitim 
Tel 5603161 


Un piadiplani • Beverly Hilli 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Rem 
hold BR_(16 30 22 30) 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tal 5610750 


I miai primi 40 anni di Carlo Vanzma 
con Caro! All EDioil Gouid BR 
_118 22 30) 


SUPERQA L 7 000 
V le dalla Marina 44 T 5604076 


Il liclliano di Michael Cimino cor> Chri 
stopher Lambert Taranca Slamp DR 
118 22 30) 


SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllilllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 


■ FRICK UF fL'lMFORTAN- 
ZA DI ESSERE JOE) 

Joe Orton 4 utt rvome che forse 
dice DOGO et pubWIco Italiano ma 
che 4 quasi una leggenda in In- 
ghlltorra Olvanne un drannmatur- 

S o famoso netfi anni Sessanta, 
litio addirittura e scrlvara tm film 
par t fiaatlaa, ma tace una trtstla- 
ilma fine, ucciso dai tuo amico 
amante Kenneth Ha^lwsl) che ai 
auicidd aubito dopo Da questa 
tragedia del) omosesiualitA ha 
treno un film Stephen Frewa H 
bravo reglatt (ti aMy beautiful 
laundrette» a un ritratto al vetHo- 
lo dalla Londra ruggente, un 
dramma a ttrvte forti sa ancha 

trovare momenti di buffa, urna- 
nlaaima comicità 

RIVOLI 


□ THEOEAO 

Tratto da) racconto «I mortia (uno 
dai celeberrimi «DubUnera» di Ja- 
maa Joyca) è 6 film d'addio di un 
gtandlMimo J(^n Hu- 

aton Rlcrsandol atmoafara dalla 
Dublino che fu. Huston randa 
omaggio rton solo al aommo 
acrìttora klandesa, me anc))a a) 
paese dove e Itmgo visse {M-lma di 
trasferirai in Massico La storia è 
presto detta un uomo acopra do¬ 
po una fasta che fa mogita. apo- 
aaia anni prima, ha trsscorao tut¬ 
ta la vita nel ricordo d) un tenero 
efortunato amore giovenlla Un 
breve. Intenso affratoo d epoca, 
con belliatima mualea IHantfaia a 
un'ottima aquadm d attori in citi 
spicca Huston. figlia dal 

GIOIELLO 


Kong attivo in California Lo aula 
e la tecnica si sono, restiamo in 
attesa di soggetti un po piu ro¬ 
busti 

CAPRANICA 


■ ROBOCOP 

Nelle Detroit del 2000 (e oltre) la 
violenza non conosce confini E 
per sconfiggerla visto che gli uo¬ 
mini non bastano a le macchine 
non tono affidabili la polizia in 
venta un poliziotto metà essere 
umano, metà robot E il «robeop» 
dal titolo, un castigamatti macca 
nico che para davvero I ultima 
frontiera dalia giustizia Chiaro, 
comunque, che li film funziona 
soprattutto a livello di aziona, d) 
intrattenimento DirlM Paul Var- 
hoavan, oiandaaa a Hollywood, il 
regista di «Kitty Tippal» a di 
■Amore e sangue» 

ACADEMV HALL, ROVAI 
EMBASSY 


O MAURICE 

Dal romanzo-acandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un altre vasposl- 
zione di classe firmata da Jamaa 


Ivory Ma I eleganza dalla rico¬ 
struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conso¬ 
latoria di «Camera con vista» qui 
si racconta la progressiva libare- 
ziona di un omosessuale nella 
Londre dai primo Novecento 
Bravissimi gli Interpreti premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo con il gio¬ 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 

QUIRINE7TA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 
Pedro Almodovar segnatevi que¬ 
sto nome In questo momento fa 
tl cinema piu violento dissacran¬ 
te e apIntOBo di Spagna Dopo 
aver messo alla berlina tutti i tabù 
religiosi e sessuali del suo paese 
con «La legge del desiderio» fir¬ 
ma un rovente melo<frBmma sugli 
ambienti gay di Madrid Protago¬ 
nista un regista cinematografico 
omosessuale diviso fra due 
amanti e con una sorella che in 
realtà è un fratello divenuto 
donna per subUmara d morboso 
amore per il padre Roba forte 


come vedete per certi versi. Al¬ 
modovar esaspera le tematiche 
di Fassbinder ma le rinnova con 
un ironia beffarda sulfurea E for¬ 
se il film gay piu forte mai vieto al 
cinema 

MIGNON 

i LE STREGHE DI EA- 
STWiCK 

Dal romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia¬ 
volo, le streghe e Fa misoginia 
C 4 il demoniaco Jack Nichoiaon 
a tre «allegro» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili do conqui¬ 
stare, le tre diventano una sorte 
di «streghe» agli ordini del diavo¬ 
lo ma sili fine si ribellano usan¬ 
do le stesse armi (leggi magia a 
sortilegi) del loro padrone Gusto¬ 
so nella prima parte, dove la 
commedia permissiva si sposa al¬ 
la descrizione dai caratteri, La 
streghe d) Eastwick perde mor¬ 
dente neH'epilogo Ma il diverti¬ 
mento resta assicurato grazie 
anche alla spiritosa prova dalla 
tre «streghe» Cher, Susana Sa- 
randon e Michslle Pfaiffei 

KING, FIAMMA (Sala A) 
PRESIDENT 
CAPRANICHETTA 


grande J 


■ SLAM DANCE • OEUTTO 
A MEZZANOTTE 
Bizzarro giallo provanlenta dagli 
Usa. farsa fin troppo «artiatico» a 
danno daH'InveecIo, ma comun¬ 
que affasolninta (fai punto di vi¬ 
eta visuale II lutm gira intorno a 
un fumettate un po' «fumato». 

S antàto daDa mo^ • «tinvolto 
una aporcB storia di omicidi 
ambientata rwi lat-aat oailfornia- 
no U protagoniata è Tom Hul- 
et/Amadaua, circondato da un 
palo di balla donna, Mary EHia- 
beth Maatrantonio 4 Virginia Ma¬ 
dian, • da ^ po' di muaiciati 
rock urta volt» tanto in vaste di 
attori (c«4 AAm Ant c 4 John 
Oo4dMli«X») B regista 4 Wayna 
Wang oaata U noma per oapira 
che 4 



VIDEOUNO 

Or* 1S.15 «Pelle di spia», 
film, 18 «Mommo Vittorio». 
novela, 19 Tg Notizie o com- ^ 
menti, 19.30 Squeez Zoom; ^ 
20.25 Tg Notizie. 20.30 
«Sogni 0 bisogni», sceneggi»* w 
to 22.15 Sci Coppa dai uc. 
Mondo replica, 23.15 Med) ' 
co e paziente. 23.45 La stona ^ 
delle invenzioni 


□ L'ULTIMO IMFERATORI 
Due ore e (lusrants minuti di film 
per reocontsre le storia di Fu V). 
ultimo sfortunato Imperatore del¬ 
la Cina Salito ai tfono a tre anni, 
ma quasi subito privsto dal poteri 
effettivi, Pu Yi 4, secondo K punto 
cU vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
vera e proprii sindrome della qua¬ 
le guarirà solo nas^ anni Saaaan- 
ts, dopo la «rieducazione» in una 
priglona maoista, diventando un 
semplice cittadino Maeiitoso e 
figurativamente aplendido. «L ul¬ 
timo Imperatore» 4 uno di quel 
film destineti e far polemica (Ber¬ 
tolucci he sposato (a verilona uf¬ 
ficiala cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande apeatore psi¬ 
cologico, dove pilcoiogia • aiorta 
vanno a braccetto senza auldor). 

BARBERINI, REALE 

□ FULL METAL RACKET 
Un fllm-awanlmanto, il ritorno 
Staniay Kubrick e aemenni dal 
pracadente «Shinfng». E un film 
sul Vietnam, ma neko ateato 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam 4 un'analisi lucidisalma 
su com* I uomo, caisio nelle 
guerra, finisca par trasformarsi 
(quasi «naeeasariamante») in una 
macchina di morte E II destino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nella base di un addestramento di 
Parria laland (dove un sergente 
mertiriua (e reclute a aucm di m* 
suiti e punizioni) poi tra te rovine 
di Hué, vede li propria psicologia 
cambiar# imparoettibilmenta Al¬ 
ia fine anche Joker uccide e. di 
fronte elle oeteitrofe, grida «So¬ 
rto feijoo cN essere vivo» Goal 4 ta 
guerra, parola di Kubrick 

EMPIRE 

AMBASSADE. CAPITOL 


un gtovanoito dt Hono Càiy Oldman e Alfred Molina in «Prick Up. L’Importanza di essere Joe» 


□ OClCIORNiE 
Marcello Msstrolannl in grandis- « 
alma forma nell ultimo, stupendo 
film di Nlklta MIchaikov, premia-. 
to a Cannes di quest'anno per 
I Interpretazione. TVe ritelle um- - 
bertineeieRuieleprerivolutione». 
rie il saga della illusioni tratte de , 
Ceohov di un Oblomov fantialoio * 
e triate alla rioaroa di un amoré ‘ 
romantico e dell'anima ruau Sa¬ 
tira eoclaia, tocchi di genio ntlia , 
regia, ambienti altoborghesi «Ila 
Visconti In una riuscita coprodu¬ 
zione ItalO'Sovletioa ohe rieonfer 
ma II talento e lo staio di grazia 
dairautora di Schiava d'emoro , 
AOMIRAL. ETOILE • 
GOLDEN 


■ PROSAI 

AGORA' 80 IVis della Pemienze 33 
Tel 6830211) 

Alle 2i The new.. san Musica) 
Pieturs show di Eimlio Gienmiv 
con le Sorelle Bandiera 
ALLA RINOHISRA (Via det Aiari 8) 
Tel 6568711) 

Allo 19 Le rsgeias con )s forlor* 
Scritto e diretto da Francesco Do 
Girolamo con il Teatro Naiioneie 
dell Isola 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

Alle 17 30 e alle 21 15 Ls due or- 
teneHs Scritto diretto ed inierpre 
tato da Serqio Ammirats 
ARGENTINA ILargo Argentina Tot 
65446011 

Alle 21 Pienels meccanica di Ale 
ksandr Adebascion e Nikiia M chal 
kov treno da Platonov di A Ce 
chov Con Marcello MasKOianni 
Regia di Nikna Micnaikov 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Atte 2115 «lo che mi Immegt- 
nevo un film Senno e direno da 
Paolo Montasi con Mena Marmi e 
Paolo Moniesi 

ATENEO IPiBZzale Aldo Mero 5 Tei 
4940087) 

Alle 21 Ls csmsra aa^att* Opera 
vdeo deaia e diretta da Studio Az 
zurro e Giorqio Barberino Corsetti 
BELLI (P azza S Apollonia 11/a Tel 
6894875) 

Alle 21 Piovaci ancora 8tm di 
Woodv Alien diretto e interpretalo 
da Antonio Salmes 
CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 La Divin* Commedia Lei 
la ed interpretata da Franco Vento 

CENTRALE (V>a Gelsa 8 Tel 
6797270) 

Aiie21 15 II barrano a sonagli di 
Lu 9 » Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia dr Ottavio Spadaro 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Alle 2130 Balle <B non* Spetta 
colo d cabaret Scrtto drettoed 
interpretato da Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capo d Air ca 5/A 
Tel 7362551 

Alle 21 15 Fatnt'67 di Tomma 
soLandolli Regia di MarcoMattoli 

GEI SATtRI <V a di Groitap nta 19 
Tel 6565352) 

Alle 17 e alle 21 Pinocchio mini 
mualea) Senno e diretto da Nivio 
Sanctimi con G usi Martinelli Mar 
ta Bertucceit 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcelo 4 Tel 6784380) 

Alle 2045 ftaeoontera Nannera) 
la dr Mano Moretti e Oanieia Ro- 
tuono con Anna Mazzamauro Re 
g a di Aldo Tr onio e Franco Però 
DELLE ARTI Iv a S c lia 59 Tel 
4758598) 

Alle 21 tl fantasma dall Opera di 
Massimo Franciosa con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale 
na Fallucci 

DELLE VOCI (Via E Bombetli 24 
Te) 6810118) 

Alle 17 Par Dorothy Parker con 
Lucia Poli G gl ola e Achille Lebof 
le Reg a di Lue a Poli Alle 21 leso, 
essa a o malamente con la Com 
pagn a Siab le Napoletana 
DEL PRAOO (Via Saa 28 Tel 
65419151 

Alle 21 Travet In csbarat Scrtto 
e d retto da G ul 0 Pennazza con 
Pati z a Vaienimi Fabio Faniozzi 
DUSE iva Crema 8 Tel 7570521) 
Al e 17 30 e alle 21 Un tà da pazzi 
d TcrzeRamella regia d Massimi 
I ano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Q alle 2045 Convarsatlo- 


ne galanti di Franco Srusati con 
Gabriele Ferzeiti e Anna Prode 
mei Regia di Marre Miasiroti 
ET) AURORA (Via Piamima Vac 
chia 20 Tel 393259) 

AUe 1030a alle 18 30 Autoritrat¬ 
to moti* con psnettta fritta 
Scritto a diretto da Armando Caria 
ra con la Compagnia Teatro Piccio¬ 
naia 

ET) QUIRINO (Via Marco Mmghat 
Il ) Tel 6794586) 

Alle 16^ e alle 20 45 Esuli di J 
Jovoe con Arddo Ti«ri Giuliana L> 
iodica Regia d< Marco Sciaccaiiga 
ET) UMBERTO (Via della Mercede 
SO Tel 67947531 
Alle 21 Allegretto per bene ma 
non troppo Scritto e diretto da 
Ugo Chit con la Compagnia Arca 
Anzutta Teatro 

E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 2) Panate) Oiaeomino di Lui 
gì Pirandello con Salvo Pendone 
Giulio Plairvie e Giorgio Cusso re 
già di Nello Rosati 
QNlONE <V a delle Fornaci 37 Tel 
6172294) 

Alle 17 e alle 21 PRIMA 0 ti) uno 
0 di nasauno dr luigi Pirandello 
corv Actitte Mrlto Marma Pagano 
Regie dt Giuseppe Rocca 
GIULIO CESARE (Viele Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533«M 
Alle 17 e alle 2) ea'ietto di Roma 
1987 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tei 
4759710) 

Alle 21 Croquignola d< C L Philip 
pe con Fausto Di Ciommo Ivo Ser 
rsu reg 9 di Alessandro Sbardella 
il PUFF Wia G ggi Zanatzr> 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando. puffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Reg e degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
a2/A Tel 7372771 
Alle 2145 Altri acsml In luogo 
pubblico di Bngl one Piero e Napo¬ 
leone con vLa sberta* 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 581/413) 

A le 2) I paranti terribili di Jean 
Cocteau con Cnstina Noci Rita Di 
Lernia Reg a di Giancarlo Sepe 
LA MADDALENA (Va della StellQt 
la 18 Tel 6569424) 

AUeZt Non mi vogtto (amantara. 
Non mi voglio lamantara Scritto 
e diretto da Zucco e Panante 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 57461621 

Al e 21 La camera rosea d e con 
S Bev lacQua con la Compagnia 
Teatro 3 d Perug a 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 Tol 6783(481 
SALA A eie 1730 e alle 21 30 E 
ae dovesse capitare e te? ScnUo 
d ietto ed interpretalo da Massimo 
Russo 

SALA 8 Alte 21 15 La algnprlna 
Giulie Di August Strndberg con 
G ampaoto Innoceni m ed Elana Ur 
siili Regia d* Gannì Leoneili 
Manzoni (Via Momezebio 14/c 
Te) 3126 77) 

Ale 17 e alle 21 Champegnal I) 
teatro della bella epoque di Fey 
deau Courtelrie e Mnbeau Con 
PeiroLonghi Daniela Patruzzi re 
già di S Iv 0 G ordam 
META TEATRO IVia Mamel 5 Tel 
589 3071 

Alle 21 15 Edipo da Solocle con 
la pagna Stravagar q Reg a di 

L ( aliarci 

OLIMPICO (P azza Gentile da Fabna 
no IBI 

Alle 21 La foreste Radioe- Labi¬ 
rinto d Ita Q Calv no con scerie e 
mar oneite di Renato Guttuso Re 
g a d Robeno Andò 
OROLOGIO (V a dei F lippini 17 A 
Tel ^48735) 


SALA GRANDE Al)a21 Dierie d) 
un pauo d> Mano Moratti direno 
ed interpretato da Flavio Bucci Al 
le 23 30 U* cilindro, un fior*, un 
fracli con la Compagnia dell'Atto 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Porco 
qui, porco ls di Anton Germano 
Rossi adattamento e regia di Ro¬ 
berto Vallai con la compagnia Tea 
irò It Alle 22 30 Zlberio Scritto 
ed inierpreiaioda Guido Polno Ra 
già di Mita Medici 
SALA ORFEO Alle 21 L* Impiega¬ 
te con F Da Angalis L Foituzzi 
regia di Claudio Carsloli 
PALANONES (Piazza Conca DOo 
Tel 81(X)356 et 11248) 

Alle 16 3D e alle 21 30 HoHdey on 
ice Serata di gala (I bambini paga 
no meta biglietto) 

PARIOLI (Via Giosu» Borsi 20 Tel 
803523) 

Allo 17 e elle 21 45 Pigmaliene 
con Gianmano Tadesci Carlo Hm 
termanri regia di Filippo Crivelli 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 Tel 465095) 

Aiie2l CeMnoveeleeatilleDue 
diKarGassner con Mano Mariani e 
Gisella 6ein Regia di Dino Desiata 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Alle 17 I5ealle21 OonDeaidtrlo 
disperato per eccesso di buon 
cuora di G G raud con la Compa 
gnia Stabile rChecco Durante» 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 AiteOorie di Famiglie 
di CastellBcci e Ping tore con Ore 
sleLlonel/oePamelaPrati Regia di 
Pier Francesco Pmgiiore 
SISTINA (Via Sisima 129 Te) 
47S6B41I 

Alle 20 46 Alleccisre le cinture di 
sicuraue Scritta diretta ed mter 
pretata da Arxna Marchesini Mas 
simo Lopez e Tullio Solenghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36698001 
Alle 30 Araenlco e vece)») 
merlett( di Kesseinng Con Luisa 
De Sant s Regia di Cec lia Calvi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5730891 

Aile21 Tempi Scritto e diretto da 
Mano Piazza con Maria Cnsiina 
Palila Alassandia Peuti 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Mamme di Annibale Ruc 
cello Diretto ed interpretato da 
Manna Conlalone 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moroni 3 Tol 5895782) 

Alle 21 30 Caaasndra di Chnsia 
Woll con Manna Zanchi a Lino Fa 
lemme Reg a di Paolo Pierazzmi 
TQROtNONA (V a degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Cosbitezione di e con Lu 
r ana Luppi Reg a d Walior Man 
tre 

UCCELLIERA tV ale dell Ucceliieral 
Tel 355118 

Allo 21 30 Pezii del Buio di e con 
Marcello Sambaii 
ULPIANOtVaL Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 loete. viaggio intorno e 

MaH Aub con Luciana Ghisi Fran 
casca Grillo Paola lurlaro regia di 
Sielano Napoli 

VITTORIA iP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alla 21 Le nonne di Roberto Cos 
sa con la Compagrua Attori e Tee 
nici Regia d Atiio Corsim Alte 
24 Varietà di Mezzanotte con arii 
SI vari 


re M Rostropovic reg a G Visne 
vskaja scena e costumi 2 Brown 
Orchovn coto a corpo di balio aei 
Teatro dall Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Via MQru 
lana 244 Tal 732304) 

Domani alle lì Concerto dell Or¬ 
chestra del Teatro dell Opera direi 
lo da Alessio Viad Programma A 
Scarlatti Centetex per seprano 
tromba e orchestra Soprano Elisa 
beiin Norberg Schuiz J Sabastian 
Buch Centets Bmw 169 (per la 
lesta della viaitazicine dena Vergine 
Maria) tenore Mauro Bolognesi J 
Sobastian Bach Centets Bmw 81 
(perla 16 domenica dopo la Trinità 
soprano Elisabeth Norberg Shuiz 

ACCADEMIA NAZ DNALES CECI¬ 
LIA (Via della Concil azione Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alle 21 
martedì elle 19 30 Conceriodiretio 
da Eleazer De Carvaiho pianista 
Lya De Batberna in piogtatnma 
Weber Gran Concerto n 2 in mi 
bemolle maggiore op 32 per piano¬ 
forte e orchestra Villa Lobos Ero 
sao poema Sintonico Bachianas 
brasileiras n A Choros n 10 per 
Orchestra e coro dell Accademia di 
Santa Cecilia 


■ JAIZROCKaBaii 

ALIXANDERFUTI (Via Ostia 9 
Tal 3599396) 

Alte 2130 Concerto con it gruppo 
di Russo Bertolone Fortezza Bm 
tl Ceriesa 

BIO MAMA (Vfo S Francesco a Ri 
pa 18-Tal 5825511 
Alla 21 Concerto di Enrico Fava 
Ouanettù 

BILLiE HOLIDAV (Via dagli orti d 
Trastevere 43 Tal 5B15131) 

Alla 21 30 Quartetto di Cai oro 
Mariani D Anna Vigontio 
BLUE LAB iVia del Fico 3 Tei 
6879075) 

Alle 21 30 Ada Montellan co Quar 
tetto 

caffè UTtNQ (Vie Monte Testec 

CIO 961 

Alle 21 30 Maurizio Qiamntarco 
Quarte! 

DOWAN CRAY (Piazze Tnlussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 22 Conceno Rhiim e Blues 
con il gruppo Big Chili 
FOLKSTUOlOfViaG Secchi 3 Tei 
SB92374I 

Alle2) 30 Serate straordinari» con 
Iven Delia Mea 


«/TEATRO VITTORIA 

tei. 5740598 - 5740170 
continua il grande successo de 

LA NONNA 


ULTIMI 10 GIORNI 


Lunedì 30 novembre, ore 20,30 

DUKE ELLINGTON 

orchestra 

APERTE LE PRENOTAZIONI 


I MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (P azza Be 

namnoQiqli 8 Tel 4617551 
Domani alle 16 30 Ls spose dallo 
ZwQ'N Rmskn KorseViov Diretto- 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA GRANDE 

Tutta la aattimana aab. ora 17.30 
dom. ora 20.00 - lun. ora 21.00 

La COMPAGNIA DELL’ATTO 
diretta da Renato Campese 
presenta 

UN CILINDRO, 

UN FIORE, UN FRACK 

omaggio a DOMENICO MODUGNO 
con GENNARO CANNAVACCIUOLO 
Alfredo Messina al pianoforte 
Beppe Gandolfo alla chitarra 
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Unità 

Sabato 

28 novembre 1987 


























Einaudi 


RoMttiLoy 

Liitradtdlpolvtra 

L’iiniDre, la guerra, 

1 bambini, la morra 
Una famiglia da Napoleone 
all'Unltli d'Italia 
Un vero romanzo 
• Supercoralll», pp 143 L 20000 

SabntlinoVaiulll 
L'oro dal mondo 

Uno Huck Finn padano 
In lotta con la famiglia 
e la memoria del fascismo 
«Un acre, ironico, struggente 
bellissimo racconto» 

(Natalia Ginaburg). 
«SupcrcoriUi»,pp v<i 73 ,L iBooo 

Bohumil HrabaI 
Unaaollludina 
troppo rumoroaa 

Dal sotterranei di Praga 
un uomo lancia del messaggi 
in bottiglia 

A cura di Sergio Corduas 
«Sugercoralli», pp ui,l, 14000 



llPramloGoneourtl987a 
TaharBanJalloun 
Craatura di sabbia 

Finalmente un romanao 
che apre una finestra 
sul mondo arabo. La storia 
di un androgino per forza 
diventa favola, gioco di voci 
e di ombre 

AcurstilLgl Volterrani, 
con una nota di aeralo Zoppi 
aSiiporcoraltie,pp Its.l. iSoon 


Carlo Emilio Qadda 
La eogniilona dal dolora 

Edizione critica commentata 
con un'appendice 
di frammenti inediti, 
a cura di Emilio Manaoiti 
Uno svolta nel modo 
di leggere Gadda. 
«Gliairuixibspp i.xxxii*S78 | 

L 1(1000 I 

Toblaa 6. Smollati 

Laapadialom 

dIHumphryClinkar 

Il capolavoro settecentesca 
ancora sconosciuto in Italia. 
«La storia pili divertente 
che aia mai stata scritta 
da quando ha avuto inizio 
la hella c benefica arte 
di scrivere romanzi» 

(W M Thackeray). A cura 
di Giancarlo Maazaeurati 
«Imlllonni» pp ai.viil.esS, 
l suono 

Arnaldo Momigliano 
Pagina abraleha 

I saggi sul giudaismo antico 
e sui protagonisti 
del pensiero ebraico 
contemporaneo offrono 
un ritratto inedito del grande 
storico, quasi il filo profonda 
di un'autobiografia 
intellettuale 
A cura di Silvia Beni 

i Siiggi» pp XXXI234 L 26 ODO 

RudolIWIttkowar 

« aamigraziona 
lOll 

Tra Oriente c Occidente, 
i significati, i cambiamenti 
del gusto, e dello stile che 
hanno dato vita al gioco 
dei simboli c delie allegorie 
Introduzione di Giovanni 
Romano 

Trddiiilniic di Murcello Ciccuta 
« Biblicidc« di storiti deiraric * 
pp 111 J3J con 230ili nel lesto 
L 50 000 

D.CsIibleP.Moriehlello 
RMIoilafibbrlchs 
e II Ponte 

Le vicende della 
ricoslrualone del mercato 
in legno di Rialto, cuore 
del commeicio veneziano, 
dopo l'incendio del 1 s 14 
KSjgjji» pp six ii7con 126tavole 
Inori lesto L 43 000 

Q.H.K. Spile 

SiefUMPaclilce 

lllegoipagnolo 

Le navigazioni, le scoperte, 
le storie di commerci, rivalità 
e intrighi da cui nasce 
un nuovo mondo 
[radukionediG Mainardi 
«Biblioteca di cdliura storica» 
pp XXV) 412 con 23 illustrazioni 
nd testo e 8 (non lesto I 45 uoo 

David F,Noblt 
ProgattararAmarlca 

La nascita del capitalismo 
monopolistico Icscoperte 
tecnologiche, gii ingegneri 
e la grande inauslria 
Traduiione di Guido Viale j 

•BibBoteiaa di cultura atoriu» 

pp XXV ) 7 S I 43 eoo 



le prove di «Fantastico»: i ballerini 
ioi hanno s(3opemto 
Problemi anche per «Domenica in»? 


A 


Bologna 


«Pièce Noire», un testo di Moscato 
in bilico tra Genet e Kemp 
ambientato in una Napoli perversa 


VedìrePro\ 



CULTURAeSPETTACOLI 


Da Moravia al Nulla 


Compie 80 anni 
il più celebre scrittore 
italiano. Vediamo 
cosa ci ha raccontato 

EDOARDO SANQUINCTI 


M Nell'ultima puntata del 
suo «Diario europeo», datata 
15 novembre, e apparsa sul 
•Corriere» de) 20, Alberto 
Moravia si è posto una «do> 
marcia di fondo», ansi la sua 
•domanda di fondo». Nel* 
l'occasione specifica, egli si è 
chiesto chi avesse ucciso I 
morti di Hiroshima, e chi 
aveste assassinato Pasolini E 
ha risposto. «Oli antichi, sem* 
pre sereni e sempre tragici, 
avrebbero risposto' il Fato 
Ancora ieri, avremmo rlspo* 
sto* Il Male Oggi, probabll* 
mente, slamo costretti a ri¬ 
spondere. il Nulla» 

Il titolista del quotidiano ha 
posto come rubrica, per que¬ 
sta sezione concluuva del* 
l'articolo moravlano, le paro¬ 
le «Dal Male al Nulla». Non 
credo di forzare nd di defor¬ 
mare questo minimo dato 
emblematico, suggerendo 
che la carriera di Moravia, 
Ideologicamente e tematica- 
mente, può riassumersi in 
qualche modo con una simile 
formula QH tndlffennti na¬ 
scevano scopertamente e 
confessatamenie da una di* 
sperata nostalgia vqrso gn 
mondo tragico e sincero, di¬ 
nanzi al quale la realtà del 
presente poteva rivelare ap¬ 
pieno il proprio carattere 
grottesco e torbido II proget¬ 
to di un romanzesco forte¬ 
mente teatralizzato, nel caso 
' di Moravia, già in quella sua 
tragedia mancata, anzi trage¬ 
dia impossibile, era la spia 
I strutturale, non di una strale- 
! già astrattamente formale, 
; ma della coKienza origina¬ 
rla, e msi abbandonata, che 
la degradazione e la corru- 
, Itone borghese possono es¬ 
sere misurale a fondo soltan¬ 
to contrapponendo, quasi in 
disperata parodia, alla confu¬ 
sa meschinità del mediocri 
destini moderni) la suprema 
dimensione tragica e, per co¬ 
sì dire, naturale, che sì è co¬ 
me cilstallizzata, una volta 
per tutte, nell’immagine anti¬ 
ca di una assoluta fatalità. Se 


t eroe moravlano è, per ec¬ 
cellenza, l'intellettuale, e pre¬ 
cisamente rintPllettuaie bor¬ 
ghese, questo avviene prima 
di tutto perché gli è deferito II 
compito di segnare questa di¬ 
stanza Invalicabile tra il per¬ 
duto sentimento del Fato e la 
moderna percezione del Ma¬ 
le Se la «verità romanzesca», 
per usare liberamente un'op¬ 
posizione ormai illustre, può 
ancora trionfare sopra la 
«menzogna romantica», que¬ 
sto avviene a condizione che 
il romanzesco sia ormai chia¬ 
ramente assunto come il solo 
discorso adeguato a segnare, 
con la propria specifica mo¬ 
dulazione, nella prosa del 
mondo, l'Impossibltità del 
tragico, e a incarnarne, al 
tempo stesso, l'inesauribile 
nostalgia 

Ma già nel suo primo ro¬ 
manzo, Moravia non può non 
scoprire che, con l'alienazio¬ 
ne deH'umano, anche II Male 
ha perduto il proprio potere 
esplicativo I soccorsi critici 
che egli potrà ricercare in un 
suo Marx e In un suo Freud, 
deprivati delie dimensioni ri¬ 
voluzionarie e terapeutiche, 
spiegheranno ideologica¬ 
mente quelt'estenuarsi e ap¬ 
passire di tutte le certezze eti¬ 
che, qual è imposto dal rico¬ 
noscimento del denaro e del 
sesso come potenze ultime 
che regolano 1 agire degli uo¬ 
mini Se una vera ribellione 
morale, una •disubbidienza» 
radicale, non sono praticabili 
nell'orizzonte borghese, è 
perché non soltanto il Fato, 
tragico e sereno, ma anche il 
Male, con la propria assolu¬ 
tezza ideale, sono diventati 
Insufficienti alia decifrazione 
dell'uomo Se il destino è sto¬ 
ria sodate, e se la storia è il 
luogo crudele de) potere e 
del possesso, I «uomo come 
fine» non è tanto l'ultima uto¬ 
pia, quanto l'ultimo oggetto 
di nostalgia, che sta ormai al¬ 
le nostre spalle, irrevocabile 

L'«indifferenza». insomma, 
non è una categoria che in¬ 



terviene, propriamente, a 
sancire una lontananza dal 
Fato, quanto, più radicalmen¬ 
te, dal Male Se un realismo 
critico è ancora possibile, sa¬ 
rà dinanzi a) dominio stesso 
del Nulla che questo dovrà 
impegnarsi e la «noia» segne¬ 
rà la svolta decisiva, come 
coscienza dell'irrealtà dei va¬ 
lori e dei significali nell'espe¬ 
rienza. e come percezione di 
una incurabile malattia dell e- 
sistere 

Risultano cosi assai traspa¬ 
renti. insieme, la piena con 
sonanza di Moravia con il de¬ 
corso compiuto in Europa, 
tra la fine degli anni Venti e la 
(ine degli anni Ottanta dall'l- 
deologla borghese e dalle 
sue forme espressive, e la sua 
forte e pronunciata singolari¬ 
tà Come nessun altro forse 
Moravia ha continuato infat 


tl, a tener fede alla «ventà ro¬ 
manzesca». e a confidare nel¬ 
la sua pienezza di comunica¬ 
zione Egli è stato pressoché 
il solo a credere ancora, con 
tranquilla ostinazione, m una 
sorta di assoluta trasparenza 
del linguaggio narrativo, nei 
confronti deite figure e del 
mondo, degli oggetti e degii 
uomini Ai limite, è il codice 
del racconto, presso Mora- 
via, che e chiamato a far fron¬ 
te. con la propna semplice 
immediatezza con la propna 
neuira innocenza, all irrealtà 
dell esperienza insensata e a 
(estimoruare oggettivamente 
in favore di un ideale mondo 
del fini e di una disperata spe¬ 
ranza 

E poi, Moravia è forse Funi 
co tra gli scntton italiani del 
nostro tempo, che si è co¬ 
struito davvero un suo pubbli¬ 


co, opera dopo opera, pun¬ 
tando tutto sopra la possibili¬ 
tà di intesa e di complicità 
cfte il codice del romanzo 
pretende di mantenere, 
quando punta esclusivamen¬ 
te sopra la voce di colui che 
narra, sia esso I autore onni- 
scente o un testimone, una 
maschera o un personaggio 
che dice «io» Coi^, saggiamo 
e memona, parabola e satira, 
intrigo e allegona, vengono a 
coincidere e possono con¬ 
fondere I loro ruoli nel gesto 
elementare delia tabulazio¬ 
ne, condotto in una lingua al¬ 
trettanto elementare, priva di 
colori e di toni Non a caso, 
d’altra parte, il romanzo mo- 
raviano non viene a iscriversi 
nei solco, oggi celebrato m 
esclusiva, dei dialogismo, 
della polifonia, delta proble¬ 


maticità Moravia, ai conUa- 
no, ha puntato costantemen¬ 
te sopra la voce solitària che 
costruisce li racconto, dove 
colui che parla dispone, in¬ 
sieme. eventi e giudizi, casi e 
interpretazioni La grigia pa¬ 
rola che narra è integralmen¬ 
te responsabile delia prospet¬ 
tiva dei narralo, e rifiuta, con 
un unico movimento, le se¬ 
duzioni del poetico e del pa¬ 
tetico In questo senso, egli è 
l’uIUmo erede del Manzoni 
dello slincamento narrativo, 
che è anche il nostro roman¬ 
ziere, teste Moravia stesso, e 
non va dimenticato, della 
•corruzione» e dei «perso¬ 
naggi corrotti» Narratore del¬ 
la degradazione borghese, e 
infine narratore dèi Nulla 
borghese. Moravia e oggi il 
maggiore nipotino, a suo mo¬ 
do, del romanziere del Male 


Madonna 
divorzia 
dall’attore 
Sean Penn 



La pop Star Madonna ha chiesto il divorzio dall'attore Sean 
Penn La notizia è stata annunciata con l) dovuto clamore 
dal /Veu) York Daify News. La conferma ufficiale è stata 
data dall'addetto stampa detì’atiore Madonna avrebbe già 
presenato t documenti in tribunale, ma, sempre seccmdo i) 
portavoce dell'attore, ) due si amerebbero ancora Sarà. 
Quello che è certo è che in questi casi più che l'amore 
contano gir affari 1 famosi affari di cuore 


In perìcolo 
I templi 
eoizi 

diAbiiSImbel 


«Salvati» venti anni fa dalle 
acque del Nilo e dalla diga 
di Assuan i templi egizi di 
Abu Simbe) rischiano ora di 
essere travolti da un'altra 
calamità naturale* I turisti. 
■Non sappiamo come aigl- 
narli» ha dello un preoccu¬ 
patissimo Aiììya Roudwan, sovrintendente di Abu Simbel e 
da anni «custode» degli splendidi monumenti Solamente 11 
mese scorso sono saliti sulle rovine 32mila turisti, una cifra 
impressionante Gl doppio rispetto l’ottobre delI’SS) I dan¬ 
ni sono gravissimi I visitatori toccano tutto, si arrampicano 
su pericolanti muretti, portano via frammenti di pietra e 
altri ncordi «autentici» Se a tutto questo si aggiungono il 
lavoro costante della sabbia del deserto e gli uccelli che 
nidificano tra le statue e le colonne, il quadro si fa assai 
poco ottimistico «Non c'è tempo da perdere» ha aggiunto 
Roudwan B. In effetti, la pietra friabilissima si sta consu¬ 
mando a vista d’occhio L’Ipotesi che 1 templi siano chiusi 
alla devastante presenza del genere umano non è da sca^ 
tare Ma sembra sia più facile venire a patti con i volatili 
che con i bipedi fotografanti 


Nasce 
l’Oscar 
del cinema 
europeo 


Dal prossimo anno ancho il 
cinema europeo avrà U suo 
Oscar. Il 26 novembre 
deir68 a Berlino verranno 
assegnali I primi riconosci¬ 
menti sul «classico, model¬ 
lo americana Cmigllor film, 
migliore regia, migliori Mto- 
ri) L'ha annunciato Ieri a Biuxellea Volcher Hassemer, 
senatore per gli allori culturali di Berlino. Hassemer ha 
detto che II premio vuol essere una risposta «all'egemonia, 
non sempre glustlllcata, del cinema americano., L'Oicar 
europeo verrà assegnalo ogni anno In una divaiaa città 
della Cee I promotori giurano aul successo dell'lnlilallva. 


Salvador Dal): 

«Franco 

era 

un genio» 


•Sono monarchico più cha 
mai e Franco era un genk». 
Queste le ultimissime di¬ 
chiarazioni di Salvador Da¬ 
ll L'artlata, ormai autose- 
gregatosi a Flgueras, le ha 
rilasciate al direnare di Li 
fSgam, Louis Pauwe|t, no 
vecchio e caro amico Dall ha angunto che solo II re Juan 
Carlos ha salvalo la Spagna da una nuova guarnì civile. Il 
grande maestro surrealista ha ormai 83 anni e lo stesso 
Pauwels ha detto di averlo itovaio molto stanca e malata. 
Durante II colloquio Dall ha più volta ripeluloche «l'anima 
è Immoitalei 


Sarà 

restaurata 
la «Casa 
della Farnesina» 


Una commissione intema¬ 
zionale di esperti ha ritenu¬ 
to di accogliere la richiesta 
italiana di un contributo fi'* 
nanziario per due progetti 
di restauro Si tratta del re¬ 
cupero e della conservazio- 
ne della cosiddetta «Casa 
delia Farnesina» e del complesso Vitelli tU Ottà di Castello. 
La «Casa delia Farnesina» è famosissima per i suol affre¬ 
schi. ora sistemati su supporti di gesso e trasferiti, sempre 
a Roma, a) Museo nazionale romana li degrado de^H 
affreschi, nonostante i molti interventi, non si è arrestato. 
Si tratta di salvare uno splendido dociunento della ricot 
Roma augustea daH’affasclnante gusto decorativo e archt- 
lellonico II complesso Vitelli a Città di Castello è un mo¬ 
numento tardo nnascimentale comprendente ima palazzi¬ 
na di caccia, un palazzo signorile e un orto botanico. Alla 
commissione sono arrivate 130 domande, 22 sono state 
accolte tra cui le due italiane II finanziamento è di oltre 
tre miliardi 

ÀLBERTOeORTESi 



Quelle statue 

Dopo anni di restauro 
meticoloso esposto 
a Firenze il monumento 
a Nerone Cesare 


DAI NOSTRO INVIATO 


DARIO MICACCHI 


li calco in bronzo di una parte del gruppo statuario di Nerone 
Cesare ricomposto da un'équipe di restauratori 


■i FIRENZE Alla e inawici- 
nabile su) piedistallo, la statua 
equestre in bronzo dorato 
fresca di fusione di Nerone 
Cesare figlio di Germanico e 
di Agrippina Maggiore colpi 
ta dalla luce dei fan manda 
bagliori come un sole dal fon 
do delia grande sala del Mu¬ 
seo Archeologico che ospita 
dal 30 novembre fino al 20 
aprile 1988 i quattro «Bronzi 
romani imperiali di Cartoccio 
di Pergola» (oltre alla statua 
equestre di Nerone Cesare 
quella pure equestre In mille 
frantumi del fratello Druso (il 
quella di Agrippina moglie di 
Germanico e madre di Nero 
ne Cesare e Druso III e quella 
di Livia moglie di Augusto e 
madre di Tiberio) 

Nerone Cesare con la ma¬ 
no sinistra tiene a freno ii ca 
vallo nervoso e possente e 
con la destra disegna netio 
spazio un largo gesto di saluto 
e di dominio e i) gesto è tra 
sformato dai bagliore dell oro 
nuovissimo in un guizzo lumi¬ 


noso un dardo di luce quasi 
Mollo simile a questa copia 
doveva apparire verso li 
25-27 dopo Cristo la statua 
appena innalzata colpita dai 
raggi del soie o dalla luce va 
gante delle fiaccole Durò non 
più di tre anni questo bagliore 
perché nel 30 dopo Cristo il 
geloso e crudele Tibeno stri¬ 
tolerà i due fratelli dopo aver 
fatto scompanre Germanico 
e fare fare a pezzi minuti il 
gruppo statuario imperiale per 
cancellarne anche la memo 
ria 

La mostra che ha un appa 
rato didattico formidabile si 
snoda m alcune sale dove tro¬ 
viamo i resti sparsi sulla sab 
bia de) cavallo di Druso che 
sembra chioso, quel che re 
^ta dell originale di Nerone 
Cesare la statua di Livia quei 
che resta di Agrippina e le te 
sle dei cavalli Le statue dora¬ 
le e gli spazi delle sale rcstau 
rate a cominciare da quella 
dove sta la copia de) Nerone 
Cesare a cavallo combinano 


sono un puzzle di bronzo 


uno straordinano effetto tea¬ 
trale di una grande storia she- 
kespeanana in quattro alti, ef¬ 
fetto che l'allestimento forse 
ha cercalo 

Le sculture sembrano deri¬ 
vare, attraverso molte media¬ 
zioni figurative, da un esem¬ 
plare primitivo, magari greco, 
che s) è sempre più andato co¬ 
dificando in stilemi rìgidi da 
industna artica capace di pro¬ 
durre. con una grande tecno¬ 
logia di fusione, un gran nu¬ 
mero di esemplan scomponi¬ 
bili in parti ripetibili come 
multipli e dove il solo volto 
era personalizzato E un 
drammatico momento critico 
delia scultura romana come 
scultura dei potere l'arte si 
spersonalizza, si piega a tipo¬ 
logie e stilemi usati come muì 
tipii la divinizzazione degli 
imperatori e dei cortigiani toc¬ 
ca l Immagine metafisica do¬ 
ve scompare lo scultore crea¬ 
tore e la persona ritratta perde 
le sue caratteristiche mortolo 
giche 

Ho visto la mostra in allestì 
mento In compagnia dello 
scultore Giancario Marini che 
è uno straordinario restaura¬ 
tore oltreciiè un grande scul¬ 
tore di figure umane e situa¬ 
zioni deila vita contempora¬ 
nea È lui che ha avuto i idea 
di fare i calchi m cera dei 
frammenti deformati e con¬ 
torti e. poi, spianare e model¬ 
lare 1 teneri calchi su una ar 
matura di tondini di ferro si 
mulante matematicamente la 


forma del cavallo, seguendo i 
consigli del paleontologo e ip- 
pologo Augusto Azzaroli So¬ 
no stali preziosi collaboratori 
la scuìtnce Paola Morelli e la 
disegnatrice Manda Risaliti ai 
quali si è aggiunto nei lavoro 
di gruppo duralo anni, con so¬ 
spensioni e nprese, Ulisse 
L^zen 

Dopo il famoso restauro dei 
Bronzi di RIace e del Fronto¬ 
ne di Talamone nonché del- 
I anfora d argento di Baratti è 
questo dei bronzi romani do¬ 
rati di Cartoceto di Pergola in 
territorio di Pesaro un altra 
restituzione critica e tecnica 
alla scultura antica e anche 
un altra prodigiosa impresa di 
restauro di metath, tecnica 
nella quale i fiorentini hanno il 
primato In mostra è dato 
conto minuziosamente del la¬ 
voro durato decenni ed arriva¬ 
to in p^orto sotto la supervisio¬ 
ne di Francesco Nicosia e Pier 
Roberto Del Francia 

E un restauro che vale la 
pena di raccontare Finita la 
guerra nella località di Santa 
Lucia di Calamello presso 
Cartoceto. nel comune di Per¬ 
gola li 26 giugno 1946 i fra 
telli Peruzzlni scavando un 
fossato tirarono fuon un pez 
zo di zampa di cavallo in 
bronzo dorato Stupore me 
raviglia, paura la ncopnrono 
di terra In gran segreto ma la 
notizia arnvò all orecchio del 
fattore che ordino di conti¬ 
nuare gii scavi Cosi da una 
fossa a tronco di cono venne¬ 


ro fuon parli di cavalli e una 
testa femminile II canonico ^ 
Fossombrone, Giovanni Ver¬ 
narecci ne prende visione e, il 
9 luglio, avverte la sovrinlen- 
denza alle antichità delle Mar¬ 
che Il fiorentino Bruno Bearzi 
SI offre gratuitamente per il 
primo restauro tra il 1948 e il 
1962 i frammenti vengono 
trasfenti da Ancona a Firenze 
Bearzi con la tecnologia di¬ 
scutibile di CUI SI disponeva al¬ 
lora. assembla un certo nume¬ 
ro di (rammenti e ricostruisce 
una figura di donna, due teste 
di cavallo un cavaliere Nel 
1959 i «pezzi» vengono espo 
sti al Museo Nazionale di An¬ 
cona Nel 1960 Sandro Sluc 
chi pubblica uno studio sul 
•Gruppo di Cartoceto» ne) 
Bollettino d Arte Un gran nu¬ 
mero di frammenti che Bearzi 
non era riuscito ad assembla¬ 
re vengono chiusi in casse e 
tenute a Firenze In deposito 
presso iaSovrìntendenza L'al- 
iuvtone del 1966 sommerge il 
magazzino È a questo punto 
che la dottorerà Licia VIad 
Borrelli non solo recupera ì 
frammenti alluvionali ma dà il 
vta al nuovo restauro facendo 
venire a Firenze I «pezzi» di 
Ancona 

Siamo ai 1975 tutto viene 
riesaminalo e si scopre fra l'al¬ 
tro che molti del (rammenti 
conservati nelle casse faceva¬ 
no parte delle statue messe in¬ 
sieme dal Bearzi Si smonta 
tutto Si ricomincia Ogni sta¬ 
tua era stata fusa in parti stac¬ 


cate e poi saldate trepertivia 
alta due metri, sette per tt ca¬ 
vallo e cinque per il cavaliere 
Nerone Cesare Lo scultore e 
restauratore Ciancario Marini 
dice che la mano sinistra del 
Nerone Cesare è la stessa del¬ 
la statua deirArringatore, 
conservato, qualche seda iriù 
in là, nel Museo Archeolo^co 
e conferma che la statuÉurla 
bronzea del 1 secoloavewve¬ 
ramente la stmttura dell'indu¬ 
stria 

La fusione bronzea della 
copia è stata fatta jtratulta* 
mente dalia Smi CSoctetà me¬ 
tallurgica Italiana) che se ne è 
fatta anche una copia per $6 e 
I ha coliocata nella sede della 
società in palazzo della Qhe- 
rardesca 

E torniamo a Tfbeilo, alla 
funa distruttrice di questo Im¬ 
peratore che, dopo aver elimi¬ 
nato Germanico, nel giro di 
pochi anni cancellò l'uno do¬ 
po l'altro anche i figii di lui. 
Chi esulato, chi suicida, chi 
UCCISO, di Agrippina, di Nero¬ 
ne Cesare e di Druso non re¬ 
stò traccia Neppure nel mo¬ 
numento equestre ridotto in 
minuscoli frantumi Parabola 
tremenda e funerea della gra¬ 
cilità del potere* prima Imma¬ 
gine d oro e poi maceria di 
frammenti sminuzzati da sep¬ 
pellire, da nascondere Come 
un assassinio Guardate bene 
queste figure e pensate alla 
sorte di un arie trom>o a) se^ 
vizio del potere, len come og- 
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Ritorna Ma dove 

^affa, finiscono 

una tantum le tasse? 


Ieri saltate le prove per lo sciopero dei ballerini 

Ancora Fantastìco-rischio 


Bologna 1987, 
effetto video 
o effetto dnema? 


f Che (ine ha fatto la Car 
Eccola qua Oggi a Dome 
owioca (Canale 5 ore 
la vedette da qualche 
tempo ■esiliata» parlerà sul di* 
ritto 0 l'abuso di «usare il po 
(ere carismatico di cui dispo¬ 
ne un presentatore tv» Tema 
quanto mal attuale, per dire la 
verità, quasi solo in Rai Un 
po'per (a diretta e un po per¬ 
ché 1 palcoscenici commer¬ 
ciali di Berlusconi poco si pre¬ 
stano a lanciare messaggi che 
non siano direttamente prò- 
moslonali Comunque la pun¬ 
tata dei programma di Ougliei- 
mo Zucconi è dedicata so¬ 
prattutto al tema del recente 
sciopero generale, per verifi¬ 
care la aua riuscita in quanto 
ad astensioni dal lavoro e ma- 
nifestailoni di piazza Luciano 
Urna sarà collesato da Roma 
con Zucconi e Giorgio Bocca 
per commentare i risultati del- 
ipero Seguiranno le ru- 
e i rubricatorl di sem- 
tdro Montanelli con la 

_irbera vena commenta 

arlerà del coprifuoco 
nella cittadina ameri- ! 
Vii Bulleld per 1 giovani 
Qawronskl parlerà della 
economica nel paesi del- 
)pa orientale Anna Fra- 
Intervisterà invece il re- 
sovietico Tenghiz Abula 
che è in ItsHa per prcsen- 
Il suo film Pentimento 
...nisio dalla giuria di Can¬ 


ai Parlamento mhm ceso 
a sé Va in onda su Rete 4 alle 
23 proprio nella serata di sa¬ 
bato che si considera devolu¬ 
ta al dovere di divertirsi e par¬ 
ia Invece di quel palazzo che 
spesso è sulla bocca di tutti 
non proprio con sentlmenU 
affettuosi Invece Emliio Ca¬ 
relli e Rita dalla Chiesa riesco 
no a fare dei programma un 
appuntamento non diciamo 
divertente, ma almeno non 
opprimente e qualche volta 
perfino interessante Oggi per 
esemplo il servizio di apertura 
è dedicato al tema delicatissi¬ 
mo deila responsabilità civile 
dei magistrati Abbiamo vota¬ 
to e ora che cosa succederà? 
Altri numeri interessanti pos¬ 
sono essere quelli che farà 1 o- 
norevole NIcolazzl socialde¬ 
mocratico, ex ministro Parle¬ 
rà sui cosiddetti carceri d oro, 
che non hanno niente a che 
fare con le prigioni dorale, ma 
avrebbero dovuto fare la gioia 
di tanti trafficanti Infine tanto 
per restare in tema, Parla 
mento in presenta una sua in 
chiestina sul soidi che paghia 
mo In tasse sudore e sangue 
di noi lutti Dove vanno a fini 
re? Mahl Intervistato di oggi 
Marco Pannella, che ha sem¬ 
pre molto da dire e stavolta lo 
farà rispondendo alle doman¬ 
de di Roberto Oervaso (altro 
parlatore Indefesso) 
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Bloccate le prove di Fantastico i ballerini ieri han¬ 
no scioperato compatti Non erano solo i ragazzi e 
le ragazze di Franco Miseria ad aderire all'agitazio¬ 
ne proclamata da Cgil-Cisl e Uil: non è infatti «en¬ 
trato» in diretta il balletto di Pronto è la Rat?, non 
hanno fatto le prove di Domenica in. E stasera 
Franca Rame, ospite di Celentano, propone un 
monologo sullo stupro 


SILVIA OARAMSOIS 


■■ ROMA Ieri pomeriggio si 
attendeva ancora al Delle Vit¬ 
torie l arrivo di Suzanne Vega 
«energica e promettente can- 
tautrice», come I ha definita II 
•New York llmes», «Bob Dy- 
lan al femminile» come si è 
sbilanciato qualche critico 
ma li suo aereo da New York 
non era ancora arrivato Fran¬ 
ca Rame Invece, imprudente¬ 
mente giunta puntuale aspet¬ 
tava Voleva provare il mo 
nologo sullo stupro che pre¬ 
senterà stasera «Un pezzo 
violento» dice I attrice «Devo 
ammettere che Celentano ha 
coraggio nelle sue scelte» 

Lo sciopero dei ballerini 
aveva portato ancora una vol¬ 
ta un terremoto nella scaletta 
delle prove di Fantastico E 
anche quella di stasera sarà, 
dunque, una «trasmissione a 
rischio» di qualche passo (di 


danza) falso Al Teatro delle 
Vittorie, dove si lavora a com 
partimenti stagni 0^ scorsa 
settimana Boldi e Micheli si 
erano lamentati di essere 
sempre tenuti all oscuro persi¬ 
no degli incontri sul program¬ 
ma tra Celentano e i dlngentl 
Rai), e dove tutto è sempre 
coperto dal top secret, sem¬ 
brava che nessuno fosse nep¬ 
pure a conoscenza dell agita 
zione sindacale Dei problemi 
professionali dei lavoratori 
con contratti a termine Del 
fatto che la Rai ha respinto al 
cuni punti qualificanti della 
piattaforma contrattuale pre¬ 
sentata da CgiI, CisI e Uil la 
trasparenza dell'avvio al lavo¬ 
ro, la salvaguardia professio 
naie, la regolamentazione del 
mercato del lavoro E soprat¬ 
tutto il tentativo di «economiz¬ 


zare» sut lavoratori meno prò 
tetti quando si tirmano poi 
contratti con tanti zen per ie 
«star» Cose uecefne alla Rai, 
visto che alcuni di questi rin¬ 
novi contrattuali attendono 
dal 73 

Giungevano intanto notizie 
dai diversi «fronti» dello scio¬ 
pero Solo a Roma inlatti i 
lavoraton interessati sono di¬ 
slocati dalla sede di via Teuia- 
da agli studi Dear, dalle sale 
prove al Teatro delle Vittone, 
agli studi approntati all hotel 
Ergile A Milano, secondo 
fonti sindacali, l'60 per cento 
dei lavoratori interessati si è 
astenuto dai lavoro Stessa 
percentuale a Roma, dove le 
trasmissioni pià direttamente 
interessate sono state, oltre a 
Fantastico, Pronto è fa Pai ? e 
Domenica in, dove su 210 fi¬ 
guranti se ne sono presentali 
solo 108 (oltre alla protesta 
dei balfenni) 

La puntata di questa sera di 
Fantastico che prevede suoi 
punii di fona nell intervento 
degli ospiti, era però in gran 
parte affidala anche alle esibi¬ 
zioni dei ballerini insieme a 
Heather P^^ d e^blranno 
stasera infatti il suo partner 
abituale, Tony Beeman e Pie¬ 
tro e Ferdinando Gagliardi 



PAWO MALAONIW 


Htàther Parisi con i ballerini di «Fantastico» 
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TYe cornici a teatro pensando alla tv 


NICOLA PANO 


I Irlo Mirchcsini-Solenghllopcz nello spettacolo remano 


■i ROMA Cechov e l’Avvo¬ 
cato, Wojtyla contro Perry 
Mason, Elisabetta d Inghilter¬ 
ra fans di Albenone (Sordi, 
s'intende), la Lolio che vuole 
comprare it Giardino del cilie¬ 
gi Avanti di questo passo, 
quslunque stranezza è lecita 
il problema • ammesso che 
ce ne siano * consiste nel sen¬ 
so che si vuole dare alta paro¬ 
dia Chi si vuole prendere in 
giro insomma Anna Marche- 
M^lmo 

candina preferiamo la vetusta 
caitallena) se la spassano a 


prendere in giro chiunque, dal 
senatore Giovanni Spadolini a 
Valentina Cortese, da Giorgio 
Strehier al colonnello Ghed- 
dafi Lo spettatore del Sistina, 
dove lo spettacolo ha debut¬ 
tato, accetta tutto la necessità 
di ridere non ha freni, ultima¬ 
mente 

Insomma, non bisogna an¬ 
dare troppo per il sottile Ma 
le tre ore di rappresentazione 
chiuse nel titolo Aitacaate le 
cinture di sicurezza sono pro¬ 
priamente televisione dal vi¬ 
vo Come uno sketch dilatato 
oltre ogni misura Anche se le 
sincroni^ sono perfétlè‘ da¬ 


vanti agli atton non c è un na¬ 
stro magnetico pronto a cor¬ 
reggere ogni errore Eppol la 
produzione è firmata diretta 
mente da Raiuno tratta di 
un esordio uffidale) quindi 
perché stupirsi o fare polemi¬ 
che? il pubblico delta «prima» 
(ovviamente con i vertici Rai 
in poltronissima) ha applaudì 
to e riso in quantità, prima 
durante e dopo lo spettacolo 
al debutto il Trio ha colpito 
nel segno che intendeva coi 
pire 

La storia raggnippa vane 
cose li pruno tempo si consu 
ma nella parodia delia celebre 
edizione slrehlenana del Ciar 


dino dei ciliegi (ma lo spetta¬ 
colo migliore qui lo fornisce 
lo scenografo Luciano Damia¬ 
ni il quale, citando le sue sce¬ 
ne per quella occasione, ne- 
sce a prendere in giro se stes¬ 
so c Strehier con l'eleganza 
che non contraddistingue 
sempre il Tno) La seconda 
parie invece mescola Agalha 
Christie ai telefilm amencani 
operazione ardua, quanto me 
no in tutto ciò tra una battuta 
e I altra tra una citazione e 
1 altra c e spazio per una gal 
lena interminabile di perso 
naggi pubblici e pnvati Anna 
Marchesini, Massimo Lopez e 
Tullio Solenghi sono attori di 


notevole tecnica, ma sì dilet¬ 
tano solo a fare gii imitatori 
(o a cantare complice il musi¬ 
cista Stefano Marcucci) 
Ultima annotazione fra tan¬ 
to teatro che insegue mala¬ 
mente (e con nsultati sciagu¬ 
ratamente confusi agii occhi 
de) pubblico inesperto) i mo¬ 
delli televisivi da play-back e 
balletto almeno questo 'Trio 
confessa fin dall inizio tanto la 
propna provenienza quanto la 
propna destinazione Co spet¬ 
tacolo diventerà un ampia tra¬ 
smissione di Raiuno, appun¬ 
to) È un comportamento 
onesto almeno Anche se 
con il teatro ha poco da spar¬ 
tire 


■i BOLOGNA Immagine 
elettronica anno quinto Molti 
più ne dimostra, nel ricordo, li 
cinema d> Guerre stellari o. 
sull’asse Coppola-Zoetrope, 
Un sogno luminoso, insom¬ 
ma il cinema elettronico da 
CUI è nato anche questo ap¬ 
puntamento Con un cappello 
suggestivo, quest anno si vor¬ 
rebbe guardare oltre, ci si in¬ 
terroga sull ecosistema vi- 
deoelettronico per introdurre 
ospiti e problematiche più fa¬ 
miliari quali la conservazione 
(e il restauro) deli immagine 
e, oviamente, gii effetti spe¬ 
ciali nella giornata conclut^va 
con il convegno «Il cinema è 
Innovazione» Per Carlo Lizza¬ 
ni li territorio delTimmagine, il 
suo ecosistema, è di tutti arte, 
scienza ed economia hanno 
uguali competenze e diritto, 
1 uomo Iconografico emerge 
alla periferia come al centro e 
presto potrebbe rimbalzare 
come un boomerang contro 
uno sviluppo «concentrazioni- 
sta» delle tecnologie II socio¬ 
logo Fausto Colombo distin¬ 
gue un'ecologia dell immagi¬ 
ne elettronica, in dubbio tra la 
tentazione del doppio 0’ipe^ 
Immagine, più vera del reale) 
e della cosmesi dei referente, 
che nfà II trucco e la ceretta 
alla realtà, e un ecologia ge¬ 
nerale dell elettronica, legata 
a ciò che egli chiama U «segno 
sempre» e I «occhio ovun¬ 
que», cioè 1 ubiquità e it tem- 
irò reale fagocitate dal me¬ 
dium e assorbite dal sistema 
(magari come qui, Ira la pano¬ 
ramica del video Intemaziona¬ 
li d'autore Supervideo, curata 
da Lola Sonora, i videoclips di 
moda e la retrospettiva alla ci¬ 
neteca sui pionieri del suono, 
del colore, degli effetti specia¬ 
li da Méhès a Kubrick) 
Massimo Pichera, vice pre¬ 
sidente Rai, sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda osserva che 
dopo l'awento dell elettroni¬ 
ca, e ancor più del digitale, 
televisione, cinema, editoria, 
musica diventano confezioni 
di un unico prodotto, dalie 
mille facce, integrato dal lin¬ 
guaggio de) computer Ma tra 
alla definizione (giapponese) 


e Mac (europeo) chi vincerà, 
ad esemplo, la guerra deil’ete- 


re? A parte le fregature (com¬ 
prare li televisore o II registra¬ 
tore fuori standard), e'é in bal¬ 
io il dominio del video, e se le 
guerre commerciali oggi si 
fanno sottoscrivendo start- 
dard e specifiche di fabbrica¬ 
zione, la prima regola resta 
comunque non fare prigionie¬ 
ri 

A fianco delle macchine da 
cinema con un nobile passato 
(dalla camera Lumière al Dol¬ 
ly) raccolte nella bellissima 
mostra presso il Museo d'Arte 
moderna (fino al 12 dicem¬ 
bre) ci vorrebbe una mostra 
per i mass media mancati, 
quelli che non ce l'hanno (at¬ 
ta, audiovisivi mai nati come 
la televisione elettromeccani¬ 
ca degli anni Trenta, i videodi¬ 
schi «a puntina» della Rea. Il 
cinema 3D. visibile solo con 
l'apposito occhiale, lanciato 
per la prima volta dalla 20th 
Century Fox negli anni Cin¬ 
quanta 

Ma alta definizione o no. il 
cinema In fondo se ne frega 
Eroi naturali, non solo del 
convegno, Jim Kessel e Wa^ 
ren Franklin 0 due supenecni- 
ci di II ritorno dello Jedi, In¬ 
diana Jones, Pitomo al futu¬ 
ro) si sono ben guardati dal 
rivelare i segreti del mestiere 
Assai più carini Albert V^i- 
tlock, 72 anni, due Oscar per 
Tbrremofoe Hfnden6urg,ohe 
ha illustrato la tecnica del 
matt (mascherino) smontan¬ 
do un palo di sequenze in uni 
serie di brevi immagini rifolo- 
grafate, e John Tsylor (TloiO. 
più vicino al polso e egW uimnl 
del mercato pubblicitario. 

E il futuro? Ha la Mntilezn 
impacciata di Toni Apocada, 
giovane Ingegnere delia Pixar. 
Grazie ad uno staff di Informa¬ 
tici e di creativi, tra cui John 
(«esseter, che già lavorala alla 
Walt Disney, la Pixar produce 
cortometraggi che. come l'ul- 
timo Ped's dream rispetto ai 
già Ruiico Luxo Junior, aderi¬ 
scono di anno in anno ad un 
mondo animato più soffice e 
complesso II futuro degli ef¬ 
fetti speciali sarà probabil¬ 
mente un misto di tecnica fo¬ 
tografica, sempre più iduAata 
dal computer e, costi permet¬ 
tendo, di immagine sintetica 
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10.00 Fmoiom. Film 


13 30 FORZA ITALIA. VarlstS 


10 30 OLURFI Varietà 



20.30 DELirn IN UNA STANZA 
CHIUSA Sceneggiato 


22.18 OMBRE DEL PASSATO. 


0.40 OU INTOCCAitLI. Telefilm 


20.30 ORACCATO Film di e con Alain Delon 
Anne Farilland 


22 80 LA GRANDE BOXE 


00.20 VIOEONIQHT Muaicale 


Ì0.30 N. SOLI SODainA ancora. HItn 
con ÌVrona Power e Ava Gardner 


23.00 PARLAMENTO IN 


23 SS IL LADRO DI CRIMINI Film con Jean 
Louis Trlnlignant Plorinda Bolkan 


1.38 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


e GR1 8 30 GXZ NOTIZIE 6 <■ GR3 7 
GRI 7ZaGR3 7 30OR2nADIOMAmNO 
e GR1 eoo GRZ RADIOMATTINO 0 30 
GRZ NOTIZIE OSOGR3 lOGRIElASH IO 
SPECIALE GR2 11 GRI 11 30 Gn2 NOTI 
ZIE 1140 GR3 FLASH 12 GRI FLASH 
12 IO OR REGK»^ 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GRI 13 30 GR2 RADIOGiOR 
NO 13 4BGR3 14 GRI FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 10 GRI IO 30 GR2 ECONO 
MIA 10 30 GR3 NOTlZIfc 17 GRI FLASH 
17 30 OR2 NOTIZIE Ifi 30 GRZ NOTIZIE 
ie40GR3 lOGRISenA 19 30 GRZ RA 
OlOSERA 20 40 GR3 ZI GRI FLASH 
22 30 GR2 RAOtONOTTE 23 GRI 23 03 
GR3 


Onda verde 6 03 6 86 7 56 9 67 11 67 
12 66 14 67 16 67 18 56 20 87 22 67 


8 Week end 11 10 Ornella Varani presenta 
11 40 CinacittA 14 00 Speciale da MarXid 
16 00 Varietà varieté bis 10 30 Teatro insie¬ 
me 18 Obiettivo Europa 10 20 Al vostro a«* 
vizio 20 30 CI slamo anche noi 22 Musica 
del nostro tempo 22 SO U tremonto deUs Hi- 


RADIODUE 

Ortda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 a Mengler centendo 0 30 Sanante 
minuti 11 Long Playlng Hit 14 Programmi 
ragionati Gr regionali 18 30 Invito a teatro 
18 60-22 60 Occhiali rosa 21 Stagione sin 
tonica 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 PiehitSo 
8 66-0 30-10 30 Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 Festival di Vienna 
10 30 Folkonoerto 17 30 Tene pagine, 
22 30 «Ettlinger Schtosskonzert» 


SCE6U IL TUO FILM 


9.30 ZUM ZUM ZUMED 

Rogio di Brune Corbucci. con Lltile Tony. Dolo¬ 
re» Psiumbo. IteNo f196B) 

Crediamo che questo assurdo film mottutino mariti, 
a suo modo, una segnalaziono «Zum zum zum» fu il 
titolo di una canzono-aigla di una «storico» eiKziono 
di «Canzomooims» Qtieoto 4 quimU U ^ototco film 
cantorino costruito su) divismo allora ruspante di 
Little Tony Solo per eficionados 
ITALIA 1 


14.49 I CAVALIERI DEL TEXAS 

Regie di King Vldor. con Frad MaoMurray. Uoyd 
Nolan. Uaa (1937) 

Un classico western Paramount. diretto da uno dei 
pochi grand) del muto capaci di riciclarai nai sonoro 
King Vldor E la storia di tre fuorilegge, duo dei quali 
si arruolano nei rangars del Texas, mantra il terzo 
rimano bandito 
RAITRE 


19.00 I TRE VOLTI 

Ragia di Miohalangelo Antonioni, Mauro Bolo¬ 
gnini, Franco Indovino, oon Sorayo, Richard 
Harria, Alberto Sordi. Italia (1994) 

Film a epiacKft curioso per due motivi, uno nobile, 
uno un po' meno, Qualio nobile è Miehetengeio An- 
tonloni. che diriga il primo episodio L'altro a I esor¬ 
dio cinematCMyaìico di Soraya. principessa vera ma 
attrice falsa Porse telo il terzo txtiaocgo è salvato da 
un Sordi in buona forma 
CANALE 9 


20.30 L'ERBA DEL VICINO E SEMPRE PIÙ VERDE 

Ragia di Stanley Oonan. con Ccry Qrant, Debo¬ 
rah Karr, Robert Mltiriium Jean Mmmona, Uaa 
(1991) 

Un )ord apra il proprio caoteHo ai turisti, e un ricco 
visitatore americano ai innamora dalla moglie dal 
castellano lira i due uomini nasca una eompatUiona 
amorosa che sfocia anche in amicizia. Film grade¬ 
vole ^soprattutto un grande quartetto d attori. 


20.30 IL SOLE SORGERÀ ANCORA 

Ragia di Henry King, oon Tyrona Power, Avo 
Gardner. Uaa (1867) 

Scrittore impotente par ferita di ;^orra ad ex croce¬ 
rossina vivono un Impossibile storie d emore Da un 
romanzo di Hemmgway Purtroppo «la Power che la 
Gardner sono più belli che bravi 

RETEQUATTRO 


20.30 BRACCATO 

Ragia di Alain Dalon, emi Afaln Oalon. Anno 


Un uomo asce di g^ara dopo diaci anni per rapina I) 
bottino, in diamanti, non é mai stato trovato, a ora 
sono in molti ad attandara al varco il nostro uomo.,. 
Un film tutto cMtruito sul carisma dS D^cui, qui 
anche regista di sa stesso 
ITALIA 1 


20.30 VENERE E IL PROFESSORE 

Regia di Howard Hawka. oon Danny Kayt. Vir¬ 
ginia Mayo. Uaa (1948) 

Divertente commedia di Hawks con il bravo Danny 
Kaye e alcuni grandi del jazz Lui é un tranquillo 
professore di musica che viene epediro a fare una 
ricerca sul jazz, ma in un locaiino equivoco conosce 
una i^^a del gangster 


C\ A l'Unità 

^ bj- Sabato 
ùiX 28 novembre 1987 








































































































































































































cmm E SPETTAmi 



Philip Class duranta una dal suol contarti alattronlcl 


Il concerto. Glass a Milano 

«Koyaanisqatsi», 
la musica 

bÀNIIU IONIO 


MI MILANO Non un concar- 
lo con Immagini ma una visio¬ 
no cinomalograllca di lusso, 
giovedì sera In un Rolling Sio¬ 
ne pluitosio allollalo Sullo 
schermo Koyaanisqatsi, il 
lllm di Qodirey Reggio latto 
unicamente di Immagini e 
suoni solo che la colonna so¬ 
nora, questa volta, arrivava 
agli elioparlaml non dalla pel¬ 
licola, ma direttamente dal¬ 
l'Ensemble di nove musicisti 
diretti, sul palco, da Philip 
Olasa Penombra e ampllll- 
caslone hanno Inevitabllmen- 
le polverlizato, 0 quasi, l'Ipo- 
tlttata magia della sonorisaa- 
slone dal vivo e alla line Top 
mal celebre colonna sonora 
di Glass ha assolto, lutto som¬ 
malo, alla lunzionallli per cui 
era nula Anche se, per più 
d un motivo, non si tratta di 
una colonna sonora come 
tante altre sla per le caratteri¬ 
stiche Intrinseche della musi¬ 
ca che le negano il classico 
ruolo emoslonairelorlco di 
commento, sla per la non co¬ 
mune simbiosi Ira Immagini e 
suoni 

Tecnicamente non i stalo 
dllllclle per Olasa essere in 
sincrono con le Immagini si 
trattava solo di assecondare, 
con accelerailonl ritmiche, le 
accelerailoni Impresse da 
Reggio alla pellicola Per una 
volta, un regista e un musicista 
sono Inlatil partiti da un co¬ 
mune atteggiamento espressi¬ 
vo la neutralità sentimentale. 
I rad momenti episodici In cui 
la musica sembra (arsi com¬ 
mento espressivo Oe scene di 
dlstruttlvlia, ad esemplo) sem¬ 
brano addebitabili plutloato 
ad aumenti di volume e di di- 
mo, ma anche e soprattuto al¬ 
la struiturale permeabilità che 
la musica mostra sempre nel 
conlrontt della slgnlllcanu 
delle parale Ce Coniale Sacre 
di Bach con le stesse note di 


quelle prolane) e delle Imma¬ 
gini (classico dei cinema) 

Padrone di una modernissi¬ 
ma lingua elettronica, Reggio 
alllda la non sentimentalità cl- 
nematograllca alla stupela- 
cenza delle Immagini In que¬ 
sto lllm senza parole eppure 
cosi denso di Idee e persino di 
eccessi simbolici Tutta la pri¬ 
ma parte è natura de-umanlz- 
zata, rocce, grotte, acque ver¬ 
di e azzurre, cascate Ma l'Ipo¬ 
tesi più pregnante del hlm è II 
rapporto uomo-natura non 
tanto la riappadzlone di una 
(ella Irretita, Imprigionata In 
tralicci e tubazioni di quella 
stessa distesa di rocce e ac¬ 
que vista all'Inizio prima delle 
ruspe, ma un quadrireattore 
rallentato che evoca un gros¬ 
so pesce, lo stesso aereo min¬ 
iare mimetizzalo nel colori 
del territorio che sorvola, co¬ 
me prima la cineprese sorvo¬ 
lava, una splendida. Innocen¬ 
te Insenatura verde e azzurra 
Ma, sopratlullo, la grande me- 
iropoU americana nella notte, 
carica di lantaila e di sogno, 
elettronicamente umana, ras¬ 
sicurante e creativa. 

Se l'Immaginario desenll- 
menlatlzzato di Koyaanisqa¬ 
tsi (che nella lingua degli In¬ 
diani HopI signillca rvlta squi¬ 
librala») sconllna talora In 
un'opposta accelerazione di 
simbologie, Glass ha dal can¬ 
to suo saputo conciliare, attra¬ 
verso la tecnica mlnlmal-ripe- 
llllva. gli opposti della «proto- 
collaritas che Adomo aveva 
lellcemenle Individualo nel¬ 
l'atteggiamento schoenber- 
ghlano e della suadente sug- 
gesilvlia Ipnotica che. In lavori 
più recenti, si è andata anche 
troppo accentuando, contro 
l'asettica sclentlhclià. ad 
esempla, di uno Slevle Reich 
Ma, d'altronde, non è (orse II 
mlnimal-rtpelllivo, un po' •al¬ 
lungalo», approdalo persino 
negli spot tv? 


Tra Genet e Kemp «Pièce Noire», novità di Moscato 

n ventre nero di Napoli 


Pièce Notre 

di Enzo Moscato Novità, pre* 
mio Riccione Ater 198S Re* 
già di Chenf Scena e costumi 
di Tobia Ercolino Musiche a 
cura dì Paolo Temi Luci di 
Maurizio Vlani interpreti Ma- 
risa Fabbri, Erio Masina Ma¬ 
no Toccacelli Walter Da Poz¬ 
zo. Marina Pitta Umberto Ra 
ho, Franco Di Trancescanto- 
nio, Cea Martire, Michela Ra- 
vano, Carlo De Rosa, Carlo Di 
Maio Produzione Cooperati¬ 
va Nuova Scena 
Bologna» Teatro Testoni. 


AOQEO SAVtOU 


■1 BOLOGNA SI deve dare 
atto a Nuova Scena dell impe¬ 
gno produttivo dedicato al 
nuovo lavoro di un nuovo au¬ 
tore, Enzo Moscato, apparte¬ 
nente a un area linguistica e 
culturale, Napoli e dintorni, 
cosi distante da quella pada¬ 
na La Napoli di Moscato del 
resto, sembra per piu aspetti 
proporsi come la porta non 
solo dei Sud, ma anche del- 
1 Oriente, con le sue degrada¬ 
te pratiche di sopravvivenza e 
di dominio e insieme i suol 
slanci metafisici, il suo gusto 
del rituali, la sua ricerca del- 
I assoluto 

La Signora, figura centrale 
di hkee Noire, è dunque al 
contempo la molto realistica 
padrona d un giro di locali di 
varia fama, dove si esibiscono 
di preferenza dei travestili, e 
la sacerdotessa d un cullo 
esoterico, che persegue II de¬ 
lirante sogno di reincamare, 
in coq)i e anime da lei model¬ 
lati, il mito dell androgino Ha 
alle spalle un torbido passato, 
ta Signora, di prostituta negli 
anni tumultuosi del dopoguer¬ 
ra, ma, non per caso, rimane 



Un momento dello spettacolo «Pièce Noire» In scena a Bolepna 


orgogliosa di una frigidità resi¬ 
stente alla prova dei tanti ma¬ 
schi frequentati e anche di un 
regolare marito americano 
Nell attualità, alleva m casa (re 
giovani due di essi, adornatisi 
da se dei pittoreschi sopran¬ 
nomi di Shangai Lil e Hong 
Kong Suzy, l’hanno già delu¬ 
sa, svendendo la loro dop¬ 
piezza in Incontri furtivi e vol¬ 
gari commerci. Ilitte le spe¬ 
ranze della donna si fissano 
quindi sul terzo, battezzato 
Desiderio, ma idoleggiato an¬ 
che come un Cigno, un Ange¬ 
lo, e che ora si trova alla vigilia 
del suo «debutto» Desiderio, 
però, tradisce le attese, rive¬ 
landosi un ermafrodito assai 
imperfetto, smarrendo nel 
corso d'una notte brava la sua 


presunta o artificiosa illibatez¬ 
za, quasi rivivendo, concen¬ 
trato. la fosca esperienza i^u- 
rldecennale della ignora, li¬ 
no a raggiungere, attraverso 
momenti di sinistra possessio¬ 
ne, una sorta di identità ge¬ 
mellare Fattosi Simile atta ma- 
triarca, Desiderio si arrischia a 
volerla spodestare, a umiliarla 
e asservirla. Andrà invece in¬ 
contro alla sconfitta e alla 
morte D'altronde, » mormo¬ 
ra che le perveme alchimie 
della Signora abbiano com¬ 
portato, in epoca precederne, 
almeno un delitto, e dei più 
atroci Ma la soppr^one di 
Desiderio non interrompe la 
buia catena Cià, attratto dal 
maligno fascino di quella di¬ 
mora, accompagnato dall’ex 


amante e lenone delta prota¬ 
gonista, vediamo presentarsi 
un bambino, probsmlte nuova 
vittìma designata 
C una Napoli, Insomma, 
niente affatto solare, quella 
che Moscato reinventa, traen¬ 
do comunque matena dai dati 
spaventosi di una realtà sui cui 
abissi le cronache aprono spi- 
raglt, con una certa paiiodtci- 
ta Vogliamo dire che un ec¬ 
cesso di stilizzazione può 
nuocere, alla lunga, a un ope¬ 
ra dal tratti senza dubbio ori¬ 
ginati e dal respiro per nulla 
provinciale, ma che pure af¬ 
fonda te sue radici nel terreno 
dei teatro e della letteratura 
partenopei vi si sente un'eco 
del Patroni Griffi più viscerat- 
mente legalo alla sua città 


(dalla commedia Persone na¬ 
turali e strafottenti al roman¬ 
zo Scende giù per ToledoX 
ma dal conto dei «padn» non 
escluderemmo nemmeno 
Eduardo O'Cduardo «nero» 
delle Voci di dentro, ad esem¬ 
pio) 

La regia di Chenf, 
nordafricano di nascita ma 
formatosi in Europa, punta 
piuttosto su assonanze di di¬ 
verso genere il clima nel qua¬ 
le sono immersi i personaggi 
fa pensare ai Genet delle 
Bonnes e del Balcone, non 
senza un riflesso, sul plano fi- 
guralivo, dello spettacolo ge- 
nettiano di Undsay Kemp Ho- 
wers. A una tale temperie s’in¬ 
tona la scena, ombrosa e 
presslva, creala da Tobia Er¬ 
colino Nell'ultimo quadro, 
fioriscono specchi alle pareti 
(ancora Genet), ma s’impnme 
anche, sul fondo, una grande 
nproduzione della Manfyn di 
Andy Warhol 

La rappresentazione proce¬ 
de, nel complesso, alquanto a 
nlento. nonostante i tagli ap¬ 
portati al testo, e non sempre 
con accortezza 11 confronto e 
contrasto lingua-dialetto per¬ 
de di peso. 0 diventa caricatu¬ 
ra, sulla bocca di Marisa Fab- 
bn, che è da apprezzare, sem¬ 
mai. nella precisione del ge¬ 
sto cenmoniale, da deposita- 
na d’una strana liturgia magi- 
co-misuca Altri atton pur non 
napoletani (o non tutti) se la 
sbrigano meglio, come Mari¬ 
na Pitta nei panni abbastanza 
classici della domestica Sisi- 
na, Franco Di Francescanto- 
nio nel convincente ritratto 
del sarto omosessuale Eno 
Masina fa di Desiderio una 
sembianza accentuatamente 
spettrale, ma a suo modo inci¬ 
siva e inquietante 


Il concerto 


■i MILANO Cera la folla 
delle grandi occasioni al Con¬ 
servatorio per il concerto di¬ 
retto da Pierre Boulez con 
I Ensemble InterContempo- 
rain in programma il Marteau 
sans maitre e Dérioe dello 
stesso Boulez e II Fierrot fu- 
fìQlre di Schònberg 11 Mar- 
leau sans meffre fa idealmen¬ 
te riferimento al Pierrot, pur 
essendo un'opera diversissi¬ 
ma, e proporre io due partitu¬ 
re nello stesso concerto do¬ 
vrebbe essere naturale, ma 
non è certo frequente 
Il Marteau sans maitre 
(1953'S4) comprende nove 


Quando Boulez fa il surrealista 


pezzi che formano tre cicli 
composti intorno a tre poesie 
dello Char della stagione sur¬ 
realista sono quattro pagine 
vocali Oe tene poesia è canta¬ 
ta due volte) e cinque stru¬ 
mentali, che fungono da com¬ 
mento 0 premessa a quelle 
vocali L'originalità dell'orga¬ 
nico strumentale (comprende 
flauto, viola, chitarra, xllorim- 
ba, vibrafono e percussione) 
si lega ad un raffinatissimo 
piacere del suono, in un Im¬ 
pianto, però, di severa nitidez¬ 
za strutturale, di una concen¬ 
trazione degna di quella che 
Boulez riconosceva nella poe¬ 


sia di Char, e insieme di flessi¬ 
bile varietà siderali costella¬ 
zioni memori di Webem si af¬ 
fiancano a scatti di «lucida fu¬ 
ria* ritmica, ad addensamenti 
violenti e a zone di sospesa, 
incantata stupefazione 
Ascoltando dopo i) Mar¬ 
teau un'opera recente e diver¬ 
sissima, Dénue (del 1984), 
colpivano certe affinità della 
raffinatissima concezione so¬ 
nora Ddrfue per sei stmmenH 
si basa riconoscibilmente su 
del materiale di Pépons e lo 
elabora magi^ralmente in una 
pagina breve, di densa com¬ 
pattezza Insieme etm la bra¬ 


vissima Elizabeth Laurence e 
con i meravigliosi solisti del- 
l'InterConiemporaln, Boulez 
ha proposto dei suoi pezzi una 
interpretazione di rara intensi¬ 
tà poetica. 

In una praspettiva altrettan¬ 
to nitida, misurala, raffinata 
era proposto il Pierrot lunal- 
re. in modo lontanis^mo dai 
rischio di qualsiasi buculenza 
retorica o di eccessi di cattivo 
gusto, e incline invece ad una 
sorta di alleggerimento, ad 
un’ironia sottile, che è un pun¬ 
to di vista possibile per friz¬ 
zare i) caleidoscopico, inquie¬ 


tante gioco delie immagini 
schònberghiane 
Una esecuzione strumenta- 
ie perfettamente calibrata si 
affiancava ad un modo con- 
trollatissimo di intendere io 
•S^necàgesfrngO'Ibndo «canto 
palato» che rese f^osa que¬ 
sta partitura), intonato dalla 
Laurence con un buon grado 
di precisione a prezzo forse di 
qualche Inflessione un po’ 
troppo vicina al canto, e sem¬ 
pre comunque con una intelli¬ 
gente discrezione espressiva 
del tutto coerente con l insie¬ 
me dell’interpretazione 

DPP 



Luca Barbareschi c Serena Grandi In «Teresa» 


Primefilm. Toma la Grandi 

Teresa, attenta 
alle curve 

MICHiU AN8ELMI 


Teresa 

Regia Dmo Risi Sceneggiatu¬ 
ra Bernardino Zapponi Gra¬ 
ziano Diana, Dino Risi Inter¬ 
preti Serena Grandi. Luca 
Barbareschi, Eros Ragni Ita¬ 
lia 1987 

Roma: Rouge et Nolr 


■i Da locandiera in guèpiè- 
re a camionista in short e bre- 
tellu (intanto ha fatto ia signo¬ 
ra della notte, l'editrice por- 
no-soft, la cameriera primo 
Novecento e 1 avventuriera a 
Montecarlo) Un nuovo ruolo 
si aggiunge al «medagliere» di 
Serena Grandi, definitivamen¬ 
te passata al cinema brillante 
dopo I esordio piuttosto osé 
con Miranda C'è da crederle 
quando dice dt essersi voluta 
misurare cón la commedia di 
parole, spogliandosi quel tan¬ 
to richiesto dalla fama, solo 
che andando avanti di questo 
passo finirà con il presentare 
qualche show di Berlusconi, 
magan come rivale della or¬ 
mai sollsticatls^ma Edwige 
Fenech 

E il pubblico che fa? Accet¬ 
terà questa Serena sempre più 
pudica e familiare, diciamo 
una via di mezzo tra la Manga¬ 
no e la Loren degli inizi con 
un sovrayppiù di bonomia ro¬ 
magnola? Sta qui la vera 
scommessa di Teresa, farsa 
on thè rood allestita da un Di¬ 
no Risi a corto di Idee, ma ben 
deciso a non andare in pen¬ 
sione, che ha cucito su misura 
per la Grandi il personaggio di 
una camionista fresca e ru¬ 
spante appunto Teresa, vedo¬ 
va consolabile che vive gui¬ 
dando uno di quel «bestioni» 
che sfrecciano sulle nostre au¬ 
tostrade 

L ambiente è già stato am¬ 
piamente sfruttato al cinema 
(qualche anno prima di Con- 
voy anche li nostro Giancarlo 


Giannini si misurò col fifone, 
proprio con II bestione), penò 
una conducente di Tir coti 
bella e procace non si ere mài 
vista Ireccato che l'Idea ti 
esaurisca II in una girandola 
di gags e scenette risapute. 
Ancora un gradino più In bas¬ 
so e saremmo a Gigi & An¬ 
drea Né può, più di tanto, il 
pur volonteroso Luca Buba- 
feschi, che rinuncia qui al tra¬ 
dizionale look da attore Intd- 
lettuale (ma presto lo vedre* 
mo in 7Y presento unbmfoO 
per entrare nel panni di un ca* 
mionista rissoso, epperò dal 
cuore buono, innamorato cob 
lo di Teresa U quale, pur tra¬ 
volta dai debiti a causa delle 
cambiali firmate dallo scom¬ 
parso marito Statino, finirà col 
preferirlo al più rassicurante e 
facoltoso padroncino lo^ 
detto «Nabucco» (Eros Pe¬ 
gni) 

Paratelevisfvo (c'è di met- 
zo Rete Italia) neli’lsplruione 
e nella confezione, Tbresa è 
un condensato di ovvietà In 
salsa romagnola' il rinàtato à 
un tortelione scipito in ori c*à 
posto perfino per una iiin* 
gherata puntata in Sicilia, 
un valzerino di Casadei e un 
«mo’ va là» mal pronuncialo, 
la pur appropriata Serena 
Grandi On fondo gioca In ca¬ 
sa. anche se la voce non pare 
la sua) va a rimorchio di ima 
sceneggiatura incespicantt 
firmata purtroppo Bemanlino 
Zapponi 

Nel genere «sesso ft Roma¬ 
gna» funziona meglio ào Cko- 
h di Uiiuada. Il almeoo )) me¬ 
lodramma erotico strappava 
qualche momento di buon ci¬ 
nema aggiungendovi la pia¬ 
cevole scoperta di Barbara Oe 
Rossi e Clio Goldsmiin. 7m- 
sa, invece, marcia a strappi» 
come un motore a nafta ali¬ 
mentato a benzina. Il parago¬ 
ne sarà banale, ma anche II 
film io è e per quello pagate II 
biglietto 














Niente tv 

Su Marassi 
ora incombe 
il «fungo» 

' inaio COSTA 

M GENOVA Questa volta 
non cl sarà la diretta tv nem 
meno su scala locale Lespe 
riensa di Sampdorla Milan 
non sarà ripetuta Per tutta la 
settimana II presidente Paolo 
Mantovani è stalo categorico 
e ha ribadito II suo concetto 
la ripresa televisiva del match 
contro i rossoneri ha causalo 
la perdita secca di duecento 
milioni e tale evenlualilè non 
deve ripetersi I conti sono 
presto latti con II Mllan la 
Sampdorla si à dovuia accon 
lenlare di 17 0000 spellalori 
(II 080 abbonali compresi! 
una vera miseria Gradinale al 
limili della capienza ma lar 
giti spazi vuoti net distinti so 
praiiuilo quelli coperti e >co 
slosi» Niente diretta quindi e 
per venire Incontro al sosleni 
lori I installazione a tempo re 
cord di poltroncine numerate 
Un modo per gluslillcare I alto 
costo dei biglietto e salva 
guardare I Incasso Non cl sa 
rà comunque I esaurito II prò 
blema grosso è rappresentata 
dalle gradinale tutte vendute 
da tempo La società blucer 
chlala ha riservato al clubs 
glallorossl trecento biglietti 
che saranno ritirati da un inea 
ricalo domenica mattina Le 
quazlone dicono In casa 
Sampdorla à semplice I sette 
pullman annunciati da Roma 

C leranno circa trecento li 
pari al quantitativo di la 
gllandi previsto per I sosleni 
tori ospiti GII altri in auto Ire 
no 0 aereo dovranno accon 
tentarsi di distinti scoperti o 
coperti cioè del posti più co 
BlosI II rischio però à cheque 
all ■allrlr siano In numero con 
siderevole c che non tulli sla 
no disposti a spendete 35 000 
o peggio 100 000 lire Con II 
Mllan la pioggia e la direna 
televisiva fecero sparire d In 
canto ogni problema La sen 
sazione perù à che la situazio 
no stavolta sla completamen 
le diversa In Questura non 
parlano d emergenza non è 
prevista nessuna misura pre 
vomiva eccezionale lo sptc" 
gamenlo di forze sarà sicura 
mente inferiore a quella pre 
disposto con II Mllan «Sono 
solo cinquemila persone da 
controllare • dicevano Ieri gli 
addetti all ordine pubblico - 
con la nord dimezzata non 
crediamo possa succedere 
qualcosa di lrreparablle> 

La società blucerchtata In 
sommo appare più che Iran 
quitta Da Roma rimbalzano 
però propositi bellicosi di tifo 
al glanorossi a loro modo di 
vedere poco tutelali nella pre 
vendita del biglietti ma a Gè 
nova la risposta à una scrolla 
la di spalle «Non venne senza 
blgllettos tl solito rtlornello à 
ripetuto anche questa volta 
Tulio sommalo I Impressione 
à che una calala In massa non 
dispiaccia affano A palio che 
I glallorossl acquistino disllnll 
quelli cl sono In quantità 
Sul Marassi cantiere pluiio 
sto si ù abbattuta un altra te 
gola E quella del dungoi 
prodotto dalla polvere di ce 
mento che sta rovinando len 
lamenle II manto erboso Per 
ora 11 terreno ha lenuio Ma 
dovesse piovere a dirotto oggi 
e domani potrebbero essere 
dolori con il rischio di un pro¬ 
babile rinvio per impraiicablli 
là 


Cit'UhI 


Il nuovo presidente dei presidenti 
delle società prof, di serie A e B 
«Lavorerò a tempo pieno per il calcio 
non voglio essere un soprammobile...» 


Nizzola manager in hegiSL 
Copione rispettato 


Luciano Nizzola è salito a) posto di guida della 
Lega calcio con passo deciso e fin dal primo mo¬ 
mento ha annunciato per «il consorzio delle socie 
ta professionistiche» una stagione all insegna dei 
lavoro per affrontare «i problemi del calcio che 
sono enormii» C e la volontà di esaminarli e tenta¬ 
re di risolverli senza perdere tempo Un compito 
ingrato per 11 nuovo presidente manager 


GIANNI PIVA 


■i MILANO La Lega da ieri 
è guidata da un avvocato di 
Torino Non è Agnelli questo 
avvocato ha anzi una patente 
ufficiale di «granata» avendo 
diretto in prima persona il To 
ro come amministratore de 
legato Luciano Nizzola 54 
anni civilista di primo piano 
ha raccolto Ieri mattina come 
previsto una valanga di voti 
32 su 33 votanti (con )i suo 
«Torino» tiratosi da parie con 
gesto garbalo) La cerimonia 
è stata fulminea tra votazioni 


saluti discorso ufficiale ap 
plauso e dono «di addio e rin 
graziamento ad Antonio Ma 
larresc molli baci In pochi 
minuti tutti via e nel grande 
salone per la prima volta con 
) incarico di «padrone di ca 
sa e rimasto i avvocato Nlz 
zola che ha spiegalo ai gior 
naiisti perche era li e soprat 
lutto cosa intendeva fare con 
addosso ia corona di presi 
dente della Lega calcio 
«Intendo lavorare a tempo 
pieno compiendo una scelta 


che volutamente condizione 
ra la mia piofessione sapcn 
do che ne avrò dei disagi di 
natura economica Circa i 
miei programmi mi sembra 
mutile ricordare che i proble 
mi dei caìcio sono enormi 
bene intendo lavorare per af 
fronlarli tutti subito anche 
se Cl sono degli interessi con 
trapposti» 

Se è vero che all avvocalo 
Ni/zola non mancano le pa 
rote e altrellanlo vero che in 
quelle che ha pronunciato 
con ardore ieri giorno del 
i investitura incontrando la 
stampa ha evidenziato so 
praltutto la volontà di far ca 
pire che non e e non Intende 
essere un soprammobile 
La lega c un consorzio 
composto da 36 società e per 
andare bene le 36 società de 
vono essere sane con bilanci 
sani e con una vita economi 
camente soddisfacente» 
Sentendo queste parole non 


si può dire che Luciano Niz 
zota Si sia limitato a saluti for 
mali Ha fatto capire che mol 
lo presto Cl sarà la possibilità 
di verificare il suo lavoro che 
lui per primo vorrà fare un bi 
lancio a giugno quando il 
mandalo scadrà con la abi 
luale chiusura della stagione 
Il nuovo presidente delta 
Lega ha insomma Intenzione 
di affrontare i problemi prò 
prio quei problemi che han 
no visto le società e i presi 
denti muoversi in modo cao 
fico anarchico con una ge 
nerale insofferenza alle rego 
te e ai controlli pan alla ener 
già con CUI hanno chiesto 
aiuti e sovvenzioni 
«C e un piano - ha ricorda 
(0 Nizzola a proposito delle 
richieste di aiuto > alcune eo 
se come la defisc^azaa^one 
sono arrivate il piano resta 
ma questo non esclude che ci 
vuole un controllo interno 



per garantire comportamenti 
corretti e por questo è irnpor 
tante creare le normative che 
permettano il contenimento 
dei costi» 

Sono questi impegni im 
portami e coraggiosi vien già 
da chiedersi se i 32 voti sono 
stati concessi sapendo fino in 
fondo di questo programma 
potaico Non testa che auen 
dere sia per i voti che per gli 
impegni A questo proposito 
è importante anche ciò che 
Nizzola ha dello dei rapporti 
con la Federazione e quindi 
con Antonio Matarrese «Non 
et sono posizioni di precon 
cetta conflittualità anche se 
non e detto che possano es 
servi difformità di vedute In 
ogni caso si cercheranno le 
soluzioni più opportune» 

£ fra gh impegni piu imme 
diati? li nuovo presidente ma 
nager ha ricordato il proble 
ma dei prezzi «dobbiamo 


fornire uno spettacolo di otti 
ma qualità a prezzi accessibt 
Il dei bilanci se non qua 
drano e per la politica dei co 
SU dobbianic darci compor 
tamcnii corretti ma anche 
norme perche non siamo 
sempre in grado di control 
larci e per gli emolumenti ha 
ricordato la strada dell austc 
riti scelta dai Tonno 

Mi auguro calma ed equi 
libno per capire i problemi e 
provare a risolverli credo 
che al di la di tutti gli aiuti 
possibili che vanno cercali 
come la revisione ormai indi 
spensabtie della legge 91 e al 
suo interno che il mondo del 
calcio deve lavorare» 

Un augurio presidente se 
lo e guadagnato) Infine il 4 
dicembre si riunirà il consi 
glio di Lega per nominare vi 
cepresidenle e rappresentan 
te delle società di sene A i 
due incarichi che aveva fino a 
ieri Nizzoia 


" "" Successo italiano nel primo slalom di Sestriere 

DaU’Appennìno alla Coppa 
Tomba, im bolognese su^ sd 

_OAL NOSTRO INVIATO_ 



Storia di uno sciatore cittadino 

Dietro il trionfo 
un papà allenatore 


■i SESTRIERE Felicità è la 
faccia di Alberto Tomba 11 
giovane bolognese ha Inaugu 
rato la Coppa del Mondo di 
sci con un successo dalle di 
mensloni Impressionanti visto 
chQ ha rifilato àO centeèiml al 

10 svedese ionas Nilsson e 
cioè all erede del grande In- 
gemar Sienmark Alberto 
sciatore di slalom era Inca 
psulato in uno schema tragl 
comico discese furenti con 
eluse da una caduta grandi 
responsi cronometrici a metà 
corsa e rare classifiche II me 
gito del bolognese e rintrac 
ciabile nello slalom di Wen 
gen li 18 gennaio dove fu se 
sto 

Ieri è sceso col pettorale 
numero 25 e aveva davanti a 
sé II compito «impossibile di 
far meglio di Jonas talmente 
bravo da aUibblare 96 centesi 
mi ali austriaco Gucniher Ma 
der e spazi abissali agli altri 
Alberto è riuscito a battere lo 
svedese offrendo una tecnica 
sorprendente in un ragazzo 
muscolare che si era fatto co 
noscere per una filosofia av 
venturosa o la va o la spacca 
In genere spaccava Nella pn 
ma discesa è parso cosi bello 
da incantare uno stilista come 

11 campione olimpico Paco 


Ochoa «Superbo Era irrigidì 
to nell avventura e ha saputo 
diventare uno sciatore straor 
dmariamente fluido» 

Nella prima discesa otto 
slalomisti azzurri si sono piaz 
zati tra i primi 30 acquisendo 
COSI tl diritto a correre la se 
conda manche E con Alberto 
In vetta Sembrava di esser 
tornati ai tempi di Gustavo 
ThoenI e Piero Gros Tra I pri 
mi 15 cera anche Giovanni 
Moro un ventenne montana 
ro bergamasco che sciava da 
tre giorni dopo 25 lunghe 
giornate vissute a combattere 
Il mal di schiena 
La seconda discesa si è sro 
telala nell attesa della sfida tra 
io svedese biondo e il latino 
scuro A Jonas bastava restare 
tra 1 pali e levare poi gli occhi 
chiari sul pendio per osserva 
re l avversarlo latino Alberto 
stretto nel) emozione si egei 
lato sulla pista senza cautele 
Ma rischiato d) finire col sede 
re sulla neve ma è riuscito a 
restare tra i pali E ha ripetuto 
la vittoriosa prima discesa Gli 
svizzeri si consolano col setti 
mo posto di Pirmin Zurbrig 
gen e dicendo che nella sta 
gione dei Giochi la Coppa non 
dice niente Sara Ma Intanto 
c è questo vincitore nuovo 


che arricchisce tose! Qui non 
si tratta semplicemente di an 
notare una vittoria azzurra Si 
tratta di annotare un vincitore 
meravigiloso per tecnica e per 
agonismo 

U CLASSinCA 
0 Alberto Tomba (Ila) 
1 44 96 punti 25 2) Jonas 
Niisson (Sve) a 80/100 punti 


20 3) Ouenther Mader (AuO 
a I 93 punti 15 4) Paul 
Frommet (liech) a 2 16 jwn 
tl 12 5)RolandPfeifer(Aul)a 

2 58 pumi 11 6) Carlo Gero 
sa (Ila) a 2 79 punti 10 8) 
Giovanni Moro (Ita) a 2 95 9) 
Richard Pramotton (ha) a 

3 06 Squalificato Oswatd 
Toetsch mirati Roberto Grigis 
e Konrad Ladstaetter 


H SESTRIERE «Prima del 
l avvio ero tranquillo senza 
niente da perdere e mi sono 
trovato m testa Pnma della 
seconda discesa ero nervoso 
avevo paura e la paura mi ha 
consigliato così male da tarmi 
commettere due errori II pn 
mo era veniale il secondo 
mortale Non so come ne so 
no Mscìxo Dopo il pencolo mi 
sono sentito tranquillo come 
lo ero nella pnma discesa» 
Alberto Tomba dopo la vitto 
ria era cosi teso da non saper 
cosadireestiaparlava Sistro 
finava grumi di neve sulla ma 
no destra lenta dalla lamina 
tagliente dello sci Nell entu 
siasmo aveva gettato in aria gli 
SCI con tanta foga da lacerarsi 
un duo 

Gli S) chiede se pensa di n 
petere domenica la vittoria 
Alberto soppesa la domanda 
e risponde senza spocchia 
«No domenica mi basterebbe 
di finire tra i pnmi cinque» li 
successo in slalom il primo 
lo spiega con semplicità «La 
scorsa stagione non ero cosi 
bravo perche mi allenavo di 
piu in gigante» 

La scorsa stagione lo sci az 
zurro aveva cominciato col 
terzo posto di Richard Pra 
moiton sulla stessa pista Que 
st anno e cominciato con una 
viUona E non basta io stile 
della vittoria e cosi limpido da 
farci pensare che forse lo sla 
lom ha trovalo il re Non è per 
caso che Ermanno Nogler 
uno degli allenatori degli sve 


desi abbia detto che per bai 
lere Jonas Niisson ci voleva 
un grande campione 

A San Lazzero di Savena 
per feria di Bologna c e una 
villa È la casa della famiglia 
Tomba Davanti alla villa c e 
un prato degradante dove 
quando c è neve ia sorellina 
di Alberto si diverte a sciare 
Dicono che diventerà un otti 
ma sciatrice 

Alberto non e mai staio un 
enfant prodige II padre be 
nestanie commerciante di les 
sull lo portava in giro per le 
pisie degli Appennini e delie 
Alpi Era un fanatico che so 
gnava una grande camera per 
li pargolo Che pero nelle gare 
dei ragazzini non ci sapeva fa 
re sesto decimo dodicesi 
mo Alberto poteva solo ere 
scere ma non sarebbe ma» 
cresciuto se il padre non aves 
se avuto una pazienza di ferro 
e se il ragazzino non lo avesse 
assecondato 

Alberto allora non lo sape 
va ma era destinato a diventa 
re it primo sciatore dell Ap 
pennino capace di fare grandi 
cose dopo il leggendario to 
scano Zeno Colo I «Aquila di 
Oslo» Zeno Colo ha trovato 
I erede anche se si tratta di un 
erede che danza tra i pali lar 
ghi e stretti degli slalom e non 
sa gettarsi sulle discese moz 
zafiato dei jet delle nevi» Do 
mani slalom gigante Alberto 
troverà due autentici geni nei 
vallesani svizzeri Joel Gaspoz 
e Pirmin Zurbriggen DRM 


PosUlipo 
e SIsiey, 
finali 
di Coppa 



La pallanuoto italiana vive oggi due partite palpitanti A 
Napoli (piscina Standone ore 20) l Originai à^nes Po®» 
lipo tenta di ribaltare il risultato di andata (8 9) contro gii 
siavi deiio Jug Dubrovnik per aggiudicarsi la finale di Cop¬ 
pa delle Coppe «Siamo parlicolarmenle concentrali - ha 
detto I allenatore Paolo De Crescenzo - e convinti di pp 
tercela fare all andata perdemmo anche per I arbitraggio 
ostile Se vinciamo poi potremmo forse affrontare i nostri 
tradizionali avversari della Slsley nella finalissima di Super 
coppa» La Sisley Pescara - e questo è 1 altro appuntamen 
to della giornata - gioca oggi pomeriggio a Berlino contro 
lo Spandau per la finale di Coppa Campioni All andata gli 
abruzzesi si affermarono per 12 10 


Pallavolo, 
oggi la sesta 
Domani Camst 
contro Cska 


Oggi si gioca la sesta gior¬ 
nata del campionato di pal¬ 
lavolo Ecco le partite Ma 
xicono Pozzlllo Virgilio 
elesse Gonzaga Eurosiba 
Panini Kutlba Opel Blstefa 
ni Giorno Camst (0 3 (eri) 
Femminile Scott Braglia 
Mapier Teicom Doc Bari Teodora (giocata Ieri) Rurale* 
Gallico YoghiCiveClv Albizzate Cond Domani in Super 
coppa (13 30) il Camst Bologna affronta in casa il Cska di 
Mosca Ancora nnviata una decisione sul caso Zullanello 
Nell anticipo del campionato femminile la Teodora Raven 
na ha battuto la Vinci Ooc a bari per 3 a 1 


Vende tutto 
peramore 
di Uneker 


Calcio In crisi? No finché cl 
saranno tifosi irriducibili 
come li SOenne lan Cfa 
pham di Slough (Londra) 
Clapham sposato con due 
figli un lavoro che gii ren 
deva 15mila sterline all an 
no (33 milioni dì lire) ha 
venduto casa e ha rinuncialo al lavoro per trasferirsi a 
Barcellona Perché? Il supertiloso voleva seguire da vicino 
il suo idolo Gary Uneker «Gaiy - ha rilento per giustificarsi 
' sia attraversando un brutto momento (nel suo club il 
Barcellona segna poco) ma con sostenitori come me ^ 
riprenderà prestot» Cla^^am è anche tifosissimo di Gienn 
Hoddle (in forza ^ Monaco) «ma il trasferimento a Monte¬ 
carlo - ha detto - non me lo potevo permettere» 


Anche Gocci 
nella Under 
di Maldini 


Cesare Maldini allenatore 
della nazionale liallana un 
der 21 ha diramato le con 
vocazioni per la partita con 
li Portogallo valevole per ri 
campionato europeo Tre 
sono le novità Massimo 
Ciocci Onier) Luca Pelle 
grini (Sampdona) e Massimo Filardi (Napoli) GII altri con 
vocali Annoni (Como) Benedetti (Tonno) Berti (Pioren 
Una) Brambati (Empoli) Costacurta (Milan) Grippa (Tori 
no) Puser CTorino) Gatta (Pescara) Gregori (Genoa) 
Maldmi (Milan) Noiaristefano (Comc^ Onorati (Fiorenti 
na) Rizzitelli (Cesena) Scarafoni (^coli) Zanoncelll 
(Empoli) Si gioca a Piacenza il 2 dicembre 


Si disputerà regolarmente 
lunedi prossimo > sulle pi 
Ilo f 


La signora 

Ottoz ste delio Checrouii (Coùr 

dovi^liaie 

gli GDGu pa del mondo di sci lemmi 

mie 11 pretore di Aosta 
UgoPugllsl ha emesso ieri 
la sentenza sul ricorso presentato dalla società «Val Veny» 
contro la signora Amilda Ottoz che nella scorsa primavera 
aveva messo a dimora una cinquantina di abeti proprio 
nella parte (male della pista Nella sua ordinanza il magi 
strato ha disposto che la signora Ottoz «si astenga dal 
molestare e turbare I esercizio del possesso della Val Veny 
lungo le piste di sci gestite dalla società» La ignora Ottoz 
dovrà inoltre «estirpare o tagliare immediatamente gli a) 
ben che ostacolano I uso delle piste» 

MAMORIWNO ^ 


LO SPORT IN TV 


Raluno 10 25 So daSeslnere Supergigante femminile 14 30 
Sabato sport Pallavolo femminile Vini di Puglia Teodora 
(sintesi) 

Raldue 13 15 Tg2 lo sport 17 35 Paiiacaneslro da Reggio 
Emilia Cantine Riunite Joltycolombani Porli (2* tempo) 
18 30Tg2 sportsera 20 20 Tg2 lo sport 23 10 SportseUe 
Pallanuoto Posrilipo Dubrovnik 
Raltre 16 30 Pallanuoto da Berlino Spandau Sisiey Pescara 
17 30 Derby 

Italia I 13 Grand Pnx 22 50 La grande boxe 
Odeon 13 30 Forza Italia 23 Odeon sport 
1)iic 10 25 Set da Sestriere supergigante femminile 13 50 
Sportissimo 14 05 Sport show Calcio Tortenham ìiver 
pool 19 50 Tmc Sport 22 30 Calcio campionato brasiliana 


TIML-OUT 


RIDO aUCRRIERI 


Gli sdmmiotti 
della Nba 



Dopo la batosta in Coppa 

Meneghin vuol tornare 
in nazionale: «Ma non 
per fare il portaborse» 


Lecco 

Minacciato 
di morte 
si dimette 


■I È ImmlnentL la ripresa 
del campionato di serie Al 
0 A2 auguriamoci che rieo 
mtnei bene e che I reduci» 
dagli Usa abbiano smaltito 
acciacchi e stanchezza 
Ptr non farci annoiare 


inlanto Larry Krysziowiak 
se nè andato insalutato 
ospite per tornare ai lidi na 
til ed ha g|à esordito nelle 
file dei Milwaukee Bucks E 
destino che proprio m que 
ali giorni di smantellamento 
di euromissili noi si man 
tenga uno stato di conflit 
fualità permanente con gli 
Siati Uniti Sempre a propo 
sito di Stati Uniti sabato 
scorso a Roma,|Mdlspu 
tato I All Star Qatr^:on un 
buon successo di pubblico 
£ stata anche una bella par 
tua pur se giocata m spinto 
fliustamento ludico e con 
larghe concessioni allo 
spettacolo a discapito della 
teqnlcfl di gioco Ccceilonie 
Il cast dei giocatori per me 
rito della Lega che na reso 
obbligatorio per contratto 


la partecipazione dei gioca 
tori convocali Ancora un 
paio di anni ia molti degli 
eiemend migliori se la squa 
gliavano adducendo It scu 
se piu colonie 

Vorrei pero suggerire alla 
Lega che t bene se si vuo 
le imitare la Nba o bene 
imitarla (ino m (ondo In ta 
le Lega quando si gioca 
I incorjiro disputato tra Est 
ed Ovest si pongono al co 
mando di tali rappresentati 
ve gli allenatori che guida 
no in quel momento le 
squadre in testa alla classili 
ca delle rispettive divisioni 
Da noi SI usa nominare alle 
natori i coaches che hanno 
alienato le squadre di Al c 
A2 prime classificate nella 
stagione precedente Sa 
rebbe come se si convocas 
sero i migliori giocatori stra 
meri dell anno scorso im 
garl ora tornati In America 
o che so emigrati In Spa 
gna 

Non mi pare poi giusto di 


spulare tutti gli incontri a 
Roma Ho ivuto m sorte di 
allenare nel 1984 e nel 1985 
la rappresentativa di Al ri 
speltivamcnte a Treviso e a 
Firenze Fu anche m quelle 
città un successo di pubbi 
co Perche non giocare le 
prossime ediz oni per 
esempio a Bologna a Forlì 
a Tonno (dove so c e spot 
tacolo il pubblico accorre) 
0 a Caserta? Se dobbiamo 
scimmiottare I America a! 
meno scimmiottiamola be 
ne 

Concludo con una notizia 
per gli sportivi romani il 4 
dicembre a San Antonio 
Texas nel corso di una pub 
blica cerimonia verrà ritira 
ta la maglia di George Ice 
Gervln mio giocatore al 
Banco di Roma lo scorso 
anno e ritintosi dall attività 
Ribadisco che ritengo di es 
sere stilo un prvilcgiato 
per avere la fortuna di alle 
nare quel grande asso vio 
mo oKreiutto di squisita 
sensibilità ed educazione 


■1 MIIJVNO Dino Meneghin 
sarebbe d si osto a tornare in 
nazionale i ha affermato al 
1 aeroporto di Francoforte 
poche ore dopo la pesante 
sconfitta subita dalla Tracer m 
Coppa Cairpioni «Se fosse 
necessario ha spiegato Me 
neghin pe la qual hcazione 
alle Ohmp a fi di Seul non me 
la seni rei d dire no Ma do 
vrei prima valutare le condì 
zioni non m piacerebbe fare 
la figura de portaborse In 
formato siila disponibiltà 
dell ex captino azzurro il 
coach della nazionale Sandro 
Gamba ha « ommeniaio «Mi 
fa piacere saperlo valuteremo 
alla fine del campionato Me 
neghin 38 a mi m gennaio la 
SCIO la na lonale dopo te 
Olimpiadi di Los Angeles 
Intanto lo Tracer sio medi 
landò sul duro tonfo (78 102) 
subito in Coppa ad opera del 
campioni tedeschi del Saturn 
Ha fatto sensazione sopraiiut 
to la dimen ione del puniec 
gio finale (un gap di 24 punt j 
«La Tracer - ha spiegato 
D Antoni era svuotata senza 
idee U nii squadra ha 
dello Casalini il coach al pn 


mo vero rovescio della «la 
ancor breve gestione non ha 
fatto onore al suo paese e alla 
società E vero che i tedeschi 
con ia toro difesa et hanno 
costretto a giocare in modo 
inusuale Loro fra i altro in at 
lacco non hanno sbagliato 
nulla per non parlare sui nm 
balzi Mento loro certo ma 
anche demento nostro sen 
za con questo voler fare di 
scorsi catastrofici Chi non n 
corda Salonicco I anno scor 
so o I 45 punti sub ti a Pesa 
ro? Una grande squadra può 
avere di questi rovesci ma c 
grande soltanto se poi sa rea 
gire Qualcuno chiama in 
causa la sosta per la trasferta 
«americana» della nazionale 
( n queste ultime 3 settimane 
la Tracer aveva oiocato solo 
un amichevole a Tonno e una 
contro gli iuniores allenando 
Si a iun^ senza Meneghin e 
McAdoo) altri rammentano 
f assenza di Premier «Se cer 
COSSI fliustificazioni - ha repli 
calo Cisalint non avrei capi 
to niente m tanti anni di vita 
con questa squadra Ora do 
vremo vincere le due prossi 
me partite a Milano C^i an 
licipo di A2 tra Cantine Riunì 
te e Jolly Porli 


■i LECCO (Conio) Il vice 
presidente del Lecco cale o 
Guerrino Panna di 45 anni ha 
rassegnato icn le dimissioni 
dall incarico per aver ricevuto 
npetuiamente per telefono 
minacce di morte da anonimi 
che SI sono presentali come 
uitras» sostenitori della squa 
dra lecchese che m lita nel 
campionato mterreg onalo 
girone B A ricevere le telefo 
nate una ventina sono stali i 
familian del dirigente e le im 
piegate della «Sionatural» la 
ditta di Valmadrera (Como) di 
CUI Panna e titolare Nelle te 
lefonate gli anonimi ultras in 
suitavano pesantemente i) vi 
cepresi lente del Lecco e to 
avvertivano «di avere i giorni 
contati» in queste condtzio 
ni di r schio sia per me s a per 
imit f n Ilari ha detto Fan 
na ho prtfcnto rassegnare le 
dimissioni sebbene con prò 
fondo rincrescimento 11 din 
gente del Lecco sta vaglnndo 
I opportunità di denunciare gh 
anon m» «utosi» Le telefonate 
sono state registrate e spera di 
risalire ai colpevoli 


BREVISSIME 


Oggi moodiBÌe Jr GsRcl Batlits Stasera li campione del mon 
do ]r uei pesi welter i) sardo Calici difenderà sul ring del 
Palazzetto dello Sport di Oristano il titolo dall assalto del 
dominicano Balista 

Stoccarda e Strasburgo per le Coppe Le finali detta Coppa dei 
Campioni in programma li 25 maggio 88 e quella di Coppa 
delle Coppe che verrà disputata 111 maggio si glocheran 
no rispettivamente a Stoccarda e Strasburgo Le due partile 
per I assegnazione della Coppa Uefa (issate per il 4 e ri 18 
maggio verranno giocate invece negli stadi delle due squa 
dre qualificatesi per la finale e che ancora si ignorano 
Domani F3 a Macao I piu quotati primalton della P3 si rilrove 
ranno domani di fronte nell Isola di Macao (Honk Kong) 
Oltre ai futuri campioncini gareggeranno anche piloti deua 
FI come Modena Caffi il brasiliano Gugelmin Pirro ri 
conte inglese Dumfnes compagno di squadra di Senna nel 
1986 

Squalifica Barletta La «disciplinare» della Lega calcio ha con 
fermato le squalifiche per una giornata del campo del Barlet 
la e del giocatore Collovau della Roma 
Coraa Tris oltre 10 milioni La combinazione Vincente della 
corsa Tris di Aversa e la seguente 22 18 16 Al cento vinci 
tori vanno lire 10 263 110 Le altre corse sono stale vinte da 
Egasden Guindolo Giniese lem Fngos Fungala Doifin 
Gar 

Pel e Carraro il Pci ha chiesto t audizione alle commissioni 
Pubblica istruzione e Lavon pubblici del ministro Carraro 
sugli stanziamenti agli impianti sportivi 
Rinviata 18* Kasparov Karpov Lo sfidante Karpov ha chiesto 
Ieri di rinviare a lunedi prossimo la 18* partita col campione 
Kasparov Richiesta accolta mentre la situazione di questo 
mondiale di scacchi in corso a S viglia e di parità avendo 
I due giocatori 8 5 punti ciascuno 
Parigi Mosca nel 1989 II progetto di una corsa ciclistica a 
tappe Parigi Mosca per professionisti e dilettanti è a buon 
punto Si svolgerebbe nel maga o del 1989 e dovrebbe sosti 
tuire in calendario la Corsa della pace» 

Scomparso giocatore rumeno Un calciatore dello SportuI ta 
squadra rumena che ha giocalo in Coppa Uefa contro il 
Verona e scomparso Suraita di Costantm Balolu che era in 
panch na Non si hanno notizie di due tifosi che avevano 
seguito la squadra 
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Le PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende c deoll enti citati 


_Una petizione popolare lanciata dalla 

La piattaforma del sindacato per i confronti 
con governo Parlamento Pedoni e Comuni 


Un milione di firme per la casa 
e per riqualificare la città 


Ogni cultura, ogni fase dello sviluppo ha 
espresso un proprio modello urbano. Rie¬ 
sce difficile accettare quello di oggi, che è 
ormai solo caos con danno per gli uomini, 
la base produttiva, le attese ambientali. La 
nostra Iniziativa Intende esprìmere e solle¬ 
citare spunti, richieste, proposte e valori 
che siano di guida ad un nuovo modo di 
ripensare la città. 

Antonio Pizzinalo - Ottaviano Del Turco 


tm I cllladinl soiioscrlul 
chitdono che Governo, Parla- 
memo, Regioni e Comuni ai- 
lulno con urgente nuove poli- 
llche per la casa e la dna. La 
illuaalone odierna i segnala 
dai degrado edilltio, urbani- 
alleo e ambientale: canoni ne¬ 
ri, Insostenibili per I redditi del 
lavoratori: ineeneua alloggia- 
Uva per milioni di persone: pe- 
nalliiailone della piccola 
proprietà; crisi dell'ealllila e 
delle alllvitè collcgate, specie 
chimiche e meccaniche. 

Il Governo, con la Flnantla- 
ria 'SS, destina ad altri lini le 
risone Oescal senta Integrar¬ 
la e, ami, riduce drastlcamen- 
la I llnanilamenll dello Stato 
airedillala resldentlale. Con I 
disegni di legge presentati dal 
ministero del uvori pubbllct, 
gli auliti escono dall'equo ca¬ 
none, con aumenti annui del 
2S%: gli Indennlttl per I suoli 
espropriati vengono rilerill al 
valore di mercato: Il futuro 
della città non viene qualifi¬ 
calo dal recupero e dal risana- 
mento urbana: non viene usa¬ 
ta la lava fiscale, rinunciando 
a dare nuovi ruoli e risorse agli 
Enti locali. 

Numerate Regioni e.Comu- 
ni hanno lasciata trasformare 
gli slanilamenti In residui pas¬ 


sivi, non hanno redatto plani 
urbanistici dando cosi spatio 
alle coslrutlonl abusive. I cit¬ 
tadini sottoscritti con la pre¬ 
sente petizione sostengono la 
piattaforma del sindacalo per 
1 confronti con II Governo, Il 
Parlamento, le Regioni, I Co¬ 
muni. 


Risorse 

finanziarie 


Risorse maggiori 
e continuative per 
la casa e la città 
non producono 
effetti Inflattlvi, svi* 
luppano occupazione in nu¬ 
merosi processi produttivi, au* 
mentano II t)enessere sociale. 
Le risorse vanno reperite at¬ 
traverso la riforma fiscale e in¬ 
coraggiando Il risparmio delle 
famiglie verso la casa. 
Periato tono oeceiMiit 
• S-OOO miliardi all'anno 
per l'edilizia residenziale pub¬ 
blica, li recupero e la manu¬ 
tenzione urbana, Il Fondo so¬ 
ciale, il credito agevolato; 

- nuovi raccordi tra gii inve¬ 


stimenti per la casa e quelli 
per le città, da realizzarsi con 
Il pieno rispetto dei ruoli dei 
Comuni e con il supporto del 
ministero delle Aree urbane 
cui attribuire le competenze 
per la casa; 

' coordinare ) soggetti inte¬ 
ressati tramite Accordi di pro¬ 
gramma, per accelerare gli in¬ 
tereventi e rendere trasparen¬ 
te la spesa; 

> un'azione immediata nel 
Mezzogiorno sulle somme 
non spese e i programmi bloc¬ 
cati; 

- ridurre i costi, innovando 
materiali e processi costruttivi 
e con misurati indennizzi per 
gli espropri dei suoli. 


Piano per la 
rinascita urbana 


Il vecchio Piano 
casa ha realizzato 
solo ii S0% degli 
obiettivi. In parti¬ 
colare nel Mezzo¬ 
giorno l programmi pubblici 
sono stati attuati In minima 
parte. Nelle città, nelle cam¬ 
pagne, sulle coste, la Impo¬ 
nente trasformazione non à 
stata governata. Urgono prio¬ 
rità, procedure e strumenti 
nuovi per un vero e proprio 
Piano per la rinascita urbana. 
Peituto SODO neceaaarit 
> la preminenza del recupe¬ 
ro rispetto a nuove edifi¬ 
cazioni e la manutenzione per 
prevenire II degrado; urbaniz¬ 
zazioni di base (acqua, fogne, 
luce, strade, parcheggi), spazi 
per le relazioni sociali (giardi¬ 
ni, piazze, sedi per la parteci¬ 
pazione di quartiere), inte^ 
venti di sicurezza antisismica 
e di risparmio energetico: 


~ vincolare I flussi finanziari 
a Programmi annuali dei Co¬ 
muni; procedure agili di ac¬ 
cesso al credito agevolato; 

- gli lacp, trasformati In 
aziende vincolate al pareggio 
di bilancio, come strumenti 
altuativi de) programmi an¬ 
nuali dei Comuni e delle Re¬ 
gioni; gestione unificata di tut¬ 
to il patrimonio residenziale 
pubblico, dei Comuni e degli 
Enti; forme di autogestione 
degli assegnatari; destinare a) 
lavoratori dipendenti, al pen¬ 
sionati. ai disoccupati gli al¬ 
loggi finanziati dalla Cascai. 


Equo canone 


L'equo canone 
doveva essere via 
via superato in 
rapporto ad una 
forte e calmieratri- 
ce offerta di edilizia pubblica, 
che non c'è stata. Sono deri¬ 
vati sia canoni neri che una 
consistente quota di case sfit¬ 
te. 

Fenato MBO neceaMri: 

- contro II Ubero mercato o 
una difesa statica deU’equo 
canone, costruirne 11 supera¬ 
mento entro certezze sociali, 
equilibrate condizioni di mer¬ 
cato, adeguata offerta di edili¬ 
zia pubblica; 

- la delega alle Regioni di 
determinare gli ambiti di ap¬ 
plicazione; 

- la modifica del livelli dei 
canoni In rapporto alla qualità 
deU'appartamento. detredifi- 
ciò e del contesto urbano; 
analogo criterio per le botte¬ 
ghe e gli uffici: 

- aocguamento del Fondo 
sociale per proteggere le con¬ 





dizioni precarie e di bisogno; 

- superare la «finita locazio¬ 
ne*, per case e locali, fatti sal¬ 
vi i diritti dei piccoli proprieta¬ 
ri; 

- per ie materie non regola¬ 
te per legge, la contrattazione 
fra Organizzazioni dei pro¬ 
prietari e degli inquilini. 


Regime degii 
espropri e 
fiscalità 

immobiliare _ 

4 Negli altri paesi 
europei, io Stato 
sociale ^ è espres- 
so con Tacqui^- 
zione di aree, con¬ 
cesse a basso costo airedillzia 
pubblica ed agevolata. In Ita¬ 
lia, invece, il costo degli 
espropri assorbe gran parte 
delle risorse pubbliche, con¬ 
diziona lo 8vllu{^ delle città, 
i prezzi delle costru^ni. i ca¬ 
noni di affitto e, per di più, la 
grande proprietà immobiliare 
evade il fisco. 

Penato SODO eeeessari: 

• una conclusione degli ac¬ 
cordi di esproprio provvisori 
che non svuoti te risorse dei 
Comuni, con un apposito in¬ 
tervento finanziario statale; 

> per 11 futuro, UvelU di in¬ 
dennizzo che siano ancorali 
al principio costituzionale del¬ 
la funzione sociale della pro¬ 
prietà; 

« semplificare la fiscalità 
immobiliare e introdurre 
un'impóaU ordinaria, con un 
fuolo diretto degli Enti tocall; 
da subito, rapportare le Inden¬ 
nità di esproprio al valori di¬ 


chiarati dai oroprietari ai fini 
fiscali; 

- il diritto di proprietà del 
suoli va separato dal diritto di 
edificare, che è proprio degli 
Enti locali, affinché la trasfor¬ 
mazione urbana avvenga se¬ 
condo interessi generali; 

> riformare il Catasto. 


Il lavoro 

e l’impresa _ 

Ad una cattiva 
politica per la casa 
e la città hanno 
corriposto disoc¬ 
cupazione e con¬ 
traddittori processi di ristrut¬ 
turazione del settore delle co¬ 
struzioni e deirindotto. 
Portato è oecessaiio; 

- che t programmi annuali 
del Comuni impegnino le im¬ 
prese all'esecuzione rapida 
delle opere tramite la defini¬ 
zione in via contrattuale di tur¬ 
ni continuali, degtl orari di la- j 
voro e dei cicli occupativi. | 
della tonnazlone professiona- ' 
le per valorizzare le capacità 
progettuali, tecniche e realiz- 
zalive dei lavoratori; 

• che l'intervento pubblico 
per la casa e la città sia un 
volano della politica industria¬ 
le, per nuovi processi costiut- 
tivri e di recu^ro urbano, l'u¬ 
so di nuove tecnologie e di 
materiali alternativi, a diffe¬ 
renza di quanto è accaduto 
con il vecchio Piano casa. Co¬ 
si, può avanzare la ^>eciallz- 
zìizione dei sistema nazionale 
delie Imprese di costnjzione e 
indotte, rìducendo ) coati di 
produzione « qualificando il 
lavoro e il prodotto. 




■I Non esiste più un pro- 
blema abitalioo a sé stante, 
ma esiste, in modo sempre 
più pressante, un problema 
della dltà. Questa affermazio¬ 
ne significa in primo luogo 
che il vero nodo politico non 
è più quello dell’attivazione di 
meccanismi produttiri In gra¬ 
do di sviluppare la quantità e 
persino la qualità delle unità 
abitative: si tratta Invece di far 
s) che le città e le molteplici 
relazioni che costituiscono i 
sistemi urbani siano In grado 
di esprìmere funzioni e seivizi 
socialmente significativi (e 
desiderati) in un rapporto effi¬ 
ciente tra esiti ottenuti e risor¬ 
se impiegate. Il problema del¬ 
ia casa e solo «uno» del pro¬ 
blemi della città ma soprattut¬ 
to non esiste un ragionevole 
criterio di politica della casa 
che non passi, oggi più che 
mai. attraverso il riconosci¬ 
mento del molteplici gradi di 
subordinazione del mercato 
edilizio e della stessa condì- 


Edilizia 
Importanza 
dei sistemi 
urbani 

ROMIITO MÒtTACCI 

OIMTTOIIR CmtMI 

ziono obllollva dal «funziona- 
mento, della città. 

Troppo spesao la cultura e 
la politica contemporanee, 
senza soluzioni di continuità 
dal dopoBuetra ad oggi, han¬ 
no Invece consideratola poli¬ 
tica della casa come un cam¬ 
po di legislazione e di inter¬ 
vento autonomo sul quale 
concentrare specilici >pac- 
chetll» di risone, ponendo in 
sordine e persino mistincando 
le relazioni tra la casa e la cit¬ 


tà. Il riconoscimento delle re¬ 
lazioni tra la casa e la città 
non e certo nuovo e originalo 
e la parte del bagaglio eie- 
menlare deirurbanlallca e 
dell'economia urbana, Ealslo- 
no perb degli aapeltl originali 
e attuali df queite relaiioni 
che diventano maieita vive e 
concreta di liceica, di atUvilà 
sociale e di Innovazione Icgl- 
slaliva. La petizione popolale 
promoaaa dalla CglI mi aem- 
bra risponda alle precedenti 
considerazioni da mo eapode 
In un seminarlo recenteinenlo 
organizzato dalla Clal. Gluila- 
menle la pialtaloima della 
Coll articola alTIntamo del 
cinque punU di base numero¬ 
se azioni legislative, ammini¬ 
strative e linaniiarie che de¬ 
vono da una parta entrare in 
una iniziativa organica ed in¬ 
tegrata, dall'altra eaaeie aotto- 
pcoie ad una etlicace capacità 
gesUonale aenaa la quala qual¬ 
siasi attività veda comphta- 
mente vanillcale le preptie 
potenzialità. 


n solo paese europeo Degrado dell’abitare 
senza regime dei suoli e dramma degli sfratti 


Consultazione 

DalFemergenza 

aprire 

una nuova fase 


Un vero vohno 
L’impiego 
di nuovi materiali 
nelle costruzioni 


ANTQNIO CIOIRNA - OCFUTATO 


mm M] sembrano importanti 
soprattutto due del principi 
che vengono affermati in que¬ 
sto documento della Cgll; la 
preminenza del recupero edi¬ 
lizio rispetto alle nuove edifi¬ 
cazioni, la dotazione del servi¬ 
li e quindi la riqualificazione 
uibana; i'urgensa di una poli¬ 
tica fondiaria che consenta la 
formazione di demani, abbat¬ 
tendo la rendita e ponendo 
cosi rimedio alle disastrose 
sentenze della Corte costitu¬ 
zionale in materia di Indenniz¬ 
zi. L'Italia é l'unico paese eu¬ 
ropeo che non ha ancora una 
legge sui regime dei suoli; 
mentre l'acquisizione preven¬ 
tiva del terreni necessari agli 
Interventi urbanistici e alla 
creazione di aree pubbliche è 
norma di ogni paese civile, 
dalla Francia alla Germania 
federale, dalla Gran Bretagna 
al lacere degli 

esempiproaiglosl di Olanda e 
Svezia. 

Altri problem, mi auguro, 
vorrà affrontare il sindacato e 


la sinistra In generale. Recu¬ 
pero dell'esistente e riqualifi¬ 
cazione urbana devono voler 
dire anche impegno per ii risa¬ 
namento conservativo del 
centri storici: e impegno a 
contrastare con forza quello 
spreca edilizio che cl ha por¬ 
tato ad avere cento milioni di 
stanze, quindi II doppio della 
popolazione, grazie al prolife¬ 
rare deirinutlie e dei super¬ 
fluo, delle seconde e terze ca¬ 
se. Uno spreco che si è tradot¬ 
to negli ultimi anni in un'urba¬ 
nizzazione selvaggia che ci ha 
portato a distruggere sotto ce¬ 
mento e asfalto tre milioni di 
ettari, cioè un decimo deH'Ita- 
Ila; che rischia così di essere 
tutta consumata e finita. Altro 
spreco da combattere è quel¬ 
lo autostradale- è semplice- 
mente insensato che per nuo¬ 
ve autostrade inutili e devasta¬ 
trici sia prevista una spesa di 
41.000 miliardi. 

La sinistra deve dunque re¬ 
cuperare la cultura della pia¬ 


nificazione (e quindi abban¬ 
donare la colpevole Indulgen¬ 
za che ha dimostrato verso 
l'abusivismo); resistere alla 
tentazione delle «grandi ope¬ 
re». mettere finalmente la sal¬ 
vaguardia dell'ambiente e del 
territorio (risorse scarse, pre¬ 
ziose ed insostituibili) al cen¬ 
tro de] proprio interesse come 
valori prioritari, far proprie in- 
somma le ragioni del movi¬ 
mento ambientalista (e le Re¬ 
gioni devono affrettarsi a pre- 
olsporre i piani territoriali pae¬ 
sistici previsti dalla legge 
431). Occorre battersi per 
uno sviluppo tutto diverso da 
quello seguito fin qui, che ha 
prodotto dissesto idrogeolo- 
glco. Inquinamento, conge¬ 
stione, sfascio del territorio e 
disoccupazione: solo uno svi¬ 
luppo finalmente basato sul¬ 
l'uso parsimonioso delle risor¬ 
se, sul risparmio e sulta salva¬ 
guardia delt'ambiente fisico e 
del patrimonio culturale, pae¬ 
sistico e naturale può garanti¬ 
re duraturi vantaggi economi¬ 
ci e creare Innumerevoli posti 
di lavoro. 


GIANNI VINAY SEG. GEN. AGGIUNTO FIUEA CGIL 


■■ La forte ripresa di una 
iniziativa della CgiI sul tema 
della casa, segna una conti¬ 
nuità rispetto ad un Impegno 
tradizionale che, pur con alti e 
bassi, è stato semprb presente 
nelle nostre politiche livendi¬ 
cative. Le grandi lotte degli 
anni 70 cf fecero ottenere 
nuove e fondamentali leggi 
per le politiche abitative. A di¬ 
stanza di dieci anni la nostra 
rivendicazione si Incentra su 
un duplice obiettivo: aumen¬ 
tare quantitativamente le 
stnitture abitative, ma anche 
migliorare la qualità degli ag- 

f lomerati urbani. Il degrado 
i intere città, la desolazione 
sociale dei nuovi insediamen¬ 
ti, si sommano a) dramma de¬ 
gli sfratti, dei senza casa e di¬ 
mostrano come sia ancora ca¬ 
ratterizzato da diseguaglianze 
e iniquità ìi problema deti'abi- 
razione net nostro paese- 
Non voglio però sottovalu¬ 
tare quanto si e comunque ot¬ 
tenuto negli anni passati. Cer¬ 
to, il plano decennale è stato 
attuato solo al 50 per cento, 


ma senza le nostre lotte e U 
nostro impegno neanche 
quello, probabilmente, si sa¬ 
rebbe fatto. E ora slamo più 
consapwoll di quanto incida¬ 
no i limili decisionali c attuati¬ 
vi delle pubbliche amministra¬ 
zioni, e sappiamo che anche 
su questo a^tto deve incen¬ 
trarsi la nostra azione e la no¬ 
stra richiesta dì nuovi stru¬ 
menti e nuove norme. 

Il quadro le^alivo che fu 
definito dieci anni fa è stato in 
parte inappllcala in parte di¬ 
satteso. in parte (per tl regime 
dei suoli) totalmente cancel¬ 
lato. La nostra petizione ri¬ 
chiede una nuova complessi¬ 
va legisiazione. che affronti gii 
aspetti essen»ali del proble¬ 
ma, rifiutando la logica del 
provvedimenti parziali e fram¬ 
mentari che hanno caratteriz¬ 
zato in questi anni crani inter¬ 
vento legisiativo. T nostri 
obiettivi sono chiari: vogliamo 
un Intervento deciso nel recu¬ 
pero e nella manutenzione 
delle città, vegliamo un nuovo 
e adeguato p)ano di aditola 


La pianificazione umanistica 


iboÀliDO aàiiÀNd":" 

wm Ho l'impressione che 
slamo cosi immersi nella con¬ 
cretezza dei probelmì delle 
grandi aree urbane da non 
renderci conto delia loro di¬ 
mensione: cosi fitti sono gii al¬ 
beri attorno a noi, che non ci 
rendiamo conto di quanto 
sterminata sla la foresta. Un 
dato può servire a far riflette- 
re. a dare la dimensione della 
odierna questione urbana. lYa 
pochi anni possederemo uno 
stock di lOÓ milioni di stanze 
(contro 60 milioni di abltantO. 
Per mantenere in piedi questo 
patrimonio, per evitare che le 
nostre città, formatesi nella 
loro parte più consistente ne- 
gii ultimi 35 anni, diventino ru¬ 
deri. occorrerebbe Interveni¬ 
re ogni anno (con la manuten- 


«IE8IDÉNTE GÉLL'I.N^ 

zione ordinaria, la ristruttura¬ 
zione edilizia, la sostituzione) 
su due milioni dì stame, un 
impegno cosi massiccio che 
non è stato raggiunto neppure 
negli anni del più sfrenato 
boom edilizio. 

Ma possiamo pensare che 
la rìquaiificazione urbana sia 
risolvibile affrontando solo il 
problema dell'adeguamento 
tecnico del patrimonio abitati¬ 
vo? Certamente no. Basta ac¬ 
cennare alla questione della 
mobilità (l'automobile, nata 
perché cl si potesse muovere 
«Uberamenie». sia provocan¬ 
do la paralisi), basta ricordare 
che grandi città hanno pochi 
decimetri quadrali di verde ad 
abitante, basta pensare al pro¬ 
blema dei rifiuti, e alle altre 


mille cause della mvivibilità 
urbana, per renderci conto 
che l'impegno necessario non 
solo è gigantesco, ma riguar¬ 
da tutti i settori della vita urba¬ 
na. 

Se è cosi, è facile rendersi 
conto che non esistono scor¬ 
ciatoie. e che la rincorsa del¬ 
l’emergenza peggiora tutti l 
problemi senza risolverne 
nessuno. Oggi più che mai, 
occorre ricordare che la città 
è un sistema, è un organismo 
complesso, In cui tutte le parti 
sono connesse fra loro, si che 
non si possa modificarne una 
senza prefigurare le modifi¬ 
cazioni delle altre. Ma dire 
questo, equivale a dire che si 
può davvero modificare la cit¬ 
tà per riqualificarla solo se si 
ncomlncia ad adoperare il 
metodo delia pianificazione 


urbanistica: anzi, se si dà alla 
pianificazione un ruolo poliit- 
camente e culturaimente cen¬ 
trale nell'amministrazione 
pubblica. 

Rilanciare la pianificazione 
urbanistica in una dimensione 
nuova, generalizzandone l'ap¬ 
plicazione e conducendola a 
risultati slgnlflcativt, significa 
però affrontare una serie di 
nodi, che hanno spesso reso 
sterile, o poco produttiva, l'at¬ 
tività degli urbanisti e degli en¬ 
ti locali. Alcuni sono nodi In¬ 
terni alla «disciplina», alla cul¬ 
tura urbanistica: e su questa, 
c'è ormai sufficiente chiarez¬ 
za nella diagnosi e consenso 
nella terapia. Altri sono nodi 
che al legislatore tocca scio¬ 
gliere. 

Il primo riguarda il regime 
degli immobili (aree ed edifi¬ 


co. Una questione che va af¬ 
frontala sulla base della pre¬ 
messa che il diruto a edificare 
appartiene atl'ente pubblico 
elettivo, e facendo discende¬ 
re da questa premessa la con¬ 
seguenza che né il potere di 
decidere le trasformazioni ur¬ 
banistiche né i oalorì econo- 
nUcl che ne derivano appar¬ 
tengono alia proprietà, il se¬ 
condo riguarda f'entUà, la cer¬ 
tezza e la continuità dell'Im¬ 
pegno finanziario pubblico: 
come si CHiò pensare che gli 
enti locali e gli imprenditori 
possono affrontare l'impe¬ 
gno, massiccio e di lunga du¬ 
rata. della nqualificazione ur¬ 
bana, senza garanzie sul flus¬ 
so di fiananziameml necessa¬ 
rio? ii terzo nodo, infine, ri- 
uarda le condizioni d'uso 
ella città: è la questione del 
governo del canoni di loca- 


pubblica, vogliamo una reale 
tutela per le fasce sociali più 
debrai, vogliamo un mercato 
deU’affitto che esista realmen¬ 
te, che non sia vesatorlo per 
gli inquilini e che non sia incu¬ 
rante delle esigenze e dei di¬ 
ritti dei piccoli proprietari. Vo¬ 
gliamo, in definitiva, che il di¬ 
ritto ad un alloggio (nelle va¬ 
rie forme possibili e accessìbi¬ 
li) venga riconosciuto per tut¬ 
ti, ma anche che si aiiermi il 
diritto ad un ambiente «uma¬ 
no» nelle città, dove spesso 
un tetto è sinonimo dì tugurio, 
di stabili fatiscenti, o anche di 
case nuove lontane da ogni 
servizio o supporto alla socia¬ 
lità. 

Vogliamo che. attraverso 
gli Interventi che saranno resi 
possibili dalle nuove leggi e 
dai rapporti che sapremo in¬ 
trecciare con le istituzioni e 
gli imprenditori pubblici e pri¬ 
vati. Si riaprano quegli spazi di 
occupazione che navoratori 
dell'edilizia hanno perso negli 
ultimi anni, e anche questo oi- 
rìtto^ il diritto al lavoro, è uno 
degli obiettivi di questa peti¬ 
zione. 


zione. 

£ sbagliato e utopistico 
pensare che si possa mai tor¬ 
nare. senza gravi conseguen¬ 
ze sociali, a un regime di mer¬ 
cato delle abitazioni. L'eouo 
canone 01 governo pubblico 
dei canoni di locazione) non 
deve essere considerato co¬ 
me un rimedio temporaneo, 
ma come la soluzione definiti¬ 
va non superabile (ripeto, 
senza gravi conseguenze so- 
cialO in una società capitalisti¬ 
ca come la nostra. Il proble¬ 
ma è allora come migliorare, 
come rendere ancora più fles¬ 
sibili le norme vigenti, e so¬ 
prattutto come applicarle, e 
come estendere a tutte le 
componenti dello stock edili¬ 
zio di affitto. La continua ero¬ 
sione dì questa componente 
cì indica il grave ritardo con il 
quale cl si muove in questa di¬ 
rezione. 


TOMMASO ESPOSITO - SEO. 8UNIA 

WB Veramente importante é la decisione det¬ 
ta CgiI di avviare, cogliendo l'occasione del 
lancio della petizione per la casa e la città, una 
grande consultazione di massa. Rompendo 
con mediazioni paralizzanti e ostnjzioni buro¬ 
cratiche nel necessario rapporto con la gente, 
la Cgi) intende così verificare ia disponibilità 
del cittadini e dei lavoratori ad impegnarsi sul¬ 
le sue proposte per dare risposte a bisogni 
fondamentali. L'adesione del Sunla alia sedia 
della CgiI di cui, al di là del merito delie propo¬ 
ste, rimarchiamo l'ispirazione unitaria, non è 
un fatto scontalo o una scelta formale. Abbia¬ 
mo, con la CgiI e con lo Spi, costruito, in que¬ 
st'ultimo penodo, un tracciato comune di ri¬ 
cerca, di proposta, di lotte. L’oiganizzazione 
della raccolta delle firme per la petizione do¬ 
vrà costituire un momento ulteriore di evolu¬ 
zione del già ricco riporto politico ed orga- 
nluativo C^ll'Sunla. Siimpone, a questo fine, 
prioritariamente, l'individuazione deile forme 
concrete mediante le quali in almeno 100 

a uartierì di grandi città o di realtà urbane me- 
io grandi si abbia * a consuntivo dell'iniziati¬ 
va -l'apertura di lOO nuove sedi del Sunla, per 
fornire un nuovo qualificato servizio a migliaia 
di cittadini che potranno cosi essere assistiti 
nel toro bisogno-casa e chiamati a lottare per 
un suo moderno soddisfacimento. Dovrà ali¬ 
mentare questa diffusione sul territorio di una 
più ricca rete organizzativa del sindacato uni¬ 
tario degli inquilini un ulteriore sforzo di qua¬ 
lificazione della piattaforma sindacale per ia 
casa ed il territorio, perché più forti e convin¬ 
centi siano le ragoni della riforma. 

Per l’equo canone dovrà diventare consape¬ 
volezza di massa il fatto che l'uscita dairemer- 
genza sfratti non è separabile da una linea di 
profonda modifica deirequo canone. Sarà co¬ 
si possibile sposare, anche nella concreta 
esperienza italiana, i poli fondamentali del fab¬ 
bisogno casa - attuale ed emergente - che, 
correttamente assunti negli altri paesi europei, 
hanno risolto in modo equilibrato il problema 
della casa. Aprire però la fase nuova per cui 
lottiamo comporterà la garanzia che riforma 
dell equo canone, risorse e programmi di edili¬ 
zia pubblica adeguati alla domanda sociale per 
la casa e per una città vivibile, sostegno alle 
famiglie meno abbienti attraverso un consi¬ 
stente ed efficace Fondo sociale siano obietti¬ 
vi su cui realizzare risultati, seppur parziali, già 
misurabili entro la scadenza dei due mesi che 
ci siamo dati per la raccolta delle firme a soste¬ 
gno della petizione. Ritorniamo, in conclusio¬ 
ne, alla necessità di dare risposte alla questio¬ 
ne con la quale siamo parliti per questa rifles¬ 
sione: rompere con la pratica burocratica di 
costruire rivendicazioni non sentite come pro¬ 
prie dai nostri organizzati e dai cittadini perché 
filtrate da una cultura e da una pratica sindaca¬ 
te sensibili solo alle ragioni della mediazione 
diplomatica: si tratta al restituire alla nostra 
gente il diritto di esprimersi per conquistare il 
dovere di lottare. 


seuoio cofferah - lio. «ilcìa 

M La petizione popolare per la casa e la 
città è parte integrante di una forte Inbdatlva 
politica confederale a difesa di un sacrosanto 
ed elementare diritto dei lavoratori e dei citta¬ 
dini quale è quello all'abitazione. Ma non è 
solo questo. È anche sollecitazione ad un in¬ 
tervento pubblico che attraverso la leva dell'at- 
tivìià edile determini occasioni di rilancio di 
parli significative deH’apparato indusriale e 
conseguentemente della nostra eco nomia. 
Dei molteplici effetti che si possono determi¬ 
nare due sono quelli che mi preme sottolinea¬ 
re: il lavoro indotto dal prioritario risaamento 
dei centri urbani (specie ne) Mezzogiorno) e la 
qualità delia produzione indusriale comple¬ 
mentare all'attività edile. 

Il degrado edilizio ed urbanistico delle gran¬ 
di città è sotto gli occhi di tutti, è formato 
daH'invecchiamento delle Srutture abitative, 
dall'abbandono del beni artistici e, spesso, 
dell'accavallamento tra struttura Industriale e 
tessuto urbano. Rappresenta uno dei problemi 
«ambientali» più rilevanti del nostro paese e 
delia nostra epoca, come tale deve avere i^o- 
rità neli’intervento dello Stato e nella spesa 
pubblica. La soluzione dì questo problema può 
garantire un recupero consistente di spazi abi¬ 
tativi, la valorizzazione e la difesa dì una risorsa 
economica Importante quale il nostro patrimo¬ 
nio artistico e la ricollocazione corretta, non in 
pericolosa alternativa con gli inserimenti urba¬ 
ni, dei luoghi materiali della produzione indu¬ 
striale. Il lavoro necessario è consistente e 
qualitativamente rilevante perché coniuga la 
progettazione e la ricerca urbanistica con la 
sperimentazione di nuove (orme di rertilóazlo- 
ne e con rutitizzo di nuovi materiali. 

Questo ultimo aspetto mi pare l'altro ele¬ 
mento rilevante. Da un osservatorio come il 
mio è facile cogliere l'impulso che fasi dinami¬ 
che deila politica ediliria ed uriranistica hanno 
determinato e possono determinue in settori 
indotti quali quelli del vetro, de^la ceramica e 
delle plastiche. Sì stanno celermente consoli¬ 
dando in molti settori dell'attività industriale e 
del vìvere civile gli impieghi di nuovi materiali. 
Le leghe polimeriche, ìeìibre ottiche. ì mate¬ 
riali ceramici, I combinati vetro-meialio, sor» 
ormai prevalenti nella produzione di beni e di 
servizi, compresa ovviamente l'attività edilìzia 
in tutte le sue forme. 

Il suo rilancio consentirebbe tra l'altro, con 
l'efietto-voìano che determinerebbe, di dw 
ulteriore impulso a settori innovativi deciri^ 
per il nostro apparato industriale e per la no¬ 
stra bilancia commerciale. Anche queste sono 
«buone ragioni politiche» a sostc^ della peti¬ 
zione. 
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